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COLLE QUALI 




S. M. istituisce una Giunta Superiore di Sanità pubi 
coll incarico di dare gli opportuni provvedimenti 

t * 

preservare li Kcgii Stati dal Ckolera-morbus J 
imperversa nelle parli Orientali d Europa. 
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CARLO ALBERTO 

PER GRAZIA DI DIO 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 

DUCA DI SAVOIA, DI GENOVA ecc. 
PRINCIPE DI PIEMONTE 

ECO. ECC. ECC. 


Le terribili stragi, clic il Cholera-morbus va da alcun 
tempo facendo nell Europa Orientale ; 1’ indole sua 
sommamente maligna, e micidiale, e la rapidità spa¬ 
ventosa, con cui si estende , e propaga da una ad 
un’altra regione, mossero già alcuni Governi di Europa, 
posti in prossimità de 5 luoghi ove imperversa il male, 
ad adottare le più energiche misure di precauzione, 
onde impedirne la comunicazione, e cosi preservarne 
i loro Stati ; ma a malgrado di siffatti ordinamenti 
scorgesi con grave pena . che il morbo stesso prosi c- 
gue a dilatarsi , e che minaccia di avvicinarsi sem- 
preppiù alle provincie Occidentali d’Europa, in questo 



disgustoso frangente, se da un canto" non possiamo 
non essere in qualche apprensione per la salute dei 
nostri amatissimi Sudditi, da un altro canto Ci con¬ 
forta il pensiero, che non v’ ha per ora alcuna ra¬ 
gione di temere , che sia il morbo per avvicinarsi 
sii Fattamente, da compromettere la salute pubblica 
ne’ Reali nostri Domimi , giovando credere , che le 
cautele, e disposizioni con savio, ed illuminato discer¬ 
nimento prescritte assai prima d’ora da’Magistrati nostri 
di Sanità, varranno ad impedire che s’introduca nel 
paese un sì rio flagello. Tuttavia considerando Noi 
non essere mai soverchie le precauzioni adoperate per 
un oggetto di tanta importanza qua! è quello della 
conservazione della sanità pubblica , ed essere in tali 
circostanze utilissima cosa, che gli ordini tendenti ad 
assicurare Y impiego delie misure adottate emanino da 
una sola Autorità superiore, come da un centro, che 
vegli , e provveda direttamente, ed energicamente in 
tutti i casi , che possono avvenire, siamo entrati in 
determinazione d’ istituire , pel tempo solamente, e 
fintantoché durerà cotale morbo in Europa, una Giunta 
Superiore di Sanità pubblica, il di cui officio sia di 
coordinare le provvidenze che per 1 accennato oggetto 
verranno date dai Magistrati^ suddetti, e di promuo¬ 
vere il più pronto ed esatto eseguimento di esse, come 
anche di quelle altre/ che stimassimo Noi conveniente 
di prescrivere direttamente a seconda dei casi, e delte 
emergenze. Epperò per le presenti, di nostra certa 


scienza, e Regia Autoriià, avuto il parere del nostro 
Consiglio, abbiamo stabilito e stabiliamo quanto segue : 


i. 


% 

E instituita una Giunta Superiore di Sanità pubblica , 
che rimarrà in esercizio per lutto il tempo che durerà 
il Cholerormorbus in Europa. 

Per quest’ istituzione non verrà scemata in nulla 
l’autorità , e la giurisdizione onde sono investiti i Ma¬ 
gistrati di Sanità esistenti, quale autorità e giurisdi¬ 
zione intendiamo di mantenere , e confermare. 


2. 


Essa sarà composta dei nostri Primi Segretarj di Stato 
per gli* Affari Esteri , e dell Interno ; del Reggente 
la Segreteria di Guerra e di Marina; del Primo Pre¬ 
sidente, Capo del Magistrato di Sanità sedente in 
Torino; e dell 5 Ispettore Generale de’Carabinieri Reali. 

3 .° 
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La Giunta Superiore suddetta è incaricata di formare i 
regolamenti di sanità pubblica analoghi alle circostanze, 
e di sottoporli alla nostra Sovrana approvazione. 




Ci proporrà Essa tutte le restrizioni che le fossero addi¬ 
tate dai Magistrati di Sanità , o che credesse doversi 
imporre al commercio , ecl alla libera circolazione , 
tanto degli uomini , quanto del bestiame , e delle 
mercanzie , ed oggetti di qualunque specie per impe¬ 
dire r introduzione dell’infezione contagiosa. 

■ ■ 5 ." 


Ci proporrà egualmente l’erezione degli stabilimenti di 
quarantena, ed altri ehe ravviserà necessairi per otte¬ 
nere lo scopo sovraccennato, come anche le somme 
occorrenti per tale oggetto. 

6 .* 
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E fatta facoltà alla medesima di stabilire Giunte parti¬ 
colari di Sanità in que’ luoghi ove non esistono Ma¬ 
gistrati o Giunte Sanitarie Provinciali, qualora lo 
stimi necessario, e di dare alle medesime le oppor¬ 
tune direzioni. 
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Dovranno i Magistrati di Sanità corrisponderé colla 
Giunta Superiore , ed informarla di tutti gli ordini , 


f 



provvidenze , e regolamenti , che crederanno dover 
emanare per il Cholera-morbus , e far prontamente 
eseguire tutte quelle misure, che d’ordine nostro fos¬ 
sero loro dalla Giunta stessa comunicate. 

8 ." 

Sarà stabilito in Torino un Comitato composto di alcuni 
Medici , che verranno da Noi designati. 

Questo si occuperà particolarmente dello studio, 
della natura, e del modo di prevenire , e curare la 
malattia, e sarà consultato, al l'occorrenza, dalla Giunta, 
e dai Magistrati di Sanità sulle misure sanitarie da 
prescriversi. 

9* 1 j| 
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Li Governatori, ed Uffiziali tutti, sì civili, che militari 

4 * 

dovranno esattamente e prontamente eseguire gli or¬ 
dini della Giunta Superiore, e dei Magistrati di Sa¬ 
nità , sotto pena di incorrere la nostra disgrazia, e 
quelle altre che verranno pronunciate dai Magistrati 
suddetti, sia d’ufficio, sia sulla denuncia della Giunta 

Superiore. 

IO. 

Tutti i delitti; e le contravvenzioni ai regolamenti sulla 
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salute pubblica saranno giudicati colla loro autorità 
ordinaria dai Magistrati di Sanità , sommariamente , 

sei ir formalità d’atti , pd avuto riguardo alla sola ve¬ 
rità del fatto. * ^ y e : j, \ 

ir. 

fa 

Le sentenze pronunciate in odio de delinquenti ? o con¬ 
travventori verranno eseguite indicamente , e stabi¬ 
liranno eziandio le indennità da pagarsi dai delin¬ 
quenti , o contravventori , proporzionate al danno, 
che col loro fatto avranno cagionato. 

I2 - , 

La Giunta stessa potrà deliberare quando si troveranno 
riuniti tre de’ suoi Membri. 

i3. 

il Primo Segretario di Stato per gli Affari deH Interno 
è ad un tempo Membro , e Segretario de la Giunta 
Superiore, i 

Egli è autorizzato a dare in caso d’urgenza tutti 
gli ordini che crederà necessairi > ed a questi dovranno 
pienamente ubbidire tutti i Governatori , ed Ufftziali 
sì civili ? che militari. 

Ne renderà.pei altro tostamente informata la Giunta, 
ed esplorerà eziandio , ove d’uopo, le nostre inten¬ 
zioni. 


f 



Mandiamo a tutti i nostri Senati di registrare le pre¬ 
senti, ed a chiunque Sia spediente di osservarle , e 

farle osservare . volendo ciic alle copie stampate nella 

% 

Stamperia Reale abbia a prestarsi la stessa fede che 
all’originale; che tale è nostra mente. Date in Torino 
il vent’otto di luglio l’anno del Signore mille ottocento 
trentuno, e del Regno nostro i! primo. < 



CARLO ALBERTO 
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Barbaro^* Guarda-Sigilli. 
Gaudenzio Caccia, 

Pensa, 
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De L’Escarbne. 


IL SENATO DI S. M. IN TORINO SEDENTE 

Ad ognuno sia manifesto, che vedute per Noi e lette 

*' j. ■ 

le Regie Patenti in data del ventotto cadente luglio 9 
firmate da S. M., e debitamente spedite, sigillate , 
e controsegnate dal signor Conte e Cavaliere Ton- 
dati Della Scarena , Maggior Generale nelle Regie 
Armate , e Primo Segretario di Stato per gli Af¬ 
fari Interni, colle quali s istituisce una Giunta 
Superiore di Sanità pubblica, col!incarico di dare 
gli opportuni provvedimenti per preservare i Regii 
Stati dal Cholera morbus; e sentito nelle sue con¬ 
clusioni il sig, Conte Ricciolio Sostituito Avvocato 
Generale , a cui sono state comunicate, il tenore 
del tutto considerato , per le presenti abbiamo man¬ 
dato e mandiamo registrarsi ne registri nostri le Regie 
Patenti suddette, ed osservarsi secondo la loro forma, 
mente e tenore . In cui fede . Dat, in Torino il ven¬ 
tinone luglio mille ottocento trent uno . 

Per detto Eccellentissimo 

REALE SENATO 


Pron Sost. Segr. Civile. 
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CAPITOLO PRIMO 


* m * 


II Cholcra-morbus è contagioso . 
Primi provvedimenti per lo stabilimento 

delle linee sanitarie . 


CHAPITRE PREMIER. 








Le Cholera-morbus est contagieux. 
Premières mesurespour Pétablissement 

des lignes sanitaires. 





ì. Qualunque malattia che si comu¬ 
nichi da persona a persona col con¬ 
tatto mediato od immediato, che sia 
micidiale, e che trasmettasi facilmente 
c rapidamente c compresa nella ge¬ 
nerica denominazione di contagio ; e 

O " 

perciò entra nel novero delle cose 
sottoposte alla polizia sanitaria anli- 


contagiosa. 


2. La malattia chiamata Cholcra- 


morbus , comparsa nel 1817 sulle rive 
del Gange, ed avanzatasi d indi in 
appresso verso 1 Europa orientale don¬ 


de minaccia d invadere l’Italia, è una 
di quelle malattie contagiose , che coi 
mezzi della polizia sanitaria noi dob¬ 
biamo impegnarci di tener lontana, o 


di rispingere. 


3 . Questo fu lo scopo delle Regie 
Patenti del 28 luglio passato: questo 
è Poggetto delle vive sollecitudini di 
S. M., e questo c il line cui s’indi¬ 
rizzano i lavori della Giunta Superiore 
e dei Magistrati di sanità , ai quali 
parteciperanno i Governatori, gli Offi¬ 
ciali tutti militari e civili , col con¬ 
corso del corpo dei Carabinieri Reali, 
delle truppe d'egni arma , della Marine¬ 
ria 'Reale, dei Preposti delle ammini¬ 
strazioni regie, di tulli in fine i sud¬ 
diti allorché il bisogno lo richiederà» 


1. 1oute mala die qui se communique 
d y individii à ìndividu par le contact 
mediai ou immédiat , très-meurtrière , 
et d'ime Iransmission rapide et facile , 
est comprise dans la dènominatìon gé- 
nèrtque de contagion, et tombe sous 
l action de la pohee sanitaire anti-con - 
tagieuse. J 

2. La maladie dite Cholera-morbus. 

qui en 1817 est sortie des bords dii 
Gange , et n a cesse de s\avancer vers 
l Lurope orientale , où elle est parve - 
nue , et d f oà elle menace d'envahir VIta¬ 
lie , est une de ces contagions que par 
Vempioi des mesures et des procèdès de 
la police sanitaire anli-contagieuse, nous 
devons nous efforcer de repousser. 

3 . Tel est doh jet des Lettres-Paten - 
tes du 28 quittet dernier , et de toute 
la sotticitude Royale. Tel est le but des 
travaux que vont entreprendre la Junte 
Supérieure et les Magistrats de Sauté, 
travaux , aux quels seront associès les 
Gouverneurs , tous les officiers militai~ 
res et civils , avec le concours du Corps 
des Carabiniers Royaux , des troupes 
de hgne de tonte arme , de la Marine 

4 • / 

Royale , des préposés de toutes les ad- 
mimstrations ; enfia de tous les sujets 
du Roi , lorsque le besoin Vexigera , 






4 . V unione di tanti mezzi diretti 
ad un solo scopo , e posti in opera 

■ % !|-*%. fVV ' ’* 

con zelò e devozione sarà certamente 


seguita da un buon succèsso. Per in¬ 
gannatrice che sia una malattia som¬ 
mamente contagiosa , può essa venir 
discoperta ed arrestata: e la storiala 
quale di ciò ci ammaestra, ne dà an¬ 
che i tristi esempi di quei mòlli casi 
in cui il trasgredimeiito delle regole 
sanitarie ha desolato città, province e 
regni intieri. La-polizia sanitaria è però 
inefficace , se noli è eseguita con se¬ 
verità, e soprattutto oo*n una inflessi- 
bile imparzialità. Non v’ ha alcuno che 
abbia ragione di sottrarvisi. 

5 . S. M. ha avuto la degnazione di 
far conoscere T intenzione sua di rin¬ 
forzare con tutta la sua autorità i 
provvedimenti che si daranno in tal 
proposito, e di non lasciare mai sprov¬ 
veduti di mezzo d eseguimento i Ma¬ 
gistrati, o Generali, od ufficiali supe¬ 
riori, od amministratori incaricati di 
quel servizio. Sarebbero perciò im¬ 
meritevoli di scusa coloro che proce¬ 
dessero a rilento nelle loro operazioni, 
o agissero fiaccamente o con negli¬ 


genza. . 

6 . Qualunque siasi V opinione di 
molti medici sulla proprietà contagiosa 
del Cholera-morbus , egli dee bastare 
che un gran numero di essi 1* abbia 

* 1 1 ■ r 

giudicata contagiosa, e che la volgare 
opinione nei paesi invasi ‘dal morbo 



a automa 


4 . La rèunion de tant de moyens 
dirigés vers un seul bui , et mìs en jeu 
avec zète et dèvoueniement , sera , sans 
aucun doute , couronnè par le succès . 
Quelque subtile que soit une maladie 
éminemment contagieuse , on peut en 
prevenir lintromission. Uhistoire en 
Jburnit des exemples ; mais elle pré¬ 
sente un bien plus grand nombre de 
cas , où les infractions aux règlemens 
sanitaires ont Jrappè de mori des villes , 
des provinees , des royaumes. La po- 
lice sanitaire est inefficace si elle nest 
exercèe avec sèvérité , et surtout avec 
une inflexible impartì ali tè* Personne ria 
le droit de s’y soustraire. 

5 . Le Roì a fall connaitre quii en - 
tend donner lappili de toute son au¬ 
torità aux mesures qui seront successi- 
veinent prescrites , et de ne laisser tnan - 
quer aucunement de moyens les Ma - 
gistrats ou les Gènèraux et 
supèrieurs , ou administrateurs citargès 
de les Jiaire exècuter. Ils seraient dono 
inexcusables ceux qui mettraient dans 
leurs opèrations de la lenteur , ou de 
la faiblesse, ou ménte de la negligerne. 


officiers 


6 . Quelle que soit Vopinion de piu - 
sieurs Médecins sur la proprietà con - 
tagieuse du Cholera-morbus , il sufft 
quun grand nombre de membres de 
la Facultè soient davìs qu elle est con¬ 
tagieuse , que Vopinion vulgaire dans 
les pafs qu elle a ravagès conjìrme cette 
funeste proprietà , pour que Vautorità 
pUblique ìadoptèy et la pose corame un 


> %■ il- - W 
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la riconosca come tale, senza ammet¬ 
tere in tal cosa controversia di sorta. 
Bisogna infatto tenersi al partito più 
sicuro, supporre la peggiore vicenda, 
e governarsi con le massime di una 
saggia diffidenza. 

7* Se mai i provvedimenti sanitarii 
dovessero regolarsi con le opinioni dei 
medici , la disparita di queste spar¬ 
gerebbe 1 incertezza nell* amministra¬ 


zione y e per mancanza di persuasione 
sarebbevi tosto dubbiezza e debolezza 
nelle risoluzioni, rilassatezza uel ser¬ 


vizio abituale, e qualche volta ancona 
dispregio delle regole. Ognuno in par- 
ticolare, e un medico soprattutto, può 
avere sulla proprietà di quel morbo 
1 opinione che gli aggrada, conside¬ 
rai dolo scientificamente $ ma nelfor- 
cìme pohUco-medicale non si può aver 
elitra opinione salvo quella che dirige 
1 amministrazione, se si vuol pren¬ 
derci parte. 

wèè 


8. Si stabilisce adunque come prin¬ 
cipio, e come cosa di fatto, che il 
Cholera-morbus è una malattia emi¬ 
nentemente contagiosa, ed un vero 
contagio. 

9 * £“blica amministrazione si 
sforza di rispingerlo, dando impedi¬ 
mento alle comunicazioni fra il nostro 
te. ri torio ancora libero , cioè a d ire 
sano e non sospetto , ed i territorii che 

a sanitaria sospetti , per¬ 
iti tal maniera ai paesi 
i è possibile, o facile che 


sono in rego 

- - ; ’ - * O , 

che prossimi 
infetti, ch’eg 


axiome , hors de toute controverse. En 
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7. La disparite d'opinions entre les 
rnedeans , si leurs avis servaient de 
règie mix mesures sanitaires , jetteraìt 
les administrations dans Vincertìtude , 
et faute de conviciìon , il y aurait va - 
cillation , etfaiblesse dans les rèsola - 

tl0ns y ou relàchement dans le Service 
hab ituel , ou me me dédain pour les 
mesures prescrites . Chacun en particu - 
her y et un mèdecin surtout , est libre 1 
d’civoìr, sous le point de vue medicai , 
ielle opinion que ce soil sur la pro¬ 
prietà contagieuse d'une maladie ré- 
putee Ielle j mais dans Vordre poi. _ co- 
médical, son opinion doit etre confor¬ 
me à celle de Vadministration , ou bien 
il ne doit pas otre employé par elle , 


8. Il est donc eniendu et admis en 
fait que le Cholera-morbus est une 
maladie ènunemment contagieuse , une 
véritable contagion. 


9. Ladministration publique sef 
force de la repousser en empéchant les 
Communications entre notre territoire 

■ 1 - ' et 4 1 v V T '’m f -j t* "4 

qui est encore libre ; cest-à-dire saia 
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trovinsi seco loro in contallo. Che se 

* 1 i|l , _ T 

le province contigue alle nostre po¬ 
tessero essere disgraziatamente conta¬ 
minate , le comunicazioni con esse 


saranno impedite con provvedimenti 
assai più energici di quelli che hanno 
riguardo alla sola vicinanza di esse 
province coi luoghi invasi dal morbo, 
io. Nel caso infine che il morbo 


comparisse sul nostro territorio , sa¬ 
rebbe d’uopo circoscriverlo senza in¬ 
dugio 3 impedirlo di allargarsi oltre 
ai termini in cui è chiuso, e combat¬ 
terlo in quella cerchia con tutti gli 
spedienti possi!)ili ; i quali riduconsi 
all’isolamento, ed al risanare o pur¬ 
gare le cose infette col mezzo dell’a- 
ria , dei gaz , o acidi minerali. 

il. Il pericolo è visibile, quantun¬ 
que non stringente. Il Cholera-morbus 
s ? avanza verso le coste d’ I lalia 5 ma 
il Governo Austriaco impiega per te¬ 
nerlo da noi discosto i provvedimenti 
più acconci. I regolamenti sanitarii di 
quello stato son buoni e confermati 
da lunga esperienza. I preposti sani¬ 
tari! di Venezia, di Milano e di Trieste 
hanno buona riputazione e meritano 
d’inspirare confidenza. Le truppe che 
compongono i cordoni sono di buona 
disciplina, ed esercitate a questo ser¬ 
vizio, dacché T Austria è sempre ob¬ 
bligata a tenere permanente una linea 
sanitaria sulle frontiere 
Dee dunque dirsi che la sollecitudine 
del Governo Austriaco è lino ad un 
certo segno un giusto motivo di si- 


possible ou Jetcile q u ih soient en con- 
taci avec ces mémes pays\ et ces corri- 
munications seront empéchèes par des 
mesures bìen aulrement ènergiques y si 
le territoire contigli au notre ètait ma- 
Iheureusement contamina. 

10. Enfin dans le cas oà la mola- 
die èclaterait sur notre propre territoi¬ 
re , il faudraìt la circonscrire sans re¬ 
tar d, s opposcr à sa dijfusìon au-delà 
des barrières quon lui opposerait , et 
Vattaquer dans Vinièrieur de celie en- 
ceinte d!après les mémes procédés , qut 
en substance se rèduisent à Visolement 
et à Vassainissement ou dèsinfection par 
Vaction plus ou moins prolongèe de Vaìr 
et des gaz acides minèraux. 

11. Le danger existe , mais il n est 
point encore pressante Le Cholera- 
morbus approche du coté de VItalie y 
mais le Gouvcrnement A ut ri chi en em- 
ploit pour Vemptcher de s’étendre et de 
s'avancer vers nous des mesures par¬ 
afai te meni combinées : les règiemens sa- 

nitaires Àutrichiens sont bons et consa¬ 
crò s par ime longue expéri enee : les 
agens sanitaires de Tòni se , de Milan , 
et de Trieste ont bonne rèputation , sa- 
nitairement parlant , et ih ìnspirent 
de la confi ance : les troupes employèes 
aux cordons sont bìen disciplinées , et 
exercèes à ce Service: V Autrìche a en 

* E 

effet ime ligne sani taire permanente 
ver? la Turqme. Je crois donc que la 
sapesse du Gouvcrnement Autrìchìen 

w ' ' * j. 




carezza , se vera sicurezza può am¬ 
mettersi in materie siffatte. la ogni 
modo conviene che ogni cosa all’ uopo 
trovisi apprestata. Il regolamento sa¬ 
nitario Toscano è uno dei più perfetti. 
Le leggi soprattutto che concernono 
al servizio sanitario delle spiagge sono 
un capo-lavoro, del quale noi potremo 
avvantaggiarci nello stabilire il servizio 

OD 


est } jusquàun ccrtaìn poìnt , un juste 
motif ‘de sécurité , autanl iju il est per¬ 
nii s d'avoir de la sécurité en pareille 
matière ; mais il Jaut se lenir prct. 
Le regime sanitaìre Toscan est un des 
plus parjaìts qui existent : ses règie - 
mens soni excellens , et celui surtout 
pour le Service sanitaìre des cótes est 
un chef-d!oeuvre , doni on pourra Jaire 


dei cordoni. Parma, e Modena abbrac¬ 
cieranno senza dubbio le cautele e le 
regole sanitarie dell’Austria , o della 
Toscana. Per quanto dunque è dato 
alla prudenza umana di confidare in 
se stessa , si può aver fiducia nella 
guerra che i nostri vicini orientali 
fanno di già o vanno a fare al con¬ 
tagio che ci minaccia. 

1 2 . Benché le nostre frontiere verso 
la Svizzera e verso la Francia sem¬ 
brino le più discoste dal morbo, sic¬ 
come però egli mostra di volersi spin¬ 
gere verso la Prussia, e che qualora tra¬ 
passasse i cordoni posti da questa po¬ 
tenza, gitterebbesi in mezzo all* Alle- 
magna, dove la divisione de territorio 

O 7 

in vari piccoli stati renderà necessa¬ 
riamente i provvedimenti più lenti , 
od almeno toglierà loro molta enei- 
già , e il vantaggio derivante dal si¬ 
multaneo concorsoj siccome altronde 
nelle frontiere mediterranee della Fran¬ 
cia la polizia sanitaria dovrebbe ope¬ 
rare sopra una distesa grandissima , 
la Giunta perciò non può nutrir con¬ 
fidenza che minore debba essere la 
sua sorveglianza nelle frontiere nostre 
occidentali, che nelle orientali. 


ime juste application au Service des 
cordons. Parme et Modène adopteront 
sans dotile les mesures et les réglemens 
ou de V A idriche ou de la Toscane. 
Autanl dono que la prudence humaine 
peul se rassurer , on cloìt avo ir con - 
plance dans la guerre que nos voisìns 
orientaux font dèjà ou vont Jaire au 
Jlèau qui nous menace . 

12. Quoique nos Jrontières vers la 
Suisse et vers la Trance paraissent plus 
èloignèes du jlèau , cornine la maladie 
foli constamment ejfort vers la Prusse , 
quelle a fait des pas en avant , que 
si elle dépasse les cordons poses pai' 
la Prusse , elle tombera au milieu de 
V Allei nagne , oii la division du terra 
taire en un grand nombre de petits 
Étals , rendra les mesures plus lentes , 
moins énergiqucs , et moins sirnultanèes ,* 
co ni me du colè de la Trance ( Jron¬ 
tières de terre) la poli:c sandaire aura 
à agir sur ime étendue immense , la 

O ' 

dante ne pense pas quii faille étre plus 
rassurè vers nos Jrontières oaddenta¬ 
le s , que \vers celles de Vonent. 







i 3 . Nelle spiagge marittime i Ma¬ 
gistrati sanitarii di Genova e Nizza 
impiegano ogni loro cura con n 
intelligenza , fermezza e buòn suc¬ 
cesso. Siccome però e Funo e Faltro 
tengono nella loro dipendenza una 
parie delle frontiere di terra , essi 
deggiono .cooperare ai 
che il Governo sarà nel caso di dare 
in tal proposito. 

i4- Per ora non si tratta, se non che 

i.° Di preparare i lavori per la 
linea d isolamento sulle nostre estreme 
frontiere, acciò al primo avviso essa 
trovisi tirata,, e si possa in un tratto 
chiudere ogni comunicazione col ter¬ 
ritorio straniero diventato contumace , 
sia clFegli sia semplicemente sospetto , 
ovvero contaminato , o infetto , 

2. 0 Di indicare i luoghi accomo¬ 
dati allo stabilimento di lazzaretti, o 
di altri luoghi provvisorii di isolamento 
nello sbocco delle grandi strade. 

3 .° Di assicurarsi di persone ca¬ 
paci di prender parte in quel servigio. 

4 *° Di far precedere a qualunque 
altra distruzione una esposizione ele¬ 
mentare dei principii che regolano la 
polizia sanitaria antUcontagiosa, acciò 
che ognuno si penetri dell* utilità e 
dello scopo delle distruzioni che da- 
rannosi, e trovisi anche in grado di 
supplire con applicazione delle mas¬ 
siine generali a qualche accidentale 
difetto delle istruzioni, q degli ordini 
che si riceverannQ 
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1 3 . Du coté de la mer , les Magi - 
strats de sauté de Génes et de Nice 
exercent leur surveillance avec autant 
d intelligence et de fermeté que de sue- 
cès ; mais Vun et Vanire ont sous leur 
jurisdiction ime portion des frontièra 
de terre; ils doivent dono coopérer aux 
me sur e, s que le Gouvernement est dans 
le cas de prescrire à leur ègard . 

1 4 . Pour le moment il s'agit 

1. ° De préparer la ligne disole - 
meni sur nos extrémes fronticres pour 
quau premier avis elle soit occupèe , 
et quon assure parlici Vinterdiction du 
territoire ètranger devenu contumace, 
c’est-h-dìre , ou simplentent suspect, oit 
contaminé, ou infeeté. 

* 

■», , *1 " "" 1 Jk i Ut 

2. ° De donner les indications pro~ 
pres à ètablir des lazarets au lieux 
^/ isplement provisoires aux débouchés 
des grandes routes . 

3 . ° De sassurer dagens dexé - 

■i 

cution . 

4 -° De fair e prècèder tonte autre 
instruction dun exposé élémentaire des 
principes qui règissent la police sani- 
taire anti-contfgieuse , afra quon sai- 
sisse bien le but et Vutìlìtè des ordres 

- • • 1 * ' y t> 

ou des . instructions qui seront donnèsj 
et afin surtout quà dlfaut dinstru¬ 
ctions , ou dordres positifs on pui$$e 
y supplèer Xl / ^ « 
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I metodi della polizia sanitaria ami- 
contagiosa si riducono : 

,/i.° Ad isolare le cose, o persole 
infette ; 

2. 0 A distruggere il veleno du¬ 
rante Visolamento di esse ; 

3 .° A conseguire con esperienze 
sufficienti la certezza di tal distruzione5 

A tènere isolato ciò eh è so¬ 
spetto di contagio , insino a quando si 
abbia il disinganno di quel sospetto . 

Queste disposizioni procedono da 
un gran numero di fatti e da una ri¬ 
stretta serie di principii formami una 
teoria regolatrice delle pratiche comu¬ 
nemente ammesse dalle amministra¬ 
zioni sanitarie e consagrate da una 
lunga esperienza. 

1. « Le malattie, che trasmettonsi 
« da persona a persona pel contatto 
« mediato od immediato , o per la 
(t prossimità a corte distanze , sono 
(< *°ggette airazione della polizia anti- 
« contagiosa. Esse sono comprese nel 
« nome generico pi contagio , sempre 
« che sono facilmente e prontamente 
« comunicabili e micidiali ». 

Se Tautorità pubblica non le cir¬ 
coscrive in tempo, esse segnano il loro 
corso con istragi orribili. 


Les procédès de la poli ce sanitaire 
anti-contagieuse se reduisent à 
1.° Isoler ce qui est infeeté ,* 


2 i° Opérer la destruction du virus 
pendant la durèe de fisolement 

3 .° Àcquérir par des éprewes 
sujjisantes la certitude de la destruction 
du virus. 


4 *° Tenir en isoìement ce qui est 
soup^onné de contagion jusquà ce 
quii y ait preuve que le soupcon 
nest pas fonde . 

Ces dispositions dècoulent d’uri 
grand nornbre de faits , et d’un petit 
nombre de principes formant une thèorie 
sur laquelle reposent des pratiques con - 
sacrées par une longue expèrience , et 
généralement admises par toutes fos 
adminìstrations sanilaires. 


1. « Les maladies qui se transmet- 
« leni d’individu à individu par le 



« contact mèdiat ou i 
« le rapprochement à 


« stances , tombent sous Vaction de la 


« police anti-contagieuse . Elles soni 
« comprises sous la dénominàtion gé- 
« nèrique de conta gioii , lorsqu elles 
« soni dune communication facile et 
« rapide , et très-meurtrières ». 

Si l’autorità publiqìie ne les tir-* 
conscrit pas à temps , elles signalent 
leur cours par d’horriblcs ravages . ' 



Esse talvolta sono esportate dal 
di fuori ; talvolta manifestansi da prin- 
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cipio nell’interno con carattere epi- 


2. « Qualunque malattia, sospetta e 
« di malvagia condizione è stimala 
« contagio sino a provarsi il cqn- 
« trario ». 

« Soprattutto se la persona, che 
« la soffre , viene da luogo sospetto 
« di contagio , che chiamasi perciò 
« sospetto in regola sanitaria »» 

Tale diffidenza è fondata sovra 
resperimento fattosi, che nelle più 
violente invasioni di contagio la ma¬ 
lattia non discuopre per l’ordinario in 
sul principio la sua vera natura, e con 
una apparente moderazione trae gli 
altri in inganno. 

3 . « Il solo fine della polizia sa- 
« nitaria anti-contagìosa si è di pre- 
« venire l'introduzione o di fermare 
« la propagazione delle malattie emi- 
« nenie niente contagiose. La guari¬ 
te gione delle persone infette riguarda 
« la medicina ». 


GFinTermi si sequestrano non cosi 
per salvarli , còme per impedirli di 
comunicare ad altri il loro veleno. 

il* ^ r . ... • i > * r < * ■ 

Quantùnque non si lasci loro mancare 
verun soccorso, questo però viene 
dato ad essi con precauzioni tali, che 
il contàgio tiensi racchiuso in un re¬ 
cinto , il quale “non può mai trapas¬ 
sarsi nè dagl’infermi, he dalle persone, 
ché v -loft) - FàèCÒlsèàn'ó : j he Ji 3 alìe "èose - 
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in contatto 
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:IJÌ >Cc5 nialadies ou soni apportees 
du dèhorSj ou naissent èpidèiniquement 
et prennehl le caractère contagieux . 

^ f 1 _ r «y - ». 
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2. « Tonte maladie , suspecte, et 
« d'un mauvais caractère , est rèputée 
« contagimi jusquà preuve du con¬ 
ti ttraire ». 

« Surto ut si l indivi du , qui eri 
tt est atteint , vieni d'uri lieu sul et à la 
« contagimi, et quon appelle pour 
« cela suspect eh règie de santo ». 

Cetle mèfiance est Jondèe sur cé 
que dans les plus violentes invasions 
de contagimi , la maladie dissimulo 
ordinairenient au debut son vèritablc 
caractère , et Irompe par urie apparente 
modération . 


3 . <( Le seul but de la police sani¬ 
ti taire anti-contagieuse est de prove- 
« nìr Vintroduction , ou d’arréter la 
« propagatimi des maladies éniinem- 
« ment contagieuses. La guèrison des 
« individus , qui en soni atteint , con¬ 
ti cerne la mcdecine ». 


On sequestre les malades non seule- 
ment pour les sauver , mais pour qu ih 
ne repandent pas Le virus, tìuoiqu on 
ne les ìaisse man quer d'aucun sec ours , 


i y* .Jt 


ils ne leur soni administrés quavec 
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des prècautions , ielles que la conta - 
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pion soit r esser ree dans une enee iute 
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ne peùverit franchir ni les: nmla- 
des , ni /es personnes jqui lesappro- 

chéìi^Wfiesr-"àhjets qui ontetà 
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' 4* « Noli è ammessa in polizia sa~ 
« ni tarla Y infezione , ossia la comu- 
aì nicazioné del veleno contagioso per 
« mezzo dell’aria impregnala eli mia- 
« smi pestilenziali ». 

Sarebbe altrimenti inutile la se¬ 
gregazione degli ammalati, e l'aria 
penetrando dappertutto inoculerebbe 
il veleno, di cui è carica sopra tutti 
gli animali, ò tutte le persone capaci 
di riceverlo, senza speranza di d fesa. 
Ciò non ostante, quantunque l’espe¬ 
rienza sia in generale consentanea a 
tal principio, si adopera per maggior 
sicurezza qualche precauzione, e non 
solamente s’impedisce il contatto, ma 
si frammette una qualche distanza fra 
le cose o persone contumaci , e quelle 
che sono libere , vale a dire sane e 
per tali stimate . 

5 . « La natura di quel veleno è 
« ignota , come è ignota la maniera 
« con cui s’insinua in alcuni corpi, 

« vi si affigge , e vi si conserva. Si 
« ignora del pari per qual ragione 
« o fìsica disposizione questi medesimi 
“ Corpi trovinsi essere più o meno 
* suscettivi di ricevere , conservare e 
W } Ìfàsmeitehe j germi del contagio ». 

4 Vi . % S li ’ i ìi\l i \ Vi b -.si»/* v v ‘ i 


Quésta suscettività , che la dare 
à^èfuel dòrpi il nome di materie sog- 
o capaci di contagio risulta dal- 







L « Oìi nadrnet pas en polke sa - 
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« nitaire /'infectlon , ou la communi- 
« catìon du virus contatileux nar le 


« moyen de Vair citar gè de miasmes 
« dèlètères », 

En èffet , ce serait envain quon 
sequestrerai les malades , Vair , pèni- 
tenni partout , inoculerai le virus doni 
il serait impregni , à tous les etres 
àhiniés apies ou predisposès à le rece- 
voir , sans quon pili sy soustraire . 
Et en generai , Vexpèrience est favo - 
rable à cette opinion; cependant pour 
plus de sarete, on prend quelques prè - 
cautions qui se rèduisent non seule- 
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meni à prevenir le contact, mais en- 
core à lenir les objets contumaces à 
quelque distarne de ce qui est libre , 
c est-à-dire sain et reputé tei. f 
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« inconnue y o/i ignore comment 
lt penetrent deins certams corps ? iV 
« attachent et s'y conse/vent. On igno- 
« re ègalement comment, par quels 
« attributs, par quelle manière d’étre, 
« ces mémes corps sotU aptes et plus 
« om moins aptes a. ^geggi^ ^Q^sgi ver 
« et tiansmeitre tes^^es^c lu con- 

« tagion ». p 
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Cette susceptibilité //a/' fall don : 
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ner à ces corps 
matières susce 
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prò uvee par Vexpèrience* d 
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vellose, abbondanti di pori , poco 
capaci di assorbire il calore , o che 
per una qualche fermentazione, o pel 
maneggio fattone trovansi decomposte 
o disunite nelle loro parti. 

6. « Il veleno contagioso è distrutto 
u col mezzo dell’aria e dei gaz acidi 
c( minerali. Fuori del contatto dell’ 

(( aria e delazione di quegli acidi 
« egli conserva tutta la sua malignità 
« nelle materie suscettive durante un 

■ 

« lungo spazio di tempo , il quale 
« finora è indeterminato ». 

bredesi che la combinazione del 
veleno con l’ossigeno ne muti la na¬ 
tura, e gli tolga la proprietà micidiale. 

L’esposizione all’aria libera dicesi 
sciorinamento. Questo è i principale 
e il più sicuro dei metodi di purga¬ 
zione , quantunque il meno pronto: 
si preferisce agli altri per la maggior 
sua sicurezza , e perchè non guastatisi 
le materie , che purgansi in tal guisa. 

7. « Non si conosce alcun preser- 
« vativo contro il contagio, il cui effet- 
« to sia certo o solamente probabile ». 

Egli è tuttavia utile d’impiegare 
i suffumigi dei gaz acidi summeutovati, 
i quali per quanto credesi diminui¬ 
scono la suscettività , e neutralizzano 
i miasmi nocivi come sprigionansi dai 
corpi infetti. 

8. « Non si evita il contagio che 
« coll’ isolamento. Ron vi ha nell’ 
« uomo alcun segnale , che indichi, 
« se egli è o no infetto. Il veleno può 
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la chaleur , et ayant subì ou un corn- 
mencement de fermentation , ou des 
manipulations qui en ont désuni les 
parties. 

6 . « Le virus contagieux est dètruit 
« par Vair et par les gaz acides mi- 
« nèraux; hors du contact de Vair et 
« de Vaction des gaz acides , il con - 
« serve toute son activitè dans les ma- 

« tières susceptibles pendant un e space 

* 

« de temps très-long , et jusquici in - 
« dèterminè ». 

On croit que la combinaison du 
virus avec Voxìgène en change la 
nature y et lui enlève la proprietà de - 

létère . ' I jl W ' : ■ m ' * " § wB I 

Vexposition à Vair libre sappelle 
surinage , sereine; cest le principal 
et le plus assurè des procèdès dèsin - 
feclans , mais le moins prompt : on 
le prèfire à tout autre , parceque son 
effet est assurè , et quii ne deteriore 
point les matières surinées. 

7. « On ne connait contre la con¬ 
te tagion aucun préservatf d un effet 
« certain ou seulement probable ». 

Il est pourtant utile d'employer 
les fumigations de gaz d’acides mine - 
raux, qui\ à ce qu on croit , dinunuent 
la susceptibilité , et qui neutralisent 
les miasmes dèlètères à me sur e quils 
se dègagenl des corps vivans infectès . 

8. « On névite la contagion que 

« par /’isolement- Vhom- 

u,me auQjUn signe 9 qui fasse connnitre 
n si Vìndividu est ou n 3 est pas infeeté. 


« passare dall nomo, infitto al sano , 
« dall’uomo infetto alle materie su - 
« scettive, e da queste alL’uomo farao », 


Bisogna dunque ricorrere all’espe¬ 
diente deli'isolamento molto prolun¬ 
gato j perchè ^esperienza dimostri ciò 
che non può altrimenti conoscersi, 

9. « L assorbimento del Me le no e 
« Ignizione del contagio vogliono 
« probabilmente una predisposizione 
« nella persona sana , eie trovasi in 

41 

f contatto con persone o cose con- 
« tagiose. Ma non si può certamente 
« affermare veruna cosa intorno a tale 
« predisposizione^ ossia suscettività ». 


La polizia sanitaria adunque non 
tiene vermi conto della possibile non 
predisposizione . Tutti perciò sono in¬ 
distintamente sottomessi alle regole , 
che guarentiscono la pubblica salute , 
e ciò senza eccezione. 


io. « La persona invasa una volta 
« dal contagio può esservi soggetta 
« una seconda volta ». 

’ * - » # ■*- ' ' v ^ - *-? iì . . 

la tutte le pestilenze si ebbero 
numerosi esempi di ricadine anche a 
piccoli intervalli ; e ciò è una novella 


ragione per non ammettere eccezioni 


nel rigore dei regolamenti sanitarii, 
si cred,e tutta via volga rpienie siavi una 

ita dì non ricadere ? per i ca- 
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duti una volta: e non si cerca di 
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, acciò le 
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« Le virus jieut passe/' de Vhomme 
«.infecté à Vhomme saiii; de Vhomme 
« infecté aux matières susceptibles , 
« de celles-ti , lorsqu elles soni infectées, 
« à Vhomnie sain ». 


meni asscz prolongè pour que Vexpè- 


nence demontre ce quon ne peut ap- 
pergevo ir . 


9. « L'absorption dii virus et Véra - 
« ption de la contagiqn , qui en est 
« la suite , exigent probablement une 
« predispostimi dans Vindividu sain 
« qui est en contact avec les hommes 
« infectés j avec les matières con- 
« tagices , mais rien ne fiaìt préjuger 
« si cette susceptibilité exisle ou ne~ 


« xiste pas ». .. 

La poli ce sani lai re ne tieni dono 
aucun compiede la possibili té de non 
prédisposiiion. Toni le monde est soli¬ 
mi s aux règlemens qui garantissent la 
sauté publique : aucune exception n est 
admissible* , . .. 


1 o. « L individu qui a subi une 
* Jbts Vmvasion de la contagion , peut 
« en ciré attaquè une seconde Jois ». 

Dans tous les lemps de peste on 
a eu de nombre/tx exemples de recliu- 
tes meni e à de courts iniervalles , ce 

i , * J 

qui est un no uve au mot fi pour qiie 3 


aans aucun cas 3 personne ne puisse 
se soustraire à la rigueur des règlemens . 
Ccpendant on croit vulgaìremenl quii 
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coti fiducia e coraggio al 1/as- à dètruire celie opinion , afin que ìes 
degli ammalati, od all’ese- personnes parvenues à la convalescence 

o degli officii sanitari! in istato se dèvoucnt , avec confiance et avec 

ima eia , mentendosi in con- courage , à Vassistance des malades , 

ifetti e con le ou aux fonctions sanitaires qui sont 

exercées en état ile contumace, dest-à- 
dire quelles se mettenten contact avec les 
hommes infeetés et les matières soup- 
l&M vlUJ 1 * connées. 

0 

li. « Queir/ues individus hetireuse- 
« meni constilués sont non susceptibles 
« de contagimi pendant la durèe de 
« Vinvasion dune maladie contagieuse, 
« et sont susceptibles pendant le cours 


tatto con 


li. « Alcune persone di più felice 
« tempera sono non suscettive di con- 
« tagio pendente la durata delfinva- 
« sione di una malattia contagiosa , 

« e lo sono sul corso di un altro 
« contagio ». 

E ciò elleno di qualche proprietà 
naturale, o acquistata? signora. Si è 
pensato , che una maniera di assue¬ 
fazione potea essere acquistata acco¬ 
stumando insensibilmente, e gradata¬ 
mente il corpo all’azione del veleno, 

e distruggendo in tal modo lirritabi- virus , ce qui aetruu i ir ri lamine par 

lilà per mezzo della conti mata irrita- la continuiti de V irritati ori. 

zioue. Ma questo risultamenlo sempre Mais celle circolistance , loujours 

incerto non dee punto valutarsi, onde incertaine , ne Jburnìt poìnt un motif 

temperare il rigore delle leggi sani- capable de porter atteinie à la rigueur 
tarie. des règiemens sanitaires , 

12 . « Lo spazio di tempo che ile- 12 . « La durèe de temps qui s’è- 

t< corre fra 1' assorbimento del veleno * coule entre Z’absorption du virus et 

* Jfc* • Té j -Vfc » (Mi \j}-‘ HL . 

« e Yeruzione del contagio è inde- « / éruption de la contagion est inde- 
terminato ». « termini ». 

Le ìx^gole nella fissazione delle Ori ne se règie dans la fixation 

quarantene o periodi desolamento di- des quarantaines , ou pèriodes d’isole- 
pendono da supposizioni, da calcoli, meni , que par des supposhions , des 

e da una lunghissima esperienza per calculs , et line trcs-lorrgue expèrience 

cui si h venuto a conoscere doversi qui ont ameni à règler le dilai de 4o 

la più lunga durata ridurre a giorni jours , conure la durèe de la plus 
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quaranta. Havvi tuttavia dei casi , dei 
quali per ora non conviene parlare , 
in cui un maggior indugio è neces¬ 
sario. 

t3. « Il sospetto sanitario equi- 
« vale all’infezione ». 

Il veleno contagioso non b sotto 
il dominio dei nostri sensi. I soli suoi 
effetti lo palesano. Havvi dunque pe¬ 
ricolo ogni qual volta havvene pos¬ 
sibilità. La possibilità dà luogo al 
sospetto , il quale richiede che siano 
prese tosto disposizioni o per distrug¬ 
gere il veleno se esiste, o per certi¬ 
ficarsi del contrario. Questo principio 
è però modificalo dal seguente. 

i4» « La gravità del sospetto è pro- 
« porzionata a quella del pericolo». 

Le misure presuntive sono del 
pari proporzionate. Si lascia nondi¬ 
meno fra il tempo in cui il sospetto 
è incomincialo, ed il termine del se¬ 
questro un intervallo sufficiente , ac¬ 
ciò il veleno, qualora siavi, possa ma¬ 
nifestarsi. 

Quindi i diversi gradi dì qua¬ 
rantena secondo i gradi diversi delle 
patenti. 

f 

l5. Tutte le cose d’incognita pro¬ 
venienza sono sospette . Tutte le prò- 
venienze di luoghi sospetti sono in 
regola sanitaria sospette fino a che 
abbiasi prova che il sospetto non 
era fondato. 

Queste sono necessarie conse¬ 
guenze del principio stabilito nel § 1 3. 
Le cautele sanitarie sono principal- 


longue sèqueslradon : ce qui pouriani 
exige , suivant certains cas , des pro- 
longations , doni il n est pas oppor¬ 
imi de s’occuper dans ce moment . 

13. « Le soupgon sanitaire èquivaut 
« à Vinfection ». 

Le virus contagieux ne tombe sous 
aucun de nos sens. Il nest appergu 
que par ses effets . Il y a donc danger 
dès quii y a possibilitè quii existe. 
Celle possibilitè finii naitre le soupgon y 
et exige que des disposìtions soient 
failes so il pour dètruire le virus s’il 
existe , soit pour constater qu Un existe 
pas . Ce principe est pourtant modifiè 
par le suivant. 

14 . « La gravite du soupgon estpro- 
« porlionnèe à la graviti du danger ». 

Les mesures préservatives y soni 
également proportionnèes ; mais on 
laisse pourtant , elitre l installi où le 
soupgon a pris son origine et la fin 
de la sèquestratìon , un dèlai sujjisant 
pour que le virus , s ii existe , ait pu 
produire son effet. 

De là les dègradations de qua¬ 
rantaine d’après les dègradations de 
patentes. 

15. Tcut ce qui est de provenance 
inconnue , est suspect. Toute provenan¬ 
ce de lieu suspect est entachée de 
sonpeon sanitaire jusquà ce quii y 
ait preuve que ce soupcon nest pas 

fiondi. 

Ce sont des consèquences du § i3. 
ci-dessus . Le regime ardi-contagieux 
est fonde sur la méfiance 


- 



niente fondate sulla diffidenza. È da 

s ijt 

tal diffidenza proviene il dritto elle 

■■ Y, q 

ha 1 am in mi s trazione sanitaria di riem¬ 


. * ^ \ 


piere ì suoi ciò veri presso alle per¬ 
sone o cose sospette, prima che qua¬ 
lunque altra pubblica Autorità sia 
ammessa a fare intorno a quelle per¬ 
sone , o cose le sue parti. 

16. «Bisogna guardarsi da chi non 


Colui che non si guarda è in 
istato di sospetto sanitario costante. 
Si ha dunque ragione di sotto nle ite rio 
alle regole preservatrici. 

- r v’* . vA 1 -f *. i v ! '* \à % n ' ■* 

“ Questo principio è applicabile ai 
paesi che non hanno regole sanitarie, 
o che le lasciano eseguire con negli¬ 
genza. 

Egli è pure applicabile ai paesi 
che sono o sono stati assaliti dal con¬ 
tagio. Essi sono nel rispetto sanitario 
interdetti , sino a che il ritorno della 
salute pubblica sia indubitato. Rimet¬ 
tere in libera pratica , .od ammettere 

alla pratica è un levare quellrnler- 
detto. ‘ %mi t yvg 

17. « Là purgazione regolare delle 
« materie suscettive si opera con Tespo- 
« sizione airaria libera », 

Esporre le robe allo sciorina- 
mento , od a purgazione è un esporle 
albana libera tanto tempo cjuanto ba¬ 
sta perchè il veleni sia neutrali zzato. 

Si ha : di hì8 la^ &jpravà'* ''‘àltè^èhè^ gli 

u orilin 1 che le' niah eggia## J é 7 rimóVon o 
con le mani e con le braccià nude 


f 

De Celle mijiance risulte te cCroit 
qu a V àdministraiion sani taire de rem - 
plir ses devoìrs auprès des persònnes 
ou sur les dio ses suspectes , avant qiie 
tout autre Service public soit admis 
à exercer ses attributions. 


16. « On se garde de qui ne 


Ce lui qui ne se garde pas est en 
e tal de soupcon sanitaire Constant . 
On estdono en droit de le soumettreaux 
mesures preseroatrices : il est suspect 


en règie de santé^ 


Ce principe est applicarne aux 
pays qui noni pas de ré girne sanitai¬ 
re preservati/ou qui le laissent exer - 


exer¬ 


cer avec négligence . 


Il est applicable encore aux pays 
qui ont ili ou sont ravagés par la 
contagion. Ils sont frappi $ ^interdir 
dio 11 sanitaire jusqu à ce que le reta- 
blissement de la santi publique ne pias¬ 
se ciré révoqué en doute . Reme tire en 
libre pratique ou ad mettre à pràtique, 
c est lever Vinterdiction sanitaire . 

17. « La désiiifection régulière des 
« malières siisceptibles sopire par 
« Vexposìlion à l’air libre » . j 4 
Mettre des liàrdes à Févent , sur 

# i ir J ^ y fffi 

riner, sereiner, ou mettre en purgé des 
matières sùsceptibles atteintes de sonp- 
^on sanitaire , c’eÈt les : èdbpo&tèifW J Vd& 
libre , assez long lemps pour que lè 
virus soit neutralisé; et on a la preuve 
de celie neutralisation , si les hommfcs 


non sono stati attaccali dal veleno. 
Se eglino perseverano sani il tempo 
necessario allo sviluppo della malattia 
ove essa fosse stata inocchiata , la 
non infezione, o purgazione di quelle 
robe è dimostrata. 

t 

L . . . 

18. « I mezzi di purgazione diversi 
» dallo sciorinamento non abbreviano 
» la durata delle quarantene ». 

Qualunque sia la loro efficacia , 
la prova della distruzione del veleno 
non risulta che dalla sanità di cui 
continuano a godere gli uomini che 
furono in contatto immediato con le 
materie sospette . Bisogna dunque la¬ 
sciare scorrere il tempo necessario 

* 

per acquistare tale certezza. 

19. Eccettuati sono gli oggetti di 
piccolo volume che possono immer¬ 
gersi nei liquidi purganti , o nei gaz 
che hanno eguale proprietà. Così le 
lettere esposte al vapore dello zolfo, 
o immerse in forte aceto sono cer¬ 
tamente purgate. 

20. « Si bruciano solamente le ma- 
» terie infette o sospette di poco valore, 
» il valore delle quali non agguaglie- 
» rebbe le spese della purgazione » . 

Si bruciano ancorale materie infette 
semprechè per difetto di spazio o 
di tempo non si potrebbe sciorinarle 
senza pericolo. 


qui Ics remuent , les inameni avecles 
mains nues et les bras nuds , ne sont 
pus attaqués par le virus: si ces hom- 
mes restent sains pendant un delai de 

*■ 1 * * * *' 1 

temps suffisant polir que la maladie 
se developpe , si elle avait été inocu - 
lée , la non infectìon , ou la désinfe- 
c li 011 est dèmontrèe . 

18. « Les moyens dèsinfectans , 
» autre que la sereine, nabrègent 
» point la durèe des quarantaines ». 

Quelle que soit leur efficacitè , 
la preme de la destruction du virus 
ne rèsulte que de la sauté , doni con- 
tinuent à jouir les hommes qui sont 
en contact immèdiat avec les maiières 
soup^onnées : il faut donc laisser 
ccouler le temps nécessaire pour acque - 
rir cette ceriitude. 

19. « Saitf pour des objels de petit 
» volume quon peut immerger dans 
» les liquides dèsinfectans ou gaz ayant 
» la propriètè de dètruire le virus ». 

Ainsì des lettres exposèes à la 
vapeur du soiifre , ou gaz acide mu- 
riatique , ou plongèes dans du bon vi¬ 
nai gre , sont certainemeni dèsinfectèes* 

20. « On ne brulé que les malieres 
» infectées ou soupgonnées , de peu 
» de valeur , et doni le prìx ne cou - 
» vrirait pas les frais de dèsinfection ». 

On prend encore le parti de brìi - 
ler des matières infectées lorsquefante 
d!èmplacement sujjìsant , ou de temps , 
on ne pourrait , sans danger , les ni ci- 
ire en sereine , et les y lenir àssez 
longuemenU 



V 


I 





4m Sembra anzi impossibile che coi 
tempo si . possa pervenire a conoscere 
alcun principio positivo in tale ma- 
teria, perchè il veleno può essere più 
o meno nocivo , e perchè le materie 
impregnatene possono esserlo state più 
o meno. s 


22. « Le materie suscettive poste a 
« sciorinare perchè sono sospette non 
« sono riconosciute per libere dal ve- 
« leno contagioso , che allorquando 
« uomini sani le hanno maneggiate 
« impunemente ( v. §17). 

^ ^ * V 

E dunque per mezzo di questo 
rischioso esperimento , che uomini 
animosi, o zelanti, o indiffelenii danno 
col pericolo della loro vita la gua¬ 
rentigia che il veleno contagioso è 
neutralizzato. 1 

23 . « Lo sciorinamento delle materie 
. « suscettive è prolungato più lungo 
. « tempo, che il sequestro delle persone 

« separate da tutte le materie suscettive 
« sospette , perchè bisogna aggiungere 
« al tempo in cui il veleno può restare 
« occulto nel corpo umano un certo 
« numero d i giorni, durante i quali 
u queste materie poste in purgazione 
« e rimaneggiate in tutti i versi tra- 
« smettano il veleno che possono aver 
«. accolto ». 


24* « Ogni operazione sanitaria sulle 
materie suscettive sospette dee esser 



ai. « Le temps pendant lequel 
« matières infectèes doìvent reste? ex- 
« posèes à Vaction de Vair pour gire 
« assainies ni est pus 



mine », 


Il semble méme impossible due 
jamais on parvienne à obtenir rien de 
positif à cet égard , par coque le virus 
peut étre plus ou moins délétère , ou 
parceque les matières susceptibles in¬ 
fectèes peuvent en étre plus ou moins 
impregnèes . t 


22. « Les matières susce 



« mises en sereine parcequelles sont 
« snspectes, ne sont reconnues exem- 
« ptes du virus conta gìeux que lorsque 
« des hommes sains les ont manièes 


« impunèment ( Koy. §17 J. 

C’est donc par celie bazar deuse 
èpreuve , mie des hommes courageux, 
ou dèvouès , ou indifferens , donnent la 
garantie , au pèril de leurs vies , que 
le virus contagieux est ncutralisè. 


2 3 . « La sereine des matières su- 
« scep tibies est plus long temps pro- 
« longèe , que la séquestration des hom- 
(( mes sèparès de toutes matières su- 
« sceptibles snspectes, parcequil Jaut 
« ajouter au temps que le virus peut 
« rester latent dans le corps humain , 
« un certain nombre de jours , pen- 
(( dant lequel ces matières mises en 
« purge et remuées dans tous les sens y 
« transmettent le virus , si elles le ré¬ 
ti c eleni, . - 

■vb- li 

24* « Tonte opération sanitaire sur 
a des matières susceptibles snspectes 


V 


fatta da più d’una persona » * perche 
se ossevi ui sol uomo gli sarebbe 
possibile ch'egli si trovasse inaccessibile 
per sua particolare predisposizione 
( v. § g ) al contagio y e così la sa¬ 
lute pubblica non sarebbe guarentita, 
20. « Nissuna operazione sanitaria 
« può' farsi di notte, e richiedesi per- 
« che ogni atto sia regolare, che sia 
« diretto , eseguito e sorvegliato dai 
preposti sanitarii nel numero per lo 
« meno di due ». 

Un’operazione sanitaria notturna 
non inspira confidenza , perchè po¬ 
trebbe esservi durante l'operazione , 
od una comunicazione non vista , o 
qualche negligenza. 

È riputata del pari nulla l'ope¬ 
razione quando è commessa a persone 
che non hanno , o non si crede che 
abbiano la capacità e l’esperienza ne¬ 
cessaria a porre in opera i metodi 
sanitarii. 


« doit ciré falle par plus d'uri iridi¬ 
li vidu , » car si elle ètait par ufi sèul 
/tornine , d serait possible qii il fui 
inaccessible ( Voy. §9 ) ci la conta- 
fiori par prèdisposition , et la sauté 
pubhque ne serait pas garantie . ’ 

2 5 . « Aueune operai io ri sanitaire nè 
11 se fall la fluii : et elle n est paini 
11 régni tède, si elle ri est dirigée, exé- 
« cutèe et surveillée par des préposès 
« de la sauté publique , au nombre de 
« deux au rnoins ». 


« cutèe et sur 


Urie opération sanitaire faite dè 
mu 7 n inspire aucune colf ance parce - 
quii pourrait y avo ir lieu pendant 
qiion iexécute , ou à une communi - 
cation inapergue , ou à quelque né- 
gligence. 1 . 

Elle est rèputèe de mane nulle 
lorsqiielle est corifèe à des agens qui 
rioni pas , ou ne soni pas censès avòir 
la capacitò et Vexpèrience nécessaire 
pour bien exécuter les procèdes sani- 
taire s. 
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ISTRUZIONI SANITARIE 


TESTO ITALIANO 



ERRORI DA CORREGGERSI 

nella Tavola, che serve d’appendice al Capitolo secondo, 

e nel Capitolo settimo. 

Nella Tavola, seconda classe, al numero i5 si legge : I vetri in casse, 0 in 
fustagno (tela bambagina)* bisogna leggere I vetri in casse j o in bottL 

Nel Capitolo VII. 

Patente netta I 11 I 1 1 I I III II 

Passeggieri . . . giorni i 5 , leggasi Passeggieri . . . giorni 20 
Patente sospetta 

Passeggieri . . < giorni 22 , leggasi Passeggieri . . . giorni 32 . 
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TAVOLA 


CHE SERVE D APPENDICE AL CAP. II. 



PRIMA CLASSE 

Cose e robe sicuramente considerate 

* 

come soggette a contagio , le quali 
debbono essere sottoposte a purificazione 
nei Lazzeretti . 

1. Vestimenta e lingerie, robe d'uso 

domestico ed ordinario, tutto ciò 
che serve al dormire, oggetti di 
allestimento e di bardatura, cenci 
e stracci d’ogni sorta. 

2. Lana e peli d'animali, lavorati o 

non, filati o non. 

3 . Cotone in lana, o filato. 

4 * La canapa, la stoppa ed il filo. 

5 . Il lino filato o non. 

6. I cordami non incatramati, e non 

composti di sparto, o di giunchi. 

7. Ogni sorta di seta, cosi in borra 
come in filo. 

.8. Le pelliccerie. 

9. Le pelli ed i marocchini, cordo¬ 

vani, vale a dire pelli di capra 
acconciate in rusca, pelli in ba~ 
sana, pergamene, cuoi acconci, 
cuoi secchi, ritagli di pelli o di 
altre sostanze animali. 

10. La pennamatta, le piume. 

11. I cappelli, ed altri lavori di fel¬ 

tro. 



qui SERT D f APPENDICE AU CHAPITRE IL 



PREMIÈRE CLASSE 

Marchandiseseteffets qui, considérés 
eomrae susceptibles de recéler le germe 
de la contagio», doivent ètre soumis 
a la purification dans les lazarets. 

1. Les hardes , effets usuels , tout ce 
qui seri au coucher , objets d'èqui- 
pement et de harnachement , les 
chiffbns et lambeaux de toute espèce. 

2. La laine et les poils d’animaux , 
lavés , ou non , filès ou non . 

3 . Le coton en laine ou file. 

4 * Le chanvre , Vètoupe et le fil. 

5 . Le Un file ou non . 

6. Les cordages non goudronnés et 
non composés de sparte ou de 
jonc . 

7. Toute espèce de soie , soit en bourre y 
• soit en fiL 

8. Les pellèteries et les fiourrures. 

9. Les peaux et maroquins , les cor - 
douans , basanes , parchemins , cuirs 
tannès , cuirs secs , les rognures , 
abattis et dèbris de peaux , ou 
d’autres substances animales , 

ma 

§ -a 8 

xo. Le duvet et les plumes . 

11. chapeaux et autres ètoffes fieu~ 

trées. 



12, I capelli umani, il crine. 

ì 3. Le stoffe, i drappi, e general¬ 
mente tutti i tessuti. 

i 4 ‘ La carta di ogni sorta, il carto¬ 
ne, ed i libri così stampati come 
manoscritti. 

1 5 . I fiori artifiziali. Per quanto spetta 
ai fiori naturali gli orientali li 
considerano come sospetti in su¬ 
premo grado . Data questa opinio¬ 
ne , la quale può avere fondamento 
su qualche osservazione , sarà 
prudente di sottoporre i fiori na¬ 
turali a cautele di precauzione, 

ìG. I vetri, il corallo, le corone, e 
generalmente tutte le mercanzie 
infilate , o tenute insieme con 
fili soggetti a contagiò. 

17. Le chincaglierie , e le mercerie. 

18. Le spugne. 

ig. Le candele di sevo, di cera, e 
di spermaceti. 

20. Il rame vecchio lavorato , le ra¬ 
schiature di rame vecchio , ed 
altri metalli vecchi. 

a 1. Le monete , e le medaglie. 

22. E generalmente ogni roba , la 

quale essendo considerata come 
soggetta a contagio , serve d'in¬ 
viluppo , o di legame a robe 
che noi sono. 

23. Gli animali vivi o morti. 


12. Les cheveux et le crìn, 

1 3 . Les ètojjfes , draperies, toilerìes , et 
génèralement tous les tissus, 

i4- papier de tonte espèce , le car- 
ton et les hvres ou manuscrits* 

1 * .> 4 . - I j „ t* , 

1 5 . Les fieurs artificielles . Quant aux 

ìleurs naturelles, les orientaux les 

■ ^ 

considèrent comme éminem ment 
suspectes. Ilserait prudenti, d’après 
celle idee, qui peut étre fondée 
sur quelques observations, de les 
soumetire à des mesures de pré- 
caution. 

16. Les verrotériesj le corali , les cita- 
pelets , et génèralement toutes les 
marchandìses enfilées ou assujet - 
ties avec des fils susceptibles . 

17. Les quincailleries et merceries. 

18. Les èponges, ; 

19/ Les chandelles et bougies . 

20. Le vieux cuivre ouvré , les rdclures 
de vieux cuivre et autres vieux 

m t ■ 

métaux . 

21. Les monnaies et mèdaìlles . 

22. Et génèralement tout ce qui , ètant 
de nature susceptible , seri d'en- 
veloppe ou de lien . 

* 1 1 t 1 1 t ^ «, ■ LlL ® ‘w- \l ^ i \V V 

> * , t g I - 

* * ^ 1 U' L 9 jL ] (C —* k t f 'f s 4 "i LI V ! p 

23 . Les animaux vivans ou morts. 
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SECOSfl^ CLASSE 

* 

Cose e robe dubbie ; mercanzie con 
inviluppi , o legami soggetti a conta¬ 
gio $ mercanzie che possono celare cose 
o robe di genere soggetto , le quali 
sono da essere purificate o nel lazze • 
retto , o a bordo . 

1. Alcune frutte glutinose o viscose 

dell’Affrica , come per esempio 
i datteri, perchè possono serbare 
qualche parte de’sacchi, o delle 
lingerie ne quali si vendono sui 
mercati d’ A lirica. 

2. Il corallo greggio, perchè procede 

da una regione costantemente 
contaminata , e vicina a noi. 

3. I cuoi salati, e verdi. 

4- I denti d' elefante. 

5 . Le corna , e la loro raschiatura, 

6. IL sevo. 

7 » La cera* 

Nessuna delle cose che seguono 
qui appresso è per se medesima 
contaminata ; ma si comprendono 
in questa classe per cagione de¬ 
gl* involti , dei legami , e delle 
materie che possono serbare . 

8. Le drogherie , e le spezierie di 



9. Il caffè e lo zuccaro , in modo 

speziale quando procedono dal 
mediterraneo. 

10. Il tabacco in balle. 

11. La garanza ossia robbia, o ali- 
sari, le radiche, i grani ed erbe 
per la tintura , verdi e secchi. 



Marchandises douteuses \ marchan- 
dises avec des euveloppes 011 des liens 
susceptibles ; marchandises qui peuvent 
recéler des objets de genre susceptible, 
que l’on purilìe dans le lazaret ou à 
bord. 

, * 1 1 il \ *-■, L'v 4 , 4 1^1 * , t 

1. Quelquesfruits gluans ou visqueux 
de V Afrique , comme les dattes , 
parce quils peuvent avoir retenu 
quelques parties des sacs ou des 
hnges dans lesquels on les vend 
aux marchés d* Afrique. 

2 . Le corali brut , parcequil vieni d’un 
pays constamment contaminò et 
fort voisin de nous. 

3 . Les cuirs salès et mouillés . 

4 . Les denis diélèphant. 

5 . Les cornes et leur radure. 

6. Le suf. 

7. La ciré. 

Aucun des objets sui-vans iiest 
contaminò par lui-mème; mais on 
les fait fìgurer sur le tableau, à 

w 7 

cause des eqveloppes c , des liens, 
et des objets quils peuvent ré- 
, còler. f :f ■ 

8. Les drogueries et èpiceries de tonte 

espèce . ' 

9. Le cafe et le sucre , notamment 
ceux qui viennent de la Mèdi- 
terranee. 

io. Le tàbac en balles . 

1 t . Les garances ou alizaris , les ra- 

yines , graines et herbes pour la 

telature . 


#- 
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12. Il vermiglione, ossia cinabro. 

1 3 . La potassa, ed il salnitro. 

14. Il rame nuovo lavorato, e le 
raschiature di rame nuovo. 

1 5 . I vetri in casse, o ili botti, le 
galle, i semi e legumi in sacelli, 
con facoltà di vuotarli a bordo, 
e di non portare al lazzeretto 
che i sacelli vuoti, prima dei due 
ultimi giorni di quarantena. 

# 

TERZA CLASSE 

Cose e mercanzie non soggette a 
contagio , le (juali non sono sottoposte 
ad essere trasportate nel lazzeretto , 
ma dalle quali debbesi accuratamente 
separare tutto ciò che è di genere 
sospetto . 

1. Le cereali, il fomento, il riso, 
i legumi caricati a cassa, od in 
sacchi di sparto o di giunchi , 
i grani macinati, la farina, il 
pane, l’amido, le biade ed i le¬ 
gumi infranti o brillati ecc. 

2. Le frutte secche, da quelle in- 

fuora indicate al n.° 1. della se- 

k 4 . b 

conda classe. 

3. I confetti, i succhi delle piante, 

de’ legni, e delle frutte, il miele. 

4. Le frutte fresche. 

5 . Gli olii. 

6. I vini, i liquori, e generalmente 

i liquidi tutti. 

7. Le carni salate, affumicate e secche. 


12 . Le vermillon . 

1 3 . La potasse et le salpétre . 

i 4 - Le culo re neuf onore et les rà - 
clures de cuivre neuf. 
i 5 . Les verreries en caisses 011 en fu - 
ladies , les galles , grains et lé- 
gumes en sacs , uvee Voption de 
les vider à bord , et de ne porter 
au lazarel que les sacs vides , 
avanl les deux derniers iours de 
la quarantaine. 

TROISIÈME CLASSE 

# 1 'M ^ 

Objets ou marchandises de genre 
non sujsceptibie, qui ne sont point 
soumis au transport dans le lazaret, 
mais dont on cloit séparer exactement 
tout ce qui est de genre susceptible. 

'• f f \ y T i' - * ' » l C . fc “ , ‘u " 
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1. Le blè , les grains , le riz , les le¬ 
gume s en grenier ou dans des 
sacs de sparte ou de jonc , les grains 
moulus , la farine , le pain y Va - 
midon et les gruaux eie, 

3. Les fruits secSy autres que ceux qui 
sont dèsignés dans la seconde classe 

N.° 1. 

3 . Les confitures , les sucs des piantes, 

des bois , des fruits , le miei . 

4 . Les fruits frais. 

5 . Les huiles . 

6. Les vins , liqueurs , et generale - 
meni tous les liquides, 

7. Les chairs salées , Jumèes et dessè - 
chèes* 


j 


3 . Il butiro, il cacio , il sevo e le 
grasse. 

9. I cordami iiuieramenle incatramati. 

10. o sparto ed il giunco. 

11. Le ceneri, le sode, i sali cari¬ 

cati in cassa, ,0 contenuti in 
involti non soggetti, il carbone, 
il catrame, il nero di fumo, le 
gomme, e le resine. 

12. I legnami rozzi, in travi, in assi, 
botti, casse ecc. 

1 3 . Le avellane. ' : > 

14. Le sostanze proprie per la pittura 

e per la tintura. 

io. Le cose allatto nuove in vetro ed 
in terraglie. 

16. I minerali, le terre, il carbone 

di terra, lo zolfo, il mercurio, 
la calce, i fossili, e le cose ca¬ 
vate dal mare. 

17. I metalli in pane, o in masse. 

18. Le cose composte intieramente di 

diverse sostanze di genere non 
soggetto a contagio. 



8, Le bcurve , le fromagc , le su fòt 

la grdisse. * ■ 

9. Les cordages cntièrement goti - 
dronnès . 

10. Le sparte et le jonc . 

11. Les cendres , soudes , sels en gre - 
niers ou dans des enveloppes non 
susceptibles , le charbon , le gou- 
drony le noìr de fumee, les goni - 
mes et les résines, 

12. Les bois en bloc , poutres , pian - 
ches , tonneaux , caisses , etc . 

1 3 . Uavelanède. 

14. Matières pour la peinture et la 
teniture. 

1 5 . Les objets neifs en ver rerie ou 
poterle . 

16. Les minèraux , les terres , la houille , 

le soffre , le mercure , la chaux , 
/es fossiles et les objets tirés de 
la mer . 

% 

17. ics mètaux en pain ou en masse. 

18. 7ows /es objets composès de diffe¬ 
rente s substances toutes de gerire 
non suscevtible. 
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CAPITOLO HI. 


CHAPITRE III. 


Stabilimento del Cordone sanitario, 
ossia Linea sanitaria. 


Etablissement du Cordon, 
ou Ligne sanitaire. 


i. Allorché qualche accidente di Cho- 
lera> morbus sia avvenuto nel terri¬ 
torio contiguo alle nostre frontiere, 
dovrà quel territorio esser colpito d’in¬ 
terdizione sanitaria. 

r». Spetta al Magistrato di Sanità il 
pronunziare tale interdizione \ ma prov¬ 
visoriamente può anche ciò farsi dal 
Governatore, dal Comandante, dalla 
Giunta provinciale, e da qualunque 
autorità che la prima abbia avuto 
contezza del fatto dal quale nasce la 
presunzione di pericolo imminente. 
Egli però dee riferire tosto il suo ope¬ 
rato : e quantunque le sue decisioni 
possano essere in appresso o modifi¬ 
cate, o invocate dal Magistrato di Sa¬ 
nità, esse deggiono intanto mettersi 
in eseguimento. 

3 . Interdire un territorio sospetto o 
infetto si è il sospendere ogni comu¬ 
nicazione col medesimo sia delle per¬ 
sone che delle cose, salvo nei pumi 
determinati, dove tali comunicazioni 
non hanno luogo che con le cautele 
sanitarie convenienti. 

4 - Per metter ad effetto ed assicu¬ 
rare questa interdizione, si determi¬ 
nano i limiti del territorio sospetto o 
contagioso è vi si stabilisce una linea 
sanitaria , la cui violazione è impedita 
per mezzo <Pun cordone . 


i.Lorsque des accidens de Cholera- 
morbns seront swvenus dans le terri- 
toire contigli à nos frontières , ou très- 
rapprochè des mémes , il y aura Ucu 
à le frapper d*interdiction sanitaire. 

2. Il appartieni au Magistrat de Sauté 
de remi re celle dècision $ mais provi¬ 
so irement elle peut ciré prononcèe par 
le Gouverneur , par le Commandant , 
par la Junte provinciale , par tout fon - 
ctionnaire quelconque qui est le premier 
informe, de Vévénement qui fait prèsa - 
incr un danger imminente II en refere , 
et quoique son prononcè puisse étre ou 
revoquè , ou sìmplement modìfiè par le 
Magistrat de Sanie , il reeoit provisoi - 
rement exécution. 

3 . Interdire un lerritoire suspect ou 
infeeté , cesi suspendre loute commu- 
nication avec le meme , tant des hom- 
mes que des choses , hors des points 
dèterminès , où ces Communications noni 
lieu quavec Ics prècautions sanitaires 
convenables . 

4 « Pour ejjfectuer et assurer celle in¬ 
terdiction , on dètermine les limiles du 
lerritoire suspect ou contagiò, et on y 
ètablit ime ligne sanitaire, doni on em- 
péche la violaiion par un cordon. 


5 . Il Qòrdòm è una serie di posti 
armati collocati fra loro ih si piccola 
distanza che 1 ràggi Visuali sinfcrocino 
a vicenda SéttZà Ostacolò. Questi posti 
deggiono essere cosi forti che riissima 
còsa pòssa penetrare per mezzo ad essi 
nè clandestinamente , nè per violenza» 
E siccóme sarebbe difficile di dare ad 
essi posti Una tal forza che potesse 
guarentirsi sempre il servizio Contro 
ad tuia banda denomini un pohiume- 
roSà che tentasse d! irrompere dalla 
parte del territorio contumace, si for¬ 
ma perciò alle spalle una seconda li¬ 
nea composta di altri posti in riserva 
collocali in più gran distanza fra loro, 
i quali possano portarsi innanzi e ve¬ 
nire al soccorso dei posti della prima 
linea che loro chiamino aiuto. 

6. I posti della prima linea i quali 
sono veri corpi di guardia sono sta¬ 
biliti sotto capanne, o tende, ove non 
si possa profittare delle case, tettoie 
o scuderie opportunamente situate in 
quei luoghi. 

7. I posti o corpi formanti là se¬ 
conda linea saranno del pari ricove¬ 
rati, allorquando, lo che è difficile , 
non s Incori trino case all’uopo. 


8. La distanza fra le due linee dee 


esser determinata secóndo 11 Condi¬ 
zione del terreno. Si dee peròriver in 
vista che il s oc Co rs othi e sto dalla prima 
linea possa giungergli prontissimamen¬ 
te. A (piesto fine saranno apertè strade 
di facil transito, che tolgano ogni osta¬ 
colo locale di pronta comunicazione. 


5 . Le cordon e^ uno suite de postes 


armes assez rapprocfiès pour c/ue les 
rayons vìsueh de Firn à Vanire se croi- 


seni sans obstacles . Ces postes doivent 
tire assez forls pour que rieri ne puisse 
pénètrer ni dande stinement, ni par 
vwlence à travers la tigne* Cornine il 
serali difficile que chacun de ces po - 
st.es fut assez fori pour assurer le Ser¬ 
vice doni il est citar gè, contro une 
troupe ddiommes un peu nomò reuse 
qui se présenterait du colè du territoire 


contumace, on forme en arrière une 
seconde tigne composte de postes en 
riserve, placés à line plus grande di - 
stance entreux, et pouvant se porter 
en avant et au secours des postes de 
la première tigne qui appelleraient à 
laide. 1 


6 . Les postes de la première Vigne 
qui soni de vèritables corps de garde, 
soni ètablis sous des huttes , ou des 
tenie s ; on peut prof ter des maison $ , 
granges, ècuries qui seraient assez heu - 
reusement situées pour en lenir lieu . 


7. Les postes ou corps formant la 
deuxième tigne, seront ègalement abrités, 
lorsque , ce qui est difficile , il ne se ren- 
contre pus de maisons dans lesquelles 
il soit pòssitile de les cantonner, 

8. La distance mire les deux tignes 
des postes doit etra dèterminèe par la 
nature du terrein. Seulement on ne doit 


pas 


secours 


la première tigne, doit lui étre portò 
très-promptemeht; des chemins faciles 
seront ouverts, cfn que les difficultès 
locales ne causent point de retard. 
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9. Da uno all'altro posto nella pri¬ 
lla linea vi sarà altresì una strada da 
battersi dalle pattuglie. 

10. La prima linea non dee esser 
posta, specialmente nei luoghi piani, 
nell'estrema frontiera , e ciò per due 
ragioni: 1,° per evitare la violazione 
del territorio straniero per mezzq de¬ 
gli uomini impiegati nel cordone ; 
2. 0 per aver il diritto di vietare il 
passaggio degli uomini e dei bestiami 
lungo la distesa di terreno lasciata al 
di fuori, sulla quale nondimeno il 
Governo conserva tutta la sua giurisdi¬ 
zione. Sarà perciò Test rema frontiera 
segnata con pertiche , stipiti , bande¬ 
ruole ec. formanti una linea continuata 
di segnali, ed 1 posti saranno stabi¬ 
liti in una linea paralelia aU'mdieiro. 

. 11. Allorché la frontiera è segnata 
da un fiume o lago che sia neutro , 
si pongono alla riva quei segnali, onde 
aversi al di dietro e nel territorio ap¬ 
partenente al Re uno spazio che egli 
ha la ragione d’interdire. Che se queir 
acqua è divisa fra le due signorie con¬ 
finanti pel così detto Thalwegg ossia 
filo d'acqua , appartenendo allora la 
metà del letto al Re, la linea dei posti 
può allora essere stabilita nella riva , 
semprechè il rivo sia ampio: poiché 
è d’uopo prevenire le dulicoltà che 
s’appresenterebbero ogni qual volta la 
portata del fucile dima sentinella tra- 

passasse d assai Ih riva opposta. 
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9. D’un poste à l’mtre syr (a pre¬ 
miere tigne Uy aura qussi un che min 
que parcourront h>$ patrouilles- 

10. J 4 a première tigne m doli pus 
e tre poste , surtoui dans les pays de 
ptt 11 ne , sur l ext/'eme frontière , par 
deux raimis : ig> pour èviter la vio¬ 
la don du (erriloire èiranger par Ics 
ho mine s employés au cor don; 2.° pour 
avoir le droit d’interdire la circulation 
des honvnes et le parcoitrs des besiiaux 
sur ì ideudue du terrcin quon laissera 
en dehors , mais sur laquelle le Boi , 
ou qui pour lui doit avoir loute juris - 
dictìon , En consèquence Vextréme fron¬ 
tière sera marquée par des jalaris , des 
poteaux , des b nuderò Ile s 3 etc,,Jòrmant 
cntreux ime tigne continue; et les posles 
seront élctblis en seconde tigne para - 
lettemeli et en arrière. 

11. Lorsque la frontière est indiquèe 
par une rivière , ou un lac , si celie 
rivière ou ce lac est neutre , on place 
sur son bord la ligne des jalons , po¬ 
teaux , bander0Iles , afra d’avo ir en ar¬ 
cière et dans le territoire appartenant 
au Boi un espace qu il a le droit d’in¬ 
terdire ; ou bien cotte rivière est divi¬ 
ste entra les deux Puissances limìtro - 
phes par le Thalwegg, ou ftl de l’eau , 
et ators la moitiè du ht appartenant 
au Boi , la tigne des postes peut ètra 
ètabhe sur le bord meni e lorsque la 
rivière es^ farge , parce qu’il fruì pre¬ 
venir les diffifjXftès qui surviendraient 

Sl h de/usitene sentinelk dé- 
passait beaucoup le bord oppose. 










12. La forza ili ciascun posto della 
prima linea è determinata in ragione 
del servizio che dee fare. Egli dee 
somministrare per lo meno una sen¬ 
tinella , e fare di notte soprattutto le 
pattuglie quasi continue. Supponendo 
che ogni pattuglia sia al meno di due 
uomini, bisogna contare sovra cinque 
uomini fra sentinelle e pattuglie. 

1 3 . Tuttavia è d’uopo accomodarsi 
al numero d’individui che si può ra¬ 
dunare pel servizio del cordone, aven¬ 
do sempre in mira che lo scopo di 
esso si è l’impedire che alcuna per¬ 
sona o alcun capo di bestiame possa 
penetrar clandestinamente o forzata¬ 
mente attraverso la linea. 

14. L'ufficiale incaricato di prepa¬ 
rare il cordone dee dunque 

i.° Tracciare la linea di contu¬ 
macia col mezzo dei segnali di cui 
sovra o di un fosso. 

2. 0 Tracciare la linea dei posti 
e la strada di comunicazione fra di 
essi, ponendo mente che non siavi 
negli intervalli alcun luogo il quale 
non possa esser veduto dalle senti¬ 
nelle , o almeno dalle pattuglie. 

3 .° Stabilire la terza linea compo¬ 
st;! dei posti destinati a rinforzare la 
seconda linea, e aprire vie di comunica¬ 
zione fra i posti dell*una e dell’altra. 

4 *° Provvedere all’alloggiamento 
di tutti questi posti. 

1 5 . Il cordone di una linea sani¬ 
taria assai estesa è diviso in molte 


12. La force de chaque poste de la 
première Vigne est dèlerniinèe par le 
Service qu il a à fair e* Il doit fournir 
au moins une sentinelle , plus fair e des 
patrouilles presque continuelles , surtout 
de nidi . En supposant que chaque pa- 
trouille soit au moins de deux hommes , 
il faut compier sur cìnq hommes en 
sentinelle , ou en patrouille . 

1 3 . Toui fois il faut sarranger av-ec 
le nombre di udividus qu on peut ras¬ 
sembler sur la tigne pour formar le cor- 
don y mais on se rappellera que le bui 
est dempéùher quaucun indlvìdu , ni 
aucune tote de bètail ne pènètre clan- 
destinement ou impètueusement à tra - 
vers la ligne. 

i4‘ E officicr chargè de preparar le 
cordon doit dono 

i.° Tracer la ligne de contumace 
au moyen de jalons , poteaux , ban¬ 
de rolles , ou di un fosse . 

2. 0 Tracer la ligne des postes et 
le chemin de communication entreux: 
ayant attention quii riy ait aucune 
parile de Vespace situi entre les deux 

E, 

lignes qui ne soit vu par les sentinel - 
les , ou au moins par les patrouilles . 

3 .° E tallir la troisième ligne com- 
posèe des postes destinés à renforcer 
ceux de la seconde tigne i et ouvrir des 
roulcs faciles entre ceux de la trpi su¬ 
ine et ceux de la deuxième . 

4 -° Pcurvo ir au logement de tous 
ces postes, - j lf > 

1 5 . Le cordon dune trhs-bngve li¬ 
gne saniiaire ,e$t coupé, en plusieurs 


1 



parli. Ciascuna ha il suo comandante 
particolare , al quale sarà fissato un 
quartiere per la sua abitazione. Al di 
dietro della terza linea, e s’ò possibile 
sulla strada principale che serve di 
sbocco al territorio contumace e con¬ 
duce alla residenza del Governatore 
o del Magistrato di Sanità, sarà sta¬ 
bilito il quartiere del Comandante in 
capo di tutta la linea. 

16. Bisogna che questo Comandante 
possa facilmente arrivare a cavallo e 
pressoché in egual tempo a tutti i 
posti delle linee da lui comandate. 

17. Se la linea s appoggia sul mare 
o sopra un fiume navigabile, il posto 
che dee osservare il mare o il fiume 
sarà provveduto di una barca armata, 
la quale dopo la pronunziata interdi¬ 
zione non lascierà passare alcun legno 
proveniente dal luogo contumace , e nel 
caso sia designato un sito di sbarco lo 
condurrà colà impedendogli di de¬ 
viarne. 

18. Se la posizione del cordone 
sull'estrema frontiera incontrasse gra¬ 
vi difficoltà, non v'ha altro partito a 
prendere che di abbandonare sanitaria¬ 
mente la porzione di territorio che non 
potesse essere efficacemente sorveglia¬ 
ta- Una linea debole o insufficiente è 
una linea inutile; e perciò questa al¬ 
lora si restringe onde poter portare 
tutte le forze contro al contagio in 
una linea più a portata di arrestarlo. 

19. L'ufficiale incaricato del trac- 


parties : chacune a son Commandant 
particulier , cì qui il sera fixè un quar- 
tier d’hùbitation. En arrière de la troi - 
sì è me Ugne , et s’il se peut^ sur le che- 
min principal serrani de débouché au 
territone contumace , et conduisant à 
la ville où rèside le Gouverneur et le 
Magi si rat de Sante , sera ètabli le quar- 
tier du Commandant en chef de tonte 
la: tigne . 

1.6. Il faut que ce Commandant 
puisse arrider facilement à chevai , et 
à-peu-près dans le moine temps , à tous 
les postcs des lignes doni il a la di¬ 
rection. 


17. Si la Ugne s appuye ci la mer , 
ou à line rivière navigable , le poste 
qui doit observer la mer ou ceite ri¬ 
vière sera pourvu d'une barque armée 
qui , lorsque Vinterdiction sera pronon- 
cèe , ne laissera passer aucune embar- 
cation venant du territoire contumace, 
et dans le cas où il auraìt è tè desi¬ 
gnò un point de dèbarquement , Vy 
conduira , et Vempéchera de s’ècarter. 

18. Si la position du cordon sur Vex- 
tréme frontière èprouvait de grandes 
difficuliés , il ny auraìt dlautre parti 
à prendre que d’abàndonner sanitaire- 
ment la portion de territoire quon ne 
pourrait surveìUer efficace meni y un e ti¬ 
gne faible ou insufisante est une Ugne 
inutile y on se restrernt donc , pour por- 
ter tontes les forces contre lé fichu sur 


une tigne où Von soit assurè diarroici 




tra ce mai t 
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ciamento delle linee sanitarie formanti 
il cordone , dee indicare ogni posto, 
ogni alloggiamento , i luoghi d'isola¬ 
mento e di purificazione , i quartieri 
"dei Comandami particolari, e in capo, 
sopra una carta speciale , accompa¬ 
gnandola corfuna memoria spiegativa, 
in dipendenza della quale il Gover¬ 
natore preparerà o darà i suoi ordini. 
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des lignes sanità ires /òrman t le cor- 
don , doti indiquer cheque poste , dui- 
que cautonnenie.nl , le$ lieux d'ìsole- 
ment et de puri/ication , Ics quartiers 
des Commandcms particidiers , et du 
Commandant en chef , sur une carte 
speciale , et ìaecompagner d*un me - 
moire cxplicatif , d’après Icquel le Gou- 
cerneur preparerà , et àu besoin don - 
nera scs ordres. 
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’ 20. vanesia carta e memoria saranno 
depositate negli Archivi del Governo; 
e col tempo se ne trarranno copie da 
riporsi negli Archivi delle Segreterie 
ili Stato e della Giunta Superiore, onde 
aversi il tracciamento della linea com¬ 
piuta delle frontiere di terra, per aver- 
> isi ricorso in altre simili occorrenze. 
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20. Cette carte ainsi que le mimoire 
resteront deposis aux Ar eh ices du Gou - 
cerne ment , et il en sera fati , sii se 
peni: uvee le temps , des copies qui se¬ 
ro ni déposées aux Ardi ices de la Se¬ 
rre la ire ri e d'Ètat et de ladani e Supé- 
rieure , pour acoir le frace de la Ugno 
compiette des Jrontières de terre , et 
y acoir recours dans d'autres circon - 

stances pare ili e s à celle s où nous crai - 

§ 

gnons d’étre engagés. 
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CHÀPITRE IF. 


Lazzeretti 


Lazarets. 
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i. // es£ impossible de supprimer 
tout rapport social ou commercial enlre 
le ierritoire contumace,suspect ouméme 
i nfecté. Urie des premières conséquences 
de cctte interdiction exagèrée , serait la 
diffwultè des approvisiomiemens , ce qui 
ferait suivre le Jlèau contagieux par un 
flèau non moins terrible , celai de la fa- 
mine: mais afin que ces Communica¬ 
tions indispensables ne laissent point 
pénètrer le virus , cllcs noni lieu que 
sous Ics yeux et par les soins des a gens 
de la poi ice sanitaire, avec les précau- 
tions et Ics réserves convenables . 


1. Egli è impossibile disopprimere 
ogni correlazione sociale o commer¬ 
ciale coi territorii contumaci , sospetti 
od anche infetti . Una delle primarie 
conseguenze di questa esagerata in¬ 
terdizione, sarebbe la difficoltà degli 
approvvigionamenti, donde verrebbe 
per sequela al flagello del contagio , 
il flagello non meno tremendo della 
fame. A fine però che le comunica¬ 
zioni indispensabili non lascino pe¬ 
netrare il veleno , queste hanno so¬ 
lamente luogo sotto gli occhi e me¬ 
diante le opere degli officiali della 
polizia sanitaria con le precauzioni e 
riserve convenienti. 

Si stabiliscono perciò sul cordone 
o linea sanitaria i diversi punti di 
sbocco per ordinarvi uno o piu laz¬ 
zeretti. 

2. Tutte le cose o persone che 
presentatisi in faccia alla linea fuori 
di quei punti, sono respinte e rin¬ 
viate agli sbocchi delle strade chiuse 
da questi luoghi d’isolamento. 

3 . La strada dee, in quanto si può, 
attraversare il lazzeretto , il quale , 
come i lazzeretti stabiliti nei grandi 
porti sanitarii , sarà vasto e propor¬ 
zionato al bisogno , cioè airatiività 
del commercio , al numero dei pas* 
seggieri, alla confluenza delle mer¬ 
canzie. 


Pour cela , on dèsigne sur le cor- 
don ou ligne sanitaire un ou plusieurs 
points de débouché , et on y ètablit un 
ou plusieurs lazarets . 

2. Tout ce qui se présente sur la 
ligne hors de ces points est repoussè , 
et renvoyè aux dèbouchès des rouies 
fermèes par ces lieux d 7 isole meni. 


3 . La rotile doit, ciutnnt que faire se 
peut^ traverser le Ictzaret , qui , aimi que 
le la zar et établi dans un grand port 
Sanitaire , est vaste et proportiòftnè au 
teso in , c eSt-à-dire , à Vaótivìtè du com¬ 
merce , au nombre des pnssagers , à Vef* 
fumee des marchandises » 









t 


4 - Non si dee trasandare li collo¬ 
carlo in sito salubre , e sarebbe cru¬ 
deltà il trattenere i viaggiatori in luogo 
mal sano; anzi ramministrazione sa¬ 
nitaria dovrebbe allora temere mag¬ 
giormente il contagio e prolungare 
le quarantene , poiché in uno stabi¬ 
limento d’isolamento e di prova, 
qualunque infermità ò sospetta, e fa 
durare di più il sequestro infino a 
prova contraria. 

5 . Il lazzeretto si compone di due 
parti contigue , ma distinte : 

La parte contumace che si è la 
esterna , la quale appartiene al terri¬ 
torio sospetto. 

La parte libera nell interno , che 
appartiene al territorio sano. 

Ambedue sono chiuse da un re¬ 
cinto , e da due se si può ; nel qual 
ultimo caso Y intervallo resta vuoto 
e sgombro d’ogui cosa. 

6. Non vi ha che due porte, una 
dal lato sospetto , e l’altra dal libero . 
Le due parti sono separate fra loro, 
e si lascia nel mezzo uno spazio va¬ 
cante, dove la comunicazione si pra¬ 
tica per mezzo di aperture munite di 
doppie barriere. 

7. La porta dal lato del territorio 
sospetto , che può dirsi porta contumace , 
ha 'avanfi a se una gran corte , o 
spianata cinta di palizzate, mura, 
fosso ecc., e serrata da una barriera, 
nella quale introducesi ogni cosa che 
arriva, uomini, bestiami, mercanzie, 


4. On ite neglige point de le piacer 
en un site salubre $ il y aurait de la 
cruauie à retenir les voyageurs dans 
un heu malsani , et Vadministration 
sanitaire ne cesserait de craindre la con - 
tagion et de prolonger les quarantaine $, 
puisque dans un établissement d’isole - 
ment et d’épreuve , tonte maladie est 
suspecte etfait prolonger la sequestra - 
lion jusquà preuve de non contagion . 

5 . Le lazaret se compose de deux 
partics contigues , mais bien distinctes: 

La parile contumace , qui est à 
Vextèneur tenant au territoire suspect . 

La pariie libre , qui est à Vinte- 
rieur tenant au territoire sa in. 

Les deux ensemble sont envelop - 
pées au moins dinne enee iute , et de deux 
quand cela se peni. Entre les deux en - 
ceintes Vespace reste vide et déba - 
rassé de toutes choses. 

6. Il ny a que deux portes une du 
cote suspect, une du coté libre. Ces 
deux parties sont bien sèparèes lune 
de Vanire ; elles laissent entrelles un 
espace vacante et communiquent par 
des ouvertures garnies de doublés bar - 
rières. 

7. La porte du cote du territoire sus¬ 
pect, et quonpeut appeller porte con¬ 
tumace , est prècèdèe d’une grande cour , 
ou esplanade , dose de palissades , miirs , 

fossés , etc ., formèe par une barrière , 
dans laquelle on inlroduit toni ce qui 
arrive , hommes , bétes , marchandises , 


$ latto rimane in quel posto fino a 
die ogni cosa aboia la sua destina¬ 
zione. 


8. Egli è cosa buona che in tal 
corte siavi acqua bevibile , ed un 
abbeveratoio. 

9. Nella parte contumace del laz¬ 


zeretto liavvi per quanto si può , 
i.° Alcuni chiusi o recinti* 

2. 0 Un luogo appropriato per la 
purgazione delle lettere e degli spacci, 
o pieghi ; 

3 .° Altro simile per la purga¬ 
zione delle materie non suscettive; 
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5 .° Una locanda , o cantina 5 

G.° Un magazzino di foraggi, una 
beccheria ecc. 

Tutti questi luoghi metteranno 
capo all'apertura che dà l’ingresso 
nella parte libera del lazzeretto. 

10. Ogni recinto contiene 

1. Le tettoie, o spazi vuoti per 
lo sciorinamento $ 

2. 0 Gli alloggiamenti per le qua¬ 
rantene , e loro guardie ; 

3 .° Un luogo per la purgazione 
con lo zolfo, o coi gaz acidi ; 

4 *° Scuderie o stalle j 

5 .° Acqua potabile, abbeveratoio, 
e lavatoio. 

11. Havvi dei recìnti pei viaggia¬ 
tori che altro non apportano fuorché 
le loro robe 3 non si richiede allora 
che un alloggio per essi, e un pic¬ 
colo luogo per sciorinare le loro robe. 


et tout reste là jusqu’à ce que chaque 
efiose regoive sa desiination . 


o. IL est bon que dans celie cour il 
y ait de Vcau potable et un abreuvoir. 

9. Dans la partie contumace du la - 
zaret il y a , autant que /aire se peut , 

1. Des enclos ,* 

2. 0 Un locai appropriò à la dò- 
sinfection des lettres et paquels ,* 

3 .° Un locai pour la purification 
des matières non susceptibles ,* 


4 *° Des parloirs ; 

5 . ° Une auberge , ou cantine . 

6. Un ma gas in de Jburrages , 
boucherie etc . 


Tous ces locaux aboutiront à Vou¬ 
verture qui donne entrée à la partie du 
lazaret qui est libre. 

1 o. Chaque enclos comprend 

1. Hangard $, ou espaces vides > 
deslmés à la sereine y 

2* Logemens pour Ics quaran - 
taines et leurs gardes y 

3 . Lieu à dèsinfection par le 
soiifre , ou par le gaz acide j 

4*° Ecurìes , ou ètables y 

5 . Eau potable , ab reno 0 ir , et 
lavo ir. 


11. Ily a des enclos pour les voya~ 
geurs arrivans sans autres marchandises 
que leurs hardes y ils n exigent que des 
logemens et un pelitelo cui pour Vèvent 
de ces hardes . 


1 



r a a, Se il territorio sospetto som¬ 
ministra bestiami alle beccherie del 
territorio libero , si unisce ai lazze¬ 
retto dalla parte sospetta un vasto 
recinto pei, pascolo con le stalle , e 
con un abbeveratoio , od anche me¬ 
glio con un canale di acqua corrente. 
Si custodiscono colà in istato d'iso¬ 
lamento i bestiami per non ingom¬ 
brare il lazzeretto. Le bestie bovine, 
i cavalli ed altri solipedi possono es¬ 
sere posti in pratica dopo essere stati 
lavati in copiosa acqua, bene streg¬ 
hili a ti, ed aver subito in luogo chiuso 
alcuni suffumigii di acidi minerali non 
soffocanti. La lunghezza delle lane 
non permette di abbreviare con uguale 
mezzo la durata del sequestro delle 
bestie lànuté. 

i 3 * La parte libera del lazzeretto 
rinchiude 

1. " L'alloggiaitàento per gli offi¬ 
ciali sani tari i di ogni grado $ 

2. ° Un luogo di seduta per l’am¬ 
ministrazione, officio ? archi vii, banco 
di ricevi dorè, e cassa ; 

3 . ° Parlatolo * ed altro per gl’in¬ 
terrogato rii \ 

4 -° Magazzini, sia delle cose della 

amministrazione, sià delle mercanzie 

> / * - 

a** 

ammesse a libera pratica , frattanto 
che non sono ancora state ritirate ; 

5 .° Cappella. 

14. Si destina per sepoltura, e per 
luogo di sotterraménto di qualunque 
cosa qualche spazio compreso nel re¬ 
cinto del lazzeretto. 


12. Si le territo ite suspect Jburhit 
des besliaux aux boneherics des vilks 

, * jw . j ■ # 

dii territo ire libre , on attaché au la- 
zar et du coté suspect un vaste enclos 
de pàtUre acec ètables , et un abreu- 
coir , ou mieux eneo re un canal d'eau 
coltrante . On y garde en ètat d'isole - 
meni les besliaux ctjìn de ne pas en - 
combrer le lazaret. Les boeiffs , les che - 
caux , et autres solipedes , peuvent élre 
livrés à pratique après avo ir è tè lavès 
à grande eau , bien ètrillés , et acoir 
subi dans un lieti chs quelques fumi - 
gations d’acides minèraux non suffo- 
cans. La longueur des toìsons ne per- 
met pas d’abréger par temploi de ces 
moyens la durèe de la sèquestration 
des bétes à laine, 

1 3 . La partìe libre du lazaret ren- 
ferme , 

i.° Logemens pour les agens sa- 
nitaìres de iout grade ; 

2. 0 Lieu desèance de Vàdministra- 
tiùli , bureau , archives , bureau du re- 
ceceur et caìssè; 

3 .° Parlo ir , et parlo ir pour les 
interrogato ires ; 

4 -° Ma gasili s , sbit des effeis de 
radmòiistratìon, sòit des fnarchandises 
admises à libre pratique en attendarli 
qu'eUes soìent Yeìirèes ; 

5 Chàpeltè, 

14. On èmpio il aux inhumations et 
aux enfouissemens , des portions de 
Vespacè cùmpris entre les tnceintes du 
lazaret. 
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i5* 11 lazzeretto collocato nello 
sbocco di una strada principale sarà 
di poco discosto dalla residenza del 
Magistrato di Sanità. Ovvero si stabi- 
lirà in una città o villa assai prossi- 
ma al lazzeretto un’amministrazione 
speciale. la quale ne avrà la dire- 

l. J» 

zione sotto gli ordini del Magistrato 

di Sanità. *-è in Mi j-M. 

Questa instruzione avendo per isco- 
po particolare di dirigere la scelta del 

luogo del lazzeretto , si rimette ad 

* • # \ ■ 11 ** 
una instruzione piu minuta la distri¬ 
buzione interiore di esso, e la desti¬ 
nazione d’ogni parte al servizio che 
dee esservi fatto. 
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i 5 . Ze lazaret piaci sur le débou - 
c//é d!une route principale , tic sera pas 
tris-éloigne du siège dii Magistrat de 
Sauté . Ou bien on constituera dans une 

,* —t - « *. - * *: . _■ 

024 bourg très-rapprochè du lazaret 
une administration speciale qui eri aura 
la direction , so us les ordres du Magistrat 
de Sauté . x XJ .:1J .7 7 f 


C0//0 instruciion ayant pour bui 
particulier de diriger le choix de Vera- 
placement du lazaret , on renvoie à une 
instruction plus détaillèe la distribution 
intèrieure du locala et Vappropriation 
de chaque pariie au Service qui doit 
y étre faiL 
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CAPITOLO V. 


CHAPITRE V. 


Interdi zio ne san ìtaria. 


Interdicdon sanitaire 


i. Una parte del territorio ordina¬ 
riamente libero è colpita <T interdizione 
quando si concepisce sul medesimo 


per qualche accidente un sospetto sa¬ 
nitario } vale a dire, che il territorio 


libero si separa allora da quello dive¬ 


nuto sospetto per mezzo di un cor¬ 
done o linea sanitaria, la quale non 


può oltrepassarsi, se non dopo aver 
provato secondo i metodi salutarli , 
che il sospetto non era fondato, o 
che ne fu tolta la cagione. 

2 . Questo sospetto nasce da tre ca¬ 
gioni; i.° dal contatto o comunicazione 
con un oggetto che sia sospetto $ 
2, 0 dall’esistenza di qualche malattia 


di carattere dubbio e perciò sospeita, 
giacche tal è sempre quando non si 
dimostra non esser ella contagiosa ; 

3 .° dall"esistenza di un morbo ricono¬ 


sciuto per contagioso , come lo è il 
Cholera-morbus* 


1. Une partie de territoire , ordì- 
nairement libre , est frappèe rf inter¬ 
di elio n lorsqu il est accidentellement at- 
teint de soupgon sanitaire ; c est-à-dire , 
que le territoire libre se séparé de celiti 
qui est devenu suspect, paruncordon 
ou ligne sanitaire , qu il rìest per rais 
de sfranchir quaprès avoir prouvé par 
Ics procèdés sanitaires ordinaires que 
le soupgon n est pas fonde , ou bien 
que le virus a étè détruiU 

2 . Ce soupcon nait de iroiscircon - 
stances : i.° du coriact ou communi- 
cali on avec un oh jet lui-me me soup- 
conné ; 2.° de Vexistence dune mola- 
die dun caractère douteux , et qui est 
en conséquence suspecte , parce qdil 
n est pas démontré quelle ne soit pas 
contagìeuse ; 3.° de Vexistence dune 
contagion avèrte , tette que le Chole- 
ra-morbus. 


3. Le provenienze dei territori! in¬ 
terdetti per ragione di sospetto sono 
.sottoposte a tutti i metodi preservativi 
della sanità pubblica, i quali si risol¬ 
vono nelle cosi dette quarantena di 
rigore ed osservazione , da applicarsi 

. proporzionatamente al grado di so¬ 
spetto. 

4. L" interdizione di cui è colpito 
un territorio dichiarato sospetto non 
impedisce che vi si entri} ma non è 

r 1 ^ 


3. Les provenances , qui se déta - 
ckent dun territoire qui est interdir 
parce quii est suspect, soni soumises 
à tous les procèdés garans de la sante 
publique qui rentrent dans ce qiion 
appello ou tfuarantaine de rigueur 7 ou 
observation \ on les applique propor - 
tionp elle meni au degrè de soupgon. 

4 . Z/interdiction doni est frappe un 
territoire dèclarè suspect, nempéche 
pas quon rìy entre , mais on nen sort 
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permesso il sortirne salvo che dopo 
la purgazione del sospetto per mezzo 
della quarantena o dell’osservazione. 

Ciò non ostante si vieta qualche 
volta Ventrata nel territorio interdetto 
in virtù di considerazioni particolari,* 
le quali richieggono questo provvedi¬ 
mento straordinario, il quale solo in¬ 
direttamente si comprende nella serie 
ordinaria delie cautele preservatrici 
della pubblica salute. 

5 . In massima il sospetto equivale 
all’infezione , perchè i metodi purgati¬ 
vi deggiono esser applicati ed alle cose 
positivamente infette , ed a quelle che 
sono solamente sospette ; benché nel 
secondo caso si applichino per più 
breve tempo e con minor* energia ; 
e specialmente se il sospetto fosse leg¬ 
giero , nel qual caso non si spurgano 
le merci suscettive, e non si purifi¬ 
cano le non suscettive , ma basta il 
sottoporle ad au osservazione assai 
lunga, acciò se il veleno esiste possa 
aver luogo a palesarsi. 

6. L’ interdizione sanitaria è dunque 
proporzionata, quanto alla sua durata 
ad al trattamento che richiede, al grado 
di sospetto che gravita sul territorio 
interdetto. ~ 

7. Questo grado è indicato da ciò 
che dicesi patente di sanità. Sarà al¬ 
trove parlato di tali patenti. 

8'. Per ora si osserva che unterrh* 
olpito 

m ' * "\ F ,! 

vi si e 


tono e c 
o 



tagio , o 





^sanitaria, 
manifestato il con- 


1 



quaprès $ otre lavò du soup^on par la 
quarantaine ou par Z'observatiou. 

Cependant on défend quelquefbis 
d’entrer dans le ter rito ir e interdit en 
vertu de considèrations particulières , 
lesquelles commandent cette mesure ex- 
traordìnaire de rigueur , qui ne rentre 
q il indirectement dans le cours ordi¬ 
nale des prècautions préservatrices. 

5 . En principe le soupcon equivali t 
à infection, parce que les procèdés 
dèsinfectans doivent étre appliquès , et 
à ce qui est positivement infecté, et à 
ce qui li est que suspect. Mais dans cè 
second cas on les applique moins lon- 
guement et avec moins dienergie. Bien 
plus si le soupcon n’est que lèger , 
on ne désinfeete pas , on ne met pas 
en sereine , on ne purfie ménte pas , 
on se contente ^observer pendant un 
laps de temps assez long , ponr que si 
le virus existe , il se j manifeste. 


6. Z/interdiction sanitaire est dono 


proportionnèe , quant à sa duree , ; et 
quant au traitement quelle exige , au 
degrè de soup£on qui piane smoie ter 
ritoire frappe par cette mesure. 

7. Ce degrè est indìquè par ce qiion 
appelle patente de sauté. Nous trai- 


terons 




8. Pour le moment observons qiiun 
terrìtoire est frappò idnterdiction sa¬ 
nitaire , ou parce que la contagron y u 
èclatè , ou parce quii y a eu cornimi- 


comunicazione con oggetn contumaci\ 
cioè a dire sospetti . 

9. Nel primo caso tutte le prove¬ 
nienze sono assoggettale ai metodi 
sanitarii li più rigorosi pendente tutta 
la durata del contagio, e dopo anche 
che questo sia cessato durante un 
tempo abbastanza lungo perchè la 
distruzione del veleno non possa es¬ 
sere revocata in dubbio. 

10. Nel secondo caso il sospetto o 
viene da una comunicazione penna - 
7 lente , o passeggierà , o illimitata . 

11. Supponesi che alcune balle li 
effetti sospetti siano state introdotte 
in vari luoghi di una provincia, senza 
che possano esser colte per venir pu r¬ 
gate. Questi oggetti contumaci sono 
attaccati e fissi nel territorio, jt punti 
di contatto sono assai moltiplicati , e 
frequentati. Il sospetto adunque è al¬ 
lora permanente . 

12. Se un individuo sospetto ha 
auraversato il territorio , egli vi ha 
attaccato ^sospetto che gravitava so¬ 
pra di lui» Ma se egli è stato fermalo 
e chiuso , il sospetto è passeggierò , 
e sì considera come si considera nel 
mare una semplice visita falla da un 
corsale ad un legno mercantile 5 vale 
a dire che tale sospetto è di un infe- 
rior grado , e dà perciò solamente 
luogo a provvedimenti meno severi. 

i» 3 . Infine accade soventi volte che 
la contumacia di un territorio libero 
risulta da una violazione dello leggi 


nication avee un objei contumace , 
c cst-à-dire suspect. 

9, Dans le premier eas , lo ut ce 1 fui 
en provieni , est assujetli aux proeèdès 
sanitaires Ics plus rigoureux pendant 
toute la durèc de la - contagion, et api^ès 
nue la contagicm a cesse , pendant un 
temps assez long pour que la desini¬ 
ci ion du virus ne puisse ciré rèvcquèe 
en doule . 

10. Dans le second cas , le soupgon 
vieni ou dune comniunication permanen¬ 
te , ou d'une comniunication passagère, 
ou dune comniunication illimitée. 

it. Je suppose que des ballots def- 
fets suspects soni versès et dispersès 
dans une province , sans quon puisse 
le savoir , et les fair e enlever pour étre 
mis en purge. Ces objets contumaces 
soni aitachès au territoire , ih y sont 
Jìxès : les points de contact sont très- 
multipliès , et frèquemment rèpètès ; 
le soupgon est donc permanent. 

12. Si un indivìdu suspect a tra¬ 
versò le territoire , il y a attaché le 
soupcon , qui pese sur lui ; mais si 
on Va arrétè et enfermè , ce soupgon 
est passager, et on le considère comme 
on considère en mer une simple visite 
quun corsaire , par exemple^fait subir 
à un bdtiment marchand: c est-à-dire^ 
que ce soupgon est dun degré moìn - 
dre , et donne lieu à des mesures qui 
sont moins sèvères dun degré . 

1 3 . Enfin , il n arrivo que trop sou - 
vent que la contumace dun territoire 
libre rèsulte dune infraction sanitaìre 

* ir ■ . 


sanitarie commessa di notte , da un’ 
irruzione fatta da corsali, da una spe¬ 
dizione ostile , da una introduzione 
clandestina di merci di sfroso. In 
questi casi se non si ha che ritardata 
la notizia della contaminazione del 
territorio , o se non possono esser 
applicati i regolamenti e i metodi do¬ 
vuti , la contumacia ossia il sospetto 
si estende sì lungi, che non è possi¬ 
bile di cir con scriverlo. La comunica¬ 
zione è stata illimitata, e lo è de! 
pari il sospetto . Anche qualora si co- 
gliessero in tutto o in parte gli og¬ 
getti divenuti sospetti, non potrebbe 
essere guarentita se non che imper¬ 
fettamente la pubblica sanità. 

14. Il paese in tal guisa contami¬ 
nato è qualche volta interdetto fino 
ad un certo punto. Ma ciò è piut¬ 
tosto una pena sanitaria in omaggio 
al principio , che una cautela preser¬ 
va trice realmente capace à! inspirare 
una fondala sicurezza . * 

1 5 . Posto che T interdizione è illu- 

v * $ 4 , * \"v ( t y f * , , 1 

soria, se non è posta ad effetto appena 
è divenuta necessaria, egli è evidente 
che qualunque autorità ha il diritto 
di pronunziarla nell* istante medesimo 

4 , ■ ». , * ■ ' i 1 -» *, 

nel quale comincia il sospetto , cioè 


N. E. Questo spiega come un Magistrato di Sa¬ 
nità (quello di Genova p. e. ) impone una qua¬ 
rantena, o una osservazione alle provenienze ma¬ 
rittime della Provenza 7 benché la circolazione 
per là via di tèrra sia libera. È d’uopo conchiu¬ 
dere che L regolamenti sono imperfetti, e le 1 l *88> 
sanitarie mancauti. 


commise pendant la nuli , ou dune ir 
ruption folte par des corsaires , dune 
expèdition ennemie , ou d } un versement 
clandestin de contrebande , Dans ce cas , 
si on nest averti que tard de la con¬ 
ta mination du territoire , ou si on ne 
peut appìiquer les réglemens et les me- 
sures quils prescriventi la contumace, 
c est-à-dìre le seppe on, sètend si loin y 
quii nest plus possible de le circon- 
ferire. La communicatioa a èlè illi- 
mitée , le soppgon Vest aussi ; quand 
bien méme on saisirait tout ou parile 
des objets devenus suspeets , on ne ga¬ 
rantìrait quincomplettement la santi 
publique. 


1 4* Le pays ainsi contaminé est 
cjuelquesfois interdit jusquà un cer- 
tain pomi: mais cesi plutot une peine 
sanitaire , par laquelle on rend hom- 
mage aux principes , qu une mesure 
prèseroatrice rèellement capable din - 
spirer une sécurité fondée. * 

i5. Puisque Vinterdìction est illu - 
SO ire si elle desi pas exècutée dès quelle 
devient nécessaire , il est èvident que 
tout fonctionnaire est en droit de la 
prononcer au moment méme , où le 
soupcon commence , cest-à-dire , dès 

r f I . g t J * 
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+ Ceci explì'que comment un Magìstrat de Santé\ 
celiti de Génes 7 p. e ., impose une quaranta ine 
ou une observation aux provenances mariti 


de la Provcnce ? quoique la circulatìon pour la 
voie de terre ne soit pas coupèe. Il faut'en coti-. 
dure , que les regletnens soni incompleti , 
regime sani taire insujfisarnment établì. 


h 


et le 
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tostocliè V accidente che lo fa nascere 
è arrivato. 

16. Da questa decisione risulta la 
necessità i.° di impadronirsi e di chiu¬ 
dere e segregare gli uomini o le cose 
sospette y 2. 0 di determinare lo spazio 
diventato contumace, 1 

17. Dichiarare la propria interdi¬ 
zione vuol dire far conoscere un fatto 
accaduto nel proprio territorio , il 
quale richiede V isolamento . Questa 
buona fede è voluta dal pubi dico in¬ 
teresse , e dall’ amore del bene uni¬ 
versale. Essa è di un debito rigoroso. 

18. La rivocazione deir interdizione 
non é pronunziata , se non dal Ma¬ 
gistrato di Sanità dopoché egli si è 
assicurato della cessazione di ogni ri¬ 
schio, Ma allorquando il paese è stato 
desolato da una malattia crudele e 
micidiale, qua Le si è il Cholera-morbus , 
di una propagazione rapida e agevole, 
è riserbato al solo Sovrano il levare 
1 interdizione con la consulta del Ma- 
gisirato di Sanità, essendovi gran danno 
a temere ogni qualvolta si procedesse 
in tal materia aifrettatamente o con 
poco riguardo. 

19. Dappoiché tutti i mezzi di sof¬ 
focare il male e di neutralizzare il 
veleno nelle materie in cui può esser 
ascoso , sono stati esauriti, non po¬ 
tendo rimanere dubbio veruno dello 
scomparso pericolo , ed essendo ora¬ 
mai r opinione pubblica tranquillata 
in tal proposito , Y interdizione é i- 

vocata, i 


que l'accident , qui Jait nàtine le soup - 
'fon , est arrivi. 

16. De cette dècision risulte la ne¬ 
cessiti i.° d'envelopper , de saisir et 
aenfermer les honimes ou les choses 
soupsonnées; 2. 0 ensuite de circonscrire 
Vespace devenu contumace. 

17. Déclarer sa propre interdictiou, 
c esi Jaire connaitre unJait arrivi dans 
son propre territoire , et qui nicessiie 
Msoleraent. Cette bonne Joi est coni - 
mandie par Vintirét public, par Vamour 
du bien giniral : elle est d’un devoir 
rigoureux , 

18. La rivocatìon de linterdiction 
n est prononcee que par le Magistrai 
de Sanie après quii s'est assuri que 
tout danger a disparii : mais lorsque 
le pays mterdit a iti ravagi par une 
de ces maladies cruelles et très-meur- 
tnères , felles que le Cholera-morbus, 
d'une propagation facile et rapide , il 
est riservi au Roi seul de lever Vin¬ 
ter diction , de Vavis et du consente - 
meni du Magistrat de Santi , parce 
qu il y aurait trop de danger que cette 
mt sure Jut pricipitie et peu rejlèchie. 


1 9* dprèi dono que tous les moyens 
ont ete epuisis pour itoujfer le virus , 
et le ncutrahser dans les matières , 0à 
il peut étre renfermè , lorsquil ne reste 
plus aucun doute sur Xabsence de tout 


danger ultirieur , lorsquenjn Vopinion 
pubi? due est ras sur ée , V interdiction est 
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20 . Dopoché sarannosi valutali i 
diversi gradi di sospetto 'sanitario nel 
definire le patenti , si presenteranno 
le tavole dei metodi sanitarii accomo¬ 
dati ad esse patenti $ e se ne farà 
poscia 1 applicazione ai diversi casi 
d'interdizione sanitaria, affine di pre¬ 
sentare in compendio tutte le ricerche 
alle quali può esser esposta la pub¬ 
blica salute , e le provvidenze che a 
ciascuna di esse deggiono applicarsi. 


20. Àprès que nous aurons appreeiè 
les divers degrès de soup§on san hai re 
en dèfinis sant les patentes , nous prè- 
senterons les tableaux des procédés que 
ces patentes exìgent , après quoi nous 
en ferons lapplication aux divers cas 
d’interdiction sanitaire , qfin de pre¬ 
senter en raccourci tous les cas possi - 
bles ? dans lesquels peut se trouper la 

1 1 1 4 

sauté pubUque 9 et les mesures samta - 
res applicables à eh acmi de ces cas. 
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Patenti di sanità . 


1. La patente di sanità b un docu¬ 
mento procedente dalPAutorità sani¬ 
taria, col quale è dichiarato lo stato 
della salute pubblica nel luogo dove 
è stato iiiasciato , e nei suoi circon- 
darii. 

2. Abusivamente , e per àllu « Se¬ 
mento del significato dell’espressione 
patente di sanità, si intende con tal 
parola lo stato sanitario del luogo o 
dell oggetto coperto da una vaiente di 
sanità. 

Cosi si dice del pari che un ba¬ 
stimento è accompagnato da una pa¬ 
tente sporca , che egli è sotto una pa¬ 
tente sporca , o pure che lo è una 
provincia; lo che vuol dire che essa 
è sotto sospetto o in istaio di sospetto 
nel grado di una patente sporca. 

3 . Le patenti cosi considerate si di¬ 
vidono in libere , sospette , e contagiose . 


Un paese è libero , quando non 
vi ha in esso alcuna ragione che va¬ 
glia a far nascere un sospetto sanitario. 

È sospetto nel caso contrario. E 
contagioso , allorquando c infetto . 


4 - Quando per difetto di sorveglianza 
abituale e di un regolamento sanitario 
bene stabilito e severamente osservato, 

W r 

un paese è costantemente colpito da 
sospetto , si chiama allora questo paese 


Patentes de sante. 

t 

1. La patente de santé est un docu - 
mcnt émanant de VAutorità sanitaire , 
par la quelle elle dtelare Vètat de la 
sahté publique au lieu , aux environs 
du lieu , et au moment où cette pièce 
est dèlio rèe. 

a. Abusivement et par extension du 
sens attaché à Vexpression patente de 
sauté , on etitend par ces memes mots 
/’état sanitaire du lieu ou de la chose 
que couvre une patente de santé. 

A insi on dit ègalement qui! un bd- 
timent est accompagnè d!une patente 
brute , qu’il est sous patente brute , 
ou bien qu une province est sous patente 
brute, c est-à-dire quelle est cn snspi- 
cion , ou en état de soupcon au de - 
grè de la patente brute. 

3 . Les patentes prises dans les deux 
sens ci-dessus , se classent en patentes 
libres , suspectes, et contagiées. 

Un pays est libre lorsquil ne s’y 
présente aucune circonstance propre à 
fair e n altre un soupcon sanitaire . 

Il est suspect dans le cas con* 
iraire . Ce qui est actuellement infeeté 
est contagié. 

4. Lorsque faute de sùrveillance ha - 
bituelle , et dun règi me sanitaire bien 
ètabli et sévèrement observè , un pays 
est constamment atteint de soupcon , 
on Vappello suspect en regie de santé 



sospetto in regola di sanità . Tutte le 
sue provenienze sono contumaci , so- 
spelte e sottoposte nei paesi liberi alle 
cautele preservataci. 

5 . Le patenti dei paesi liberi sono 
libere , e non danno luogo ad alcun 
provvedimento sanitario. Quelle dei 
paesi sospetti sono sospette. 

G. Tutte le situazioni possibili della 
pubblica sanità, allorché vi ha sospetto , 
possono distribuirsi in tre patenti , le 
quali danno tutte luogo all’applica¬ 
zione dei metodi sanitarii. 
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Dichiarazione delle patenti sospette . 

7. Patente netta - Dichiara che la 
salute pubblica è buona ( quantunque 
il paese sia accidentalmente o costan¬ 
temente sospetto ) senza alcun sospetto 
di contagio . 

Patente sospetta - Dichiara che il 
contagio imperversa nei luoghi circon¬ 
vicini, oppure che vi è giunta qualche 
provenienza da luoghi infetti , o che 
vi è stata comunicazione con merci 
venute da luoghi infetti. 

Patente brutta - Dichiara che il 
Cholera-morbus , la peste , la febbre 
gialla , o altra malattia compresa nella 
denominazione generica di contagio , 
si è manifestata nel luogo della spe¬ 
dizione. 

8. Si considerano come colpite di 
sospetto di' patenti brutte le merci su¬ 
scettive provenienti dai luoghi, dove- il 
contagio imperyorsa , e gli uomini che 


( sospetto in regola ). Toiit ce qui 
s’en dètache est contumace , suspect , 
soumis dans les pays libres aux me - 
sures prèservatrices . 

5 . Les patentes des pays libres soni 
libres, et ne donneili Leu à aucun 
procède sani taire. Cellès des pays 
suspeets soni suspectes. 

6 . Toutes les situations possibles 
de la sauté publique , lorsqu’il y a 
suspicion, peuvent se distribuer en trois 
patentes, qui toutes donneili lieu à l’ap¬ 
plication des procédés sanitaires. 

Enoncé des patentes suspectes;- 

^ ^ j 

7. Patente nette - Déclare qxie la 
sauté publique est bornie ( quoique le 
pays soit ou accidentellement , ou con¬ 
stala meni suspect ) sans aucun soupcon 
de contagion. 

Patente soupconnée - Déclare qite 
la contagion règne dans les lieux cir- 
convoisinSy ou bien qu il est arrivò quel- 
que provejiance des lieux infeetés, *ou 
bien quii y a communication avec des 
marchandises renani de lieux infeetés. 

Patente «brute - Déclare que le 
Cholera-morbus , la peste , la fièvre 
iaune , ou tonte autre maladie co In¬ 
prise sous la dènomination gènèrique 
de contagion , s’est manìfestèe au lièti , 
oà est expèdìèe la patente . 

8 . On regarch commè àttcint i de 
soupqon de patentes brute» les mar¬ 
chandises susccptibles venant de lieux 
ou la contagion règne : et les ho nini 



le accompagnano , benché essi abbiano 
attraversato un paese, in cui il sospetto 
è minore. 

9. Le provenienze incognite , cioè 
quelle cose delle quali in tempo di 
contagio non può provarsi onde ven¬ 
gono , sono stimate essere sotto patente 
sporca , se hanno attraversato o potuto 
attraversare il territorio sospetto , e se 
non si può provare che vengano da 
paese libero e sano. 

10. Gli oggetti certamente infetti , 
cioè gli uomini attualmente colpiti dal 
contagio, e le materie suscettive in 
contatto immediato con essi sono so Ito 
patente contagiosa , e sono sottoposti 
a metodi preservativi più rigorosi di 
quelli imposti nei casi di patente sporca, 

11. Due corpi suscettivi di sospetto 
sanitario essendo postini comunicazio¬ 
ne , se uno di essi è sospetto trasmette 
ii sospetto nell’altro 3 e se sono essi so¬ 
spetti in grado differente, il più sospetto 
rende quello che lo era meno sospetto 
nei grado stesso del suo, semprechè 
la comunicazione è permanente e pro¬ 
lungata: in un grado inferiore, se la 
coniuideazione è stata per così dire 
instantanea; e ciò in riguardo della 
maggior o minore probabilità della 
trasmissione ,del veleno. 

Dal che risulta, che nel secondo 
caso non vdta luogo a quarantena , 
ma> solò ad essere azione. Vale a dire 
che non si presume Vijifezivne , anzi 
si suppone che non esista, e si vuol 


qui les accompagnent , quoiqii ils aient 
traversò un pays atteint d'une suspi- 
cion moindre . 

9. Les provenances ineonnues, c est¬ 
à-dire , tout ce rqui en temps de con - 
tagion ne peut prouver d’où il vieni , 
est reputò sous patente brute , s’il a 
traversò , ou pu traverser le territoire 
suspect, si on ne peut prouver quii 
vieni de pays libre ou sain . 

10. Les objets certainement infeetés, 
c est-à-dire les hommes actuellement at¬ 
te in ts de contagion , et les matières 
susceptibles en contact ìmmèdiat uvee 
eux , sont sous patente contagiée , et 
soni soumis à des procédes prèseroa- 
tifs plus rigoureux que ceux imposés 
dans le cas de patente brute. 

11. Deux corps susceptibles de 
soupcon sanitaire òtant mis en com¬ 
mumcation , s’il en est un de suspect, 
il attaché à Vautre le soupcon , doni 
il est atteint • et s’ils sont suspeets à 
degrès différens , le plus suspect rend 
Vautre suspect au méme degrè , si la 
commumcation est permanente ou as- 
sez prolongèe 3 à un degrè inférieur , 
si la commumcation nia été pour ainsi. 
dire qiiinstantanée / et cela attenda la 
plus ou moins grande probabilitè de 
transmission de virus. 

D’où rèsulte , que dans le second 
cas , il ny a pas lieu à quarantaine, 
mais à simple observaiion , c estrù¬ 
dine, qu on ne présumé pas / infection, 
on suppose tnùne quelle nexiste pas y 


acquistare la certezza di tal supposi¬ 


zione. 
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12. L’osservazione è qualche volta 
impiegata come gastigo sanitàrio. Cosi 
colui che non presenta tutti i docu¬ 
menti richiesti è pùnho di tal negli¬ 
genza con tre o cinque giorni .di os¬ 


servazione, benché ‘altronde non siavi 


verun dubbio sul suo stato sanitario. 


mais on véut acquèrir la certitude de 
cette supposition. 

12. L’observation est quelques Jbis 
empiorèe comme punition sanitaire ; 
aimi celui qui ne présente pas tous les 
documens prcscrits ? est punì de celle 
négligence , par trois ou cìnq jours 
d’ohservation , quoique d’ailleurs il ny 
ait ancun doute sur son état sanitaire. 




CAPITOLO VII. 

Metodo di purgazione secondo 
il tenore delle Patenti . 

PATENTE CONTAGIOSA. 

1. Allorché un individuo ha ciò vino 
succunibere al contagio , le robe che 
egli avea indosso al momento della sua 
morte , o delle quali si è servito du¬ 
rame la malattia, i materazzi, le co¬ 
perte, lenzuola, e tutte le materie su¬ 
scettive eli" erano nel suo letto di cui 
ha fatto uso abituale in quell’infermità, 
i canapè , le sedie a bracciuoli guer- 
nite di materie suscettive, dove l'in¬ 
fermo si riposava , si abbruciano. 

2. Le robe trovale nelle valigie o 
nei bauli del morto,, quelle degli am¬ 
malati che guariscono , come anche i 
mobili delle loro camere sono posti in 
purgazione nel lazzeretto o nell’altro 
luogo destinato dallfautorità sanitaria. 
Si sottopongono a due suffumigi di 
acidi minerali. Le cose che possono 
sopportare la lavatura si lavano al fi¬ 
nire di ogni suffumigio, e si sdori - 
nano quindi durante ottanta giorni. 

3 . Le robe di coloro che non sono 
stati attaccati dalla malattia sono espo¬ 
ste a due suffumigi acidi, lavate quindi 
e tenute all’aria per quaranta giorni. 

4 - Si abbrucia qualunque cosa sia 
♦di troppo scarso valore per essere scio¬ 
rinata. 
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Procédés désinfectans 
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d’après Ténoncé des JPatentes. 
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PJTEJSTE CONTAGILE. 

1. Un indìvidu ayant succombè à la 
contagion , les hardes quii avait sur 
le corps ali moment de sa mori , 011 
qui ont età à son usage pendant la 
maladie^les matelats y couvertures , draps 
et toutes les matières susceptibles qiù 
ètaienl sur son Ut , et doni il a jfait 
huhituellement usage pendant la mala- 
die , les canapès , Jciuteuils garnis de 
matières susceptibles , sur lesquels il 
s’est reposè , soni brulés. 

2. Les hardes trouvées dans les 
malies du mori , celles des maladcs 
qui guèrissent , aussi bien que les meu¬ 
blé s de leurs chambres , soni mis en. 
purge dans le lazaret , ou dans le lieti 
designò par VAutorità sanitaire . Ils su- 
bissent deux fumigations d’acides mi- 
néraux ; ce qui peut supporter le la¬ 
va ge , est lavi après chaque fumiga - 
don , et sereiné ensuite pendant qua- 
ire-vingt jours . 

3 . Les hardes des personnes ,qui n ont 
pas èie attaquèes de la maladie y soni 
exposées à deux Jiimigations acides , 
lavées après chaque fumìgation y et te - 
nues à Vèvent pendant quarante jours . 

4. On brulé tout ce qui est de trop 
petite valeur pour otre sereirtè. 


5 . Le mercanzie suscettive sono messe 
in purga o sciorinate per 80 giorni, dopo 
uno sciorinamento preliminare di 20 
a 20 giorni. Gii 80 giorni incomin¬ 
ciano F indomani del termine degli 
sciorinamenti preliminari. 

6. Le materie non suscettive sono 
deposte al lazzeretto, e tenute all aria 
per quanto si può. Esse subiscono una 
duplice purgazione che ha per oggetto 
di togliere le più minute particelle di 
materie suscettive , che si fossero me¬ 
scolate; dopo la qual cosa, spirata la 
mezza quarantena, sono rimesse a 
pratica . 

7. Le materie non suscettive chiuse 
in involti o recipienti di materie su¬ 
scettive non sono consegnate a pratica 
che dopo spirata la quarantena, a 
meno che sulla dimanda dei proprie¬ 
tario esse non siano dopo 20 giorni 
versate sul pavimento, purificate e 
chiuse in altri recipienti non suscet¬ 
tivi . Esse restano ancora venti giorni 
nel lazzeretto, e dopo una seconda pu¬ 
rificazione sono rimesse a pratica . 

8. La quarantena degli uomini è di 
80 giorni, cioè per i passeggieri dal 
giorno che conseguita il loro ingresso 
nei lazzeretto ; per gli uomini impie¬ 
gati a sciorinare e purgar le mercan¬ 
zie dal giorno che segue il fine dell’ 
ultimo sciorinamento preliminare ; per 
le guardie degli ammalati dal giorno 


5 . Les marchandises suscepdbles sont 
mises en purge ou en sere ine pendant 
quatre-vingt jours , après une sereine 
prètiminaire de vingt à vìngt jours . 
Les quatre-vingt commencent le lende - 
main de V expiratian des sereine $ pré- 
liminaires . 

6. Les matìères non susceptibies sont 
dèposèes au lazaret , et tenues en se¬ 
reine autant que Jaìre se peut . Elles 
subissent une doublé èpuration qui a 
pour chjet d’enlever les plus petites 
parcelles de matìères susceptibles qui 
y seraient mélèes , après quoi , et après 
la mi-quarantaìne , elles sont remises 
en pratique. 

7. Les matìères non susceptibles en- 
fermèes dans des enveloppes ou rèci- 
piens de matìères susceptibles, ne sont 
livrées à pratique , qu après Vexpira- 
tìon de la quarantaine , à moins que 
sur la demande du propriètaire , elles 
ne soient , après vingt jours , vidèes 
sur le pavé , purijiées et enjermèes 
dans d'autres réciprens non suscepti¬ 
bles ,* elles resient encore vingt jours 
dans le lazaret , et après une seconde 
purification elles sont remises à pra¬ 
ti que. 

8. La quaràntaìne des hommes est 
de quatre-vingt jours : savoir y pour les 
passagers , du jour qui suit leur entree 
dans le lazaret ; pour les hommes em¬ 
pio yés au sereinage ou pnrge des mar¬ 
chandises , du jour qui suit la fin de 
la de mie re sere ine prelimuiaire ,* pour 
les gardìens des malades , du jour qui 





che seguila quello ia cui si Sono se¬ 
parali da essi ; per gli ammalali me¬ 
desimi dal giorno in cui i medici e 
i chirurghi hanno veduto e ricono¬ 
sciuto per la comparsa e relazione del 
convalescente non esservi nella sua 
persona alcuna piaga, e che le piaghe 
apertesi durante la malattia sono pie¬ 
namente cicatrizzate, e le cicatrici con¬ 
solidate. 

f 

-9. Il medico visita ogni quarante¬ 
nario almeno tre volte , all’arrivo, alla 
mezza quarantena, innanzi alla pra¬ 
tica , indipendentemente da tutte le 
visite che egli fa se il quarantenario 
cade ammalato. 

10. La camera nella quale una per¬ 
sona e morta di contagio e di primo 
tratto spogliata di ogni mobile suscet¬ 
tivo e bene mondata: vi si fa dappoi 
un forte suffumigio di addo minerale 
con porle e finestre ben chiuse e si¬ 
gillate , e non si apre che dopo sei 
ore. In fine si lavano con acqua di 
calce viva le muraglie, le soffitte , il 
pavimento e tutto ciò che può sop¬ 
portarlo. 

11. Si lava , si raschia, si netta della 
miglior maniera ogni cosa che non è 
suscettiva . 

12. Se pendente il corso di una di 
tali operazioni, sopravviene qualche 
accidente di malattia , la quarantena 
è sospesa. Essa continua il suo corso 
se è dimostrato sino all’evidenza che 
la malattia non è della natura di quelle 
comprese nella denominazione di con¬ 
tagiose\ 



suii celui où ils se soni sèparès d'eux ; 
pour les malades eux-mtmes , à com¬ 
pier du jour où les mèdecins et chi- 
rurgiens ont vu et reconnu par la com¬ 
parili ion et le rapport du convalescente 
quii na sur luì aucune plaie , et que 
les plaics qui se sont ouvertes pendant 
la mala die , soni parfaitement cìcatri- 
sées , et les cicatrices consolidées . 

ue qua- 

rantainaire au moins trois fiois , à Var- 
nvèe , à mi-quarantaine , et avant la 
pratique , indèp eri da mment de loutes 
Ics visitcs qu il fiait , si le quarantai- 
naire tombe malade . 

10. La chambre où un individu est 
mori de la contagion , est d'abord dè- 
pouillèe de tout db jet mobilier suscep ti¬ 
bie , et bien balayèe: après quoi on y 

fiait une forte fiumigation d'acide mi¬ 
nerai , à portes et fenétres bien fermées 
et scellées ; on n oUvre qu après six heu- 
res ; enfili on lave au lait de chaux 
vive les muratiles , plafond , pavé , et 
tout ce qui peut le supporter. 

11. On lave , on ratisse , on nettoye 
de tonte manière tout ce qui est non 
susceptible. 

12. Si pendant le cours d'une des 
opèrations ci-dessus , il survient quel- 
que accident de maladie , la quaran¬ 
taine est suspendue . Elle continue son 
cours , s ii est démontrè jusquà levi- 
dence , que celle maladie 11 est pas de 
la nature de celles qui sont comprises 
sous la dènomination de contagion. 


g. Le médecin visite chaq 



* 


Nel caso contrario gli sciorìnamenti 
preliminari , le fumigazioni , le lava¬ 
ture , e le dilazioni di purgazione ri- 
cominciansi per tutto ciò eh*è in co¬ 
municazione. Tutto quello che si è 
fatto per lo innanzi si considera come 
non avvenuto. 

Ma per quelle cose che dopo Tin- 
cominciamento delia quarantena sono 
state separate , e non hanno più avuto 
comunicazione con Tuomo nel quale 
palesasi il contagio, continuasi il pe¬ 
riodo di sequestro , e si finisce Tap- 
plicazione dei metodi sanitarii senza 
ricominciarli. 

PATENTI SOSPETTE 

/ 

Patente netta . 

¥ 

A 

" m .■ * f \ 

Passeggieri.... giorni 2 5 
Mercanzie suscettive , . .35 

Per ventilare le robe . . . io 

Visite dei medici . . N.° 2 * 

Le verghe di metallo, monete, mo¬ 
stre di materie non suscettive si pu¬ 
rificano e tosto si restituiscono. 

Le materie non suscettive si puri¬ 
ficano tosto e si rendono a mezza 
quarantena. 

Patente sospetta . 

. Passeggieri .... giorni 32 

Mercanzie suscettive « . . . A 2 

- 1 » f k - 1 ' ™ 

Per ventilare le robe .> . . r5 


Dans le ca$ conir aire , les se- 
reines prèfammaires , les fumigations, 
les lavages , et les dèlais de purge re- 
commencent pour toni ce qui est en 
communication. Tout ce qui a èie fait 
antérieurement , est regardè comme nm 
avenu. 

Mais ce qui , depuìs le commen¬ 
ce meni de la quarantaine a été sépa¬ 
ré, et na plus eu de communication 

avec Vhomme en qui èclate la con- 
# _ 

tagion , contìnue sa période de sèque- 
stration , et achève de subir les pro- 
cédés sanitaires sans les recommencei\ 


PdTENTES SUSPECTES 

Patente nette 

Passagers .jours 2 5 

Marchandises susceptibles . » 35 

Event des hardes ...» 10 

Visites du Mèdecin . . . N.° 2 

Les lingots , monnaies , échan - 
tìllons de maileres non sus¬ 
ceptibles , purìfiès et rendus 
de suite . 

Matières non susceptibles , pu- 
rifièes de suite , et rendues 
à mi-quarantaine. 

* 1 

Patente soupgonnée 

«" - v pii., / fa, . ,*l 

,iH ì , > | r-, r * ' r'-f ■ I fi i I 71 f J « ” ( % t ì ì f 1 IX l J r. - " ’f 

Passagers . . . . . jours 3 2 

Marchandises susceptibles . » 42 
Event des hardes . . : . » i5 



Le mercanzie non suscettive si pu¬ 
rificano subito , e si rendono dopo 
sedici giorni. 

Patente sporca . 

* ** ‘YlWvvr ) ^ f * i,'• 

Passeggieri .... giorni 36 

Merci suscettive.46 

Sciorinamentopreliminare di esse 1 5 
Per ventilare le robe . . .21 

Visite del medico . . . N.° 

Le verghe di metallo, monete, 
mostre di materie non suscettive , si 
purificano e si rendono dopo i5 giorni. 

Le materie non suscettive a mezza 

/ 

quarantena dopo la fattane purgazione. 

* uhi Osserva zi orti fi 

Passeggieri e mercanzie suscettive 
da 6 a i3 giorni. 

Visita del medico una avanti alla 
pratica. 

Merci non suscettive e monete pos- 
sonsi senza ritardo , dopo essere state 
purificate, restituire. Allorché sono 
rese al fine della quarantena la pu¬ 
rificazione non ha luogo. 

La quarantena non comincia pel¬ 
le merci suscettive che dal giorno suc¬ 
cessivo al termine ideilo sciorinamento 
preliminare 5 e il principio dello scio¬ 
rinamento preliminare datasi dal giorno 
che segue quello deUfingresso al laz¬ 
zeretto y per gli uomini dal giorno se¬ 
guente a quello in cui essendo sepa¬ 
rati dalle materie suscettive sono en¬ 
trati nel lazzeretto. 


Marchanchscs non susceptibles , pu- 

rifiees de suite , et rendùes après scize 
jours . 

Patente brute. 

Passagers ..... jours 36 

Marchandises susceptibles . » 46 

Sereine prèliminaire des mémes » 1 5 

Évent des hardes . . . » 2 1 

VìsitéS du Mèdecin . . N.° 3 

Les lihgots , monnaies et èchantilhns 
de matièrés non susceptibles , purifies 
et rendus après quìnze jours . 

Les matièrés non susceptibles , à mì- 
quarantame , après leur purijìcation . 

obserfations 

Passagers et marchandises suscepti¬ 
bles , de 6 à i3 jours . 

Visites du Mèdecin , ime avant la 
pratique. 

Marchandises non susceptibles , et 
monnaies , rendues de suite après avoir 
ètè purifièes . Lorsquelles soni rendues 
à la fin de la quarantaine , la purifi - 
cation na pas lieti. 

La quarantaine ne commence pour 
les marchandises susceptibles que du 
jour qui suit la fin de la sereine prè- 
hminaire ,* et le commencement de la 
sereine prèliminaire date du jour qui 
suit celici de Ventrée dans le lazaret : 
pour les hommes , du jour qui suit ce - 
lui où ètant séparés des matièrés susce¬ 
ptibles, d sont entrès au lazaret . 


Lo sciorinamenlo preliminare non 
si fa se non nel lazzeretto. Si sepa¬ 
rano le balle , si sdruciscono, si tiran 
giù. gl’involti , e tutto si apre e si 
maneggia con le braccia nude in modo 
che l'aria penetri dappertutto. Dopo 
il mezzo periodo dello sciorinarne rito 
preliminare , si ri con di zìonano le balle, 
si involgono , e si fa lo stesso della 
prima volta. E d’uopo che l’aria pe¬ 
netri da tutte le parli della balla , e 
che gli uomini incaricati di questa? 
operazione abbiano posto le loro mani 
nude per tutto l’iiucrno di ciascuna 
balla. 


La sereine prèliminaire ne s' effectue 
c/ue dans le lazaret \ on espace les bal- 
loLs , on les dècout , on abat les enve- 
loppes | on les onore , on les remuc uvee 
les bras nuds , de manière que Vair 
pénétre par toni , Après la demi'pé¬ 
na de de sereine prèliminaire , on re¬ 
conditi on ne les ballols , on les retour - 
ne , et on fall de meni e que la pre¬ 
mière fois . Il faut que Vair pénétre 
dans ioitles Ics parties du ballai , et 
que les hommes chargés de celie ope¬ 
rali on aleni portò leurs maim nites 
dans tout son intèrieur. 



CAPITOLO VIE 


CIIAPITRE Fili 


Applicazione del tenore delle patenti 
all i nierdiz io ne san il aria. 

PATENTE CONTAGIOSA. 

1. Il sospetto sanitario essendo una 
volta nato in un paese per ragione 
della presenza del contagio , il terri¬ 
torio rimane sospetto durante ottanta 
giorni anche dopo che la malattia è ces¬ 
sata , e che si è operata la purgazione* 

2. Le patenti delle sue provenienze 
sono sporche per lo spazio di quaranta 
giorni, sospette per venti giorni, e du¬ 
rante altri venti giorni nette . 

3 . Dopo la qual cosa, se nisstm ac¬ 
cidente si è palesato, per cui siasi 
dovuto rinnovellar la contumacia , vi 
ha luogo a rimettere quel territorio 
in pratica . 

4 * Questa decisione tuttavia , come 
altrove si è detto, dee essere in prima 
approvata dal Re, essendosi S. M. riser¬ 
vata di non permettere ciò, attesa l’im¬ 
portanza deir affare, sé non dopo aver 
acquistato la certezza della cessazione 

di qualunque rischio. 

« 

Sospetto di patente sporca. 

5 . Quando il sospetto è nel grado 
di patente sporca , se la comunicazione 
fu permanente , Finterdizione è di ses¬ 
santa giorni, dei quali quaranta di pa¬ 
tente sospetta , e venti di netta . 


Application de Fénoncé des patentes 
à Finterdiction sanitaire. 

PATENTE CONTAGILE. 

1. La suspicion sanitaire ayant ètè 
attaché e à un ter rito ire par la présence 
mé/ne de la contagion , lorsque la ma- 
ladie a cesse , et après que la disin¬ 
serii on generale est opérèe , le territoire 
jadis contagiò reste encore suspect pen¬ 
dant qua tre-vingt jours . 

2 . Les patentes qui en partent soni 
brutes pendant quarante jours , soup- 
connées pendant vingt jours , nettes 
pendant autres vingt jours . 

3 . Après quoi, si aucun accident na 
force de renouveller Vètat de contumace, 
d y a lieu à remeitre le territoire en 
pratique. 

4 * Mais , cornine nous Vavons dit , 
celle décision doit étre prèalablement 
approuvèe par le Roi , S . M. s’ètant 
résen>èe de ne permeare celie mesure ? 
vu son impor lance , qu après avoir acquis 
la ceriilitde quii ny a plus aucun 
danger . 

Suspicion de patente brute. 

5 . Lorsque la suspicion est au dégré 
de la patente brute, si la communica - 
tion a ètè permanente , V inter dietimi 
est de soixante jours , doni quarante 
de patente soupcornice, et vingt de pa¬ 
tente nette. 



6. Se la comunicazione fu di pas- 
saggio F interdizione è di quaranta 
giorni al grado di patente netta. 

7. Se la comunicazione fu illimitata 
T interdizione è di soli venticinque 
giorni al grado di patente netta. 

Sospetto di patente sospetta. 

8. Se la comunicazione fu perma¬ 
nente .4° giorni 3 

di passaggio 3o 

illimitata . . « . 20 

Sospetto di patente netta . 

9. Se la comunicazione fu perma¬ 
nente . 35 giorni 3 

di passaggio ... 20 

illimitata . . . . 1 5 

10. Dopo questi periodi di sequestro 
Vinterdizione sanitaria è levata, salvo 
il caso in cui il Re riservasi di pro¬ 
nunziarla , dal Magistrato competente 
di sanità , visti i seguenti autentici do¬ 
cumenti : 

i.° Dichiarazione legale di buona 
salute rilasciata dall'autorità superiore 
del territorio interdetto 3 

2. 0 Dichiarazione analoga del prin¬ 
cipale officiale sanitario; 

3 .° Certificato di due o tre me¬ 
dici , e in particolare di quello che 
trovasi destinato al servizio sanitario. 

11. ÀI momento che si alza Yinter¬ 
dizione le provenienze dei luoghi in¬ 
terdetti sono ammesse a pratica , dopo 


6 . Si la communicaiion a ètè passa¬ 
gère , Vinterdiction est de quarante jours 
au dègrè de patente nette. 

7. Si la communicaiion a ètè illi- 
mi té e ? Vinterdiction nest que de v ingi¬ 
oi nq jours au dègrè de patente nette. 

Suspicion de patente soupconnée. 

h 

8. Si la communicaiion a ètè per¬ 
manente .4° jours ; 

passagère 3o jours / 

illimitée .... 20 jours , 

Suspicion de patente nette. 

g. Si la communicaiion a ètè per¬ 
manente . 35 jours ; 

passagère . . . . 20 jours / 

illimitée . . . * i 5 jours . 

10. Après ces pèriodes de sequestra- 
tioiij X interdiction sanitaire estlevèe^saiif 
le cas où le Roi se rèserve de prononcer, 
par le Magistrat de sauté compètent 
sur le vii des documens authentiques 
suivans : 

l° Dèclaration Ugole de bornie 
sante dèliorèe par Vautoritè supèrieure 
du territoire interdite 

2. 0 Dèclaration analogue du prìn- 
cipal agent sanitaire $ 

3 .° Certificai de deux ou troìs me - 
decìns , et en particoli er de celai qui 
a ètè attaché au Service de la sanie. 

11. Au moment de la levèe de Fin- 
terdiction les provenances des lieux in- 
terdits sont admises à prati'que après 



la visita del ènedico, benché esse uon 
avessero consumato La loro quarantena, 

12. Se si p resentasse ragione, dopo 
quella visita, di non dichiararle sane^ 
rinterdizione non dovrà esser alzata. 


quelles ont ètè visìtèes par le mèdecìn, 
quoiqu elles rìayent pa$ consommé leur 
quarantaine . 

12. Sii y avait motif , d’après cette 
vìsite , de ne pas les dèclarer saines 3 
Vintcrdiction ne serait pas levée. 
















































CAPITOLO IX. 

Lazzeretti 


CHÀPITRE IX ; 

Ljzarets 


Disposizioni per l'interno e per 
Vesterno di essi . 

Nel! indicare tutte le condizioni che 
dovrebbe riunire il luogo di sequestro, 
detto volgarmente Lazzeretto , non si 
ha in animo di pretendere che tro- 
vinsi esse nei lazzeretti pròvvisoni, che 
per ragione de Cholera-morbus do- 
vrannosi stabilire. Non possono essere 
situati tali lazzeretti se non che allo 
sbocco delle grandi strade che reste¬ 
ranno aperte. Si è dunque nella ne¬ 
cessità di trar partito degli edilìzi , 
come case od abituri di campagna , 
od altri che saranno alla portata. Si 
renderanno appropriati al servizio , 
senza però costruire alcuna cosa di 
nuovo. Per la qual cosa basta la riu¬ 
nione la meglio possibile delle con¬ 
dizioni richieste , e di fare le distri¬ 
buzioni interne convenienti per acco¬ 
statisi il più che si può. 

i. Un lazzeretto essendo un luogo 
d 'isolamento per le persone sospette , 
od anche contagiose , e di spurgo per 
le materie sospette od infette , dee es¬ 
sere disposto in guisa che niente possa 
comunicarsi al di fuori, e che nelP in¬ 
terno il contagio se mai si palesasse, 
non possa allargarsi per tutto , e che 
anzi si abbia il mezzo di rinchiuderlo 
e circoscriverlo nella parte dove si 
palesa. 


Dispositions intérieures 

* 


. -'il: | jfi : ‘ 


et exténeures 


En indiquant toutes les conditions 
que dcvrait réunir le lieu de sèque - 
straiion , dit vulgairement Lazaret, on 
ne prétend pas quon les rencontre 
dans les lazarets provìsoires que le Cho¬ 
lera-morbus va Jbrcer d’ètablir . On ne 
peut piacer ces lieux quaux dèbou- 
chés des grandes routes qui resterò nt 
ouvertes ; on est donc forcò de prof ter 
des bdtimens , tels que granges , mai- 
sons de campagne ou autres qui se 
trouveront à portèe . On les approprierà 
au Service , mais rien ne sera construit 
à neuf. Il siiffit donc de réunir le plus 
possible des conditions voulues , et de 
fair e les ammènagemens convenables 
pour s’en rapprocher. 


i. Un lazaret ètant un lieu Risole-, 
ment pour les hommes suspects ou mime 
contagiés, et de désinfection pour les 
matières suspectes ou infectées, il doit 
étre disposò de manière que rien ne 
puisse communiquer au dèhors , et que 
dans Vintèrieur la contagion, si elle 
éclate , 7ie se rèpande pas partout / 
quìi y ait au contraire moyen de Vy 
resserrer , et de la circonscrire dans la 
parile où elle se manifeste . 


\ 


2. L'estensione da darsi al lazze¬ 
retto è indeterminata, e proporzionata 
al numero di persone, e alla quantità 
di merci , che si suppone possa con¬ 
fluirvi allo stesso tempo. 

3 . Le mercanzie sono o suscettive 
o non suscettive . Le prime sono messe 
a sciorinare ; le altre noni sono che 
spurgate. Le prime restano più lungo 
tempo nei lazzeretto * le altre non 
fanno quasi altro che passarvi. Un 
lazzeretto destinato, secondo Fattività 
del commercio, fra il paese infetto e 
il paese sano, a ricevere maggior quan¬ 
tità di merci suscettive, dee dunque 
avere una più ampia estensione , che 
se dovessero solo esservi introdotte 
merci soggette soltanto allo spurgo. 

4 - Il suolo del fozzeretto dee essere 
secco e piuttosto elevato. (V.cap. IV § 4 ) 
L'umido cagionerebbe avarie ad al¬ 
cune merci, e Fazione dell 5 aria è di 
una efficacia tanto più pronta, quanto 
è più libera. 

5 . Non basta che siavi acqua in ab¬ 
bondanza; bisogna anche che essa sia 
ben distribuita, affinché per provve¬ 
dersene non siavi la necessità di cir¬ 
colare tratto tratto nell 5 interno. 

6 . Attorno al lazzeretto, e in un 
raggio di 200 a 3oo metri, il terreno 
dee essere unito e sgombero. Le sie- 
paglie, le macchie, 1 casolari rumati, 
le capanne permetterebbero altrui di 
accostarsi al recinto senza essere ve¬ 
duto, la qual cosa è sempre perico- 


2. Uèlendue à clonner au lazaret 
est indèterminèe , et proportionnée au 
nombre d hornmes et à la quanlitò de 
marchandises qiion suppose pouvoir y 
tire renfermès à la fois, 

3 . Les marchandises soni ou susce- 
ptibles ou non susceptibles : les pre- 
mières soni mises en sereine, les autres 
ne soni que purifièes . Les premieres 
sèjournent plus long-temps dans le la¬ 
zaret , les autres ne font , pour ainsi 
dire , que le traversar. Un lazaret de¬ 
stinò , dJapres le degrò d’activité dii 
commerce entre le pays infecté et le 
pays saia, à recevoir plus de marchan¬ 
dises suscepubies, doit donc avoir urie 
ètendue plus vaste , que s il ne doit 
guères y étre introduit que de$ mar¬ 
chandises solimises à la purification. 

4 . Le sol du lazaret doit étre sec , 
et piu tot elevò. ( U. chap . IU. § 4 'J m 
Uhumiditè avarierai certaines mar¬ 
chandises , et Vaction de la sereine est 
d'une efficacitò d’autant plus prompte 
que V air joue plus libre meni. 

5. Il ne sufoit pas quii y ait de 
Veau en abondance ,• il est nécessaire 
quelle soli bien distribuèe , afin que 
pour s’en procurar on ne soit pas forcò 
de circuler sans cesse dans Vintèrieur. 

t 

6. Aulour du lazaret , dans un rayon 
de 200 à 3oo mètres , le terra in doit 
étre uni et débarassé . Les haics , les 
touffes d!arbres , les masures , les huttes 
permetti'aient d’app rocker de Vene cinte 
sans étre appergu , ce qui est toujours 
dangereux . On doit ckercher à pròve - 



Iosa. Si dee cercare di prevenire le 
macchinazioni di violazione di rego¬ 
lamenti, o di sfrosi, la riuscita dei 
quali sarebbe più probabile sempre 
quando fosse facile qualche intelli¬ 
genza fra le persone di fuori ed i 
quarantenarii. 

7. Il recinto , doppio se si può, è 
formato da muraglie, palizzate, e fossi 
profondi o pieni d’acqua. Se il recinto 
è doppio, si lascia fra le due mura¬ 
glie un intervallo di io metri. Le 
muraglie dovrebbero avere almeno 5 
metri di altezza , acciò non si possa 
lanciare alcuna cosa dal Idi fuori fa¬ 


cendola passare sul doppio recinto. 

8. L'intervallo suddetto resta libcr 
ed inculto. Si fanno sul medesimo le 
ronde; e può anche esser destinato a 
campo di sepoltura. 



9. Quando un fosso secco serve di 
chiudenda, il fondo ne resta incolto, 
ed è interdetto. Nissuna persona che 
venga specialmente di fuori può di¬ 
scendervi. 

10. Si pongono intorno al recinto 
alcune vedette disposte in guisa, che 
nella spianata esterna , nei fossi , e 
lunghesso il recinto non siavi alcun 
punto clic non possa essere veduto 
da due sentinelle. 

11. Si turano le porte esterne, c 
le finest re che me nono al di fuori 
colle porte esterne , lasciandosi solo 
quelle fra esse che sono necessarie. 

12. Le porte tanto del lato cotitu- 


nir Ics complois de vìolation des ré - 
glemens et de contrebande , doni la 
rèussite serait cVautant plus probable 
qu il y aurati plus de facilità de con- 
inveii ce entro les gens du dèhors et Ics 
quarantainaires. 

7, L'enceinte doublé , s 9 il se peut , 
est fornice par des muraillcs , des pa¬ 
li ssades , des fossès profonds ou pie iris 
deau . Si Venceinte est doublé , on laisse 
entre deux un espace de io mèires , 
et les murs devraient avoir au moins 
S mctrcs de hauteur , afin quon ne 
puisse rien jetter de Vintèrìeur à Vex- 
iérieur pardessus la doublé enceinte. 

8. Uespace qui séparé les deux ciò- 
tures fprmant la doublé enceinte reste 
libre et inculte: il sert de chemin de 
ronde: onpeutVèmpiover comme champ 
dinhumation . 

g. Lorsqu un fosse sec sert de ciò - 
ture , le fond en reste inculte , et il est 
interdit ; personne , surtout venant du 
dèhors , ne peut y descendre . 

10. On pose tout au tour de Ven¬ 
ceinte des guèrites , placées de manière 
que sur Vexplanade extèrieure , dans 
les fossès , et le long de Venceinte , il 
ny ait aucun point qui ne soit appercu 
de deux guèrites . 

11. On bouche les croisèes rogar- 
dant au dèhors , et les portes extèrieu - 
res sauf celles qui soni indispensables . 

- ; - -- - 

1 

1 2. Les portes tant du còte contu- 


mace che del lato libero sono guer- 
nite o di ponti levatoi, o almeno di 
ba riere. Dentro di ciascuna havvi una 
loggia pel portinaio e un corpo di 
guardia, 
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mace, que dii colè libre, sont garnies 
ou de ponts le vis , ou da moins d* 
barrières. Eli dedam de chacune il y 
a une loge de portier , et un corps de 




Distribuzioni interne . 


Distributions intérieures. 


1 3 . La distribuzione interiore del 
lazzeretto è ordinata in maniera che 
con poche guardie possa conseguirsi 
una sorveglianza la più esatta 3 che le 
persone e le merci in sequestro sie- 
110 in fin isolamento ben assicurato ; 
che gli uomini e gli oggetti i quali 
non sono nel medesimo grado di so¬ 
spetto, non possano comunicare od 
essere mescolati insieme $ e che il 
servizio possa farsi con prontezza, fa¬ 
cilità e comodo. 

14. U11 lazzeretto si divide in tre 
grandi spartirne ati. La parte contumace , 
la quale racchiude tutto ciò eh* è so¬ 
spetto od infetto . La libera , che rac¬ 
chiude ciò che non è sospetto. Lo 
spazio che trovasi fra queste due parti 
contiene i parlai oi , la cantina , la 
cappella. 

1 5 . Presso ai parlatoi saravvi una 
tettoia , sotto alla quale trattengònsi 
coloro che vogliono parlare ai qua¬ 
rantenarii, ed i facchini destinati ad 
abitare nei recinti. 
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16. Per quanto è possibile vengono 
gii ufficiali del lazzeretto alloggiati 
in maniera , che dalla loro casa essi 
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possano vedere un gran numero 



A 


A 


l 3 . La distribution intérieure dun 
lazaret est congue de manière quavec 
peu de gardes 011 obliarne ime sji/veil- 
lance très-exacte ,* que les hommes et 
les mare bandises en sequestratimi soient 
dans un isolement bien assitré ; que 
les hommes et les objels , qui ne soni 
pas au méme degrè de soufijQon , ne 
puissent communiqner entreux , et se 
méler ; que le Service puisse se faire 
uvee prompìitude , avec facilitè , et e orn¬ 
ino de me ni. 

i 4 - Un lazaret se ripartii en Irois 
grande s divisimi s. La parli e contuma¬ 
ce ; elle renfermé tout ce qui est su- 
spect ou infeeté. La parile libre: elle 
renferme tout ce qui nèst pas suspect; 
Uespace qui est elitre fa parile con¬ 
tumace ‘'et la parile libre , renferme 
les parlóirs , la cantine et la eh a pelle. 

1 5 , Pres des parlóirs ou pratique 
une halle sous laqueìle atlendent ceux 
qui veulenl parler aux quaraniainai - 
res , et les portefaìx destincs à entrée 
dans Ics elìclos. 

16. Àutant mi 011 





officiòrs dii lazaret de manière 
de chez'cux ih dècouvrenl un grand 
noinbre de points differcns du lazaret 
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punti differenti dello stabilimento. Ven¬ 
gono perciò alloggiati discosti gli uni 
dagli altri, acciò in caso di malattia 
sospetta non sieno tutti o quasi tutti 
colpiti di sospetto e posti in quarantena. 

17. Bisogna soprattutto clic gli offi¬ 
ciali abbiano la vista sulle porte , sugli 
aditi , nell entrate dei parlato!, in una 
parola sopra i punti nei quali le tras¬ 
gressioni del regolamento possono esser 

* % p *1 « 

piu iacih. 

18. Gli offici , cioè la sala di con¬ 
grega per gli officiali, V archivio , il 
gabinetto di lavoro , la cassa 5 sono 
riuniti nel corpo dell’ alloggio occu¬ 
pato dall’officiale principale. 

I magazzini non contumaci , la 
sala d’arme, possono collocarsi altro¬ 
ve , ma sempre in vicinanza di un 
officiale. 

19. Havvi una prigione per gli uo¬ 
mini sospetti , ed un*altra per coloro 
che non sono in istato di contumacia 
sanitaria. 

20. Nell’armeria si depositano non 
solo le arme del lazzeretto , che ser¬ 
vono all’ armamento delle sentinelle , 
ma anche le arme di qualunque qua¬ 
rantenario. È vietato di lasciarne ve¬ 
runa a loro mani. 

21. Havvi ancora un piccolo depo¬ 
sito per la polvere da fuoco. 

22. Ogni recinto forma per se solo 
un piccolo lazzeretto 3 e perciò si apre 
una sola porta nelle muraglie che lo 
formano. Anzi sarebbe bene che tutte 


Pour cela on les loge assez loìn les 
uns des autres , a/in qtien cas de ma - 
ladie suspecte tous ou presque tous ne 
soient pas atteints de* soiipQ'oti, et ìms 
en quarantaine . 

17. Il faut su rioni que les officiers 
aient vuc sur les portes , sur les ave- 
mie s j sur les entrées des parloirs , en 
un mot , sur Ics points où les trans- 
gressions aux réglcmens sont plus fa- 
ciles . 


18. Les bureaux , savoir : sulle de 
rèunion des oj/iciers , archives , cabi¬ 
net de travati ? la caisse , sont rèunis 
dans le corps de logìs qu occupe le 

principal o/Jicicr , 

Les magasins non contumaces , 
la sulle d’armes peuvent étre placés 
ailleurs , mais toujours près d'un oj- 
ficicr. 

19. Il y a une prison pour les hom- 
mes suspeets, et une autre pour ceux 
qui ne sont pas en ètat de contumace 

sanitaire . 

20. Dans la sulle d’armes on de- 
pose non-seulement Varmement du la - 
zaret ? ^ c est de la qu on tire les tir- 
mes des sentinelles ) , mais encore les 
armes de toute espèce des quarantai- 
naires : on nen laisse jamais entre 
leurs mains . 

21. On a aussi un petit dépót pour 
la voudre . 


22. Chaquc enclos forme à luì scul 
un petit lazaret, on ne prati que dono 
quune seule porte dans les murs qui 
le fermenta et il serali bón que toutes 




le finestre fossero apèrte versò la parte 
interiore del recinto. 

Uri recinto troppo ampio può 
èssere spartito per mezzo di barriere 
fra molti quarantenarii. Vi si pongono 
scanni di pietra per spiegarvi le merci 
da sciorinare. 

23 , Sonovi recinti o allòggi speciali 
per le persone senza mercanzie. 

24. Allorché si può, si dispongono 
due o tre recinti in guisa che pos¬ 
sano essere riuniti venendo il caso di 
dover isolare un corpo di trippe. 

2 5 . Al di qua e al di là deMa por¬ 
ta che comunica dal luogo libero al 
luogo sospettò, hayvi loggie da por¬ 
tinaio ; una pel portinaio in pratica , 
raltra pel portinaio sospetto. 

Le loro finestre sono rivolte l una 
all' altra verso lp spazio di mezzo 
onde stabilire una reciproca sorve¬ 
glianza, e sono protette ciascuna da 
una barriera, perchè non si possa al¬ 
cuno accostare ad esse. 

* 1 • t » * ‘ i-. . 

26. Sopra la loggja del portinaio 
contumace è posta una campana, onde 
chiamare Tuffizialfe del lazzeretto di 
cui si può aver bisogno. 
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Alloggi. 


les Jenclrcs fussenl ouvertes vers liti- 

térieur. 
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Un enclos très-vaste peutétre re¬ 
parti au moyen de bar riè re s enlre pfot- 
sieitrs quarantainaires : on. y mei des 
hancs de piet re pour y: étaler les mar- 
chandises en sereine. 

23 . On a des enclos , ou logemens 
particuhers pour les personnes sans 
ni ar c bandi se s. 

2 4- Quand on le pc, ut 9 on dispose 
deux ou trois enclos de manière à pou- 
voir otre rèunis lorsquon veut isoler 
un corps de troupes. 

2 5 . En degù et au-de-là de la porte 
qui commumqm da site libre au site 
suspect, il y a des loges de portier : 
une pour le portier en pratique, Vanire 
pour le portier suspect. 

Leurs fenétres vers Vespace inter - 
mèdiaire se regardent , se surveillent 
réciproquement , et sont chacune pror 
tégées par une barrière , afin quon ne 
puisse en approcher. 

26. Sur la, bge, du portier contu¬ 
mace est une cloche pour appeller V (fi 

Jixien dii la&anet , à qjd on a ù faìne. 
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Logemens 


27. Gli alloggi dei quarantenarii 
hanno le finestre colle ferriate. Le 
serrature sono poste a di fuori acciò 


le persone che sono colà entree non 


possano 
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27 . Les logemens des quarantainai¬ 
res ont les fenétres grilices\ / Ics ser- 
rures sunti placèes à Vextémeur , afin 

qpo i 


ne 




sono chiusi nelle loro camere al far 
delia notte, e tutte le altre volte che 

Puf&mle direttore dei lazzeretto stima 
ciò necessario. 

È d’ u€po che le camere non 
abbiano comunicazione 1* una con 
1 altra, o almeno che le aperture siano 
chiuse con doppia porta e con serra¬ 
ture interne. Del resto è necessario 
che ciascuna camera per mezzo di 
una finestra che guardi la porta abbia 

una corrente d’aria. 

, • 

28. Per quanto si può ogni camera 
dee essere abbastanza spaziosa per 
contenere due letti , quello del qua¬ 
rantenario e della sua guardia, ovvero 
di due quarantenarii. 

2g. I cavalletti di ferro, che pur¬ 
gami al fuoco sono preferibili ai letti 
di legno, che riempionsi di insetti, 
e che deggionsi o abbruciare o disfare 
quando sono vi stati ammalati sospetti . 


Tettoie . 

# 

3 o. Le. tettoie per o sciorinamcnto 
Cannosi in tre maniere : 
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1. ° Aperte da tutti i lati, ed allora 
non sono che tetti appoggiati sui pilast ri. 

2. ° Aperti d'un sol lato. 

3 . °. Con calvario. Chiamasi calva¬ 


rio un quartiere sul pian terreno, al 
quale si giunge per un pendìo* dolce. 


e si 


'j- -■ - 


« Vì\ 


lazzeretti provvisorn sin' co¬ 
lè merci sul prato , o sopra 


rantamaires soni rxnfèrmés dwzs leufs 
chambres à rentrée de la nuit , et tou- 
ics les fon que lofficicr directeur .du 
iazaret Vestirne, nécessaire. 

Il t fa ut que. les citarti bres ne cant¬ 
ili uni quent pomi entr elles 7 ou au moins 
que Ics ouverture^ soient fermèes de 
doubles por Les avee serrures intérieu- 
f'es. Du reste ifjaut que chaque cham¬ 
bre au moyen dune fenétre vis-à-vis 
de la porte ait un courant dair . 

28. Auiant quon le peui , chaque 
chambre doit étre assez spacieuse poter 
contenir deux hts , ce lui du quaran- 
tainaire , et celui de son garde , ou 
bien de deux quarantainaires. 


29. Les treteaux de fer , quion passe 
aujeuy soni préférables aux muchet- 
tes en bois , qui se remplissent de ver¬ 
mine , et quon est Jbrcè de biilleryOu 
au moins de denwater lorsepdils soni 
regus des malades susgectSv 


Hangards 

j « ' 

3 o. Les hangards pour la sere ine 
se J'ont de troìs manières : ' 

j, . ..." -• #/ i !*■ ^ *’ ■' j - ■. ".•* 

i. n Ouverts de,tou$ cotésj ce ne 

sont que de toits ■ portes sur des piliers y 
2, 0 Ouverts dun seul coté ; 

3. Aoec CalvaiFP.: ori enfpnA rinite 


our 


un 


r t- 


du rezde-cham 
par une rampe 
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ì$es sur le pré y ou 


sur des planchés . 


assi. 



Luogo per lo spurgo per mezzo dei gaz . 


3 i. In uno dei recinti nella parte 
contufìiace si dispone un locale per lo 
spurgo da farsi per mezzo dei gaz 
acidi. Non lihvvi altra apertura clic 
una porta c una piccola lincstra,che 
chiudano esattamente all* esteriore. Si 
mettono nell' interno alcune verghe 
di legno , o cordami di sparto o di 
scorza d’alberi, c vi si gittano sopra e 
vi si distendono le robe e gli oggetti 
che voglio usi spurgare. 

Dee esservi alla mano un lava- 
toio, abbondante acqua, c pietre pialle 
per battervi la biancheria. 

3 a. In un angolo della tettoia, o 
in una camera destinata ai quarante¬ 
narii si pongono arniadii ingri 
nei quali si depositano sotto chiave 
gli oggetti di gran valore e di pic¬ 
colo volume , come galloni, merletti, 
pitture sovra pergamena, e c 
che potessero eccitare la cu piti;tà ed 
essere agevolmente sottratte. Questi og- 


* 1 • 



getti vi saranno esposti e r 
una parola sciorinati. 



ni 


Cimitero, 



33 . In quanto si può i 
sono sepolti profondamente e ricoperti 
di calce viva. E d’uopo adunque di 
avere a portala del luogo di sepoltura 
un piccolo magazzino che serva di de¬ 
posito per la calce viva. 



Lieux à désinfecter par les gaz. 

* , j ir ' v 1 

31 . Dans un de$ enclos 9 dans la 
partie contumace, on dispose un locai 
pour la dèsìnfection par les gaz acides. 
Il na quune porte et une très-pctite 
fmitre fcrmant très-exaelement à Vex- 
tèrieur, On pose dans Vintèricur dece 
locai des tringles cn bois , ou des cor- 
dages de sparterie (Scorce d'arbres) 
sur lesqucls on jette et étend les har- 
, des et Ics ohjets qu’on veat désinfecter. 




A portèc est un lavoir , de Veau 
cn ahondance , et des pien es plattes 
pour latti re le tinge, 

32 . Dans un coin du hangard, ou 
dans une chambre destmèe aux qua- 


ranlainaires , on 



>s a mio i res 


grillècs , dans lesquelles on dèpose , sous 
ckf 9 les ohjets d'un grand prìx sous 
un petit volume 9 tels que gallons , den - 
te Ile s , peintures sur velin , etc. y qui 
pourraient exciter la cupidità , et se - 
raient facìlenient soustraits. Ces ohjets 

y retournès , cn un mot 


y soni 
sercintis. 


Cimctièrcs. 
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33 . Tant quonle peut 9 les cadavres 
sont enterrès prqfondèment , et couverts 
de chaux vive. A portèe des lieux d*in- 
humation , il Jaut donc un petit maga- 
sin servant de dèpót pour la chaux 
vìve. 










Deposito delle spazzature. 
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34 - Conte la menoma particella di 
materia suscettiva impregnata di ve¬ 
leno può dar luogo al contagio , si 
destina nell’interno del silo contumace 
uno spazio chiuso, nel quale si get¬ 
tano le spazzature dei recinti conte- 
nent le persone o le mèrci contumaci . 
E proibito di rimaneggiare quelle spaz¬ 
zature per ricercarvi cosa veruna. 

Iiiferriata. 

35 . Ivi trovasi una grata di ferro 
sulla quale si bruciano le robe degli 
appestati, e le altre cose infette. 

Parlatoi. 


L , . 


36 . Il luogo che serve di parlatolo 
è vasto e arioso. È spartito nella sua 
lunghezza in quattro divisioni o cor¬ 
ridoi ineguali. Il primo serve al pas¬ 
saggio dei quarantenarii. Il 2. 0 è di¬ 
viso in vari spartimemi dove ciascuno 
di essi si colloca. Il 3 .° rimane vuoto. 
il 4-° è occupato dalle persone in pra¬ 
tica che vi circolano, e che fermatisi 
in faccia ai quarantenarii coi quali 
parlano. 

Il 3 .° corridoio ha due metri di 
larghezza. Esso è chiùso dal lato dei 
sospetti da una taxi raglia" di altezza 
d’ a PP 0 ggi° ? al di sopra del quale 
sHxnalza una reticella di ferro che 
tócca la soffitta, ò si eleva fino ad un 
tramezzo di legno il quale la tocèlii. 


Depot des balayures. 


14 
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34 . Gomme la moindre parcelle de 
matière susceptible imprégnée de virus 
peutfaire éclater la contagion fon de¬ 
stine dans Vintèrieur du site contumace È 
un espace clos , dans lequel on jette 
le$ balayures des enclos renfermànt des 
non ime s ou des marchandises contu¬ 
mace s : il est défcndu d'y JbuilleK 


bilie. . 

35 . Là est unc grdle cn Jer , sur 
laquelle on brulé les hardes des pesti- 

Jerès , et autres objets infectès . 

* 

L. 4 

Parloirs. 

36 . Le bdtìment servant de parloir 
est vaste et bien aere. Il est reparti 
dans sa longueur , cn quatre parties , 011 
corridors inègaux. Le premier sert au 
passage des qitaranlainaires ; le deu- 
xième est divise en cases oà ils se pla- 
cent ; le troislènze reste vide ; le qua- 
trièmeest occupi par les gens entrati due: 
qui y circuìent , et qui s’arréient de¬ 
vimi les quarantainaires , avec qui ih 
causent . 

Le troisième corridor a deux me- 

v* i f m Z “ * * 

tres de large $ il est ferme du Colè 
des suspects par un mur à hauteur 
ui • au-de ss us duquet est un : ré* 
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semi 
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jusqu àmpiai 
òli jUsquà uné cloison en bois' ' tfèffll 

Vani jusqu'au nìnr.Mrr ' * . 



Dal lato delle persone in pratica 
non vi ha che un muro d'appoggio. 

Questa disposizione tende ad im¬ 
pedire che non si possa gittare veruna 
cosa dalla parte sospetta alla libera . 
Oltre a ciò i custodi sorvegliano ogni 
cosa sevèramente. 

37. Ilavvi un particolare parla¬ 
tolo per g 1 J nte erogatori]. Vi si am¬ 
mettono anche le donne , o le persone 
per le quali si vuole usare qualche 
riguardo. 

38 . Nel parlatolo vi è una ruota 
per rimettere quello che si vuol far 
passare ai quarantenarii, ma sempre 
per le mani dei custodi. 

3 q. Questi parlatoi deggiono essere 
assai ariosi. 

Cantina. 

4 o. La cantina racchiude dal lato 
della parte in pratica ossia libera tutto 
quello clic constituisce una locanda. 
Dal lato sospetto havvi solamente pic¬ 
cole camere, isolate fra di loro, guar¬ 
nite di tavole e di scanni, dove pas¬ 
sano i quarantenarii per comprare o 
^consumare i loro viveri. 

La trasmessicene se ne fa sù lar¬ 
ghe palette attraverso di finestre die 
sono in parte chiuse da inferriate. 
Nissuna cosa è toccata immediatamente 
dai quarantenarii, ma solo dalle lor 
guardie. I piatti, i tondi, le possate 
che essi rendono sono' gittate dalle 
guardie dei quarantenarii in un truo- 


Du coté des gens en pratique , il 
ny a qiCun mur d’appuL 

Celle disposition a lieu pour qu*on 
ne puisse rien jetter du coté suspect 
au colè libre f au surplus des gardiens 
ebcercent une surveillance sevère. « 

37. Il y a un parloir particulier pour 
les interrogaloires. On y admet aussi 
les dames , ou des personnages pour 
qui on veut avoir des ègards . 

38 . Dans le parloir est un tour pour 
remettre ce qiton veut faire passer aux 
quarantainaires , mais toujours par les 
mains des gardiens. 

3 q. Ces parloirs doivenl otre irès - 

aérès . 

Cantine. 

4o. La cantine reufemie du coté de 
la partic en pratique ou libre tout ce 
qui constituc urie auberge. Du coté sus¬ 
pect il y a de petites chambres isolèes 
entrclles , garnies de tablcs et de bancs , 
oà se rcndent Ics quarantainaires pour 
acheler et ménte consommer leurs vivres. 

La Iransmission s*en fait sur de 



partie grillées. Rien 7 test tonchi im- 
mèdiatement par les quarantainaires , 
mais seulement par leurs gardiens . Les 
plats , asiiettes , couverts eie. , quils 
rendent à Vaubergiste ou à ses gens , 
soni jettés par les gardes des quaran - 



golo ripieno diaci pia, quindi ben la¬ 
vati rimettonsi alle persone di servizio 
del locandiere. 

Il denaio è passato all aceto, o 
lavato in copiosa acqua. 

4 1. L'immersione delle lettere nell'a¬ 
ceto, la purificazione delle monete , 
r esposizione al vapore i I i zolfo o ai 
gaz acidi si fa In un parlatolo acco¬ 
modato a tal servizio, vasto e guer- 
nito di tavole sulle quali si lasciano 
asciugare le lettere passate all'aceto. 

Cappella . 

42. La cappella quando può aver¬ 
sene una è disposta in guisa che un 
prete sospetto possa dire la messa, se 
havvi tulio ciò eh" è d’ uopo pel ser¬ 
vizio dell'altare, ovvero che un prete 
libero possa celebrare senza comuni¬ 
care coi sospetti. 

43 . Non si permette che i cani gi¬ 
rino attorno 5 e si tengono perciò o 
al guinzaglio o chiusi. Non è neppure 
permesso l’ aver dei gatti a meno che 
non tengansi in gabbia. 

Prigione . 

44 * La prigione destinata del pari 
ai quarantenarii ed agli uomini sani 
è composta di parecchie camere senza 
comunicazione fra di esse. Al lato di 
una di esse è un parlatolo che serve 
per gl’ interrogato rii in caso di pro¬ 
cesso incominciato nel lazzeretto. Pres¬ 
so alla prigione dee esservi Y alloggio 
di un’ ofiiciale, o per le guardie , e 
di più. un corpo di guardia, o almeno 
una vedetta per collocarvi una senti¬ 
nella. 


tainaires dans urie auge remplie d’eau , 
bien lavés et remis après ce lavage aux 
gens de V aubergiste. 

L’argent est passe au vinaigre ou 
lave à grand’eau. 

4 1. IJimmersion des lettres dans le 
vinaigre , la purificatlon de Vargent , 
Vexposition au soiifre ou aux gaz aci - 
des , se fait dans un parloir arrangi 
pour ce Service , vaste et gami de ta- 
bles , sur lese/nelles on fait sécher les 
lettres passèes au vinaigre . 

Chapelle. 

42. La chapelle , quand on peut en 
avoir une , est disposèe de manière , 
qu un prétre suspect puisse dire la 
messe , s 9 il a tout ce qu il lui faut 
pour le Service de Vautef ou quun 
prétre libre puisse cèlèbrer sans coni¬ 
lo uniquer avec les suspeets. 

43 . On ne laisse point divaguer les 
chiens ; on les tieni ou à Vattaché ou 
enfermès. On ne souffre pas de chats , 
à moins quon ne les retienne en cage . 

Prison. 

44 . La prison destinèe ègalement 
aux quaran tainaires et aux hommes 
sains, est composte de plusieurs cham¬ 
bre s sans communication entrelles . A 
coté d’une d’elles est un parloir ser- 
vant aux interrogatoires en cas de pro¬ 
cedure commende dans le lazaret. Au- 
près de la prison doit se trouver un 
logement d’ojjìcier , ou pour des gar- 
diens , plus un corps de garde y ou au 
moins une guèrile pour y lenir ime 
sentinelle . 
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CAPITOLO X. 

Patenti, Bollette, Attestati, 

Revisioni | 

1. Tutte le persone o cose che par¬ 
tono da un paese sospetto in regola 
di sanità per entrare in un paese li¬ 
bero, o che vuole almeno far uso di 
cautele sanitarie deggiono essere ac¬ 
compagnate da un certificato di sa¬ 
nità ossia da patente . 

2. Questa patente fa conoscere lo 
stato sanitario del paese donde è la 
partenza , e vi si aggiungono per so¬ 
vrabbondanza le notizie della salute 
pubblica dei paesi circonvicini. 

3 . In caso di qualche avvenimento 
sinistro nel proprio territorio, se ne 
fa menzione nella patente, benché la 
conseguenza di questa dichiarazione 
sia di vedersi colpito da interdizione 
sanitaria 5 ma 1 doveri sagri dell’uma- 
nità e la confidenza che si accorda 
ai certificati sanitarii impongono t’ob¬ 
bligo il più rigoroso a chi li spedisce 
di essere veridico. 

4- Le patenti sono spedite dall’au- 
torità sanitaria, o in difetto dagli 
agenti consolari, o dalle amministra¬ 
zioni locali 5 in una parola dall’auto¬ 
rità che ha ispezione la più diretta 
sulla pubblica sanità. 

5 . Non si ha verun riguardo ad 
una patente spedita da chi non ha il 
diritto di rilasciarla. 

G. Le patenti di sanità che sono spe- 


CHAPITRE X. 

V 0 * „ ^ t 

Palentes , Bulletins, Attestations, 

Révisions. 

1. Tout ce qui part A un pays sus- 
pect en règie de sauté pour entrer dans 
un pays qui est libre , ou au moins 
qui veut user des prècautions sanitai- 
res , doit étre muni de certifìcats de 
sante , ou patente. 

2. Cette patente fait conncutre Velai 
sanitaire du pays , ou elle est expé- 
d L ee, et on y appose surabondamment 
les nouvelles de la sauté publìque des 
paj s environnans. 

3 . En cas de quelque événement 
malheureux dans son propre territoire, 
on enjciit mentiòn sur la patente, quoi - 
que la conséquence de cette manifesta - 
tion soit Vinterdiction sanitaire . Mais les 
devoirs sacrès de Vhumanitè, et la con - 

fi ance que l on accorde aux certifìcats 
samlaires, imposent Vobligation la plus 
rigoureuse , à celui qui les expédie , 
a étre v àridi que. 

4 * Les patentes soni expèdiées par 
l auto ri te sanitaire ; à dèfaut, par les 
agens consulaires , ou par les admini- 
strations locales j en un mot, par Vau- 
tóritè qui a Vinspection la plus directe 
sur la sauté pullique. 

5 . On n a aucun ègard à une patente 
qui est expedièe par quelquun qui n a 
pas le droit de la dèlivrer , 

6 . Les patentes de sauté, qui soni 



dite per un bastimento, una cara vana, 
un reggimento che marcia in truppa, 
cuoprono tutto ciò che il bastimento 
rinchiude, che costituisce la caravana, 
che appartiene al reggimento. Le per¬ 
sone e le cose sono del pari com¬ 
prese in tal certificato , e sono tutte 
riconosciute e tenute nel medesimo 
stato sanitario, sempre che non siavi 
nè aumentazione, nè diminuzione in 
tutto ciò che è descritto nella pa¬ 
tente, In fatto la diminuzione di un 
uomo lascerebbe sospettare ch’egli è 
morto di malattia contagiosa . L’au¬ 
mentazione farebbe temere che egli 
venga da paese infetto. Le mercanzie 
di meno farebbero presumere che si 

è messo mano sulle balle. Le mer- 

. — * > i ' 

canzie di più potrebbero provenire 
da luoghi contaminati . 

7. Egli è cosa evidente che per 
parte di terra è difficile il poter ri¬ 
mettere questi certificati collettivi, che 
nei paesi marittimi chiamansi patenti . 

■ T - i- * i :y>X' '*1 ' * , ' . .. . /l > 

Bollette .. 

8. Ma per le persone si danno cer- 
tilìcati individuali appellati bollette o 

bollettini di sanità . I bambini lattanti 

/ 

sono però inscritti nel bollettino delle 
loro madri, perchè non possono es¬ 
serne separati un solo istante. 

9. Per le mercanzie si danno pa¬ 
tenti chiamate attestazioni di sanità , 
le quali servono a provare che pro- 


expédiées à un bdiìment , à une cara - 
vane , à un règiment marchanl en trou¬ 
pe 9 couvrent tout ce que renferme le 
bdtiment , tout ce qui constitue la ca¬ 
ravane , tout ce qui appartieni au rè- 
gunent . Personnes et choses soni com¬ 
pri ses dans ce certificai ; et soni re¬ 
co nnues exìster toutes dans le méme 
état sanitaire , pourvu quii rìy ait ni 
augmentation , ni diminution dune ce 
qui est détaillè dans la patente. En 
effet , la diminution d’un homme lais- 
seraìt presumer quii est mori de ma- 
ladie contagieuse; Vaugmentation d'un 
homme ferait craindre quii ne vini de 
pays infeetés ; des marchandises de 
moins , feraient presumer quon a portò 
ics mains dans les ballots ; des mar¬ 
chandises de plus , pourraient venir de 
lieux contaminés. 

7. Il est èvident que du cote de terre 
il est difficile de pouvoir admeltre ces 
certificats collectìfs , qu’en pays mari¬ 
ti me s on appelle patentes. 

■ _ _ ■ a. , 1^ % |i * „ ■ 

Bulletins. 

8. Mais pour les personnes on donne 
des certificats individuels quon appelle 
bulletins de sauté ( bollette ). Cepen- 
dant les enfans à la mamelle soni in- 
scrits sur les bulletins de leurs mères , 
parce quils nont pu en tire sèparès 
un seul instant . 

9. Pour les marchandises on donne 
des patentes, quon appelle attestations 
de santé, servant à prouver ou qu elle $ 



vengono da paesi non sospetti , o che 
hanno subito io spurgo y ossia la pu¬ 
rificazione sanitaria in un lazzeretto 
perciò accreditato. 

10. Siccome si partecipa a tutte le 
correlazioni sanitarie , ossia ai cosi 
detti pregiudizii sanìtarii dei paesi che 
vengono da taluno attraversati, perciò 
le patenti , i bollettini e le attestazioni 
deggiono vidimarsi in tutti i paesi 
attraversati, nei quali li avvi un’autorità 
sanitaria. 

11. Risulta da ciò che dal lato di 
terra il grado di sospetto delle prove¬ 
nienze è comprovato con lo stato sa¬ 
nitario del luogo dì partenza e del 
territorio percorso, e in line con la 
buona salute, o con Io stato di ma¬ 
lattia dell'individuo. 

12. Tutto ciò che presentasi senza 
patente , bollettino o attestazione di 
sanità dee essere rispinto, o sottoposto 
alla più severa quarantena, perchè si 
può supporre che la provenienza sia 
da paese o assai sospetto , od anche 
contaminato . 


viennent de pays non suspecis, ou 
quelles 07 it subi la ptirge ou là' pu& 
ri fica ti on sanitaire dans un lazarèt ac¬ 
crédito pour cela . i 

10. Cornine on contraete les préju- 
gés sani taires de tous les pciys que Von 
parcourt , les pateutes, bulle dns et at¬ 
testati ons doivent étre revisès dans tous 
les pays que Von traverse , et oà se 
trouve une autorità sanitaire . 

11. u où il rèsulte que du colè de 
terre le degrè de soupgon des prove - 
nances est constate par Vètat sanitaire 
du lieti de dèpart et dii territoire par - 
couru ; enfia par la bonne santi , ou 
par Vètat de maladie de Vindivìdu, 

12. Tout ce qui se présente sans pa¬ 
tente, bulletin ou attestation de sauté , 
doit étre repoussè , ou soumis à la plus 
sévère quarantaine , parce quìi y a 
heu de supposer quii vieni de pays 
très-suspeets ou me/nes contagiés. 







































CAPITOLO XI. 


CHAP 1 TRE XI. 


Islru zìoni normali pe capi-posti , e 
soldati impiegati al servizio del 
cordone sanitario . 

t. Non può abbastanza inculcarsi 
ai capi-posti , soldati ed altri impie¬ 
gati al servizio dei cordone sanitario, 

io stretto dovere cui li astringono la 
religione , gli obblighi di buon sud¬ 
dito y e r onor loro di esercitare il 
loro uffizio colla più scrupolosa fe¬ 
deltà e diligenza, poiché la menoma 
negligenza o disattenzione loro espor¬ 
rebbe o Stato al pericolo di essere 
# ■ . * 

invaso dal Cholcra-morbus . 


2. I capi-posti specialmente deb¬ 
bono di continuo aver Y occhio sovra 
i loro subordinati , e ricordarsi che 
facilmente si rilassa fra questi la di¬ 
sciplina , se il capo non si mostra 
esatto nell' osservarla , rigoroso e se¬ 
vero nel farla osservare. 



3 . Il capo-posto deve sentire di per se 
che per ciò appunto ch’egli è lontano 
dai suoi superiori, ed è meno esposto 
ad essere sorpreso dalle loro visite, più 
stretto è l’obbligo di religione e di 
onore che gli corre, di essere dili¬ 
gente 'nella pratica de’ suoi doveri , 


Instriiciions-pratiques pour tes chefs 
de postes , et soldats employés 
au Service du cordon sanitatre. 


i. Une grave responsabilità pése sur 
Ics chefs de postes y soldats et autres 


personnes employées au Service du cor¬ 
don sanitaire. La moindre nègligence , 
la plus légère omission dans Vexècu - 


tion des ordres donnés pour ce Service , 
pourraient exposer les États de 5 . M. 
au daiìger d tire envahis par le Cho- 
lera-morbus : on ne saurait donc assez 
leur rappeler combien la rèligioii , Vhou¬ 
li cur et leurs obligations particulières , 
cornine sujets du Boi, leur demandent 
de fidèh tè , de zèle et dexactìtude dans 


Vcxercice de leurs devoirs . 


2. Il faut que Ics chefs de postes 
aient continucllemcnt les yeux sur leurs 
sub or donnés ; ils ne doivent pas oublier 
un moment que la discipline se ilia¬ 
che bientót panni les subalternes , lors- 
que la personne doni ils dèpendent ne 
Vobserve pas elle-ménte avec un so in 
scrupuleux , ou nexige pas des autres 
Vexactitude et lactìvitè doni elle donne 
Vexemple . 

3 . Le chef de poste doit sentir que 
lèloignement ménte oà il se trouve de 
ses supérieurs , est pour lui un moti/ 
de plus de remplir avec zèle ious les 
devoirs que la rèligi ot% et Vhomieur lui 
imposent . 
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e scrupoloso nell’osservanza della di¬ 
sciplina* 

4 * Dev ? essergli sempre presente che, 
se per negligenza sua o della sua gen¬ 
te , venissero gli Stati di S. M. sgra¬ 
ziatamente invasi dal Cholera , V ani- 

>, * v ìj ■ J *■ ' J "0 ■■ 

ma sua, il suo onore e la sua vita 
risponderanno dell* eccidio e dei danni 
che seco traesse il terribile morbo; 
giacche esso capo-posto e la sua gente 
sono i primi argini opposti alla co¬ 
municazione del veleno contagioso / 
quali argini superati, più difficilmente 
si giunge ad impedirne la propaga¬ 
zione. 

5 . Il capo-posto ed i soldati che 
da lui dipendono, non si scorderanno 
mai, che il solo mezzo &’ impedire 
la comunicazione del contagio , è il 
guardarsi dal toccare , od avvicinarsi 
troppo a persone o robe che non si 
sappia sicuramente essere libere da 
ogni sospetto di essere contaminate ; e 
clie siccome lo stato d! infezione non 
si manifesta all’ occhio, cosi si deve 
sempre temere che questa sia in per¬ 
sone , o robe die non si sa di «dove 

'■ ’i v \ . ; . 1 i, 

siano venule. 
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6. Egli è necessario che i capi-posti 
facciano stare continuamente in eser- 

/•. i *. . 1 ‘ | v i \ \ v • ' y 

cizio la loro, gente , come se vicinis- 
s im^jQ^seAl mW^olo dell inv asipne 
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ivoil là onorino , ai neh numi ba 
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4 * Il se rappetera constamment que 
le service acni la directiorì lui est con - 
fièe est la première barrière opposee a 

Uff j.; ; r.v. m .... ì i . : jV , 

la commumcation du virus contagieux ; 

ofìonufi àìiBnrSiiL u . ( m ; f 

que cette barrière une Ibis franchie , u 

/ ’ ; ' '' > | fi jj •' : * i ; 

devient difficile d’en'arréter les progrès , 
et aue si malheureusement , par siute 

/ j # ; 1 , •* ‘ : 'J * *■/ j • / S |P j 7 I ,P f'i * ’j / :J 

de sa negligence , ou de celle des hom- 
mes quii commande y les Etats de 5 . M* 
venaient à étre envahis par la terrible 
maladie doni Vapproche y rèpand Val¬ 
larme , son ame , son honneur et sa 
vie seraìent responsables de tous fes 

A • * 

maux qu entramerait cette invasione 
5 . Le chef de poste et les soldais 
quii a sous se$ ordres noublieront ja~ 
mais que le seul moyen d empècher la 
communication du virus contagieux est 
de se garder de toucker , ou cVappro- 
cher de trop près les personnes , ou les 
choses que Von ne sait pas certame - 
meni libres de tout soupcon aetre 
infeetées ; et que , camme l’état d’ia- 
feclion ne se man feste par àucun in¬ 
dice ou signe apparente il faut iou- 
jours regarder cornine suspectes ^ et 
par consèquent comme si elles etaient 
rèellement contaminées 'MS personnes 
et les clieses doni on ignore là prove- 

t ' ; "■ | fjL £ rf \ f l I . T *, C' C' V f Ji i . ' v 1 t- 

nance . ' n 
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6 . Il est nécessaire que les cnejs de 
posles tìennent contmuellement leurs 
Ibommes en exercice 7 comme si le dan- 

p'er de ìinvasion du òliolera etaìt tout - 

è> ^ ìs retti u oftunt'im irmi il i jB,ivoa 


r i j " 1 -• vj “ -. c vr yi -r ^ e. : _ , . ■ 0 - j * V m 

del Cholera ; acciocché nei caso in cui 
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cifalt progne , a fin que , si ce aanger 



questo pencolo si facesse più grave 
ed imminente , ognuno si trovi già 
assuefatto alla pratica di quelle cau¬ 
tele, e di quella vigilanza, la cui tras¬ 
curala può essere tanto funesta. 

7. Il capo-posto terrà costantemente 
in servizio di sentinella almeno uno 
de’ suoi soldati. Questa sentinella starà 
sempre attenta, e se vedrà qualche 
persona avvicinarsi, chiamerà il capo¬ 
posto, e questi farà prendere le armi 
alla sua gente, onde non essere sor¬ 
preso , e poter fare il suo dovere. 

.8. Il capo-posto terrà nota deil’pr- 
dine secondo il quale giorno per giorno 
si farà il servizio delle sentinelle ; af¬ 
riche , accada che può, si possa sem¬ 
pre verificare chi era in sentinella a 
tale, od a tale altra ora. 

9. Di notte la sentinella starà at¬ 
tenta ad ogni rumore che potesse sen¬ 
tire, affine di avvisare il capo-posto 
di mettersi in guardia , e di non la¬ 
sciare avvicinare nessuno. 

10. Per assicurarsi della vigilanza 
delle sentinelle , i capi-posti le visi¬ 
teranno soventi nel giorno , e le sor¬ 
prenderanno ogni notte, ad ore sem¬ 
pre diverse. 

^ *1 V i 1 m ■%" p I Jj" y | I St % fc 

Df ogni negligenza od abuso che 
riconoscessero , informeranno solleci¬ 
tamente il loro superiore immediato. 


r li. Qualora sul Lago Maggiore, o 
sovra i fiumi che formano il limite del 


devient plus grave et imminente cha- 
cun d’eujc appóM il ffiiTÌs son servite 
l /labitilde den retttplir tous les devoirs 
avec l’exactilude , Vactìvilè et la cir- 

A . " t L . k 

conspection qu ils exigent. 8 

7 * ^ e chef de poste tièndra constam- 


mcTit cu fhction au Tìioiìis un de ses 
soldats. Cotte sentinelle sera toujours 
attentile , et si elle appergoit quelque 
persónne qui s’approche , elle appellerà 
le chef du poste . Celui-ci mettra alors 


ses hommes sous les krmés pour n’étre 

pas approché par surprise , et pouvoir 
fair e son devoir . 


8 . Le Service desfactionnaires sefera 
a tour de role . Ce róle sera tenu avec 
som par le chef de poste , qfin que , 
quoiqu il arrive , on puisse toujours vè- 
rifier quel homme de la troupe se troie - 
vait en factìon à telle , ou Ielle heure. 

g. De nuìt la sentinelle fera atten- 
tion aux bruils quelle entendra , afin 
d avertir le chef de poste de se lenir 
en garde , et de ne laisser approcher 


persónne . 

10. Les chefs de poste s’assureront 
chaque jour par eux-mémes si les sen - 
imelles font leur devoir. Ils auront soin 
d àller chaque nuli les surprendre ci 
des heures diverses . 


S ds s } appercevaient de quelque né - 
gligence ou de quelque abus dans ceite 
partie essentielle du Service , ils en in¬ 
forme ront promptement leur supèrieur 
inimèdiat . 


11. Sur le Lac 
vières fòrmant la 


Majeur , ou sur les ri¬ 
limite du cordon , si 


cordone , qualche barca si avvicinasse 
ai punti dov’è proibito lo sbarco, il 
capo-posto la costringerà ad allon¬ 
tanarsi. 

# *4 ì % } ! -, -L ' 1 ’ t b -f Ir. if t | * | \ * ’ * . . 

Nei caso che la barca si acco¬ 
stasse ad uno de’ siti destinati agli 
sbarchi, egli non permetterà che nes¬ 
suno venga a terra, se non sarà stata 
concessa pratica, dopo l’esibizione della 
patente , e degli altri certificati sanitarii. 

12. Se la pratica non potrà venire 
accordata, egli darà ordine di allonta¬ 
narsi. Quando per altro l’agitazione 
delle acque del lago, e l’accrescimento di 
quelle del fiume fosse tale, che la bar¬ 
ca, scostandosi dalla sponda, incorresse 
-in qualche pericolo, egli permetterà 
lo sbarco, ma esigerà che le persone 
sbarcate stieno in sito isolato, dove 
le farà custodire a vista dalla sua gente 
in armi, onde impedire che abbiano 
comfiiicazione con chicchessia. Egli 
domanderà neli istesso tempo un rin¬ 
forzo ai posti della seconda linea. 

1 3 . Per aver soccorso dai posti vi¬ 
cini o di riserva, egli farà il segnale 
convenuto, o coll’accendere un fuoco, 
o con far battere il tamburo, o collo 
sparare de’moschetti,secondo che sarà 
stato prescritto; e spedirà anche, per 
maggior sicurezza, un uomo della sua 
gente a recare l’avviso che occorresse, 
o verbalmente, od in iscritto. 
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14. Stando le persone sbarcate alla 
dovuta obbedienza, il capo-posto pro¬ 
curerà di somministrar loro viveri , 
e materia da far fuoco; avvertendo 


quelque barque s approche des points 
où il est difenda de diharquer, le 
chef de poste la forcera à s’èloìgner . 

4 

Si celle barque arrive à un des 
points destinès aux dèbarquemens , il 
ne permettra à personne de venir et 
terre , s*il na èlè donné pratique après 
exhibilion de la patente et autres cer - 
tificats sanitaires. 

12. Si la pratique ne peut étre accorrne, 
il or donnera de s’éloigner, Nèanmoins 
si Vagitatiori des eaux du lac , ou la 
crue de la riviere èlait ielle , que la 
barque ne put sans danger quitter le 
rivage, il permettra le dèbarquement , 
en exigeant tòutefois que les kommes 
debarquès se tìennent à Vècart, sans 
commuhiquer avec qui que ce soit, et 
sous les yeux du poste qu ii fera mettre 
sous les armes . En méme tems il de¬ 
manderà un renfort aux postes de la 
seconde ligne . 
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13. Pour avoir secours des postes 
voisins ou en riserve , il donnera le 

3 \ 4 * - p ■ * \ 1 v.| V, Vi i 1 H I , t Jj. }f ì w ^ 

signal convenu , soit avec un feu, soit 
avec le tamhour, ou à coups de fusil, 
ainsi quii aura ite prescrit , et méme 
il expèdicra un de ses homnies portarli 
un avis verbal ou écrit, 

14. Si les hommes dèbarquis se sou- 
mettent aux ordres donnès par le chef 
de poste, cehti-ci tàcfiera de leur pro¬ 
curer des vivres , et de leur fourmr 


di lasciare le cose loro provvedute a 
tale distanza che basti ad impedire 
qualunque contatto, 

1 5 . In mezzo a queste cure, egli 
non avrà trascurato di spedire un av¬ 
viso all’ufiìziale sotto la cui dipendenza 
egli si trova. 

Quest’uffiziale si trasporterà sul 
luogo per esaminare, secondo le sue 
istruzioni, le persone sbarcate, non 
che i passaporti, le patenti ed altri 
certiiicati sanitarii di che potessero 
essere munite. Non potendo le me¬ 
desime essere ammesse a pratica , egli 
darà al loro riguardo le disposizioni 
che sono in simi i casi prescritte dalle 
regole di sanità pubblica , e penserà 
primieramente a rinchiuderle provvi¬ 
soriamente in luogo sicuro. 

16. Essendovi casa, o capanna, od 
altro luogo chiuso, in vicinanza del 
posto, in cui potessero essere ricove¬ 
rate, egli ordinerà che, trasportate 
altrove le robe che vi fossero di spet¬ 
tanza de proprietarii, e reso libero il 
luogo, i contumaci vi si portino con 
tutte le robe loro; facendoli scortare, 
a sei passi almeno di distanza, da un 
drappello di gente armata proporzio¬ 
nato al loro numero. Entrati che vi 
saranno, egli farà chiudere al di fuori 
con cautela la casa, o capanna, e col¬ 
locherà, dove gli sembrerà meglio, una 
o due sentinelle, acciocché veglino 
giorno e notte per impedire qualunque 
specie di comunicazione coi contumaci . 


Ics moyens de faìre du feu , en pre - 
nani toutejois les prècautions nècessai - 
res pour èviter avec eux tout contact. 

i 5 . Au milieu de tous ces soins le 
chef du poste naura pas oubliè d’en- 
voyer un avis à Vojficier sous les or - 
dres duquel il se trouve . 

Cet ojjieier se transportera sur le 
heu pour examiner , suivant ses ins- 
truchons , les personnes débarquées , 
a nsi que Ics passeports , patentes et 
autres certificals saniiaires quelles pour - 
raient avou\ Si elles ne peuvent pas 
eìre adrnises à pratique, ih donnera à 
Icnr ègard les dispositions que prescri- 
vent en semblables cas les règles de 
sante publique , et penserà d’abord à 
les renfermer provisoirement dans un 
lieu sur. 

i G. S J il y avail à portèe du poste 
quelque maison , butte , ou cubane dans 
laquelle il flit possible de les loger , 
il en disposerà , et après avoir flit 
sortir et transporter ailleurs les hardes 
et autres ejfets qui pourraìent sy troie- 
ver, il ordonnera aux coi itti maces de 
sy rendre avec tous leurs ejfets , ayant 
soin de les fai re escorter , à six pas au 
mòins de distance , par un détache - 
menù dhommes armès proportionnè à 
leur nomi)re. Dès quils y seront en - 
très , il fera soigneusement fermer la 
porte en de hors , et piacerà aux en- 
droits quiijugera plus convenables urie 
ou deux sentinelles chargées de veìller 
jour et nuit sur les contumaces , et 
dempécher toute espèce de conimuni- 
cation avec eux. 


j']. Qualora non si trovasse in pros¬ 
simità del posto nessuna casa o ca¬ 
panna per ricoverarli , verranno i me¬ 
desimi rinchiusi con tutti i loro effetti 
entro un cordone , lunghesso il 
si collocheranno tre o quattro 
nelle, segnando il posto di ciascuna 
di queste con un palo. Sarà sommi¬ 
nistrato ai contumaci tutto il neces¬ 
sario per formarsi tende o baracche, 
e verrà loro intimato di starsi dentro 
il cordone, avendo le sentinelle bor¬ 
dine di far fuoco sovra chiunque So 
oltrepassasse. 

18. Le sentinelle impediranno che 
nessuno s’accosti alle persone rinchiuse 
nel cordone, ed abbia colle robe o 
mercanzie loro il menomo contatto. 

19. NeH’indicare le cautele sum¬ 
menzionate , si è supposto il caso in 
cui Tuflìziale incaricato di adoperarle 
non avesse per ciascuna delle circo¬ 
stanze che sono state previste, istru¬ 
zioni speciali. 

Date coleste disposizioni provvi¬ 
sorie, quest*ufliziale spedirà una rela¬ 
zione esatta delboccorso al comandante 
da cui dipende, per avere i di lui 
ordini. ■ 

so. Nel far somministrare ai conili - 
inaci i viveri, od altra cosa qualunque 
di che abbisognassero, il capo-posto 
curerà che non abbiano i medesimi 
contatto con nessuno. o 

Se saranno rinchiùsi in una casa 


quale 

senti- 


* 
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17. S’il riy amit à proximìtè du 
poste ni maison , ni calane , ni autre 
lieu clos , il se bornera à circonscrire 
Vespace occupè par les contumaces et 
leurs ejfets , au moyen d’itn cor don , 
le long duquel , de distance en dis - 
lance , il piacerà trois ou quatre sen¬ 
tinelle 5, dont le poste sera marquè par 
des pìeux. Tout ce qui sera nécessaire 
pour ètablir des tentes , ou construire 
des baraques sera fOlimi aux contu¬ 
maces, devant lesquels on donnera aux 
factionnaires Vordre de fair e feu sur 
quiconque dépasserait le cor don, 

18. Ces factionnaires empécheront 
à qui ce soit de s’approcker des per- 
sonnes renfermées dans le cordoti, et 
dlavoir le moindre contact avec les 
marchandises ou autres ejfets qui pour - 
raient leur appartenìr, 

19. En indiquant les qiesures ci-des - 
sus meniionnóes , on a suppose le cas 
où VoJJicier chargè de les prendre 
n aurati pas pour chacune des circon¬ 
star ces que Ton a prèvues y des instru- 
ciions sp è ci a les* 

Cet qfjlcicr , après avoir donne 
ces dispositions provisoircs , fera son 
rapport au Commandant de qui il de- 
pend , et atteridra des ordres, 

20. Le chef de poste aura soin 
dJempécher tout contact avec les contu¬ 
maces , chaque fois qu il devra leur 

fournir des vivres ou autre chose. 

Dans le cas quon ait pulesren- 


1 


o capanna, egli ordinerà che, deposta 
la roba in vicinanza deguscio, e quindi 
aperto questo da un soldato il quale 
dovrà subito ritirarsi, sieno i suddetti 
invitati a farla prendere da un di loro; 
locchè eseguito, farà di bel nuovo 
chiudere gelosamente la porta. 


Se in vece saranno semplicemente 
circoscritti entro un cordone, egli 
potrà provveder loro ogni cosa col 
mezzo di un’asta a uncino. 


21. Di tutto ciò che verrà som- 
ministrato ai contumaci , non sarà 
ripresa cosa alcuna, eccettuati gli og¬ 
getti che per loro natura ron sono 
suscettivi. 

22. Se le persone ch’egli custodi¬ 
sce ricusassero di obbedirgli, o ten¬ 
tassero di fuggire , il capo-posto, 
dopo di avere inutilmente adoperate 
le ammonizioni e le minaccie , farà 
loro far fuoco addosso per tenerle al 
dovere. 

23 . Le cautele prescritte pe’ casi 
previsti ne’ paragrafi precedenti sa¬ 
ranno rigorosamente adoperate senza 
riguardo o considerazione di persone; 
la conservazione della sanità pubblica 
non ammettendo per qualsivoglia ca¬ 
gione , ed in favore di chicchessia , 
eccezione o mitigamento di sorta. 

24* Per le sentinelle incaricate di 
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sorvegliare i contumaci , verranno, ove 
d’uopo,, costrutti a diligenza del capo¬ 
posto , ricoveri pròvvisorii. 


fermer dans une maison , hutte, ou cu¬ 
bane , il fora déposer sur le seuil de 
la porte les objets qui leur seront de¬ 
stine s , et ordonnera à un de ses hom- 
mes d’ouvrir , et de se retirer aussitót , 
en criant aux contumaces d’envoyer 
prendre par un d'entreux les objets 
dèposès . Cela flit ^ il se liciterà de/aire 
soigneusement refermer la porte . 

Si les contumaces ètaient simple - 
meni renfermès dans un cor don , il 
pourra leur fair e passer tout ce dont 
ils auront besoin au moyenid’ un bdton 
à crochet . 

21. Rien de tout ce qui aura èté 
fourni aux contumaces ne pourra otre 

repris , à Vexceplion des objets qui par 
leur nature ne sont pas susceptibles. 

■* 

22. Si les hommes quii garde re- 
fusaient de lui obèir , ou tentaient de 

sevader , le chef de poste, après avo ir 
employè inutilement les représentations 
et les menaces , fera fair e feu sur eux 
pour les contenir dans le de voir. 
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23 . Les mesures prescrites pour les 
cas prévus dans les paragraphes prè- 
cédens , seront exécutées sans acception 
de personnes , la conservation de la 
sauté publique nadmettant aucune ex - 
ception ni aucun ménagement pour 
quelque cause et en faveur de quelque 
personne que ce soit . 

24 - Le chef de poste fera au besoin 
construìre des abris provisoires pour 
les factionnaires citargès de surveiller 
les contumaces. - 


Saranno ricordate a queste sen¬ 
tinelle le pene severissime alle quali, 
secondo le leggi sanitarie, verrebbero 
irremissibilmente condannate qualora 
mancassero di vigilanza , od abban¬ 
donassero il loro posto. 

2.5. I capi-posti non potranno ab¬ 
bastanza raccomandare ai loro soldati 
di stare continuamente in attenzione 
per impedire che non s'infrangano le 
leggi sanitarie. 

Le persone che, loro malgrado, 
ardissero di oltrepassare il cordone, 
saranno tosto circondate ed arrestate 
colle necessarie cautele dagli uomini 
del posto, il cui capo chiederà, ove 
d'uopo , un rinforzo dai posti vicini 
o di riserva. 

aG. Potrebbe accadere che fra le 
persone sbarcate in isiato di coniu - 
macia , od arrestate dopo avere ol¬ 
trepassato il cordone , vi fosse chi 
ricusasse di lasciarsi condurre nel 
luogo , dove debbono essere seque¬ 
strale , e tentasse di fuggire. In tale 
caso il capo-posto comanderà alla sua 
gente di starsi co’ moschetti apparec¬ 
chiati , ed ai contumaci di muovere 
•uniti verso il luogo indicato, minac¬ 
ciandoli di far loro fuoco addosso, 
qualora non ubbidissero. Se ciò non 
ostarne alcuno tentasse di fuggire, e 
rinnovata la minaccia non si fermasse, 
egli ordinerà a' suoi soldati di fargli 
fuoco addosso uno alla volta, perchè 
nel mentre che gli uni sparano , ab¬ 
biano gli altri campo a caricare le 
loro armi. 


Il rappellerà à ces factionnaìres 
la severità des peines auxquelles , daprès 
les lois s ani taire s, ils seraient irrèmis - 
siblement condamnés , s r ils manquaìent 
de vigilane e , ou abandonnaìent leur 
poste . 

2 5 . Les chefs de postes recomman - 
deront à leurs soldats délre Constant - 
meni sur leurs gardes pour empécher 
à qui que ce soit de violer les règles 
sanitaires. 


Les personnes qui , malgré eux, 
parviendraient à dèpasser le cordon , 
seront de suite enveloppèes et arrétées 
avee toutes les prècautions nécessaires 
par les honvnes du poste 9 doni le chef 
demanderà au besoin un renfòrt aux 
postes voisins ou en réserve . 

*6. Il pourrait quelquefois arrider 
que quelques-unes des personnes dé - 

refusassent de se laisser conduire au 
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lieu où elles doivent étre sequestrées , 
et tentai seni de prendre la fuile . Hans 
ce cas , le chef de poste or do liner a à 
ses hommes darmer leurs fusili , et 


!mrauées en état de contumace , ou 
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ir rétèe s après avoir franchi le cordon , 








commandera aux continoaces de se 
diriger ensemble et sans se sèparer 
vers le lieu quii leur indiquera , en 


* 

les menar ant de fair e feu sur eux au 
premier acte de dèsobèissance . Si malgré 
cela 9 quelqu’un cherchait à prendre la 
fuite ? et quii refusai , à unc seconde 
menace , de s’arréler , le chef de poste 
fera tìrer sur lui , ayant som ccpen- 


dant que ses soldati fassent feu les uns 



27. Nel caso che fosse riuscito al 
fuggiasco di salvarsi, il capo-posto ne 
farà sollecita relazione alf uffizi a le da 
cui egli dipende , e gli manderà del 
pari che ai posti vicini i contrassegni 
personali, del contumace fuggito , ag- 
giungendovl lutte quelle indicazioni 
che potranno facilitare la ricerca e 
l’arresto del medesimo. 

28. Qualora egli avesse veduto per¬ 
sone del paese in comatto con esso 
lui , ne farà menzione nella sua re¬ 
lazione , ed adoprerà intanto le cau¬ 
tele necessarie, perchè queste persone, 
sino a nuove determinazioni , non 
possano comunicare con chicchessia. 

* 

29. I cavalli ed altri animali ap¬ 
partenenti ai contumaci , che non fosse 
possibile di custodire, saranno uccisi 
a colpi di moschetto , e quindi sot¬ 
terrati con tutte le cautele prescritte 
dalle leggi sanitarie. 

Se alcuno di questi animali fosse 
fuggito , il capo-poste ne informerà 
senza ritardo fuffiziale , ed i posti 
suddetti, perchè se ne faccia ricerca. 


3 o. Qualora il capo-posto avesse 
motivo di supporre a parecchi fra i 
contumaci finte azione di fuggire, nel- 
ravviarli sotto buona scorta al luogo, 


dove dovranno essere sequestrati , egli 



userà di qualsivoglia artifizio che 


après Ics auires , peur que , pendant 
que les uns tirent , les autres aient le 
iems de citarger leurs arnies . 

27. Dam le cas que le fugiiif par - 
vini à $ y è chopper , le chef de poste 
5 ’empressera d’en dormer avis à l'offi¬ 
cio r doni il dèpend , en lui adressanl , 
ainsi qui aux posies voisins , le signa¬ 
temeli t cUt contumace, avec toutes les 
indications qui pourraient en faciliter 
la ree fiere he. 

28. S ii avait vu quclques personnes 
du pays en contact avec lui , il en 
préviendra ègalementVoffeier common - 
dant 9 et avisera en ménte iems aux 
moyens demp celie r que ces personnes 
ne puissent , jusqità nouvelles disposi- 
tions , communiquer avec qui que ce 
soit . 

29. Les chevaux et autres animalix 
appartenant aux contumaces, quii ne 
serait pas possible de garder , sereni 
tuès à coups de fusils , et enterrès avec 
toutes les précautions prescrites par les 
lois sanitaires . 

Si quelques-uns de ces animaux 
sètaient enfuis , le chef de poste en 
informerà sans retard Voffcier com- 
mandant , ainsi que les posies voisins , 
cfin qu 011 en fasse la recherche . 

30. Si avant de conduire les con¬ 
tumaces au lieu Oti ils doivent étre 
sequestrés , le chef de poste avait 
quelque motf de supposer à plusieurs 
d’entr J eux Vintention de senfuìr , outre 
les menaces ordinaìres , il recourra à 

**it 


conoscerà alto ad impedire loro la 
fuga. 

3 1. Quando i contumaci , non pur anco 
ammessi a pratica , dovranno, d’ordine 
superiore, essere tradotti in altro luogo, 
sarà quello , in cui erano custoditi , 
diligentemente spurgato , acciocché 
possa venire abitato senza pericolo da 
gente a pratica. Per fare questo spurgo , 
il capo-posto avvertirà che i detti con¬ 
tumaci , prima di partirsene spazzino 
accuratissimamente la stanza , abbru¬ 
cino tutta la spazzatura colla paglia 
ed altre cose simili che avessero usate, 
e lavino più volte con aceto il pavi¬ 
mento , le tavole , e tutto ciò che , 
non soggetto a contagio , dovrà restare 
nella stanza, mentre, quanto alle cose 
suscettive , verrà loro imposto di seco 
loro portarsele nel luogo , dove sa¬ 
ranno condotti a terminare la qua¬ 
rantena. 

Il capo-posto assisterà egli stesso-* 
a questa operazione di spurgo onde 
accertarsi che sia fatta colla massima 
esattezza. 

32 . I capi-posti dovranno di quando 
in quando esercitare i loro soldati 
nella pratica delle operazioni che sono 
prescritte dalle regole di sanità pub¬ 
blica , affinchè si rendano abili ad ese¬ 
guirle con esattezza e senza pericolo. 

33 . Queste operazioni sono per lo 
più le seguenti: 

Spurgare , profumandole, le pa¬ 
tenti ed altre carte di sanità. 


tout moyen quelconque quii jugera 
convenable pour empécher leur fui te. 

3 1. Lorsque les contumaces , non 
encore admis à pratique, devront , en 
suite d un ordre supèrieur , étre con- 
duits dans un autre lieu , celuì dans 
lequel ils ètaient gardès sera désinfeeté, 
afin quii puisse étre habiiè sans dan- 
ger par des gens en pratique. Le chef 
du poste exigera donc que les contu¬ 
maces , a vani leur dèpart , balayent 
avec soia la chambre où ils ètaient , 
briilent la balayure , ai usi que la 
paille et autres choses semblables doni 
ils se seraient servi , et laventplusieurs 

foìs avec du vinai gre le pavé ou plan- 
cher , les tables et tous les obiets 
qui *, n étanl pas sujels à étre contagiés, 
doivent rester dans la chambre. Qiiant 
aux objeis susceptibles , ils devront 
les emporter avec eux dans le lieu oii 
ils seront traduits pour finir leur qua¬ 
rantaine. 

Le chef dii poste assisterà lui-ménte 
à celie op è radon pour velile r à ce 
quelle soit faite avec toule Vcxactitu- 

de et le soin qitelle exìge. 

32 . Les chefs de posies devront de 

tems en tems exercer leurs soldats aux 
operaiìons prescrites par les règles de 
sante publique, afin quils apprennent 
à s*en acquìtter avec exaclitude et sans 
danger. 

33 . Les principales de ces opèraiions 
sont celles-ci : 

Désinfecter , en les fumigcànl , 
les patentes et autres certifcats sanU 1 
tairwé . 


Spurgare il denaro, e ie robe 
sospette . 


Maneggiare, spogliare, visitare e 
sotterrare i cadaveri in istato di con¬ 
tumacia. 
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Maneggiare, raccogliere, traspor¬ 
tare e conservare mercanzie e robe. 





Abbruciare robe contaminate. 

Circondare, arrestare e tenere 
isolati coloro i quali infrangessero ie 
leggi sanitarie, ed ogni persona sospetta. 

Custodire uomini o animali vivi 
in istato di contumacia , dar loro il 
necessario alimento, cd assicurarsi che 
non friggano. 

Cit ' coscrivere , spurgare e rimettere 
a pratica i luoghi, ove saranno stati 
uomini, animali, o cose sospette di 
contagio. 

34 * Le patenti ed altri certi!Scali 
sanitarii scrini su caria si profume¬ 
ranno collo zolfo, essendo stato ri¬ 
conosciuto che, ne' casi in cui non 
si possono adoperare i gaz acid», il 
vapore dello zolfo li purga certamente 
dall' infezione. 

35 . Si eseguisce cautamente il pro¬ 
fumo in questa maniera: 

X'P 
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Beesi avere in pronto tana canna 
lunga 5 o 6 piedi, una estremità della 


Purger Vargcnt-monnaic , me tre 
à levent ou désinfecter, de tonte aulre 
manière , Ics marchandises et autres 
choses suspectcs. 

Remuer , dépouiller , visiler et 
cnterrer Ics cadavrcs cn état de con- 
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tumace. 


Remuer , p rei idre , transporter et 
conserver tonte espèce d'effets et de 
marcila n discs . 


Brulér Ics effeis contagiés. 
Envelopper , arreter , et lenir 


iselenici)t ceux rjui eiifreindraient 
ìois sani taire s , et tonte personne 
teinte de soupcon. 


en 

les 

at- 


Garder des ho mine s ou des ani - 


maux vivatis en état de contumace , 
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leur Jòurmr des vivres et iout xe qui 
leur serait nécessaire , et empécker 
leur evasion. 

Circonscrire , désinfecter , et re- 
mettre à pratique les lieux et places 
qui auraient èli occupés par des kom - 
mes , des animaux , ou des effefs 
soupgonnès d’étre contagiés. 

34 . On parfume avec le soufre les 
patentes et autres certificats de sauté 
écrits sur du papier , parcequ on et 
reconnu que la vapeur du soufre , 
lorsquon ne peut pas employer les gaz' 
acides , les désinfecte certame meni, 


35 . Cotte opèration qui domande 
heaucoup de précautions , se fait de la 
manière suivante : 

On doit avoir une canne de la 
longueur de 5 ou 6 pieds , Jendue à 


quale sia strappata per la lunghezza 
di due nodi. Questa canna si tiene 
dall* uomo a pratica da una estremità 
e si presenta colFaltra estremila alla 
persona in contumacia . Questa deve 
spiegare la patente ed altri certificati, 
e metterli cosi spiegali dentro la stiap- 
patura della canna, in modo che non 
possano uscirne senza forza. 

Allora Fuomo a pratica alza la 
canna, tenendo il foglio lontano da 
se e da tutti gli altri, e se ne va al 
luogo dove dev'essere preparato il 
fuoco. 

Dee cola esser pronta una quan¬ 
tità sufficiente di paglia, strame o fieno 
che $*avrà avuto cura di bene inumi¬ 
dire, e che si collocherà sopra un fa¬ 
stello di stipa, od altra roba da esca, 
in modo che faccia fumo senza spe¬ 
gnere il fuoco. Sopra la paglia si 
spande lo zolfo ben polverizzato , e 
faccende il fuoco. ÀI fumo che tosto 
si alza si soprappone ad una certa al¬ 
tezza il foglio colla canna, senza mai 
toccarlo; gli si fa ben ricevere il fumo 
ora da una parte, ora'dall'altra, finché 
sia ben giallo ; avvertendo che la ma¬ 
tèria combustibile non levi ad un 
tratto la fìanima, e non abbruci il 
foglio; il quale, dopo essere stato in 
siffatta guisa affumicato, si lascia raf¬ 
freddare un momento, e può quindi 
essere maneggiato senza pericolo. 


rune de ses extrémitès fusa uà 2 ou 
3 pouùes de profondeur . La personne 
en pratique prend cette canne par Vun 
des Louis , et présente Vautre boni à 
la personne en état de contumace. 
Celle-ci dèploie la patente et les autres 
certificats , et les ajuste ainsi déployés 
dans la fonte de la canne , de manière 
quils ne puissent pas en sortir sans 
efforts . 

Alors Vhomme en pratique èlève 
la canne polir lenir les papiers qui y 
stìht attachès , éloignès de lui-méme et 
des autres , et il se rend au heu où 
le fon doit étre preparò . 

On tiendra toujours prete dans ce 
lieti une quantità siif sante de pailh 
et de Jbin que Von aura eu som de 
bien humecier . Cette palile humide se 
met sur un monceau de menu-bois y ou 
d'autres matières combushbles , de ma¬ 
nière qu elle fosse de la fomèe sans 
éteindre le fou. On répand ensuite le 
soifre bien pulvèrisè sur la parile , et 
on met le fon aux matières combus tibie s 
quelle couvre. Dès-que la fumèe s'élève, 
on place les papiers au dessus , en se 
servarti toujours de la canne , pour ne 
pas les toucher y et on les tieni ainsi au 
milieu de la vapeur du smifoe , jusquà 
ce quils soient bien jaunis , en ayant 
soin de les tourner et reteurner dans 
tous les sens . On doit cependant pren- 
dre garde què la fiamme ne s èlève 
tout-à-coup , et ne les brulé . Lorsque 
les papiers ont èlè ainsi fumiges , on 
les laisse refroidir un moment , et Voti 
peui ensuite les toucher sans danger . 


36 . Ogni posto dovrà perciò esser 
Sempre provveduto di zolfo \ il capo 

10 custodirà con diligenza, ed avrà 
cura di farsene mandare prima che 
abbia totalmente usata la quantità che 
gli sarà stata consegnata. 

37. S avvertirà che la carta pecora 
non si può spurgare , come la carta 
comune di cenci, col solo mezzo dei 
profumo. 

È perciò proil >ito di ricevere patenti 
è certificati distesi su carta pecora, e se 

11 capo-posto non potrà leggerli esat¬ 
tamente , tenendoli la persona in con¬ 
tumacia spiegati in mano in giusta 
distanza, non potrà 1 * esibito re essere 
ammesso a pratica . 

1 38 . Il danaro, come metallo, non 
sarebbe per se stesso soggetto a con¬ 
tagio ; ma siccome, nell’essere maneg¬ 
giato, facilmente s’imbratta, e ritiene 
il sudiciume, loccliè potrebbe renderlo 
sospetto ; cosi non si dee ricevere, se 
prima non è stato ben lavalo coll aceto. 

À questo fine, collocalo in terra 
un vaso di terra cotta, o di vetro, < > di 
legno, clic sia per altro spogliato li 
ogni roba suscettiva , con entro deliba¬ 
celo, si fa che la persona in contu¬ 
macia vi getti il danaro, lo lavi dentro 
colgacelo, e poi s’allontani. Allora la 
persona a pratica può torlo senza pe¬ 
ricolo damacelo, e riceverlo. 


36 . Il y aura toujours auprès de 
chaque poste une provision siiffìsante 
de sorfre ; le chef la tiendra rerfer - 
mèe avec soin , et il naltendra pas 
quelle soit entièrement épuisèe pour de- 
mander qiion la renouvelle . 

37. Le parchemin ne pouvant pas , 
comme le papier , otre désinfeeté pah 
le seni procède de la fumigation , il 
est dèfendu de recevoir des patentes 
011 certifcals ècrits sur parchemin . 

Lorgqu!on lui en exhiberade sem- 
hlablcs , le chef de poste , pour les 
ex amine r , Ics fera lenir dèployès à 
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urie certame dislance de lui par la 
personne mime qui les aura présentès. 
S’il nc peni pas les lire exactemcnt , 
il ne sera pas donne pratique. 

38 . Uargent ( mannaie ) , comme 
metal , ne serait pas , par sa nature , 
sujet à ètre contagiò; mais, comme 
à force dietro manie , il devient scile 
et se couvre dune crasse qui peut le 
rendre susceptible , on ne doti le re¬ 
cevoir qxiaprès quii a été bien lave 

dans le vinai gre» 

On prcnd pour cela un vase de 

terre cuite , de ver re ou de bois , ah - 
solument dègarni de tout objet susce¬ 
ptible , et on le place rempli de vi- 
naigre ci qiielqite distane@ de la per¬ 
sonne en état de contumace. Celle-ci 
s approche ) jete Vargent dans le vase , 
le lave sems le tirer du liquide , et 
sèloisne. Alors la personne en prati- 
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que peut sans danger le retirer du 
vinai gre , et le recevoir . 



3 g. Se si rinvenisse entro le linee, 
o al di qua di queste un cadavere 
umano, il capo-posto anderà a rico¬ 
noscerlo. 

Giunto sul luogo, lo farà, ove 
d'uopo, rimuovere e rivoltare con aste 
a uncino, avvertendo peraltro di starsi 
co’suoi soldati, sopra il vento’, cioè 
dalla parte da cui il vento soffia 5 io 
esaminerà; e lo farà esaminare accu¬ 
ratamente; noterà, se abbia ferite, e 
come sia vestito, e verificherà, se abbia 
addosso carte, danaro, gioie ec. 


Di quanto avrà notato e ricono¬ 
sciuto egli farà esattissima relazione ili 
un verbale, che poi spedirà al suo capo 
diretto. ■ 

4o. Non è difficile mediante pn poco 
di diligenza, di levare al cadavere le 
carte e gli oggetti preziosi che può 
avere indosso, senza punto toccarlo, 
nè avere colle sue robe il menomo 
contatto. Fassi comunemente questa 
operazione col mezzo delle aste a un¬ 
cino. Uno degli uomini dei posto, 
per esempio, tien fermo, mediante una 
di queste aste, Y abito, o i calzoni, o 
qualunque altra parte del vestito o del 
corpo, ed altro uomo, dalla parte oppo¬ 
sta , tira con uno strumento delfistessa 
forma, la roba che si vuole levare al 
cadavere. 

Importando assai, che i soldati 
impiegati al cordone si esercitino a 


39. Si, entre les lignes ou en degà , 
Von trouvait un cadavre humain gis- 
sant sur le sol , le chef du poste ìrait 
le reconnaitre. 

Arrivi sur le lieu , il aura la 
prècaution de se piacer avec ses ho lu¬ 
me s Ae manière à otre au dessus du 
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vent ensuite il examinera et fera 
soigneusement examiner le cadavre , 
afn de le reconnaitre ,* il ordonnera 
au besoin quon le remue et qu on le 
retourne au moyen de bcltons à crochets 
quii aura fait apporter ; il observerà 
s’il a des blessures , et comment il est 
vétu ; eufin il vérifiera sii a sur lui des 
papiers , de Vargent , des bijoux , etc» 
Le resultai de cet examen sera 
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consigné de la manière la plus détail-' 
lèe dans un pròcés-verbai , quii sera 
tenu d'envoyer à Vojficìer doni il dèpend. 

4 o. Pour ente ver au cadavre les 
papiérs et les objets précieux qui pour - 
raient se trouver sur lui, les soldats 
du poste se serviront de bdtons à cro¬ 
chets. LI un di eux, par exemple, avec 
un de ces bdtons , tiendra fortement 
le cadavre d’un coté , et un autre ti¬ 
rerà du coté oppose avec un instrument 
semblable les objets quii voudra en- 
lever. . <?] :r 


Celie opéradon , dans laquelle il 
faut soigneusement èviter tout contact 


questa operazione per acquistare la 
necessaria destrezza, ogni posto sarà 
provveduto di una quantità sufficiente 
di aste a uncino. 

Dovrà il capo-posto tener conto 
di questi stronfienti, e dirigersi all’uf- 
fiziale, da cui egli dipende per farne 
rinnovare la provvista, quando fossero 
guasti, o rotti. 

4-1* Come sarà stata tolta a cada¬ 
vere ogni cartaio roba che premesse 
di conservare, gli uomini del posto, 
scavata : una fossa profonda un metro 
almeno, lo strascineranno sull'orlo di 
questa col mezzo delle aste a unci¬ 
no, e gittatolo dentro, lo copriranno 
tosto di terra sino a livello del suolo. 
Pesteranno quindi accuratamente la 
terra per impedire che i cani od al¬ 
tri animali possano , smuovendola , 
scoprire il cadavere. 


42 . Ne’ siti in cui non fosse terra 
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sufficiente pello scavamento della fossa, 
si raccoglierà quanta legna sarà ne¬ 
cessaria per formare un rogo , ed il 


cadavere sarà arso. 

43. In tutte queste operazioni , il 
capo-posto sorveglierà accuratamente 
i suoi soldati affine d’impedire ogni 
menomo contatto col cadavere e colle 
robe trovategli indosso. 

« 44 - Prima per altro di nulla ordi¬ 
nare nel caso previsto dal § 3g, egli 
farà invitare il Giudice del Manda¬ 


nte le cadavre , et avec les ejfets qui 
lui appartiennent , demande urte cer¬ 
tame dexlèritè que les soldats empio/é$ 
au cor don devront tàcher cV acquèrir 
en sy excrqant d’avance . 

Chaque poste sera pourvu d’une 
quanti tè sujfisante de bdtons à crochels. 
Cette fournìture sera renouvellèe sur 
la demande die chef chaque fois que 
le besoin Vexìgera . 

41. Lorsque Von aura enlevè anca- 
davre les papiers et les objets qu ii con - 
viendra de conserver , les hommes du 
poste le traineront avec leurs bdtons 
à crochets jusquaux bords dune fosse 
quils auront creuséc pour Venterrer, 
Aussitót quils Vduroni jeté dans cette 

fosse fkb remplìront de terre jusquau 
niveau du sol , ayant som ensuite de 
bien fouler la terre pour empécher que 
les chiens ou d’autres animaux nedè - 
couvrent le cadavre. La fosse devra 
avoir au moins un métre de prò - 
fondeur. ' 

42 . Dans les lieux où il serait im- 

possible de creuser une fosse , on re- 
cueìUera la quantitè de bois nécessaire 
pour construire un bucher , et Von bril¬ 
lerà le cadavre . : 

*>43* Pendant toutes fes opèrations \ 
le chef de poste surveillera attentile* 
meni ses hommes , pour qiiils ne nè - 
gligent aucunc des prècautions presen¬ 
te s par les règles sanitaires . 

44 * Lorsque le chef de poste se trou - 
vera dans le cas prèvu au § 3g, avant 
de donner aitarne disposition , d fera 


mento a trasferirsi prontamente sul 
luogo, qualora egli volesse procedere 
alla ricognizione del cadavere. 

Se il Giudice dichiarerà di non 

* 

voler fare questa ricognizione, eseguita 
roperazione prescritta dal § 4° ? il 
cadavere sarà immediatamente sotter¬ 
rato , od arso. 

43. Le carte rinvenute sul cadavere 
verranno spurgale col vapore dello 
zolfo nella maniera indicata nel § 35. 

11 danaro , gli anelli, le gioie , 
ed ogni cosa di metallo si getteranno 
e si laveranno neiraceto col mezzo 
delle aste a uncino. 

Le altre robe se saranno soggette 
a contagio , verranno ritirate colle 
necessarie cautele , e custodite dal 
capo-posto, sino a che giungano or¬ 
dini superiori. 

46. Gli animali che i soldati del 
posto rinvenissero morii sul suolo, 
dovranno essere sotterrati, od arsi colle 
avvertenze già segnate. 

47 . Se in mezzo o al di qua delle 
linee si scoprissero deposte sul suolo 
robe o mercanzie soggette a contagio , 
o tali soltanto da far nascere un dub¬ 
bio, o sospetto, il capo-posto impe¬ 
dirà ogni occasione di contatto della 
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stia o d’altra gente con quelle, e or¬ 
dinerà le disposizioni necessarie per 
farle ricoverare. 

Le balle di mercanzie potranno 
smuoversi colle aste a uncino, e stra¬ 
scinarsi facilmente e senza pericolo al 


ìnviter le Juge da Mandement à se 
transporter promplement sur le lieu 
où git le cadavre , sii veut le recon - 
neutre . 

Si le Juge dèclare ne vouloir pas 
procèder ci celie vèrifieation 9 le cada - 
ore , après Vopération presente par le 
§ 4° > sera immédiatement enterrè ou 
brulé . 

45. Les papiers trouoès sur le ca - 
daóre seront clésinfectés à la vapeur 
du sonfre de la manière indiq uè e dans 

le % 35. 

L argani , les bagues , les bijoux 
et tout autre oh jet en mètal seront 
plongés et laoés dans le vinai gre qu 
moyen des bdlons à crochets. 

Les effets de nature susceptible 
seront gardès avec les précauiions né - 
cessaires jusquà Varrivée des ordres 
que le chef du poste aura demandès . 

46 . Les anìmaux que les soldats du 
poste trouveraient ètendus morts sur 
le sol , devront étre enterrès ou brulès 
uvee les précauiions prescrites . 

47 . Si , entro Ics lignes ou onderà, 
il se iroiwaìt sur le ter rein des mar - 
chandises ou autres effets susceptibles 
de contagion , ou seulement soupqon- 
nés de Vétre , le chef du poste veillera 
à ce que personne ne les touche , et 
donnera les dispositions nécessaires pour 
les faìre retirer. 
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Aù moyen des bdlons à crochets 
il sera aisè de remuer les ballots , et 
d’y attacher des crocs de fer Jixès uvee 




luogo di ricovero die sarà slato de¬ 
stinato, attaccati che vi si saranno , 
mediante le aste suddette , gli uncini 
di ferro raccomandati a corde di spailo, 
o incatramate, delle quali ogni posto 
sarà provveduto. 

Se si tratterà di balle disfatte, e 
perciò di roba a l’infuso , potrà la 
mercanzia collocarsi col mezzo delle 
aste sulle barelle distribuite ai posti, 
e trasportarsi cosi facilmente, e senza 
pericolo al luogo summenzionato. 

48. Nel caso che le robe o mer¬ 
canzie suddette fossero siate lasciate 
da persone giunte in islato eh conta- 
macia , queste persone medesime ver¬ 
ranno impiegate a trasportarle. 

4g. Dovendosi poi ardere robe o 
mercanzie sospette , o contami nate , 
verranno desse trasportate nella mede¬ 
sima maniera e colle medesime cau¬ 
tele sul luogo destinato, dove sarà 
scavata una fossa. La legna e le altre 
materie combustibili verranno su que¬ 
sta collocate; quindi, appiccato visi il 
fuoco , si gitteranno col mezzo delle 
aste a uncino nelle damme le robe da 
ardersi, e ridotto il tutto in cenere si 
ricoprirà la fossa di terra. 

5o. Se mai, per caso o inavver¬ 
tenza , alcuno de soldati del posto 
avrà toccato, anche leggiermente, mer¬ 
canzie, robe, persone, cadaveri, od 
altro sospetto di contagio , questo sol¬ 
dato dovrà , sotto pena di rigoroso 


des cordages de sparterie , ou avec des 
cordes enduitcs de goudron , dont eba¬ 
nite poste doìt ciré pourvu. Jprès cela y 
on ponrra facile meni , et sans aucun 
danger les trainer jusquau lieu oà 

sera ctabti le dipoi. 

Dans le cas que les ballots fus- 
sent defaits , on prendra les marchan - 
dises avec les beitons à crochets , et on 
les piacerà sur des civières pour pou- 
voir ics transporter sans danger au 
lieu indiquè. , 

48. Si les objets trouvés avaient étè 
laissès par des hommes arrivès eri état 
de contumace, ces hommes mémes se- 
raient employés à les transporter. 

49 . Les marchandises ou effets qui 
devront ciré brùlès seréni transportés 
avec les mémes prècautions que nous 
avons indiqitèes sur le lieu 011 cette 
opération devra se faire. Dans le cas 
dont il s’agit , le chef de poste fera 
creuser une fosse , sur laquelle on 
piacerà le bois et les autres matières 
combustibles. Lorsqu on aura mis le 
feu au bucher , on se servirà des ha- 
ions à crochets pour jeter dans les 
flammes les effets qui doivent étre brìi - 
lès , et après que tout sera consumè , on 
recouvrira la fosse de terre. 

50. Si\ par hasard ou par inadver- 
iance , quelque soldat du poste avait 
iouché , méme lègerement , des per son¬ 
ile s 7 des marchandises ou autres choses 
suspectes , ce soldat devra , sous les 
peines les plus severes , en faire sur le 
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ed y suol coippagni. * 
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11 capo-posto lo separerà imme¬ 
diatamente da ogni comunicazione cogli 
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altri, e ne darà avviso all'ufìiziale, da 
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cui dipende. 

5 1 . I capi-posti sì conformeranno 
fedelmente ed esattamente agli ordini 
tutti che potranno ricevere da' loro 
superiori. Ne' casi per altro in cui ri¬ 
conosceranno l'esecuzione di questi or¬ 
dini impossibile , o pregiudiziale alla 
sanità pubblica, potranno sospenderla, 
e rappresentare, ma per una sola volta, 
ciò che crederanno necessario, per avere 
nuove istruzioni. 
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52. Qualora un paese vicino ve¬ 
nisse sgraziatamente invaso dal Cho- 
lera-morbus , si ordinerebbero allora 

i più speciali che le 
necessari!. 

53. I capi-posti avvertiranno di stu¬ 
diare e rendersi familiari queste istru¬ 
zioni. Leggeranno ai loro soldati i 
regolamenti la cui esecuzione è loro 
commessa, spiegandone loro chiara¬ 
mente ogni disposizione, e ricorde- 
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ranno soventi le consegne alle senti¬ 
nelle ed alle pattuglie. 

54 . Gli uffiziali a cui è affidato il 
comando di parecchi posti s'informe¬ 
ranno accuratamente ed anche in modo 
segreto, della maniera con cui si farà 
il servizio ne' posti loro soggetti. Eglino 
ne faranno relazione all'autorità su¬ 
periore , e si ricorderanno che sono 
contabili dell'mese guimehto de' rego¬ 
lamenti e consegne , dove possa ac¬ 
cagionarsene la loro negligenza. 
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; champ la dèclarqtion au chef du 
•(et à T ses 
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Le chef du poste /'isolerà immè- 
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diatement , et en donnera avis à Vof- 
ficier sous les ordres duquel il est plpcé. 
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5 1 . Les cktfs de postes se coTjfor- 

meront avec fidélitè et èxactìtude à tous 
les ordres quils recevront de leurs su - 
périeurs. Ncanmoins , s’ils jugeaìent que 
Véxècution de ces ordres fut impossi - 
ble , ou quielle compromit la sauté pu- 
blique , ils pourront la suspendre , et 
représenter une fois ce quils croiront 
nécessaire pour recevoir de nouvelles 
instructions . 7 
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52. Hans le cas ou le Cholera eh- 
vahirait un pays voi sin , on donneraìt 
alors les dispositions spèciales que les 
circonstances pourraient rendry néces - 
saìr e s . 

53. Les chefs de postes auront soin 
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dièludier les prèsentes instructions , et 
de se les rendre familìères . Ils liroht 
à leurs soldats les réglemens quils soni 
chargés d’exéculer , ils les leur appli¬ 
que ront , les leur feront comprendre , 
et rappelleront souvent les consignes 
aux sentinelles et aux patroiiilles. 

tì.‘ T* 

54. Les ojficiers comnifindant plu- 
sieurs postes sìnformeront soigneuse- 
ment et méme secrètement de la ma¬ 
nière dont se fera le s eroi ce dans tous 
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les postes qui dèpendent d’eux. Il$ en 

, et ils se rappelleront 




quils soni responsubles de l inexecution 

L r1 'oqnoi . ivvkij. n . 

des reglemens et consignes , si elle pou - 
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vait étre impulèe à leur néglìgence. 




A complètiiefoto delle istruzioni pei 
capi-posti , e soldati impiegati ài 
servizio del cordone sanitario, si 
termina questo capitolo colla se¬ 
guente norma delie interrogazioai 
da farsi a coloro i quali si presen¬ 
teranno ai posti sanitarii. 


O/i erto* devoit àjóuter à ce chapnre 
ime indication cles principdìès que- 
stions dont devra se composér Vin - 
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terrogatoire auquel sereni sounìises le$ 
personnes qui arriveront aux postes 
sanitaires . 



Interrogatorio a cui r2o/?o avere pre¬ 
sentate le patenti di sanità saranno 
sottoposti ì viaggiatori , ed i loro 
conduttori , allorché giungeranno ai 
posti sanitarii. ^ 


Interrogàtoire auquel seront soumis 
les voyageurs et conducteurs , en 
arrivant aux postes sanitaires, et après 
avoir exhibé leurs patentes de santé. 


i.° Quali sono il vostro nome, co¬ 
gnome , e qualità ? 

а. 0 Quale è il luogo di vostra na¬ 
scita ? 

3.° D’onde venite ? 

4-° Quali cose e robe sono affidate 
alla vostra custodia , ed alla vostra 
condotta , e cl’onde esse cose e robe 
procedono ? 

5.° Quale è stato il giorno della 
vostra partenza ? 

б , ° Quale era lo stato della pubblica 
sanità allorché siete partito ? 

7. 0 Quante persone sono partite con 
voi? 


8 .° Giungete voi col medesimo mi¬ 
nierò' di persone ? Sono elleno quelle 
medesime colle quali siete partito ? 
p o p ra \ e p erS dne che hanno fatto 

viaggio con voi, s'onovi stati ammalati? 
y e né' ha egli di presente ? 
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i.° Quels soni vos nom , prènom 
et qualitès ? 

2. 0 Qiiel est le lieu de votre nais- 
sance ? 

3. ° D’où venez-vous ? 

4. ° De quoi se composent les objets 
qui soni sous votre garde ou conduite , 
et d’où viennent-ils ? 
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5. ° Quel jour étes-vous parti? 

6 . ° Quel ètait Vètat de la sauté 
piiblique à Vepoque de votre depuri? 

7. 0 Quel ètait le nombre de# per¬ 
sonnes parties avec vous ? 

8 .° Arrivez-vous avec le ménte nomb/'e 
d’individus? Sont-ce les mémes personnes? 


9-° Y a-l-il eu des malades panni 
les voyageurs? Y en a-t-ilactuellement? 




s 


luogo delia morte ? Sapete voi in qual 
modo siano state curate le persone 
che morirono ? 

ii.° Avete voi osservata o saputa 
qualche particolarità nel tempo del!in¬ 
fermità, e dopo la morte? 

12. 0 Quali cautele avete voi ado¬ 
perate per rispetto alle vestimenta , 
lingerie, alle cose che servono al dor¬ 
mire , ed alle altre robe che spetta¬ 
vano ai morti ? 

13. ° Quali sono i luoghi ne’ quali 
vi siete arrestato ? 

1 4. ° Pendente il vostro viaggio avete 
pigliate co 11 voi persóne , mercanzie , 
o robe ? 

15. ° Che avete voi saputo intorno 
allo stato sanitario de’ luoghi d’ onde 
siete partito , e pe’quali siete passato? 

16. 0 Cosa avete voi saputo per le 
relazioni di altri viaggiatori in ordine 
a ciò che si riferisce alla sanità pub¬ 
blica ? 

La persona che farà Vinterroga¬ 
torio , osserverà attentamente , se le 
risposte alle domande summentovate 
sono concordi co’ certificati di sanità , 
di cui è munito quegli , il quale è 
interrogato . 

In caso di qualche dubbiezza pro¬ 
seguirà Vinterrogatorio per chiarire se 
i certificati sono per avventura falsi , 
0 se erano stati rilasciati ad un altra 
persona diversa da quella che ne è 
munita . : 1 
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Savez-vous commeni- ih ont èté traìtcs? 

n,° Avez-vous observe ou appris 
quelques particularitès pendant la ma - 
ladie et après la mori ? 

12. 0 Quelles mesures avez-vous prises 
à Vègard des hardes , effets de coucha- 
ge et autres objets appartenans aux 
dèfunts ? 
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i3.° Quels soni les endroits dans 
lesquels vous vous étes arrétè P 

i4*° Àvez-vous pris des hommes et 
regu des marchandises et des effets 
dans votre route ? 

i5.° Quavez-vous appris sur Velai 
sanitaire des lieux d’ou vous étes parti, 
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et par ou vous étes passe ? 

16. 0 Qu’avez-vous appris dans vos 
rèlations uvee d’autres voyageurs , sur 
ce qui peut in ter esser la sauté publique? 

L’agent qui fait rinterrogatoire 
examinera s J il y a corrélation elitre 
les déposiilons aux questions ci-dessus 
et les certificats de sauté dont celili 

qui subit rinterrogatoire est porteur. 

% 
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En cas de doute, il poursui- 
vra rinterrogatoire pour découvrir 
si les certificats ne seraient point simu- 
lés, ou s’ils auraient été délivrés à une 
autre persohne que celle qui en est. 
porteur. 




CAPITOLO XII, 

POLIZIA SANITARIA DEL CORDONE 

OSSIA 

DELLA LINEA SANITARIA. 
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Provvedimenti di Polizia 
lungo la Linea . 

i. Una linea sanitaria non dovendo 
essere occupata che dagli individui 
componenti i posti, non si lascierà 
approssimare ad essa senza necessità 
alcuna persona qualunque siasi, anche 
non sospetta . ÌÉM èA r li Ig- 

Jh Egli è vietato a qualunque per¬ 
sona impiegata nella inea di aver seco 
la sua famiglia , o di ricevere visite 
inutili : in caso di necessità si per¬ 
metterà dai comandanti, se trattasi di 
un subordinato, d'andare a riceverle 
assai lungi nelFinterno del territorio 
non sospetto . 

3. Gli individui componenti il cor¬ 
done non deggiono avere seco loro 
altri effetti, salvo quelli che sono loro 
indispensabili, e mai mercanzie. 

4 - E del pari vietato loro di fare 
minuto commercio di commestibili , 
anche coi loro colleghi:poichè l'avidità 
del guadagno potrebbe indurli a farne 
vendila senza cautela anche ai con¬ 
tumaci, 

5. È loro proibito di esigere al¬ 
cuna cosa dai contumaci , o da co- 
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police du cordqn 

ou LIGNE SANITÀ IRE. 
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Mesures de Police 
le long de la Ligne. 

u Une ligne sanitaire ne devant 
e tre 0 ccupèe que par les individus 
composant les postes , on nen laissera 
approcker sans necessiti aucune per - 
sonne que ce soit , me me non suspecte. 

2 , Il est defendu et tout indio idi l 
employe sur la ligne d’avoir auprès 
de lui sa Jumille 7 ni de recevoir des 
visites inutiles : en cas de nècessitè , 
il ira , uvee la permissionde celai qui 
commande , si cesi un subor donne , les 
recevoir assez loin dans Vintèrieur du 
territoire non suspect. 

3. Les individus composant le cor- 
don ne doivent avoir avec eux que les 
effels qui leur sont indispensables , et 
jamais des marchandises . 

4* Il leur est également dèfendu de 
faire un petit commerce de comesti - 
bles , mtine avec leurs camarades : Va - 
indite du gain pourrait les induire d 
vendre aussi , sans prècaution , aux 
contumaces. 

5. Il leur est dèfendu de rien exi- 
ger des contumaces, ni des gens qui 



loro che vengono ai mercati , sia in 
denaro, che in viveri, e per qualun¬ 
que titolo. Tutte le spese del cordone 
sono a carico del Governo \ quelle 
che secondo i regolamenti cadono 
sui sospetti introdotti nei lazzeretti, 
o sopra le mercanzie che sono puri¬ 
ficate , sono stabilito con tariffa , e 
versate nella cassa preparata a rice¬ 
verle. Ogni altra percezione è colpe¬ 
vole e degna di punizione. 

6 . Le case situate alla distanza 
di un miglio al di qua e al di là 
delia linea sanitaria , sono abban¬ 
donate quando il paese limitrofo è 
contagioso , o colpito dal sospetto di 
patente brutta . Nella stessa occorrenza 
si vieta lungo quella distanza il pa¬ 
scolo dei bestiami. Si permette ciò 
non ostante di coltivare le terre a 
una mezza tratta di moschetto del lato 
sano , e ad una tratta intiera .dalla 
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parte contumace. 

n. Siccome il servizio dei posti 
sanitarii richiede qualche capacità , 
bisogna, se questo è possibile, non 
dar loro lo scarnino che parzialmente. 
Si possono lasciare Essamente i capi 
o comandanti , che danno prova di 
vigilanza e di abilità. 

8 . I viveri necessari alle persone 
dei posti deggiono loro essere por¬ 
tati , acciò non siavi alcun pretesto 
di allontanarsene. 

g. Da che un tornò dei posti ca¬ 
de infermo , è tenuto per sospetto , 


viennent aux mar che s , en argent , 
vivres , ou quoi que ce soit , à aucun 
titre . Toutes les dèpenses du cordon 
sont à la citarge du Gouvernement ; 
les fraìs qui retombent , daprès les rè - 
glemens , sur les suspects introduits 
dans les lazarels , ou sur les marchan- 
dises qui sont désiniectées ou purifìées, 
sont èlablis par des tarifs , et versès 
dans la caisse prèparèe pour les rece- 
voir . Toute autre perception est cou- 
pable et punissable. 

G. Les maisons qui se trouvent dans 
un rayon dun mille en degà ou en 
delà de la lìgne sa riila ir e , soni è va- 
cuèes lorsquey le pays Umitrophe est 
contagiò , ou frappe du soupgon de la 
patente brute. Sous la ménte circon- 
stance sanitaire on dèfcncl , dans le 
métne rayon , la pdture des bestiaux . 
On permei cependant de cult Unir les 
terres à la de mi-porte e du fusil du 
colè sain, à la portèe du fusil y du cote. 
contumace. 

7 . Camme le Service des postes sa- 
nìtaires exige quelque capacité , ilfaut , 
si cela est possible , ne les relever que 
pari ielle meni. On peut y laisser fixes 
les chefs ou commandans . qui font 
preuve de vigilance et dhabileté. 
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8 . Les vivres nécessaire aux gens 
du poste doivent leur étre apportès , afin 
quii ny ait pas prètexte de s’èloigner. 

9 . Dès quun /tornine du poste tombe 
malade , il est temi pour suspect, et 
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e si manda all ospedale con le pre¬ 
cauzioni ordinarie , rilenendolo in 
isolamento. Si fa quindi passare al 
lazzeretto se la malattia mostra un 
apparenza contagiosa . 

io. Quando un posto è assai nu¬ 
meroso , tutte le persone che lo com¬ 
pongono non possono essere sempre 
continuamente impiegate nelle senti¬ 
nelle e nelle ronde. Per occuparle in 
una maniera utile , s' impiegano a 
rinforzar la linea con palizzate, fossi, 
parapetti ecc. ; ad aprire e riparare 
le comunicazioni, a mettere vedette, 
a formare capanne , a mutarle di 
luogo, o a renderle impenetrabili alila 
pioggia: vi ha bisogno infatto di 
molto lavoro perche una linea non 
si possa facilmente forzare , e quelli 
che la custodiiscono" siano convenien¬ 
temente stabiliti. 


on Venvoie à Vhòpital avec les prè- 
cautions ordina ires , et il y est retenu 
en isolement. On le fait passer au la- 
zarel , si la mala die premi une appa- 
rence contagieusc. 

io. Lorsqii un poste est assez noni- 
breux 9 \ tous Ics Itommes qui le com- 
posenl , ne peuvent pas etra continuel- 
lement emploj'ès aux factions et aux 
rondes. Polir les occuper dune ma¬ 
nière utile , on hs emploie à renfor - 
cer la lig ne par des palìssades , des fos- 
sés , des parapets , etc, ; à owrir et 
réparer les Communications * à poser 
des gu èri Ics 7 à fair e des baraques , 
à les eh anger de place , ou à les ren¬ 
de c iì il pèllet rables à la pluie : il faut 
en effet bien du irarnil pour quune 
ligne ne soit pas facile à for cer , et 
que ceux qui la gardent soient corm- 
modément ètablis . 


$ 2 . 


Polizia dei mercati. 


§ 2 . 


Poli ce des marchés. 


La fame è una delle conseguenze 
necessarie delle interdizioni sanitarie , 
quando cautele ben impiegate non 
rassicurano i venditori, e quando al¬ 
cuni considerabili vantaggi non li 
eccitano a portarsi ai mercati. 

Nello stabilire i luoghi di mercato 
si trova una vera contraddizione. I 
contumaci affamati accorrono per prov¬ 
vedersi di viveri -, coloro clic vengono 


La fumine est une des consèquenccs 
infaillibles des interdictions sanitaires, 
lorsque des prècauiions très-soigneuses 
ne donneili pas aux vendeurs une com¬ 
piette s è curi tè , et s’ds ne soni pas 
dailleurs excitès à se rendre aux mar- 
chès par des bènéfices considérables, 
En dèsignant des lieux pour les 
mar che s , on se trouve itnpliqué dans 
une vèr il tibie contradiction . Les con¬ 
tumace s ajfamès accourent pour se 
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dal territorio libero accorrono anche 
essi per la speranza del guadagno. 
Biso gna aver folla di accorrenti perchè 
siavi T abbondanza : e bisognerebbe 
allontanarla per impedire la confusione 
e il disordine che darebbero luogo 
a contaminazione. 

Per avere abbondanza di viveri, 
e prevenire ad un tempo la dilatazione 
del contagio è d* uopo por mente alle 
seguenti disposizioni : 

1. Trattare i venditori con molta 
dolcezza , in quanto si sottomettono 
a ciò che da essi ricìiiedesi , perchè 
non abbia luogo alcun contatto so¬ 
spetto. 

2 . Non avere alcun riguardo a 
coloro che comunicano o tentano di 
comunicare in contravvenzione delle 
leggi e dei regolamenti. Mettere in 
quarantena quelli che hanno comu¬ 
nicato , e sottoporli a giudizio. 

3. Non sottoporre a tassa le der¬ 
rate. La tassa scemerebbe l’accorrenza, 
in vece che la cupidità del lucro 
accrescerà le provvigioni del mercato, 
e con ciò condurrà il minor prezzo. 
Un prezzo elevato non è altronde 
che un giusto compenso del pericolo 
corso dal venditore. 

4 - I contumaci reclameranno alta¬ 
mente la tassa dei viveri. Non si avrà 
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però loro verun riguardo. Si daranno 
loro piuttosto soccorsi in denaro , 
sempre che poveri; ma è d'uopo che 
la speranza del lucro attiri i vendi¬ 
tori , senza del che essi non accor¬ 
rerebbero. 


pourvoir de vivres , ceux qui viennent 
du territoire libre accourent aussi dans 
Vespoir du gain . IlJaut attirer laJoule 
pour quily ait abondance ; iljaudrait 
Vè carter pour empécher la confusion 
et le désordre , pour qu il riy ait pas 
contamination. 

Afin d'avoir abondance de vivres , 
en prèvenant cepedant V extension de 
la conta gioii , il Jaut avo ir ègard aux 
prescriptions suivantes : 

1 . Trailer Ics vendeurs uvee beau - 
coup de douceur tant qu ils se souijiet- 
tent à ce quonexige d'eux^ afin quii 
ne risulte aucun contact suspect. 

2 . !T avo ir aucun mènagement pour 
ceux qui comniuniquent ou qui tentent 
de communiquer en contravention des 
lois et règlemens. Mettre en quaran¬ 
taine ceux qui ont communiqué , et 
les finire juger . 

3. Ne poìnt taxer les denrèes . La 
taxe les fierait resserrer , au lieu que 
la cupidità approvisionnera abondam- 
ment le marche ? et la concurrence prò - 
duìra la baisse . Un prix élévé nest 
au reste qu une juste compensation du 
perii que court le vendeur . 

4. Les contumaces jetteront les hauts 
cris , et demanderont la taxe des vi - 
vres. On ny aura aucun ègard ; on 
pourra , s* ils soni pauvres , leur don¬ 
nei • des seco urs en argent / mais d 

Jaut que Vespoir du gam attire les veivt 
deurs , sans cela ils ne paraitraient plus* 



5 . Non lasciare approssimare alcun 
fanciullo, e poche femine nel mercato: 
un solo individuo può trattare la 
vendita per quattro o cinque vendi¬ 
tori , ovvero si faranno comparire suc¬ 
cessivamente. 

6 . Obbligare quelli che hanno 
venduto a tosto allontanarsi. 

7. Il mercato avrà luogo tutti i 
giorni affinché V affluenza sia minore, 
e siavi maggior ordine , con minori 
inconvenienti. 

8. Il mercato non incomincierà 
che di gran giorno, e finirà due ore 
innanzi dei tramontar del sole, acciò 
ciascuno si ritiri alla sua casa prima 
della notte , e si abbia il tempo di 
rimettere a pratica il luogo del mer¬ 
cato , di purificarlo , mondarlo ecc, , 
di ristorare le palizzate, le barriere , 
e di rifare i fossi ecc. 

9. Essendo bene osservate queste 
precauzioni, non vi sarà quasi alcuna 
paura di contaminazione , purché il 
luogo sia convenientemente disposto. 
Innanzi alla linea si chiude con pa¬ 
lizzate o con altra barriera uno spazio 
assai vasto per contenere un gran 
numero di venditori posti in una 
sola linea. 

10. I venditori sono collocati al 
di quà di una di queste palizzate, o 
fossi, ei compratori al di là dell’al¬ 
tra. Lo spazio di mezzo rimane libero, 
e vi si pongono le guardie di sanità 
incaricate quando il mercato è con- 
chiùso di far seguire la rimessione 


5 . Ne laisser appròcher ditemi en¬ 
fant , et peri de femmes , du marche : 

un seni indivìdu peut traiter de la 
vente pour quatre à cinq vendeurs , 
ou bien il faut les faire paraitre &uc¬ 
ce ss bement. 

* 

6. j Voi ’cer ceux qui ont vendu à 
s èlòìgnèr de suite . 

7. Le marche aura lieu tous les 
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jours afin que Vaffluence soit moindre , 
et que par consèquent il y ait plus 
d'ordre et moins d'inconvènìens. 


8. Le marche ne commencera qu du 
grand jour 9 et il filila deux heures 
avant le coilcker du soleil , afin que 
chacun rentre chez soi avant la nuit , 


et quon ait le temps de remettre à 
pratique le lieu du marche , de le pu- 
rifier , balayer etc ., de restaurer les 
pahssadès , Ics barrières , de recurer 
les fossès etc . 

9. Toutes ces prècautions étant mises 
en usage , il ne resterà à-peu-près au- 
cune cromie de contamination, pourvu 
que Vemplacement soit convenablement 


disposè , En avant de la lìgne on en - 
ferme de palissades ou de tonte autre 


barrière un e space assez vaste pour 
contenìr un grand notnbre de vendeurs 
rangès sur une seule lìgne. 



io. Les vendciu's sont rari 
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degà dune de ces palissades ó\ 


et les acketeurs en delà de £ atètre. 
L’espacc entre deux reste libre , et 
c est là que se placent les gardes - de 
sante , chdrgès , lorsquè le marche est 
condii , de faire opérer la remise sans 
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senza comunicazione di uomo a uomo, 
( lo che si chiama rimettere in con¬ 
tumacia ) e di far lavare il denaro 
nell 5 aceto. 

11. Queste guardie sono esse stesse 
contumaci o sospette , e deggiono 
perciò astenersi dal comunicare coi 
venditori per non contaminarli , e 
con i compratori per loro propria 
sicurezza. 

12. Esse sono vestite di un abito 
ampio di tela incerata , e sono al- 
logg iate fuori della linea nel recinto 
del mercato. 

1 3 . Dalla parte del territorio so¬ 
spetto, l’ordine dee essere mantenuto 
fra le persone accorrenti a comprare, 
colla forza annata,le per mezzo degli 
officiali sa nit a rii, i quali obbligheranno 
i sospetti che portatisi al mercato di 
non mettersi in contatto fra di loro, 
in quanto è possibile. 


communicàtion d hommes à hommes , 
(ce quon appello reme lire en contu¬ 
mace ) et de faire laver ìargent dans 
le vinai gre. 

11. Ces gardes sont eux-mémes con- 
tumaces ou suspeets , et ih doivent 
sabstenìr de communiquer avec les 
vendeurs pour ne pas les contaminerà 
et avec les acheteurs , pour leur prò - 
pre suretè. 

i 2. Ils sont fevétus a un ampie vé- 
tement de lode cirée , et ils sont lóges 
hors de la ligne dans leucemie da 
marche . 

i 3 . Du colè du territoire suspect, 
Vordre doit otre inaiatemi parmi ceux 
qui accourent pour acheter , par une 
force armèe , et par des agens sani- 
taire s , qui forceroni les suspeets qui 
se renderli au marche , de ne pas se 
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indire en contact entreux , autant 
que fair e se peni. 



Polizia della barriera del mercato . 


Lbofficiale civile o militare coman¬ 
dante la barriera del mercato manterrà 
una polizia esatta nel suo posto , e 
nei dintorni. Egli veglierà special¬ 
mente nelle cose appresso notate : 

i. Egli impedirà che non si de¬ 
gradino le palizzate e le barriere , e 
che non si riempiano i fossi. Egli 
farà senza indugio riparare le degra¬ 
dazioni che avessero avuto luogo a 
malgrado della sua vigilanza. 


S 3. 

Police de la barrière du marche. 

■ f 

L’officici' cimi ou milita ire cómman - 
dant la barrière du mar che maintien- 
dra une police cxacte dans son poste 
et aux environs : il aura surtout at - 
tention aux objets ci-après : 

i. Il empéchera quon ne degrado 
les palissades et les barrières , et qìt on 
ne rernplisse les fossès. Il fora , sàns 
retami , réparer les dégradations qui 
auraient heu malgre ses soins . 


2. Egli curerà idi prevenire ogni 
rissa ? querela , c soprattutto ogni 
opera di fatto. 

3 . Egli gastigherà senza indugio 
tutti quelli che forzassero le conse¬ 
gne , quelli che tentassero di comu¬ 
nicare , o che lanciassero qualche 
cosa al di sopra delle barriere. 

4 * Egli è vietato espressamente a 
coloro che vanno al mercato di por¬ 
tarvi arme , di condurvi ragazzi * di 
recarvisi per strade diverse da quelle 
che saranno state indicate da un ban¬ 
do ; di aver seco loro cani , o gatti, 
e di lasciar vagare i loro bestiami 
fuori del cammino. 

5 . Egli è anche espressamente 
proibito di portare al mercato mer¬ 
canzie di genere suscettivo, benché 
provenienti da territorio libero , salva 
autorizzazione formale precedei! te¬ 
mente ottenuta ed esibita al coman¬ 
dante del posto , affinché egli le fac¬ 
cia particolarmente sorvegliare da 
guardie non sospette- 

In quanto alle mercanzie suscettive , 
e non suscettive provenienti da tei ri- 
torio sospetto y esse non possono essere 
portate che ai luoghi di spurgo o 
lazzeretti per venirvi sciorinate o mon¬ 
date dalla infezione o purificate se¬ 
condo i casi. 

C. Anche le menome disobbedienze 
saranno in tali materie severamente 
punite. 


a. Il préviendra Ics rixes , les que¬ 
relle s y et surtout loute voie de fati. 

3 . Il punirà de suite tous ceux qui 
forceraient les consignes , ceux qui 
tenteraient de communiquer , ou qui 
jetteraient quelque chose par-dessus les 
barrières. 


ceux qui vont au marche d’y por ter 
dcs armes ; dy ainener des eitfans ; 

de $*y rcndre par aautres chemins 

que par ceux qui seront dèsignés par 

un ban ; davoir avec eux des chiens 

ou dcs chats , et de laisser divaguer 

leurs bestiaux hors du chemin. 

5 . Il est expressèment dèfendu aussi 
de por ter au marche des marehandi- 
ses de genre susceptible, mime venant 
du ferrilo ire libre, sauf Vautofìsatwn 
formelle précédemment obtenue et ex - 
hibèe au commandant du poste , (fin 
quii les j\asse par ticulièrement sur veti- 
ler par des gardes non suspects. 


|Qiiant aux marchandiscs suscep- 
tìbles , et non susceptibles venant du 
territoire suspect, elles ne peuvent étre 
apportées qu aux lieux de désin fection 
ou lazaretSy polir y étre sereinées, ou 
désinfectées , ou purifìées , suivant les 
cas. 









6. Les moindres désobèissances se 
ront sèvèrement punies . 












































CHAPITRE XIII. 


CAPITOLO XIII. 
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Provvedimenti pei Casi , nei quali il 
Cholera-morbus si avvicinasse alle 
province de Regii Stati , o vi appa¬ 
risse . 



PARTE PRIMA 


Provvedimenti pei casi, nei quali il Glio- 
Jera-morbus si avvicinasse alle province 
de* Regii Stati . 

4- 

1. Nel caso, in cui il morbo s'av¬ 

vicinasse ai confini dello Stato, saranno 
tosto sottoposti alla più accurata vigi¬ 
lanza sanitaria quei luoghi e que' co¬ 
muni, i quali si trovano per la loro 
positura o per le relazioni di traffico 
più vicini o più aperti alle corrispon¬ 
denze con le province invase dal con¬ 
tagio. H gì 

Il Governo pubblicherà allora uno 
stato specifico di tali luoghi. 
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2. Saranno tosto create in ciascuno 
d'essi luoghi Commissioni speciali com¬ 
poste del Sindaco, e di [un medico 
o chirurgo. Nei luoghi piccoli queste 
Commissioni avranno almeno un ag¬ 
giunto scelto dal Sindaco fra i con¬ 
siglieri del comune. I medici o chi¬ 
rurghi che trovansi ai servizio dello 
Stato saranno tenuti d'officio ad as¬ 
sumere quest'incarico. Altrimenti dovrà 


Dispositions pour le cas où le Cholera- 
morbus s'approcherait des États du 
Roi, et pour celui où il s'y mani- 
festerait. 
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Dispositions pour le cas où le Cholera 
s’approcherait des États de S. M. 

1. Dans le cas où le Cholera-morbus 
s > avancerait vers lesfrontières des États 
du Roi , les lieux ou communes qui , 
par leur situation topographìque , ou 
par leurs rèlations commerciales , se- 
raìent exposés à tire les premiers en- 
vahis par cette funeste maladie 9 seront 
aussitót soumis aux mesures de la po~ 
lice sanitaìre la plus rigoureuse . 

Le Gouvernement aura soin de 
publìer alors un ètat nomìnatif de ces 
lieux . 

2. Des Commissions spéciales com - 

posces du sindic et d'un mèdecin ou 

chirurgien seront immèdiatement créées 

dans chacun de ces mémes lieux . Dans 

les communes de peu d’étendue , ces 

Commissions auront au moins un ad - 

joint choisi par le sindic parmi les 

membres du conseil communal, 

Les mèdecìns ou chirurgiens em- 

ployès par le Gouvernement seront de 


scegliersi uà medico o chirurgo fra 
quelli che abitano nel luogo ; e se non 
ve ne lìdovr&ssi provvederci, per 
quanto, è possibile senza, indugio,, a 
che. venga colèi a tal uopo un medico 
o chirui'go , obbligandosi intanto; a 
prende !* cura di quel luogo il medico 
o chirurgo viciniore da scegliersi in 
quei luoghi, ove non esiste il bisogno 
di eguali provvedimenti* 


Se ad una sola persona dell* arte 
per ragioni imperiose troverà ssi com¬ 
messa l- ispezione sopra più luoghi, 
dovrà là\ medesima, recarsi ogni giorno 
nei diversi luoghi dell- assegnatogli db 
stretto, onde provvedere ai bisogni 
del servizio unitamente ai SindacL 
Non potrà perciò. assegnarsele maggior 
numero di luoghi di quanto possa es¬ 
sere visitato in ciascun giorno. 

‘.'♦i * * f. * 

t * * ■ 

, l - si *> -s * J ! 

3 . Nei luoghi; più cospicui sarà ag¬ 
gregato ad essa Commissione un mag¬ 
gior numero di aggiunti e di medici 
e chirurghi. Questi luoghi perciò deg- 
giono dividersi, in piifc distretti sta¬ 
bilendosi in; ciascuno speciali Com¬ 
missioni composte da uno di essi me¬ 
dici o chirurghi , e di un membro del 
Consiglio della città o villa, da sce¬ 
gliersi dal Sindaco. 

Così pure a seconda delle occor¬ 
renze potranno più luoghi riunirsi in 


droil attaché au. Service doni. il s* agii * 
A defauty on choisira un mèdecin ou 
un chirurgien parmi ceux qui seront 
Jixes dans. le lieiL où la Commìssion 
sera ètablie , et dans le cas quii n’y 
en ait point , on se hdtera d’enfaire 
venir un du de hors. En attendante le 
Service sanitaìre sera provisoìrement Gon¬ 
fie au médècin ou au chirurgien de la 
commune qui, parmi cettes où le besoin 
de semblables mesures ne se fiera pas 
également sentir , setrouvera plus proche 
du lieu exposé. 

Si un seul mèdecin ou chirurgien 
devait , par suite de circonstances im- 
périeuses, exercer à la Jbis en plusieurs 
lieux lès fimctions dè Gbmmissaire de 
Santè pubhque , il se transportera ré - 
guliérement tous les Jours dans chacun 
dà ces lieux polir y pourvoir , de con¬ 
cert uvee les Sìndics , aux freso in $ du 
Service. On aura som par conséquent 
de ne pas lui assigner plus de coni- 
munes quii ne pourrait en vi site r en 
un jo un 

3 * Dans les communes dune plus 
grande ètendue , on altachera à la Com - 
mission un plus grand nombre d'ad- 
joints et de mèdecìns' ou chirurgiens. 
Ges communes' seront divisèes en piu- 
sieursi distrrets , dans chacun dèsquels 
on établìra une Commission particnlière 

composèer d’un dè ces mèdecins ou chi - 

* * 

rttrgiens , et’ drun membre du Cpnseil 
comrnunal , choisi par le Sìndie. 

On pourra égalèment , si le besoin 
Vejctge , riunir plusieurs lieux en un 


un solo distretto, al quale sarà pre¬ 
posta una Commissione formata di 
egual modo. 

4 . Ogni medico o chirurgo dovrà 
obbedire senza indugio alla richiesta, 
che a tal uopo gli verrà fatta, e nes¬ 
sun affare, qualunque esser si voglia, 
può esser valevole a scusarlo. 

5 . Queste Commissioni locali hanno 
r obbligo di corrispondere periodica¬ 
mente con le Giunte Provinciali sani¬ 
tarie che trovansi già stabilite, e di 
eseguire gli ordini che ne riceveranno, 
come anche quelli che loro potranno 
direttamente pervenire dalle Giunte 
Divisionarie, dai Magistrati di Sanità, 
o dalla Giunta superiore. 

Sarà cura speciale delle Giunte 
Provinciali di deputare tratto tratto 
uno dei loro membri, il quale recati-? 
dosi nel luogo, e visitandolo percorra 
i distretti tutti, dove sono stabilite le 
Commissioni locali, e si chiarisca del 
puntuale adempimento per parte di 
esse d ogni dovere loro imposto, fa¬ 
cendone quindi relazione alla Giunta. 

6 . Jje Commissioni locali hanno spe¬ 
cialmente P obbligo di preparare tutto 
ciò che può abbisognare per Pesegui- 
mento dei provvedimenti da porsi in 
opera nel caso eli elettiva apparizione 
del Cholera , ed inoltre di vegliare con 
incessante attenzione sovra lo stato sar 
nitario degli abitanti dei loro luoghi 
e distretti. La Commissione sì radu¬ 
nerà quotidianamente ad ora fissa, onde 
provvedere a qualunque emergente. 


seni districi doni Vinspection sera con - 
fièe à une Commission Jbrmée de la 
méme manière . ; ' 

4 . Nul mèdecin ou chirurgien ne 
pourra , pour quelque cause que ce soit , 
rcjuser de fair e parile de ces Commis - 
sionsj ancune excuse ne sera admise. 

5 . Les Commissions ètablies dans les 
communes devront correspondre pério- 
diquement avec les Juntes Provinciales, 
et exècuter les ordres qiielles en re - 
cevront , aitisi que ceux qui pourront 
leur par venir directement des Juntes 
Divisionnairesdes Magistrats de Sauté\ 
et de la Junte supérieure . 

Les Juntes Provinciales auront soin 
de charger de tems en tems un de leurs 
menibres , de se iransporter dans les 
lieux où ces Commissions seront èta¬ 
blies ^ de reconnaUre si elles remplissent 
avec ponctualitè tous les devoirs qui leur 
soni imposès , et de consigner dans un 
rappari dètaillè toutes les observations 
quii aura è tè dans le cas de Jaìre . * 

6 . Les Commissions locales mettront 
tous leurs soins à prèparer ce qui pour- 
rait tire nécessaire pour Vexècution des 
mesures qui devraieni ette prises dans 
le cas que des symptómes de Cholera 
, v iris seni à se manifesterà Elles ve Me noni 
avec Vaitention la plus constante et la 
plus scrupulcuse sur Vètat sani taire des 
Jiabitans de leurs di strici s , et se rèuni - 
ront chaque jour à une heure fixe, afri 
de pourvoir à toni ce qui pourrait ar¬ 
riverà 
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7. Alimene ìa commissione sia sem- 
p delta* 'Statola aita rio del 

suo? luogo in un modo conforme al 
proposto line, dovrà la medesima, e. 

- ^ 0 o ’ fr « 

specialmente la persona dell arte 
ne' fà parte^ accuratamente i 
dello stato sanitario col mezzo di fre- 

, e sopra 
tutto coir invigilare sopra ciascun caso 
«<iìs**0 „g> 

~ Se ne| luogo vi sono più, medici 
0 chirurghi dovranno eglino essere 
;ati a - darte ne tizia 
essi curati, e d^ogni cosa che venisse 
lor fatto di conoscere circa lo stato 







sanitario , e ciò giornaimante e perso¬ 
nalmente nell* ora in cui la Commise 
sione : si adunap^ed te caso d'impedi- 
mento , p^fl^iscritto. 0 & ùo xusu 
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lazióne di ogni caso di ammalamento 
di qualche importanza, o di smorte 
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improvvisa 

all 5 opportuna ricognizione medica, 

si potrà perciò se 
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cun mòrto prima che sia stato visi¬ 
tato da un medico per parte della 
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esatte informazióni sul corso 
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•ì p. Poun qMtè la Commission soìt tou- 
jours instruite de Vètat saniìaire de son 

manière aitalo gue au but 
que Von se propose, chacun de ses mem- 
bres, le mèdecin ou chirurgien surtout, 
questionner Jrèquemment et uvee 
soin les habitans de ce districi , et sur - 




attentwement tous ceux qui pour- 
raient tomber malades , 

» f- JL 

Les mèdecins ou cfiirurgiens du 
district seront tenus de se présenter 
chaque iour à la Commission, à Vheure 
oà elle s’assemblerà, pour lui donner 
les renseignemens les plus dètaìllès sur 
Vètat sanitaire de leurs malades, et lui 
Jaìre pari de tout ce qui pourrait in- 
tèresser la sauté publique. S’ils nepou- 
vaient remplir personnellement ce devo ir, 
ils s’en acquitteront par ècriL 
1 Tous les maitres de maison et chefs 
de Jamille devront otre inviiès avec les 
menaces les plus sèvères à Juire sur-le- 
ckamp conncàtre à la Commission tout 
cas de maladie de quelque importante, 
ou de mori subite survenu dans leurs 
maisons ou familles, ctfìn que Von puisse 
idre promptement procèder aux véri- 
catio ns^ medicales nècessaires. e 

(Vensevelir aueun cadavre avant 

t 

que la. Commission Vait fàìt vi siter par 
un mèdecin ou chirurgien , et que celuir 
d ait pris &■ les informatiòns les plus 
exactes sur legnature et les pfmmsjde 
■Jet' maladie, et sur-la cause de lei mort • 

deiséplilture ne senaredt- 
mèds$èL&tsignèe qii après 
malitès auroni ètè remplies . 





• * 



8 . Dovrà severissimamente vietarsi 
ogni irregolare comunicazione cogli 
abitanti di contrade infette , e sopra 
lutto di quelle poste in contumacia . 
Dovranno inculcarsi agii abitanti i pe¬ 
ricoli nascenti dalla violazione di tal 
divieto, e s'invigilerà col massimo ri¬ 
gore per la scrupolosa osservanza del 
medesimo. 

g. Si pubblicheranno istruzioni spe¬ 
ciali sul metodo di vivere più confa¬ 
cente ad isfuggire il contagio . 

La Commissione dovrà special- 
mente vegliare, acciocché i provvedi¬ 
menti ordinati per la nettezza e salu¬ 
brità , e pel libero corso dell 1 aria nei 
luoghi di pubblica radunanza siano 
puntualmente osservati. Veglierà dei 
pari sulla pulizia delle corti, e delle 
pubbliche vie , a qual fine le sarà per¬ 
messo di aggiungersi tanti commissari! 
quanti saranno necessarii all 1 uopo. 

io. Tutti ì viaggiatori che vogliono 
penetrare nei luoghi come sovra posti 
sotto vigilanza, deggiono in prima 
provare mercè dei documenti a tale 
uopo richiesti dalie relative leggi sa¬ 
nitarie , o d' avere subito la loro qua 
rantena ai confini, se provengono da 
paese infetto , ovvero che arrivino da 
regioni pienamente libere dal morbo, 
e che nel loro viaggio non trovarono 
luogo infetto. Nessuno straniero perciò 
-potrà essere ricoverato negli alberghi 



8. On dèfendra , sous les peines les 

plus rigoureuses , toute communiaziion 
irrègulière uvee les habitans de lieux 
infectés ou mis en contumace. On re - 
presenterà aux habitans du districi les 
dangers qui naitraient de la violation 
de cette dèfcnse , et Von prendra en 
méme tems les mesures les plus propres 
à lempécher, > olm* 

9. Onpubliera des instructions dans, 

lesquelles on indiquera les précautions 
à prendre et les règles hygièniques à 
observer pour se mettre à labri de la: 
contagion. . , 

La Commission veiUera à ce què 
les ordres donnès pour le maintien de 
la propreté , pour la salubrità , et la 
libre circulaiion de l air dans tous les 
lieux où le public se rassemble , soìent 
ponctuellement exècutès . Elle veillera 
ègalement à ce que les cours 9 les places , 
les rues et les chemins publics soìent 
toujours propres , et elle s adjoindra pour 
C£t oh jet autant de commiss aires quelle 
en aura besoin. 

J ^ ♦ 1. I J, . 4. l . - * • 

i o. Les voyageurs qui voudront en- 

trer dans les lieux où les mesures doni 

” %. r ' ”£ r ■ 

il a ètè fait mention ci-dessus seront 
établiM 9 devront premer ? moyennant 
Vcxhibitìon des certificats prescrits par 
les lois sanitaires , quils ont fait 1 la 
quarantaine exigèe sur la frontière , sì 
le pays d’où ils viennent est infeeté, 




et qu 
aucun 


n oni traversi dans leur 



Aucun voyageur ne Seraregu dans 


1 



o* case privale sea^a un permesso spe¬ 
ciale* della Commissione. 

t t i » 

js. ,* a * * , < > \ l * 1 ‘ii : t y ' , f v 

Le persone poi non provvedute 
di quei documenti sanitarii, o che mm- 
strinsi in altra guisa sospette , dor 
vranno respingersi dalla frontiera, dove 
non vogliano assoggettarsi alla rego¬ 
lare contumacia. 

» • » - " 

Sono compresi ira questa cate¬ 
goria di persone sospette oltre i mer- 
ciarlio li di cui nel manifesto pubbli- 
blicato dalla Giunta superiore di sanità 
il Jngìio i 83 ig e diffamati in genere, 
ili sfroso, anche gij accattoni, o noto¬ 
riamente miserabili. 


ji. I provvedimenti in virtù dei 
quali i viaggiatori possono di presente 
entrare nei Regii Stati con il loro equi¬ 
paggio, cesseranno il loro effetto nei 
luoghi sottoposti a vigilanza: epperciò 
gli effetti e le robe appartenenti ad 
essi viaggiatori saranno sottoposti allo 
spurgo ed allo sci orina merito secondo 
le regole in tali casi stabilite, sempre 
che il viaggiatore non sia per dimo¬ 
strare con presentazione di autentici 
documenti eh? egli ha abbandonato le 
province confinanti con quelle iiifetle 
dal morbo per lo meno venticinque 
giorni prima del suoarrivo a 1 confine 
dei Regii .Stati. ; 


fi Uroverno sr reciterà a- pre- 


tes auberg.es , ou maisons particuUères 
mns une permission speciale de la Corri > 
missìon. 

Les personnes qui se prèsenteront 
■sctns patentes ou certificats sani taire s , 
ou que lon regardera , pour quelc/ue 
autre cause que ce soit , comme s.us*- 
pectes, devront etre repoussées desfron- 
tières , si elles ne veulent pas se sow- 
mettre aux mesures sanitaires prescrites. 

Dans cette cathégorie de personnes 
suspectes 5 oni compris non seulement 
les marchands colporteurs et les indi - 
vidus connus pour Jaire habìtuellement 
la contrebande (voir le manifeste publiè 
par la Junte Supérieure de sante pu~- 
blique le 6 septembre 1 83 1 ) , mais eli¬ 
cere les mendians^et autres personnes 
absolument dépourvues de moyens d’exi- 
stence . • 

11. Les dispositions en vertwdesquelles 
les voyageui'S peuvent actuellement pé- 
nètrer accompagnés de leurs effetti dans 
les Étais du Roi , cesseront cV etre oh- 
servées dans les heux soumis à sur- 
veillance. Les hardes et autres objets 
appartenant aux voyageurs devront en 
conséquence etre inis à Révent. ou de* 
sinfeetés par tout autre procède, suwant 
les règles èiablies pour les diffèrens cas , 


à rtwins que ces voyageurs ne prouvent 
par des Gertìjìcats jxuthentiques quils 
ont quitte les provwtcés vdisines de xelles 


qui - so n i co ntagi ées cui moins vingU 

cinq jours avant lene arrmèe auxjroh* 

tières des États de S. Fri. - • 

■ 

la. Le Gouvernement s cinpressera 


I 2 


mura di determinare qwe’ puniti della 
frontiera pei epa .ali; sarà permesso* Lm u 
gresso dei viaggiatori L* introduzione 
di qualsivoglia persona , o* di qualsi¬ 
voglia cosa per una via diversa da; 
quelle che saranno determinate sarà» 
severamente proibita, ed impedita r 
abbisognando, con la forza. 

i 3 * Saranno tali punti coordinati in» 
quanto sarà possibile con quelli che 
lascierannosi aperti pel servizio doga- 
naie, acciò il commercio riesca meno 
incagliato, ed il Governo abbia um 
aumero maggiore di officiali intenti a 
cautelare reseguimento delie leggi sa¬ 
nitarie. 

Le mercanzie tutte che vorranno 
introdursi nei luoghi, o nei comuni 
menzionati nel § i , saranno sottopo¬ 
ste a quelle discip ine sanitarie che si 
adoperano nei casi di provenienza da 
luoghi sospetti. 

1 5 . Sarà perciò immediatamente , 
nei siti prù acconci, stabilito per T in¬ 
gresso in quei luoghi il lazzeretto , 
perchè possano quelle discipline essere 
poste ad effetto senza ulteriore in¬ 
dugio. 

16. I viaggiatori, o conduttori di 
animali o meFcl i quali abbiano colle 
cautele sanitarie pttenuto 1’ ingresso 
nei Regii Stati, sono tenuti a presene 
tarsi per la controlleria delle loro carte 
ad uno degli uffizi che ad un tal «ine 
saranno determinati. 


de desiane}' hs points dn la frontière 
par lesquebs. lesi voyagéurs ponrroM ètfa 
trcr .* I introductLon de qiietque personno 
ou de quelque elio se que ce soit par 
d'emtrcs rautes que celles qui se trou - 
ceroni compriscs dans cotte dèsignatiott , 
sera séuéremmt prohihée , et empéchév, 
au besoin par In forse. 

i 3 . On inolierà de co or dannar autum 
qu il sera possible la dèsignalion doni 
d s’agit aveo les • routes quon laissera 
ouvertes pour le servire des douànes y afin 
que les rélations contmerciales soient 
moins entrdvèes , et que le Gouvernc- 
ment cut un plus grand nombre di cigens 
occupès à veillèr à Vexècution des lois 
san iteti re s. 

* 4 * Toutes les tnarchandises que Von 
voudra in(roduire dans les communes 
doni il a été flit mentìon au § i.«y 
sereni solimi se s aux opera tions prescri¬ 
tta par les règlèmms sanitaires poter les 
oas d’introduclion'dè marchandises prò - 
- venant de lieux suspectS. 

1 5 . Des lazarets seront immediate - 
meni- etabhs ad entree de ces commutassi 
dans les situatiOTts les plus convetiables 
afri ' que* h eoQecuti ou des mesur e s or don* 
nèes ne soujfre auctin retatd. 

’v 

16. Les voyageurs , ou conduci tursi 
cLanimaux ou de marchandises , aucc- 
quels , moyennanl les precciutions e,xi~ 
gées par les règles sanitadres, ,an ccurtu 
permis. di entrar dtmsles ÉtUts du\Roi y 
devront se présenter , pour faire exa- 
miner leurs passeports ou certificais\ à 
un des bureaux à. c& destines. 



%h. Ogni conduttore di vetture, be¬ 
stiame, o merci sarà tenuto di pro¬ 
curare che ogni persona che seco lui 
giunge abbia i certificati di sanità che 
si richiedono dalle regole a tal uopo 
stabilite. Egli non può incaricarsi della 
condotta di persone che non sieno 
provvedute di quei documenti, o con- 
dur seco animali , merci o altri ogget¬ 
ti , che non sieno compresi negli stati 
in essi documenti inseriti. 

18. Quelli fra tali documenti che si 
trovassero alterati o cancellati daranno 
luogo a sorveglianza particolare senza 
pregiudizio di un prolungo di quaran¬ 
tena 3 e delle punizioni da infliggersi 
secondo le leggi. 


ig. I conduttori deggiono far risul¬ 
tare avanti alle Autorità competenti 
le malattie alle quali fossero stati as¬ 
soggettati' nel tragitto gli uomini o gli 
animali da essi condotti. Essi dovranno 


bruciare le robe che - avessero servito 
nel viaggio a persone morte d infer¬ 
mità contagiosa , e deporre per essere 
spurgate quelle appartenenti alle per¬ 
sone che fossero state solamente attac^ 
cate da malattia di quella natura. 

20. Essi conduttori, e tutti gli altri 
individui che giungono ai predetti luo¬ 
ghi deggiono prestare giuramento di 
dèporre la verità negl' interrogatori!ai 
quali. saranno sottoposti in tutto ciò 
chè" riguarda fe ; ^tibblica^fehì®i ^ 


{ ( Reggasi nel Capitolo XI la norma 
dell 9 interrogatorio ). 


17. Tout conducteur de voitures, de 
bestiaux ou de marchandises deoraJaire 
en sorte que chacune des personnes qu il 
conduit soit pourvue des certificats sa - 
nitaires eorigés. Il ne pourra pas se 
charger de conduire celles qui n en se - 
raìent pas munies ? ni avoir avec lui des 
animaux , des marchandises , ou des ob- 
Jets quelconques qui ne seraient pas de- 
signés dans ces certificats* 

18. Toute altération ourature trou* 
vèe dans un certificai sanitaire donnera 
UeU à des mesures particulières de sur - 
ve illance, sans prèjudice de la prolon- 
gation de quarantaine , et des peines 
auxquelles Vindividu qui en sera porteur 
pourra étre condamnè suivaht les lois . 

19. Les conducteurs devront dèclarer 
aux Autoritès compètentes les maladies 
doni auraient ètè àtteints en route lesvò- 
yageurs et les animaux qu ils còndili seni* 

Ils bruleront tous les effets qui 
auraient servi durant le voyage aux 
personnes mortes avec les symptómes du 
( molerà, etdèposeront , pour lesJaire dé- 
sinfecter, ceuxappartenant aux person¬ 
nes qui auraient ètè seulement atteintes 
de maladies prèsentant ces symptómes . 

20. A insi que toutes les personnes 
qui arriveront dans les commitnes ci - 
dessus mentionnées , ces conducteurs 
préteront serment de dèposer la vèritè 
dans les interrògatoires auxquels ils 
seront soumis sur tout ce qui^concerhe 
la santè publique . 

/Voyez au chapitre XI le modèle 
dbnterrogatoire). 
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Ordinamenti pel caso di effettiva cip- 
-, punizione del Cholera in un qual¬ 
che luogo dt Regii Siati* 
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21. Tostochè il Cholera si manife¬ 
sterà in un qualche luogo dei Regii 
Stati j il Sindaco del luogo ne porgerà 
tosto notizia all’ Intendente della pro¬ 
vincia od alla .Giunta provinciale di 
sanità, od al Magistrato di sanità , che 
ne informerà!d^ul&itiiua Divisionaria , 
e là Giunta superiore, intanto s’in- 

4 .t 1 -vr „ v * J. i ^ « a 

tenderà^ lu^go compreso nel 

nove$£yd^i$ ljtjpghi infetti $ ed al fine 
di ovviaj^l^'^^argainento del morbo, 
non si permetterà ad alcuno di allon¬ 
tanarsi da esso luogo T prima che non 
abbia subito la regolare quarantena . 

22. Se contro ogni .aspettazione si 
manifestasse il Cholera in un luogo in 
cui non, fosse ancora stabilita la Coni- 

vVV w 1 <? f I JLUv i 3 1 tijVlXlwl iJ .43 r J * (. JUS, 

missione locale di. cui nella prima parte 
del presente, si provvpdcrà immanti - 
nenti e senza perdita di tempo pel 

essa. 

^Questa Commissione, veglierà a 

che il medico od il chirurgo addetto 
ad essa faccia regolarmente di giorno 
in giorno un accurato 

* -W . V . / J m i.. ( X * J ‘ ■ • f J '1 * * * ■ 

ammalati. 
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21. ÀussiLot que le QUolera, se /ua- 
nifestera sur quelcjue point des États 
de S. M \, le Sindie du lieu se liciterà, 
cVen donner avis à VIntendant de la 

*' m ■ ‘ " v ’ 14 ■ , r !■ G J ^ ìì§ 

/»r Qpinee, ou à la Junte provinciale de 
sauté qui en informerà elle-mime sajis 
re fard la Junte Divisionnaire ou le Ma- 

* < - r 1 J 7 iAb* .■ • ♦ 

gì si rat de sauté ? et la Junte supèrieure . 
Ce lieu sera immediate meni coni - 

— ^ C ■ k . a ^ J h 1 L ' > 'j/ Ài f j [ K w 

dans le no mòre des lieux infe- 

4 • M'n - 7 ' ’ 4 '-P 2 : ■ •' 1 

* - "' Vj' t 

ctés , et pour empécher la propagation 
du virus contagieux, 07 Z ne permearci 
à personne de s’en éloigner avant 
d'avoir faìt la quarantine presente / 

22. Sh lontre tonte attente 9 le Cho- 

* * * •* i» ■% m 4 1 Jk 1 ^ É ' ' f * +- ta 

fora se manifestait dajis un lieu oà 

-, ■ j j. . 1 

la Commission dt)nt il est parie dans 
la preuplère partie de ce chapitre n exis- 
tdt pas encore r elley sera sur-le-chamj) 
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Questo quadro sarà div .so in al¬ 
trettanti colonnelli quanti ce ne vor¬ 
ranno per indicare: 

1. ° La data del giorno , mese, 
ed anno, 

2 . ° Il numero degli ammalati nel 
giorno precedente. 

3 . ° Il nome, beta, e la profes¬ 
sione dei nuovi ammalati. 

4-° Il luogo in cui sono custodi¬ 
ti , vale a dire se sono in casa loro, 
od al lazzeretto. 

5. ° Il numero de* giorni scorsi 
dappoiché ciascheduno ammalato è 
stato isolato . 

6. ° Il nome degli ammalati gua¬ 
riti , de* convalescenti, e de’morti. 

Un ultimo colonnello sarà riser¬ 
bato per le osservazioni che al me¬ 
dico od al chirurgo occorresse di fare. 

Questo quadro sarà dalla Com¬ 
missione di tre in tre giorni trasmesso 
alla Giunta Provinciale di sanità pub¬ 
blica. 

24 * Tostochè manifestanti i primi 
sintomi del Cholera dovranno gli abi¬ 
tanti venir eccitali à rinchiudere in 
casse o cofani tutti i loro effetti su¬ 
peri lui e non destinati ad uso quoti¬ 
diano, da sigillarsi dall’Autorità, e 
non aprirsi se non dopo la totale scom¬ 
parsa del morbo. 

* ’ ' •• * - - " , - - r , ^ * 

< *, * „ | Jf " * 1 l . > " “ " v, ! * ' *■ ■ 

Per questa cautela un gran nu¬ 
mero di robe e cose sarà sottratto al 


Cet ètat sera divise en autant de 
colonnes quii en faudra pour indiquer ; 

; 1 **" '* ? ' ■ il? f, \ 1 

1. ° La date du jour , mois^et an~ 

nèe ; 

2 . ° Le nornbre des personnes ma - 
lades le jour prècèdent $ 

3. ° Le noni , Vdge et la profes - 
sion des nouveaux malades ; 

4*° Le lieu où ils sont gardés , 
c’est-à-dire s’ils sont chez-eux ou au 
lazaret ; 

5. ° Le nomi re de jours ècóulés 
depuis que chaque malade a ètè mis 
en isolement ; 

6. ° Le noni des malades guèris , 
des convalescens et des morts. 

Une dernière colonne sera réser - 
vée pour les pbservations que le mè- 
decìn ou le chirùrgien se trouvera dans 
le cas de faire . 

La Commission transmetlra cha¬ 
que trois jours cet ètat à la Junte Pro¬ 
vinciale de santè publique . 

24 * Àussitot que les premiers sym- 
ptomes du Cholera se manifesteront , 
les habitans seront invités à renfermer 
dans des caisses , ou des malles , les 
/iarde s et tous les effets doni ils n au- 
raient pas besoin pour leur usage jour- 
nalier. Ces caisses ou malles seront 
ensuite scellèes par VAutorità locale , 
et ne pourront étre ouvertes que lors que 
la maladie aura iout-à-Jait disparii . 

On soustraira par ceti e mesure 
un grand nombre d’effets à la conta- 


contagio ? e per conseguente al biso¬ 
gno di spurgo . 

2 5 . Saranno senza indugio eretti 
spedali il più che possibile appartati 
e ben ariosi , da provvedersi di tutto 
il bisognevole per ricevere quegli am¬ 
malati ? i quali non possono rimanere 
nelle loro abitazioni, avuto in ciò ri¬ 
guardo alla popolazione del paese. 

26. Si stabiliranno presso ciascuno 
spedale i medici occorrenti, il perso¬ 
nale necessario per Y amministrazione, 
ed un numero sufficiente di servi detti 
di sanità e di contumacia per le pu¬ 
rificazioni delle robe, i quali potranno 
pure essere adoperati per infermieri. * 

27. Si riceveranno in tali spedali 
gli ammalati della classe più povera, 
e quelli le abitazioni dei quali sono 
troppo anguste, onde potervisi man¬ 
tenere pura T aria , ed operarvisi la ne¬ 
cessaria separazione degli ammalati dai 
sani . 

28. Affinchè i medicinali sieno ovun¬ 
que presti, si dovrà nei luoghi, ove non 
fosse farmacia, tener sempre in pronto 
una proporzionata quantità de’medi¬ 
cinali indicati nelF elenco unito a que¬ 
sto capitolo. 

29. Constando in modo certo che il 
Cholera siasi manifestato in qualche 
persona, dovrà tosto eseguirsi il chiu- 
dimento della casa in cui trovasi l’am¬ 
malato. 


gion , et par consèquent tiu besoin 
d’étre désinfeclés. 

2 5 . Des hopitaux bien aèrès et as - 
sez spacieux pour recevoir tous les 
malades que Von ne pourra pas lais - 
ser dans leurs habitations , seront im- 
mèdiatement ètablis et pourvus de tous 
ics objels nècessaires. On aura soin de 
les piacer , aulant quii sera possible , 
dans des lieux écartès . 

26. Il y aura auprès de chaque 
hópital un mèdecin , le personnel né¬ 
cessaire pour Vadmìnìstration , et un 
nombre sufisant de gardes de sante 
et de contumace pour la désinfeciion 
des effets contagiés. Ces gardes pour - 
ront ègalement otre employès au Ser¬ 
vice de Vinfirmerie. 

27. On recevra dans ces hopitaux 
les malades de la classe la plus indi¬ 
gente , et ceux doni les habitations 
seraient trop étroites pour quii flit 
possible dy maintenir un air pur , et 
d’y sèparer les malades des personnes 
saines. 

28. Afin que Von ne manque nulle 
pari de mèdicamens , on devra , dans 
les lieux où il ny aura point de pliar- 
macie , lenir constamment ime quan¬ 
tità sufisante de chacune des drogues 
ou préparations indiquées dans la noie 
jointe à ce chapitre . 

29. Aussitót que Von saura d’une 
manière positive que quelque per sonile 
est atlante du Cholera , on isolerà la 
maison dans laquelle celle personne se 
trouve . 
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Questo chiudimelito si òpera col 
mèzzo di altrettante guardie poste at¬ 
tórno alla casa quante ce ne voglio¬ 
no ad impedire ogni comunicazione 
degli abitanti in essa cogli altri del 
luogo. I confini dello spazio chiuso 
saranno segnati sempre s ? è possibile 
con una corda tesa attorno alla casa. 

Durante tale chiudimeli to la viola¬ 
zione delle regole per esso stabilite è 
punita colle pene medesime prescritte 
contro ai violatori delle quarantene , e 
delle altre leggi sanitarie. 

3 0, Nel caso noi di maggior peri¬ 
colo , od in cui le cautele adoperate 
per impedire la dilatazione del morbo, 
non valessero ad arrestarne i progressi 
si dovrà subito provvedere al chiudi- 
mento del luogo, il quale sarà ad un 
tal fine circondato da un distaccamento 
d'infanteria. Nel qual caso V ufììziale 
che lo comanda fa parte della Com¬ 
missione locale. 

In mancanza di forza militare i 

« 

comuni vicini sono obbligati a som¬ 
ministrare il numero d’uomini che si 

* 

richiede per tale servizio, 

3 1. Sarà inoltre stabilito un numero 
sufficiente di servi delle vie destinati 


àgli usi di cui infra , e specialmente 
per provvedere ai bisogni occorrenti 
per le persone rinchiuse . 

32 . Devesi accuratissimamente im¬ 
pedire ogni trasporto di oggetti dalle 
case chiuse. I cani, gatti, ed altri 
animali di consimile sona saranno uc¬ 


cisi , e saranno raccorciate le ali del 


On isole une maison en pia* 
gant aulour d'elle aulant de gardes 
quii en Jaut pour pouvoir empccher 
loute communìcation des personnes qui 
I habitent avec celles du dehors , et 
pour plus de siirelé , on circonscrit, 
toutes les fois quon le peut , Vespacc 
interdit au moyen d une corde iendue . 

Pendant iout le temps que cet iso- 
lement dure , la violati on des mesures 
ètablies pour le maintenir est panie 
des mémes peines que la violation des 
quarantaines, etdes autres lois sanitaires . 

3 0. Au cas que le danger de vini 
plus grave , ou que les moyens pris 
pour empccher la propagation de la 
maladie ne pussent en arrcter les prò - 
grès , le lieu ménte serali promptement 
isolé, et cernè à cet effet par un dè - 
tachement d'infanterie , Le fommaiu 
dant de ce détachement fera dans ce 
cas parti e de la Commi ssi on locale , 

* 

A dèfaut de force armèe , les coni- 
munes voisines devrontfournir le nomi re 
dliommes nècessaìres pour ce Service, 

3 1. On ètablira en ouire dans le 
lieu infeeté un nombre suffisant de ser- 

r 

vans de rue destinès au Service doni 
nous parlerons ci-après , et speciale- 
meni oliargès de pourvoir aux divers 
besoins des personnes séquestrées, 

3 a. On empccher a avec soin que 
rien ne sorto des maisons séquestrées. 
Les chiens , les chats et autres ani* 
maux de cette espèce sero al tuès* On 
devra raccourcir les ailes des oiseaux 



I 


pollame , che dovrà primieramente 
servire di nutrimento agli abitanti. 

33 . Il medico addetto alla Commis¬ 
sione , o se ve n'ha più , quello ad¬ 
detto al ilistretto , dee subito esami¬ 
nare se 1’ ammalato , ove questo ciò 
desideri, possa o no essere curato 
nella propria abitazione $ la qual cosa 
può concedersi senza dillicoltà, quando 
1 ammalato trovasi in un’abitazione 
abbastanza spaziosa, onde possa essere 
separato dalle altre persone della casa, 
e possa pure dopo la guarigione la¬ 
sciare la camera in cui giaceva , ed 
ultimare V opportuna quarantena in 
un’altra. In tal caso può l’ammalato 
scegliersi il proprio medico ; ma uno 
di quelli addetti alla Commissione dee 
vegliare sull’andamento della cura re¬ 
lativamente alla polizia medica , ed 
ove ne sia il caso porre presso albani- 
malato un pubblico servo di sanità . 

^ Se poi non si possono adempire 
le sovra indicate condizioni, si dee 
trasportare b ammalato nell’ ospedale 
col mezzo de’ servi di sanità , 

34 * Tostochè un’ ammalato di Cho- 
lera sarà stato ricevuto in un’ospedale 
dovrà questo venir chiuso con tutto 
vigore. 

35 . Quantunque l’ammalato sia stato 
trasferito nello spedale , si dovrà tut¬ 
tavia chiudere la casa in cui abitava, 
e porla sotto, contumacia , e dovranno 
venir ricercati e forzati ad essere rin- 


de hasse-&our , lesquels serviront d'abord 
de nourriture aux personnes renfermèes • 

33 . Le mèdecin attaché à la Coni* 
mission , ou , sìlyejia plus d’un ? 
ce lui qui sera chargé du Service du 
districi se Iutiera de reconnaitre si la 
per soline inalade peut , dans le eas 
qu elle en exprime le dèsir , se Jaire 
so igner chez-elle. Celie autorisation sera 
ac cordie sans dijjicultè , si Vhabitation 
est assez spade use pour que le ma - 
la de puisse y étre séparé des autres 
personnes de la maison , et pour qua- 
près sa guè ri so n il puisse abandonner 
sa chambre , et Jaire sa quaranta Ine 
dans une autre pièce de son apporle- 
menu Dans ce cas , le malade pourra 
choisir son mèdecin; mais Vun de ceux 
qui sont attachés à la Cornmission de- 
vra surVeiller le traitement sous le rap- 
pori de la poli ce medicale , et piacer 
au besoin près du malade un garde 
de santé. * 

Si Vhabitation n offrali pas les 
commodités nècessaires pour les dispo- 
sitions indiquèes ci-dessus , le malade 
serait transporté à Vhópital par les 
gardes de santé. 

34 * L’hópital sera soumis à l’isole- 
me nt le plus rigoureux , du moment 
quune per sonno atteìnte du Cholera y 
aura ètè regue . 

35 . Lors méme que le inalade aura 
ètè transporté à Vhópital , la maison 
quii habitait devra étre séquestrée et 
mise en état de contumace. On re- 

chercherq, Ics ; personnes qui pourraientr 



chiusi nella medesima quegli abitanti 
che-già se ne fossero allontanati. 

36. Se la persona assalita dal Cholera 
fosse morta, e^ solo dopo la morte 
si riconoscesse resistenza di quel mor¬ 
bo , dovrà parimenti chiudersi la di 
lui casa, adoperando le cautele indi¬ 
cate nel paragrafo precedente, e non 
sarà messa a pratica, se non dopo 
che sia purificata nel modo prescritto 
dai regolamenti sanitari. 

Il defunto poi dovrà esser sepolto 
in conformità del modo indicato in 
in uno dei paragrafi seguenti. 

37 . Le persone rinchiuse nelle pro¬ 
prie case saranno provvedute del biso¬ 
gnevole per mezzo de’ servi di strada , 
o da quello fra i propri! servitori che 
ad un tal fine rimarrà fuori , e ciò 
con le cautele raccomandate pei re¬ 
golamenti sanitaria. Il danaro che sarà 
pagato a tal line dovrà purgarsi con 
aceto prima d* essere ricevuto. 

Se poi gli abitanti della casa chiusa 
saranno poveri, verrà loro somministra¬ 
to il bisognevole a spese del comune. 

38. Il comune provvederà pure acciò, 
ove gli abitami delle case chiuse ab¬ 
biano lavori da eseguire e che non 
potrebbero tralasciarsi senza danno, 
come a cagione d* esempio la coltura 
dei campi, vengano tai lavori eseguiti 
da altre persone. 

t 1 

3g. Se il Cholera si manifesterà in 
varie case distanti le une dalle altre, 


Vavoìr ahandonnèe , et on les forcera 
à y rentrer . 

36. Si le malade venait à mourir , 
et que Von ne reconnut quaprès son 
décès V existence du Cholera, on devra 
également séquestrer sa demeure , en 
prenant la précaution indiquée dans le 
paragraphe precèdente et on ne la re- 
mettra à pratique quaprès V avo ir dé- 
sinfectée de la manière prescrite par 
les rèslemens sanitaires, 

il 

Pour Venterrement du dèjhnt , 
on se conformerà à ce qui sera or- 
donnè dans un des paragraphes suivans . 

37 . Tout ce qui sera nécessaire aux 
personnes séquestrées dans leurs prò- 
pres habitations , leur sera fourni par 
les servans de rue, ou par celui de leurs 
domestìques qui resterà en dehors pour 
ce Service , et cela uvee les précautions re¬ 
co mmandées par les réglemens sanitaires . 
L’argent venant de ces personnes sera 
lave dans le vinai gre avant de tre regu. 

Si les hahitans de la maison séques- 
trée ètaient dans V indigence^ la Commune 
pourvoirait elle-méme à leurs besoins. 

38. EAdministration communale de¬ 
vra aussi donner les dispositions né¬ 
cessaire s pour que , dans le cas où les 
personnes doni il s'agit auraient à exé- 
cuter des travaux qui ne seraient pas 
de nature à pouvoir étre suspendus \ 
cornine serait , par exemple , la culti- 
vation des champs y ces travaux soient 
exècutès par dautres personnes . 

3g. Si le Cholera se manifeste dans 
plusieurs mai son s éloignées les uncs 



dovrà ciascuna essere chiusa nel modo 
sovra indicato. 

Se poi si manifestasse in più case 
attigue, queste saranno sottoposte ad 
un comune chiudi mento. IN ella stessa 
guisa verranno pur chiusi intieri rioni, 
od anche le ville e le città , quando 
venissero ad essere inietti. 


4 0. TSeì caso di maggiore allarga¬ 
mento del morbo dovrà inoltre chiu¬ 
dersi T intiero luogo con una seconda 
linea di cordone , e si procederà in 
pari modo al chiudimento d’intieri 
distretti infetti. In quale occorrenza è 
d'uopo anche valersi degli impedi¬ 
menti naturali, come fossi, chiuden¬ 
de , abbattimenti d’ alberi ecc. a so¬ 
stegno del cordone militare. 

4 1. Si erigeranno in convenienti 
distanze casette pei soldati del cor¬ 
done. I vari posti militari saranno 
collocati in non troppa distanza gli 
uni dagli altri, ed in modo a poter 
comunicare insieme , e soprattutto in 
modo die possano con certezza im¬ 
pedire che nessuna cosa penetri per 
la linea che debbono custodire. 

4 s. Allorché un villaggio , od una 
borgata si troverà in istato d ? interdi¬ 
zione frammezzo ad un territorio an¬ 
cora libero , si stabilirà vicino alla 
linea del cordone un recinto destinato 
a servir di mercato , che valga a te¬ 
nere provveduto dell' occorrente il 
luogo contumace . 


des autres , chacune de ces maisons-sera 
isolée de la manière indiquèe ci-dessus . 

On renfermera par un méme cor - 
don , c est-à-dir e , on isolerà ensemble 
toutes les maisons infectées qui se tou - 
cheraienty ouformeraient groupe . Ceti e 
manière rf’isoler sera employèe lorsque 
des quartiers cntiers seront infeetés , 
ou lorsquii s a gira de soumettre à cette 
mesure toute une commune , ou une 
vdle eniière. 

4 o. Si le danger augmente , on èta- 
bhra une seconde ligne de cor don au - 
tour du lieu ou du districi infeeté. 
Pour appuyer cette ligne , on proli - 
tera , autant quii sera possible , des 
obstacìes naturels , tels que fossès , haies , 
abattis darbres , etc. 


4 1 • On construira de distance en 
distance des huttes ou baraques pour 
les soldats du cordon . Les postes mi - 
litaires seront assez rapprochès les uns 
des autres pour quils puissent facile - 
meni se voir et communiquer ensem¬ 
ble , et surtout empécher que rien ne 
pène tre à tracce s la ligne quils sont 
citargès de garder. 

42. Lorsquun v illag e , ou un bourg 
se trouvera interdit au milieu d’un 
territoìre encore libre, on ètablira près 
de la ligne du cordon un enclos des - 
tiri è à servir de marche pour V appro¬ 
vi sionnement du lieu contumace. 

; ’ i * i ■ 1 ■ £. j ‘il ■ 1 ' f '•* I ‘ j Mr . * 1. 
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Se poi il territorio fosse aneli 1 egU 
interdetto non saravvi bisogno di sta¬ 
bilire questo mercato. 

Per ciò che spetta alle città assai 
popolose , intorno alle quali si fosse 
riputato necessario lo stabilimento eli 
Imi cordone, dopo aver chiuse le case 
infette , oltre ad uno o parecchi mer¬ 
cati, sarà sulla, linea del cordone co¬ 
strutta una casa di contumacia , in cui 
gli abitanti che volessero allontanarsi 
dalla città faranno la loro quarantena, 
Tuttavia , i mercati non saranno sta¬ 


Si le ter rito ire ètaìt lui^méme io- 

■ I . ' , ■ ,i t ’ 

ter di t, il ny aurati pas lieu ù èlablir, 
ce marche . 

Pour les ville $ renf'ermant urie 
population nomhreuse , autour desquel- 
les on aura jugè nécessaire de tirer 
un cordoli , après y avoir sequestrò les 
maisons infectées, on construira sur 
la tigne de ce cordon , outre un ou 
plusieurs marchès, une maison de con¬ 
tumace dans laquelle les habitans qui 
voudràient s 3 élòignér feront leur qua¬ 
rantaine. Les marchès cependant ne 


biliti , se V interdizione si estendesse 
nelle campagne vicine ad una porzione 
di territorio baste volmente ampia per¬ 
chè gli abitanti potessero far le loro 
provvigioni dentro alla linea. 

43. Il mercato è un recinto fatto 
di tavole , il cui spazio interiore è 
diviso in tré spartimenti col mezzo 
di doppi cancelli ; T uno dei quali 
posto verso la regione sana serve per 


seraient pas ètablis , si Z interdiction 
s*è tendali aux campagnes voisines , 
dans un rayon assez grand pour qu il 
Jìtt po ss iòle aux habitans de s 3 appro^ 
visio liner au dedans nume de la ligne . 

43. Le mar che est un enclos fait 
avec des planches , doni Vespace intè - 
rieur est divise en trois partìès par 
deux rangs de palissades . L 5 une de 
ces parties , du colè du ter rito ire saio , 


gli abitanti della medesima ; T altro 
posto verso il luogo chiuso serve per 
gli abitanti di esso ; ed in quello di 
mezzo stanno gli officiali di contu¬ 
macia , i quali sopravvedono alla po¬ 
lizia del mercato che quivi ha luogo 
ad ore prefìsse. 


Le vettovaglie da introdursi nel 
mercato saranno comprate all’ingrosso, 
e quindi rivendute al minuto agli 
abitanti del luogo interdetto sotto la 
.vigilanza della Coinmissiòné locale. 
IT danaro à\Tal uopo pagato aalla 
pàrtè dèi luògo 'Ctiiuso } .^prima 

essere purgato non aceto dai iebvì di 
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vidi 


est destinée pour les habitans de ce 
ierritoire ; la partie qui se trouve du 
coté du lieu infeeté est réservée pour 
les contumaces; dans celle du milieu 
se tiennent Ics employés chargés de la 
police du marché , qui s’ouvre à des 
heures fixèes , ~ v 11 ' 

* * v 4 
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Lès comestibles que Von porterà 
à ce marché seroiit achetés en gres , 
et revendus en de tati aux liabitafs du ‘ 
lieu interdit sous là surveillarìce de Ja 
Comitiissio n loca le . Uargent vro venant. « 


'W n ^ 

tiVl' 


de là partie contumace de Venclos sera 
laW^dàM He iHnàigi^ ì par' i Ùf 
dé^Snté hìaèès d(Ztis J là partie au mì^ iL 


contumacia posti nello spartimento di 
mezzo , e poscia porgersi ai venditori 
con cucchiai di metallo. 

Nel caso poi di maggior durata del 
chiudimento si collocherà nel recinto 
un* officina per sufflimigazioni , onde 
profumare con zolfo, con gaz muria¬ 
tico o nitrico, e secondo le norme pre¬ 
scritte in proposito, le lettere provenienti 
dal luogo chiuso , non che le carte le quali 
si fossero talvolta date in pagamento. 

Il personale occorrente per ciascun 
mercato consiste in un ispettore , e 
parecchi servi di contumacia. 

44 * Le case di contumacia da eri¬ 
gersi sulla linea dei cordone dovranno 
essere composte di un numero suffi¬ 
ciente di camere , nelle quali si su¬ 
birà una quarantena di trentasei giorni 
dalle persone che vogliono lasciare il 
luogo chiuso. Oltre a queste camere 
saravvi un luogo ad uso di deposite¬ 
rà per le robe dei quarantenarii , ed 
un altro acconcio allo spurgo di esse 
.robe. 


• rD personale di una casa di con¬ 
tumacia sarà composto d/ un officiale, 
di un medico e dun impiegato della 
polizia o delle dogane , e d’ un pro¬ 
porzionato numero di seroi di sanità , 
i quali tutti ad eccezione del medico 
dovranno abitare nella casa. 


45. Nel mentre che così come si 
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è di sopra indicato verranno pel chiù- 

’ r. tv „ JL k JL . 

separate le persone hifette y o 
sospette di contagio dalle sane dei 

0 e che mercè lo sta- 
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lieUy et présente ensuite aux vendeurs 
dans des cuillers de metal. 

Si V interdiciion doìt étre de loti - 
gue durèe , on ètablira dans Vendos 
tout ce qui sera nécessaire pour par- 
fumer à la vapeur du sóiifre , par Ics 
gaz muriatiques ou niù'iques , etc. sui- 
vant Ics règles prescrites , Ics lettres 
prove nani da lieu in ter dii , a insi que 
les billets que Ics contumaces pour- 
raient donner en payement . 

Un inspectcur et quelques gardes 
de sante Jormeront tout le persomiel 
à deslmer auprès de cheque marche. 

44- Les maisons de contumace que 
Von construira sur la tigne du cordoli 
devront conlenir un nomò re sufìisant 
de eh ambre s dans lesquelles les per- 
sonnes qui voudront s éloigner du lieu 
infeeté Jeront urie quarantaine de trente- 
six jours . Il y aura y outre ces chambres, 
un lieu de dèpót pour les effets des 
quarantainaires, et un locai disposò 
d’une manière convenable pour la dé- 
sinfection de ces effets. 

Le personnel dune maison de 
contumace se composera dun officier , 
dun mèdecin , dun employè de po- 
lìce ou des douanes , et dun nombre 
proportionné de gardes de santé. Tous, 
à Vexcepiion du mèdecin , devront ha - 
biter la maison. 


45. Tandis que Von separerà , ainsi 
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que nous Vavons indiquè , par la sé- 
questuation, les personnes infectées oit 

jflfofPHfilÉJb» des jpersonnes 
sahie^ dy mepie ^ et quaurneyety 



bilimento di una linea esterna di cor¬ 
done , si impedirà occorrendo la co¬ 
municazione di questi ultimi con gli 
abitanti al di fuori, nulla sarà tra¬ 
scurato per avere i ragguagli i più 
pronti ed i più accurati intorno ai 
progressi del morbo, per essere in 
grado di ordinare incontanente i ne- 
cessarii provvedimenti. 

A tal uopo i medici, edi chirurghi ad¬ 
detti alla Commissione dovranno quoti¬ 
dianamente, o tutt’almanco quanto più 
frequentemente si potrà, visitare gli abi¬ 
tanti del luogo interdetto per avere con¬ 
tezza del loro stato sanitario. Sarà 
dato riscontro del risulf amento di tali 


visite alla Commissione giorno per 
giorno, la quale proyvederà tosto per 
la separazione dei nuovi ammalati. 

4G. Tutti i luoghi pubblici nei quali 
suole adunarsi molta gente , e spe¬ 
cialmente le scuole , gli alberghi, i 
teatri, ec. dovranno venir chiusi. Le chie¬ 
se non si chiudono, ma si evitano tutte 
le cerimonie che ragunerebbero trop¬ 
pa folla di ente , nella qual cosa la 
prudenza dei vescovi e dei curati non 
lascierà certamente a desiderare alcun 
altro speciale provvedimento. Non si 
faranno perciò le solite processioni, 
ed i cadaveri dei defunti non saranno 
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più presentati alla chiesa. Se la ma- 
si propaga vie più non si per¬ 
mette più ringresso in chiesa che ad 
Mn^Vistreito : i^jjjero eli persone .per 
voha^m v raccomauderà „ di 

evitare ogni contatto fra di loro , e 


de V ètablissement d’une ligne externe 
de cordon , Von empéchera au besoin 
la communication de ces dernières avec 
les habitans du dehors , on ne nègli- 
gera rien pour se procurer les renseì- 
gnemens les plus prompts et les plus 
prècis sur les prò grès de la maladie , 
afin de pouvoir sur-le-champ donner 
les dispositions qui seraient nècessaires. 

A cet effet les mèdecins ou chirur - 
giens attachès à la Commission devront 

O 

visitar journellement , ou au moins le 
plus frèquemment quii sera possìble , 
tous les habitans du lieu interdit pour 
reconnaitre leur ètat sanitaire . Le ré - 


sultai de ces visites sera jourpar jour 
communiquè à la Commission , qui 
donnera immediate meni $e$ ordres pour 
Hsolement des nouveaux malades . 

46. Tous les lieux publics , où les 
rèunions soni ordinairement nòmbreu- 
se s , et spécialernent les ècoles , les 
auberges -, les ihèatres , eie , seront fer- 
mès. Les èglises demeureront ouvertes , 
mais on eviterà toutes les cérèmonies 
qui rassembleraient trop de monde , et 
à cet ègard , la prudence des Evéques 
et des Curés ne laìssera certainement 
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à desirer aucune. autre disposition spé¬ 
ci ale. On s’abstiendra 



de 



aire 


les processions ordinaires , et les cada - 
vres des personnes dècèdèés ne sèront 
plus prèsentès à Vègli se. Si la maladie 
continue à se propagar , on ne per - 
mettra plus ì entrée de Vèglise qu à 
un petit nombre de personnes à lajòìs, 

ou recommandera d’eviter 


aiiXi 




si farà "allora suonare il tocco delle 
messe in una maniera pari ^colare, 
indicando cioè in modo diverso il 
principio , Y elevazione , e Jìnc , ac- 
ciochè dall'interno delle case ciascuno 
possa unirsi d ? intenzione al celebrante. 

47 . Si apporranno guardie a quei 
luoghi nei quali si véndono le più. 
necessarie vettovaglie , ed altre cose 
indispensabili come per esempio alle 
panatterie , e farmacie, ai macelli ed 
ai mercati, onde impedire il contem¬ 
poraneo concorso ed il contatto di 
molta gente. La polizia dee inoltre 
vegliare sopra il traffico dei comesti- 
liili , e procurare che ne venga pro¬ 
cacciata sullìciente quantità. 

48, I Magistrati faranno isolare i 
magazzini e le botteghe delle distri¬ 
buzioni giornaliere, come quelle dei 
panattieri , beccai, le cantine , le far¬ 
macie ecc. Si stabiliranno davanti a 
ciascuna di queste botteghe doppie 
barriere alle quali staranno alcuni com¬ 
missari! con guardie, accio nessuna cosa 
suscettiva passi dall esterno all intei- 
no, e che le monete prima di essere 
ricevute si immergano prima nell aceto. 
Si veglierà cosi all* interesse generale 
conservando illesi dal contagio uomini 
necessari! al pubblico , e che è diili- 
cile di rimpiazzare. 
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La casa del comune, Quella della 
primaria Autorità, i tribunali , tutti i 
luoghi, dove il popolo o gl’impiegati 


tout contact entrelles , et Von fera 
alors sonner les messes de manière à in - 
diquer le commencement, félévation, 
et la fin , pour que chacun puisse de 
chez-soi s unir d’intention aucèlébrant . 
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47* On piacerà des gardes dans les 
lieux oà se vcndenl les objets de pre¬ 
mière necessitò , aux boulangeries , aux 
pharmacies , aux boucheries , et sur 
les lieux de marche , pour empécher 
que trop de monde ne sy porte à la 
fois. La police surveillera en outre le 
commerce des comestibles , et prendra 
des mesures pour que les marckés 
soient sujjisamment approvisionnès . 

48. Les Magistrats feront isoler les 
magasins et les boutiques où se flit 
un commerce journalier , ielles que 
cellcs des boulangers , et des bouchers , 
les cantines , les pharmacies etc, On 
établira à cet effet devant ckacune de 
ces boutiques une doublé barrière , où 
seront placés des cotnmissaires et des 
gardes oliargès d'empécher que rien de 
susceptible ny soit introduit , et de 
veiller à ce que Vargent , avant d’étre 
regu , soit lave dans le vinai gre. Par 
celle mesure on meitra , dan$ Vintèrét 
generai, à labri de la contagion , des 
hommes nècessaires au public , et quii 
est difficile de remplacer. 


La maison communale , celle de 
la première Autorità , les tribunaux , 
et tous les lieux dans lesquels la po- 



di ogni grado accorrono pei bisogni 
dell'amministrazione e dei servizi pub¬ 
blici di ogni genere, saranno per egua 
ragione isolati con eguali cautele. 

Si raccomanderà anche ai citta¬ 
dini d ’isolarsi nelle loro case, a qual 
uopo ogni famiglia dee praticare nel 
proprio domicilio ciò che fassi nei 
luoghi pùbl)]ici d’ isolamento , e for¬ 
care nel recinto dell’abitazione una 
spezie di piccolo lazzeretto. Un indi¬ 
viduo di ogni famiglia va fuori per 
le provvigioni, e in quanto si può 
sempre lo stesso ; è meglio uomo e 
di età matura che donna, per cagione 
delle vestimeli la lunghe di queste, o 
fanciulli per la leggierezza dell’ età. 

* 
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49* Nelle case de’ privati nelle quali 
fossero persone ammalate di Cholera , 
che non si fosse creduto necessario di 
far trasportare allo spedale , si dovrà 
provvedere, siccome occorre in tutti i 
morbi contagiosi, per la conservazione 
della massima mondezza, per Fallon- 
tanamento di tutte .le sostanze atte a 
venir infette , e di ogni cosa che possa 
corrompere Caria, e per la quotidiana 

sua rinnovazione. Si faranno 
pure in esse case quotidiane suffumi- 
gazioni con acido nitrico , od altri. 

» . . , ‘ . 

5o. Per la preparazione di tali suf¬ 
fumigi di gaz acido nitrico si pone in 
una coppa di vetro, o di porcellana 
quattro dramme di salnitro polyeriz- 


se rendent pour les besoins de Vadmì - 
mstration, et du Service pitblic , seront 
pour la me me raison isolés de- la ma¬ 
nière ci-dessus indiquèe . 

On recommandera aussi aux ha- 
bitans de s isoler dans leurs demeures , 
en se servant des moyens employés 
dans les lieux publics flTisolement, et 
en formant dans Venceinte de leurs 
habitations une sorte de petit lazareL 
Un seul individu , dans cliaque fa- 
mille , sortirà pour faire les provisìons , 
et autant quii sera possìble , ce sera 
toujours le méme. Il vaudra mieux 
charger de ce som un homme d un 
dge mur quunefemme , ou un enfant; 
l une , par la longueur de ses vétemens , 
Vautre , à cause de la lègèretè coin- 
mune à cet dge , seraient trop exposès. 

4g. Dans les maisons parliculières 
oà se tr ouve ront les personile s atte iute s 
du Cholera, que Von naura pas jugè 
necessaire de faire transpor ter à l ho- 
pital , on devra , comme dans tonte 
maladie contagieuse quelconque , avo ir 
soin de maintenir la plus grónde pro- 
preiè , d'èloigner tout ce qui serait 
susceptible d'infection, ou pourrait 0 
corrompre Vair , de renouveler chaque 
jour Vair dans les chambres et d’y 
faire ègalement tous les jours des fu¬ 
migations avec de Vacide nitrique , ou 
autres. 

5o. Pour opérer les fumìgations de 
gaz acide nitrique , on met dans ime 
coupé de verro , ou de porcelaine 
quatre drachmes de sei de mire pul- 
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zato ? e vi si spande sopra a poco a 
poco una eguale quantità &’ acido 
solforico concentrato , scuotendo spes¬ 
samente tale mistura con una spatola 
di vetro. Da ciò si esalano bianchi 
vapori d acido di salnitro , i quali 
tosto si spandono nella camera. 

Non è cosa prudente di mescolare in 
un vaso maggiore quantità di quella in¬ 
dicata; ma potrebbonsi all*uopo mol¬ 
tiplicare i vasi. 

Si allontaneranno dal contatto di 
quella mistura , i metalli, il legno , 
la paglia, e tutte le sostanze animali , 
affinchè non si esalino vapori rossi , 

nocivi ai polmoni. 

51. Anche nel caso in cui gli am¬ 
malati siano curati da proprii medici 
o chirurghi ? dovranno quelli addetti 
alla Commissione invigilare sopra la 
puntuale osservanza di tali norme sa¬ 
nitarie per parte dei servi proprii 
dell' ammalato , o di quelli loro ad¬ 
detti dalla Commissione. 

52. Si procederà con uguale meto¬ 
do negli spedali ? nei quali, siccome 
sovra si accennò , dovranno traspor¬ 
tarsi per quanto si può quegli am¬ 
malati di Cholera , i quali per povertà 
o per difetto di sito non possono es¬ 
sere curati in casa. 

53. Dopo la seguita guarigione si 
sottoporranno li convalescenti ad una 
quarantena di giorni quaranta. Ma 
siccome la quarantena ordinaria è di 
ottanta giorni , V interdizione non sarà 
alzata se non dopo una dilazione al¬ 
meno lunga ugualmente. (Y. i c. 5 ^ 7 .) 


\> è rise , sur lequel 011 verse peu-à-peu 
une è gale quantità d’acide sulphurique 
concentrò , et on renine souvent ce mé¬ 
lange aoec une spatule en verre . Des 
vapeurs blanclies d’acide niirìque sen 
dóga geni bientót y qui se rèpandent dans 
la chambre . 

Il serait imprudent de méler dans 
un seul vase ime quantità plus grande 
de ces substances ; mais 011 pourrait ? 
au besoin ? multiplier les vases. 

On doit avoir soin d’en éloigner 
les mètaux , le bois ? la palile , et tonte 
substance animale , polir quii ne s’en 
exhale pas des vapeurs rouges nuisi - 
bles aux poilmons . 

51. Au cas que les malades soient 
soignès par leurs mèdecnis ordinaires , 
les mèdecins ou chirurgiens atlachès à 
la Commission veilleront également à 
ce que ces règles sanitaires soient 
exactement observées y par les gens 
de la maison ? ou par les gardes de 
sante. 

52. Les mémes prècautions seront 
prises dans les hópitaux ? où , (Unsi 
que nous Vavons déjà dii , devront 
tire transportées toutes les personnes 
atteintes du Cholera qui seraient trop 
pauvres , ou trop étroitement logées 
pour pomo ir ètri soignées chez-elles . 

53. Les malades seront soumis , après 
leur guèrison , à une quarantaine de 
quarante jours ; mais camme la qua- 
rantairie ordinaire est de quatre-vingt 
jours* , : j oh ne leverà Z interdiction ? 
qu après un dèlai au moìns aussi long . 

(Yoyez eh. 5 et 7 ). 


Per queste quarantene che si fan¬ 
no nel¥ interno delle regioni, o delle 
abitazioni interdette si stabiliranno in 
vicinanza degli spedali apposite case 
di quarantena per gli ammalati stati 
curati negli ospedali medesimi. 

Le dette case avranno unrispettore ed 
un numero sufficiente di servì) e verran¬ 
no esattissimamente chiuse con la forza 
armata. 

I convalescenti vi saranno trasfe¬ 
riti, dopoché sarà stato loro dapprima 
somministrato un bagno nello spedale, 
e provvista biancheria di bucato. Non 
sarà permesso in nessun caso agli am¬ 
malati convalescenti di trasportare seco 
loro cosa alcuna dallo spedale nella 
casa di quarantena . 

Durante il loro soggiorno nella 
casa di quarantena verranno ancor 
somministrati alcuni bagni ai conva¬ 
lescenti ; si faranno loro suffùmigazioni 
con gaz acido nitrico ; saranno essi 
frequentemente visitati dal medico a 
cui sarà affidata la cura di tali case , 
e si lascieranno uscire dopo il tra¬ 
scorso di quaranta giorni, ove sino a 
tal tempo non siasi manifestato alcun 
nuovo sintomo di morbo. 

54* In pari guisa si sottoporranno 
ad lina quarantena di giorni quaranta 
dopo la guarigione gli ammalati ri¬ 
masti nelle proprie case. A tal uopo 
dopo aver preso un bagno ed essersi 
vestiti con biancheria di bucato , si 
recheranno in u n altra camera della 
loro abitazione per quanto possibile 


Pour ces ijaarantaines, qui se font 
dans V intèrieur des ter rito ire s ou ha- 
bitations interdits, on ètablira à portèe 
des hópitaux , des maisons de quaran¬ 
ta ine pour les malades qui auront été 
soignès dans ces mémes hópitaux . 

Ces maisons auront chacune un 
inspecteur , et un no mòre sujfsant de 
gardes de sante 5 elles seront exacte- 
ment cernées par la force-armée . 

Avant d'y transporter les conva - 
lescens , on leur fera prendre un barn 
dans Vhópital , et on leur fournira du 
hnge Mane de lessive . On ne permei - 
tra dans aucun cas quils trans - 
portent quoi que ce soit de Vhópital 
dans la maison de quarantaine. 

Durant leur sèjour dans ceti e 
maison ^ on leur fera prendre encore 
quelques bains , et on les soumettra à des 
fumigations de gaz acide nitrique ; le 
mèdecin de lètablissement aura soin 
de les visiter frèquemment , et au hout 
de quarante iours , on les laissera sor¬ 
tir^ si pendant ce laps de tems , au¬ 
cun symptóme de maladie ne $ est ma- 
nife stè chez-eux . 

* 

54* On fera ègalement subir une 
quarantaine de quarante jours aux 
malades guèris qui auront été soignès 
dans leurs propres maisons . A cei effet y 
après avoir pris un bain , et s ótre re - 
vétus de Unge Mane de lessive , les 
convalescens se rendront dans la 
chambre la plus ècariée de leur ha- 


appartata, lasciando ogni cosa di cui 
si fossero valsi nella camera nella quale 
giacevano , da rimanere ivi il tutto 
rinchiuso sin dopo la regolare purifi¬ 
cazione operatasi nel modo prescritto 
dalle leggi sanitarie. 

Dovranno quindi restar chiusi nella 
nuova camera sopri accennata, con os¬ 
servarsi sotto la vigilanza de’ medici 
addetti alla Commissione il trattamento 
indicato di sopra al § 53. 

Nel caso bensì di qualche dubbietà 
circa alla possibilità di tale accurata 
sorveglianza faranno trasportare anche 
quelli convalescenti nelle case di qua¬ 
rantena . 

55. Le persone che abitano nella 
casa in cui siasi manifestato il Cholera , 
cosi quando V ammalato vi è morto , 
secondo il caso preveduto nel § 36, 
come quando gli sia stata fatta fa¬ 
coltà di farsi curare in casa, oppure sia 
stato trasportato allo spedale, debbono 
tutte essere sottoposte a pari quarantena. 

56. Prima che siano messe a pra¬ 
tica le case in cui sarà stata qualche 
persona ammalata di Cholera , do¬ 
vranno esse case accuratissimamente 
purgarsi * e le cose tutte che vi si 
troveranno saranno disinfettate. E tale 
purificazione è necessaria tanto per 
le case nelle quali rimasero gli am¬ 
malati, quanto per quelle dalle quali 
vennero essi trasportati negli spedali. 
Ma è specialmente necessaria una mas¬ 
sima accuratezza nella purificazione, 
delle prime. 


bitation , en laissant dans celle ou 
iìs ètaient couchés tous les objets doni 
ils se seraient servis , Cfs objets devant 
y rester renfermès , jusquà ce quon 
les ait désinfeetés de la manière pre¬ 
setele par les réglemens sanitaires . 

Les cornalescens demeureront iso¬ 
le s dans la chambre destinée à leur 
quarantaine, et seront traités de la 
manière indiquèe dans le § 53 , sous 
la surveillan^e des mèdecins attachés 
à la Commission . 

Si Von craignait cependant que 
cette surve illance ne pùt pas s exercer 
avee assez de soin , on ferait transpor¬ 
te r les convale scens dans les maisons 
de quarantaine. 

55. Les personnes qui habitent la 
maison où le Cholera s’est manifesté , 
soli que le malade y soit decèdè , com - 
me dans le cas prèvu au § 36 , soit 
quii ait obtenu Iautorisation de se 

Jaire soigner che z-lui , ou quii ait èté 
transportò à I hópital , doivent toutes 
étre soumises à la me me quarantaine. 

56. Avant de remettre à prati que 
les maisons ou il y aura eu quelque 
personne atteinte du Cholera, on devra 
les purifier avec soin et désinfecter 
tous les objets qui sy trouveront . Cette 
purification est aussi nécessaire dans 
les maisons d'oii les malades ont 
èté transportés à Vhópital , que dans 
celles où ils soni rcstés ; mais dans ces 
dernières surtout , elle doit se Jaire avec 
Vexaciitude la plus scrupuleuse . 



À tal fine si dovrà primieramente 
( dopo essersi esattamente chiuse le 
porte e le finestre ) praticare suffu- 
migazione con cloro. 

Per ciò eseguire si prendono 9 
parti di sale comune polverizzato, 
8 parti di manganese in polvere, e 
da 16 a 18 parti di acido solforico 
concentrato, stemprato in altrettanta 
quantità di acqua. Si rimescola quindi 
accuratamente insieme la w polvere del 
sale comune e del manganese, si pone 
questa mistura in una coppa di vetro, 
o porcellana, e vi si spande di sopra 
r acido solforico stemprato nell*acqua. 
Quindi si colloca subito questa mistura 
nel luogo che vuoisi purificare , dal quale 
ne devono prima uscire gli abitanti, te¬ 
nendosi poi chiuso per più ore. E quando 
verrà poscia aperto non vi si dovrà en¬ 
trare se non se dopo V esalazione del 
gaz. Tale suffumigio dovrà pur rinnovar¬ 
si anchepiù voltenei giorni susseguenti. 

58. Si abbrucieranno! gii oggetti 
di niun valore massime se suscettivi 
cV infezione , come pure tutti quelli 
dei quali siasi valso V ammalato di 
Cholera. ( V. cap. 7 ). 

5g. Votata così la casa, se ne do¬ 
vranno raschiare, e quindi di bel nuovo 
imbiancare le mura. Il pavimento poi 
come altresì tutte le porte ed impo¬ 
ste, e generalmente i lavori in legno 
verranno lavati con ranno ovvero con 
cloruro di calce j ed inoltre si lascerà 
la casa in ogni parte aperta ed espo¬ 
sta alla ventilazione per dieci giorni. 


5 7 * Pour operer cette purification 
on ferme exactement les portes et les 
fenetres , et fon fait d'abord des fumi¬ 
gali ons uvee du chlore. " 

On prend pour cela 9 parties 
de sei commun pulvèrisé , 8 parties de 
maganèse en poudre , et 16 à 18 par- 
ties d'acide sulphurique concentrò , dé- 
layè dans une ègale quantità d'eau . 
On mele ensuite avec soin la poudre 
de sei commun avec celle de maganèse , 
on la met dans une coupé de verre 
ou de porcelaine , et Von verse dessus 
Vacide sulphurique dèlayé dans Veau; 
on transporte alors la coupé dans le 
lieu que Von veut purifier, et où il ne 
doit plus y avoir personne , et on Vy 
tieni renfermèe pendant plusieurs heures. 
Lorsque Von aura ouvert , on aura 
som , avant d’entrer , de laisser exha - 
ler le gaz . Les jours suivans il faudra 
renouveler plusieurs foìscesfumigations . 

58. Les objets qui rioni point de 
valeur , ceux surtout qui soni susce- 
ptibles dlnfection , et les effets doni 
le malade s est servi doivent étre brùlès 
( Voy. chap. 7 ). 

59 . La maison se trouvant évacuée , 
on enfera rader et rebianchir les murs. 
Le pavé , ou plancher, les portes , les 
fenetres , les volets , et gènèralement 
tous les meubles et objets en bois se- 
ront lavès avec de Veau de lessive r ou 
avec du chlorure de chaux. On laisser a 
ensuite la maison , portes et fenetres 
ouve rie s , exposte à V action de Fair 
pendant dix jours . 


Oo. Se le abitazioni infette fossero 
capanne o casucce di niun valore, e 
perciò non meritevoli di uri accurata 
purificazione i si abbrucieranno osser¬ 
vando le debite cautele. 

61 . Quando il morbo sarà total¬ 
mente scomparso, saranno purificati 
nella stessa guisa gli spedali, e le case 
di quarantena . 

62 . Si stabilirà un apposito cimi¬ 
tero, per quanto è possibile isolato, 
cinto con un fosso e con una chiu¬ 
denda ben assicurata, per ia sepol¬ 
tura delle persone morte di Cholera. 
I cadaveri vi saranno trasportati sopra 
un carro, per ciò destinato, dai servi 
contumaci incaricati di tale uflìcioj 
e saranno sepolti in fosse profonde 
due metri almeno, e rie possibile co¬ 
perti con calce viva. 

I carri a ciò destinati dovranno 
disporsi in guisa che la bara posta 
sopra i medesimi possa levarsene e 
trasportarsi immediatamente presso al 
letto su, cui giace il cadavere. Que¬ 
sto poi verrà collocato sulla bara con 
uncini di ferro senza punta. 

Le persone incaricate di tale 
i^fiicio eviteranno per quanto si può 
di toccare il cadavere. 

63. Quando non vi saranno più 
ammalati, i servi di sanità , i quali 
durante Y epidemia saranno stati ad¬ 
detti al servizio sanitario, ed esposti 


60 . Si Vhabitation infectée riètaìt 
quune chaumière , ou une cubane sans 
valeur , et qui ne mèritdt pas par 
consèquent d’etre aimi purifiée, on la 
brulera en prenant les précautions né - 
ces saire s. 

61 . Lorsque la maladie aura en- 
iièrement disparu , les hópitaux et les 
maisons de quarantaine seront purmés 
de la manière indiquée ci-dcssus, 

62 . On formerà dans un lieu isole , 
pour Vinhumatwn des personnes mor- 
tes da Cholera, un cimetière particu- 
her qui sera entourè d’un fosse , ou 
d une haie forte et épaisse. Les cada- 
vres y seront transportès sur un char 
par ceux des gardes contumaces que 
lori chargera de ce Service • les fosses 
dans lesquelles ih seront enterrés de- 
vront avoìr aux moins deux métres de 
profondeur ; ils seront recouverts , sii 
est possible , de chaux-vive . 

Les chars destine s au tran sport 
des cadavres seront disposès de ma¬ 
nière à ce que la bière qui y est pia - 
cèe puisse étre enlevèe et portèe près 
da Ut sur lequel le mori est étendu . 
On se servirà de crochets en fer , doni 
la potute sera èmoussèe , pour soulever 
le cadavre et le mettre dans la bière . 

Les personnes qui seront employèes 
à ce Service éviteront soigneusement de 
toucher le cadavre . 

63 . I)ès quii riy aura plus de ma- 
la des , les gardes de sante qui , pendant 
Vèpidèmie , auront èie attachés au Ser¬ 
vice sanitaire , et exposés au danger , 


al pericolo, saranno eglino medesimi 

sottoposti ad una quarantena di qua- 

1 

raìita giorrti. Se durante questo tem- 
jjo non si manifesterà in essi alcun 
sintomo di morbo, verranno rilasciati 


siccome mondi e non sospetti . 

64 . Le persone impiegate pel chiù - 
dimento dovranno evitare accuratissi¬ 


mamente ogni contatto con amma¬ 
lati e sospetti di contagio, e ciò du¬ 
rante tutto il corso deir epidemia. Se 
ciò non ostante sarannosi esposte a 
tale contatto dovranno porsi in qua¬ 
rantena per giorni venticinque. 

Ed affinché si eviti la propagazione 
del contagio percausa dei medici, ciascun 

medico il quale avrà visitato un amma¬ 
lato di Cholera non dovrà lasciare la 
casa senza essersi prima lavato con 
soluzione di cloro, ed aver cangiate 
o sui Fumi gate le sue vestimenta. 


65. La soppressione delle cautele di 
ckiudimento che per cagione del pro¬ 
gredimento della epidemia si saranno 
dovute successivamente adoperare, si 
farà progressivamente ed in ordine 
inverso, allorché la malattia anderà 
scemando. S’ incomincierà primiera¬ 
mente dal sopprimere la linea sanita¬ 
ria esterna stabilita intorno al distretto, 
od al luogo chiuso : ma d chiudimento 
delle case, e dei rioni, nfetti vuol 
essere conservato fino a che sieno 
stati spurgati. Saranno tuttavia anche 
in ciò eseguite le istruzioni che da¬ 
ranno su questo, particolare le Giùnte 


seront soumis eux-mémes à une quaran¬ 
taine de quarante jours . Si pendant 
ce tems il ne se manifeste en eux aucun 
symptóme de maladie , ils seront mis en 
libertà comme sains et non suspects. 

'• J • ■ -, 1 « - * . * * t * i 

64-* Les personnes employèes pour 
/ isolement devront, pendant tout le tems 
que durerà Vèpidèmie , éviter avec le 
plus grand som tonte espèce de con¬ 
tact avec les malades , et les person¬ 
nes suspectes. Dans le cas quelles se 
soient exposées à ce contact , 011 leurfcra 
subir une quarantaine de vìngt-cmq jours . 

Enfin , pour empécher que la ma - 
ladie ne se propage par le moyen des 
mèdecins , il sera ordonnè à c eux-ci de 
se laver avec une solution de chlore , 
et de changer ou fuinìger leurs véte- 
mens , avant de sortir des maisons oìt 
ils seront allés visiter des personnes 

atteintes du Cholera. 

65. La suppressión des mesures d iso¬ 
lement que la dilatation de l epide¬ 
mie aura rendues successivement né- 
cessaires , s opèvera progressivement 
dans un ordre inverse , lorsque la ma - 
ladie diminuera . Oli commencera d’abord 
par supprimer la tigne samtaire exte- 
rieure ètabhe autour du disinet , ou 
du lieu interdit. Mais Tisolement des 
maisons et des quartiers infeetés de- 
vra étre maintenu jusqu a ce qu ils 

aient étè purifiés. ùlO 

On se coi formerà au reste jaùx 

instructions qui seront données t à cet 
ègard par les Juntes Provinciales , et 



provinciali c divisionarie, secondo gli 
ordIni de ia Giunta superiore. 

In ogni caso poi non dovrà rista¬ 
bilirsi ia libera comunicazione con un 
luogo nel quale sia penetrato il Cbo¬ 
lero. , se non se dopo ottanta giorni 
dopo l’ultimo caso di ammalamento. 

Nota delle droghe , medicamenti , e 
cose che converrà avere in pronto 
in caso che il Gholera morbus ap¬ 
parisca . 


divisionaires , d’après le$ ordres de la 
Junte sup èrieure,. 

Dàns tous les cas , la libre commu - 
nication uvee un lieti oà le Cholera 
aura penetri , ne sera rètablie que 
quatre-vingt jours au moins après la 
guèrison da derider malade. 

Note des drogues , médicamens et 
objets doni il faudra se pourvoir 
dans le cas que le Cholera-morbus 
Vienne à se manifeste!'. 


Sai marino comune ( idroclorato di 
soda ). 

Manganese nero ( ossido di manga¬ 
nese ). 

Olio di vetriolo (acido solforico). 
Nitro puro ( nitrato di potassa ). 
Acido muriatico ossigenato ( cloro li¬ 
quido ). 

Cloruro di calce. 

Spirito di vino. 

Spirito di vino canforato. 

Tintura anodina. 

Canfora. 

Etere solforico. 

Ammoniaca. 

^Polvere del Dower. 

Ipecaquana. 

Mercurio dolce. 

Vifntf? 

" Aceto. 

Olio d'olivo. E 

Scilòppo comune. 

Farina di meliga. U V 
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Scl mar in conimun 
soude ). 

/[fa ganèse no ir ( oxide de maga - 
nèse ). 

Huile de vitriol ( acide sulphunque ). 

Sei de nilre pur ( nitrate de potasse ). 

Àcide muriatique oxigeile (chiare li¬ 
quide ). 

Chlorure de chaux. 


Esprit de vili . 

Esprit de viri campii ré. 
1 1 cinture ano din e . 
Camphre . 

Ether sulphurique. 
Ammoniac. 

Poudre de Dower . 
Ipecacuanha. 

Mercure doux. 

Viri. 

Vìnaìgre. 

Huile d’olive. 

Sirop commun. 

Farine de mais. 

Son; j .. 


i 


Senapa pesta. 

Pepe pesto. 

Cantaridi in polvere. 

Magnesia calcinata. 

Gomma arabica* 

Zuccaro. 

Riso per decotto. 

Fecola di patate ( tartifole ) per decotto. 

Capsule di papavero bianco. 

Fiori di papavero rosso. 

Erbe aromatiche, come melissa, sal¬ 
via, rosmarino, camomilla, lavanda, 
serpillo, ménta comune, menta pi- 
perita, e simili. 

Tinozzi o bagnuoli, 

Spazzette per le fregazioni. 

Pannilani per le fregazioni. 

Coperte di lana. 

Coppette. 

Sanguisughe*- 


Moutarde en poudre. 

Poivre pulvérisó. 

Cantharides en poudre . 

Magnèsie calcinée. 

Gomme arabique. 

Sucre . 

Riz pour tisanne . 

Fècule de pommes de terre pour ti¬ 
sanne . 

Capsules de pavols blancs . 

Fleurs de pavots rouges. 

Herbes aromatiques , tettes que melisse , 
sauge , remarmi camomille , In¬ 
valide , serpolet } mentile commu- 
ne , menthc poivrée ■, etc. 

Baignoire s. 

Brosses pour les frictions. 

Drap de laine pour les frictions . 
Couvertures de laine . 

Fentouses. 

Sang-sues , 




CAPITOLO XIV. 


Istruzione per lo spurgo dei viandanti , 
delle mercanzie , delle lettere , e 
degli animali provenienti da regioni 
infette , o sospette. 



PARTE PRIMA 

Modo di procedere per lo spurgo dei 
viandanti e delle cose loro. 

1. Ogni persona , la quale si pre¬ 
senterà per entrare negli stati del Re, 
ad uno de' punti lasciati aperti pelle 
relazioni del commercio , e pel pas¬ 
saggio de* viaggiatori, dovrà, se non 
vorrà assoggettarsi ad un assoluta 
contumacia , essere munita di un re¬ 
golare certificato di sanità , o di altre 
prove in iscritto che vi suppliscano , 
quali sommi lustrino riscontro sullo 
stato sanitario della regione da cui 
proviene, cioè se sana , sospetta , od 
infetta , ed a seconda di tale riscon¬ 
tro verrà poi determinato il modo di 
procedere relativamente al viandante 
medesimo. 

2 . Si lascieranno passare senza osta¬ 
colo quelle persone che sono in grado 
di provare che vengono da regioni 
affatto sane , se non si avranno ri¬ 
scontri in contrario, o tali da far 
nascere sospetti. 

Quelle poi che vengono da re- 


CHAP1TRE XIV : 
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Instruction pour la désinfection des 
voyageurs, des marcliandises , des 
lettres , et des animaux prò vena ut 
de lietix iifiectès ou suspeets. 



PREMIÈRE PARTIE 

Procédés à employer pour la désinfection 
des voyageurs et de ìeurs eflfets. 

1. Toute personne qui se presenterà , 
pour entrer dans les États du Roi , sur 
Vun des poinis de la frontière qui auront 
è tè laissés ouverts pour les rèlations du. 
commerce , et pour le passage des voya¬ 
geurs , devra , si elle ne veut pas se 
soumeltre à une quarantaine absolue , 
étre munie d'une patente de sante , 
ou d'autres certficats èquivalcns , indi- 
quant Vètat sanitaire du pays d’où elle 
vient , c est-à-dire , si ce pays est sain, 
suspect, ou infeeté. 

Les mesures auxquelles le voya- 
geur devra étre assujètti , seront dèter- 

minèes d'après Vènoncè de sa patente. 

% 

2 . On laissera passer sans obstacle 
les personnes qui pourront prouver 
qu elles viennent de règions tout-à-fait 
saines, si Von rèa regu à cet égard 
des renseignemens contraires , ou de 
nature à donner des doutes. 

Celles qui arriveront de règions 


gìoni sospette andranno soggette ad 
una contumacia di giorni venticinque 
salvo che da speciali analoghi provve¬ 
dimenti non sia prescritta una qualche 
eccezione. 

Vanno soggetti ad una contuma¬ 
cia di giorni trentasei quei viandanti, 
che, dal contenuto delle loro carte, 
consta provenire da regioni realmente 
hrfette dal Cholera. 

Tuttavia se quelli provenienti da 
regioni sospette od infette saranno in 
grado di provare, in modo degno di 
fede , di aver già viaggiato per più 
giorni in regioni affatto sane , saranno 
detratti altrettanti giorni dalla loro 
contumacia . 

Ma in ogni caso sarà sempre 
necessaria in simile circostanza una 
contumacia di giorni dieci almeno. 

3 . I viandanti giunti in istato di 
contumacia , saranno ricoverati nel 
lazzeretto, il (pale sarà collocato per 
quanto possibile in luogo appartato , 
ed in quella parte del luogo ove tro¬ 
vasi 1 ? ufficio principale di dogana. Il 
lazzeretto sarà quindi rigorosamente 
chiuso mercè la forza militare. 

4 , Durante il loro soggiorno in 
quello stabilimento, i viandanti saranno 
purificati , sia con bagni d’acqua con 
entrovi sapone , o cloruro di calce , 
da ripetersi occorrendo , sia con suf¬ 
fumicazioni di vapori d’acido nitrico 
da praticarsi nelle loro camere. 


suspectes sereni soumises à une qua¬ 
rantaine de vingt-cinq jours , sali/' les 
excéptions que des ordres partìculiers 
pourraient prescrire. 

Cette quarantaine sera de trente- 
six jours pour les voyageurs provenant 
de règìons rèellement infectées. 

Si cependant les personnes ve nani 
de règions suspectes ou infectées peu - 
venlfournirlapreuve quelles ont voyagè 
pendant plusìeurs jours dans des rè¬ 
gions tout-à-fait saines, on abrègera 
d’autant de jours le terme de leur qua¬ 
rantaine , qui toutefois dans semblables 
cas deora toujours atre au moins de 
dix jours. 

3. Les voyageurs arrivés en état de 
contumace seront conduits au lazaret. 
Cet ètablìssement sera placò autant que 
possible dans un lieu isole , et à proxi- 
mitè du bureau principal de dottane : 
l y approche en sera rigoureusement in¬ 
terdite, et dèfendùe par la force armò e. 

4- Pendant le séjour quils devront 
fair e dans ce lieu , Ics voyageurs seront 
purifiés, soit au moyen de bains d eau 
dans lesquels on meltra du savon , ou 
du chlorure de chaux , et qu on repu¬ 
terà , au bcsoiii j plusìeurs fois , soit par 
des fumigations à la vapeur de Vacide 
nitrique, que Von fera dans leurs cham - 

bres . 
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Abbiamo indicato nel § 5o del 

Capitolo XIII il modo con coi deb* 
bono farsi co teste suffumicazioni. 

5. Si purificheranno ad un tempo 
le vestimenta ed altre cose de’ vian¬ 
danti. 

Quelle lavabili saranno, secondo 
la gravezza del pericolo , o lasciate 
solamente alcuni giorni immerse in 
acqua fredda, ovvero lavate con acqua 
calda e sapone, o con bucato, o con 
soluzione di cloruro di calce, per cui 
vuoisi una parte di cloruro sovra 
cento d acqua. ||||||||| y v s 

6 . Quelle poi non lavabili , e par* 
ticolarmente le pellicierie, saranno suf¬ 
fumicate con vapori di cloro in ap¬ 
posita camera, esposte all aria e scio¬ 
rinate per giorni dieci; le suffumica¬ 
zioni di cloro si praticheranno così 
come è prescritto nel § 5 7 del Capi¬ 
tolo XIII. 


7 . Le carte dei viaggiatori saranno, 
del pari die i libri che potessero avere 
seco loro, purificate co ? mezzi indicati 
nella terza parte di questo Capitolo. 


Il danaro, e gli oggetti di legno, 
di vetro, porcellana o metallo, saranno 
lavati nell’aceto, ed ove d’uopo, in 

una soluzione di cloro. 

? r c * 

Le vetture verranno accuratissi- 
mamente lavate e suffumicate. 

8 . Qualora si presentassero pel pas* 
saggio persone nelle quali già si ma- 




Nous avons indiquè dans le i 5o 

I 

du Chapitre XIII la manière doni ces 
fumigations doivent se fare . 

5. Les hardes et autres effeis des 


voyageurs devront en ménte Lems étre 
désinfectés avec le plus grand soin. 

Toni ce qui pourra étre lave sera , 
suivant la gravite du danger , ou sim - 
pie meni laissé pendant quelques jours 
dans Veau froide , ou lave dans Veau 
chaude avec du savon , ou dans Veau 
de lessive , ou dans une solution de 


c/dorure de chaux. Pour ce dermer 
procède , 011 mettpa une par tic de chlo- 


rure sur 100 parties d’eau. 

6 . Les effets que Von ne pourra pas 
laver , et spècialement les pclleteries et 
fourrures , scroni exposés à plusieurs 
fumigations de chlore dans une chambre 
desùme à cette opération , et tenues 
ensuile à l’évent pendant dìx jours . 

Lesfumigations de chlore devront 
se fair e de la manière prescrite dans 
le § 57 du Chapitre XIIL 

7 . Les papiers des voyageurs y ain si 
que les livres quils pourront avo ir , 
seront désinfeetés par les procédés in¬ 
dù] uè s dans la troisième partir de ce 
chapitre . 

L’argent et les objets en bois , en 
ver re , en por celarne ou en mètal , seront 
lavès dans le vinaigre , et au besoin , 
dans une solution de chlore . 


Les voitures devront étre soigneu * 
sement lavèes et fumigèes . 

8 . Les voyageurs en qui Von recon * 
naitrait dèjà au moment de leur ar - 


mestassero sintomi sospetti, dovranno 
le medesime o respingersi dalle fron¬ 
tiere o trasportarsi nel lazzeretto, dove 
ne sia uno disposto per ricoverar e. 

9 . Ammalandosi di Cholera qualche 
individuo il quale già fosse in qua¬ 
rantena, dovrà trasportarsi nelfin ar¬ 
meria , e sarà ivi assolutamente rin¬ 
chiuso in un co* servi ai quali sarà 
affidato. 

Come sarà risanato , verrà insieme 
co’ servi suddetti, sottoposto ad una 
lunga quarantena , durante la quale, 
cosi le loro persone , come le robe 
loro saranno purificate nel modo pre¬ 
scritto per tai casi dai regolamenti 
sanitaria 

10. Morendone alcuno durante la 
contumacia , si sepellirà in apposito se¬ 
parato luogo , nella maniera e colle 
cautele indicate nel § 62 del Capi¬ 
tolo XIII. 

Prima poi ([ inviare a chi di ra¬ 
gione ie cose che avrà lasciate , do¬ 
vranno le medesime essere purificate . 

11 . Quei viandanti i quali non sono 
muniti di Patente o di altri simili cer¬ 
tificati sanitari!, e quelli pure, i cui 
certificati sono irregolari od alterati, 
si sottoporranno alla quarantena pre¬ 
scritta pei casi di Patente brutta , o 

verranno respinti dalle frontiere. 

* 

% 2 . Gli officiali incaricati della di¬ 
rezione del servizio sanitario potranno, 
in. ogni caso, avuto il parere de’me- 


rivèe quelques symptómes suspects , 
seront repoussés desfrontières , ou con - 
duìts au lazaret , s 9 il en est un disposò 
pour les recevoir, 

g. Si ces symptómes viennent à se 
manifester chez-un des voyageurs déià 
en quarantaine , 011 le transportera à 
Viiìfirmerie où il sera rigoureusement 
séquestré avec les personnes chargèes 
d'en prendre so in. 

Lorsquil sera guéri , on le $ou- 
mettra , de mcme que ces personnes , 
à une longue quarantaine pendant la - 
quelle 011 prendra à leur ègard , et 
pour la désinfection de leurs ejfets , 
toutes les mesures ordonnées en pareils 
cas par les réglemens sanìlaires. 

1 o. Dans le cas que le malade meure , 
on Venterrera dans un lieu ècarté , de 
la manière et avec les prècautions in- 

diquées dans le § 62 du chapitre XIII . 

/ . , 

Ses effets ne seront envoyès « la 
personne qui pourrait les rèclamer , 
quaprès avoir été soigneusement dé- 
sinfectés. 

11 . Les voyageurs qui ne seront pas 
munis d!une patente de sante, ou 
d’autres certijìcats èquivalens , et ceux 
doni les certificats se trouoeront ir ré¬ 
gni iers ou altèrès , seront soumis à la 
quarantaine presente pour les cas de 
patente brute, ou repoussés des Jron- 
tìères . 

12 ,. Les offuders chargès de la di¬ 
rection du Service samtaire pourront , 
au reste , déaprès l’avis des médecins 


dici o chirurghi applicati a questo 
servizio , aumentare , quando il cre¬ 
deranno necessario, il rigore e la du¬ 
rata delle cautele sovra indicate, ris¬ 
petto alle persone piti sudicie , od 
altrimenti sospette pella professione loro. 

1 3 . A termini del manifesto' pub¬ 
blicato il 6 di settembre 1 83 1 dalla 
Giunta Superiore di sanità pubblica $ 
le masserizie, e yesiimenta usate che 
soglionsi rivendere dai rigattieri, i 
guarnimenti da letto , i fornimenti 
degli ospedali , caserme , campi, c 
lazzeretti, le persone che trasportano 
questi effetti , i merciaj ambulanti , 
e gV individui riputati per dediti abi¬ 
tualmente allo sfroso, debbono essere 
respinti dalle frontiere. 

PARTE SECONDA. 

Spurgo delle merci . 

14. Nella tavola che serve d’ ap¬ 
pendice al Capiioio secondo di questa 
raccolta distruzioni sanitarie, furono 
le merci divise in tre categorie di¬ 
stinte , cioè 

i.° Merci suscettive per loro na¬ 
tura di essere ùifelte. 

2. 0 Merci dubbie , mercanzie con 
inviluppi o legami soggetti a contagio) 
merci che possono celare cose o robe 
di genere soggètto . 


ou chìrurgiens attachès à ce Service^ aug - 
menter y lorsquils le croiro7it ~nécessaire ^ 
la rigueur et la durèe des mesures pres- 
cntes ci-dcssus , à Végard des personnes 
que leur professione ou leur malpropretè 
rendrait plus suspectes. 

1 3 . Aux termos du manifeste publié 
le 6 scplcmbre i 83 i par la Junte Su¬ 
per ieure de sauté publique , les /iarde $ 
et vétemens usès doni les marchands 
fripiers font ordinairement tredici les 
garnitures de lits , et generale meni tous 
les objets qui entrent dans la /burni¬ 
ture des hòpìtaux , des casernes , des 
canips et des lazarets ; les personnes 
qui les transportent , les marchands col- 
porteurs , et les ìndividus connus pour 
fair e habituellement la contrebande , 

doivent étre repoussés des fronti èros. 

SECONDE PARTI E. 

Dèsiiifection des marchandises. 

14. Dans le tableau annexé au c/ui - 
pi tre IL de ce recueil d instructions 
sanitaires , les marchandises ont ètè di- 
visèes en trois cathégories distinctes , 
savoir : 

i.° Marchandises susceplibles par 
leur nature de rèceler le germe de la 
contagion. 

2. 0 Marchandises douteusesy mar¬ 
chandises entourèes d*enveloppes . ou de 
liens susceptiMes, ou qui peuvent rè - 
coler des objets susceplibles de conta-, 
gioii. 



3.° Merci non soggette a contagio. 

Nel Capitolo VII si contengono 
speciali disposizioni per ciascuna di 
queste categorie, nei varii casi di Pa¬ 
tente contagiosa , di Patente sospetta 
e di Patente brutta . 

i5. Si usano pella purificazione delle 
merci le cautele medesime che vengo¬ 
no adoperate pella purificazione degli 
effetti dei viaggiatori. 

Queste cautele sono le suffumi¬ 
cazioni di cloro , la ventilazione , lo 
sciorinamenlo , ed anche quando la na¬ 
tura delle merci il consenta , e la 
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prudenza il nchiegga , 1 immersione, 
ed il lavamento nell 5 acqua corrente, 
od in una soluzione di cloro. 

x 6 . Dove i conducenti vogliano con¬ 
durre eglino medesimi le merci al 
luogo della loro destinazione, saranno 
sottoposti alle norme prescritte pei 
viandanti. 

I carri saranno lavati, come pure 
le corde e gli arnesi, con una solu¬ 
zione di cloro. 

Quanto poi agli animali, si pro¬ 
cederà nel modo indicato nella parte 
quarta di questo Capitolo. 

17 . I conducenti e le merci non 
muniti di Patente , o d’altri certificati 
di sanità, andranno sottoposti ai e cau¬ 
tele prescritte pei casi di Patente brutta . 
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3.° Enfin y marchandises non su- 
sceptibles. 

Les dispositions qui concernent cha- 
cune de ces cathègories dans les diffe - 
rens cas de patente contaglée, de pa¬ 
tente suspecte et de patente brute soni 
contenues dans le chapitre VII. 

15. On empioie pour la désinfection 
des marchandises les mémes procédés 
indiquès pour la dési nfection des hardes 
et des effets des voyageurs. 

Ces procédés soni les fumìgations 
de chlore , la mise à Tévent ou la se - 
reine, et lorsque la nature des mar - 
chandises le permei , et que la pru¬ 
derne Vexige , le lavage dans leau cou - 
rahte , ou dans une solution de chlore . 

16 . Les conducteurs qui voudroni 
condurne les marchandises jusquau lieu 
de leur destination , seront soumis aux 
mesures prescrites à Végard des voya¬ 
geurs . 

Les citarriots ou voitures , Ics cor¬ 
de s et les harnais seront lavès avec une 
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solution de chlore . 

Quant aux animaux y on se con¬ 
formerà aux instructions contenues dans 
la quatrième partie de ce chapitre . 

17 . Les conducteurs et les marchan - 
dises qui arriveraient sans patente ou 
certificai sanitaire y seront Iraités comme 
s’ils ètaìent sous patente brute. 



PARTE TERZA. 

Spurgo delle carte e lettere. 

18. Tutte le lettere e carte non 
provenienti da regioni allatto sane , 
debbono spurgarsi o colla lì anima , 
o coi mezzo di suffumicazioni coi gaz 
acidi minerali. 

io. La purificazione colla fiamma , 
la quale è commendata ne J casi di 
grave pericolo, come la più sicura, si 
eseguisce in questo modo : 

Le lettere di provenienza sospetta 
si trasportano, tostochè sono giunte, 
alla profumeria. Là solamente si apre 
la cassetta di legno entro cui debbono 
esser chiuse , e la persona incaricata 
deir operazione , tagliate ed abbru¬ 
ciate le cordicelle suscettive che legano 
gl’involti, prende ad una ad una le 
lettere con molli di metallo , e le 
passa sulla fiamma. Si tagliano quindi 
i sigilli con forbici per aprirle , si 
slargano i fogli ? e si passano e ri¬ 
passano destramente dall’una e dall’al¬ 
tra parte sopra la fiamma , in modo 
che il fuoco non si appicchi alla costa 
della carta. 

• Conviene usare la massima atten¬ 
zione onde non confondere le carte 
che le lettere possono racchiudere , 
e non metterle in altri pieghi. 


TROISIÈME PARTIE.' , ■ 

Dèsinfection Idea lettres et papiers. 

18. Les lettres et autres papiers prò - 
venant de pays infectés ou suspects, 
devront ciré passès sur la f amine , ou 
subir des Jumigations de gaz acides mi - 
nèraux . 

19. La purificalion à la fiamme est 
le procède que Von emploie de prèfè - 
rence dans les cas de grave danger . 
Celie purificatimi se fait de la manière 
ci-apres indiquée : 

Aussitót que les lettres de prove - 
nance suspecte soni arnvées , on les 
transporte à la parfumerie . Cesi là 
sculement qu il est permis d’ouvrir la 
cassette de bois où elles doivent étre 
renfennèes . La personne chargée de les 
désinfecier , coupé et brulé les cordes 
et autres liens susceptibles qui entou - 
reni les paquets , prend les lettres , une 
à une , uvee des puxces de metal , et les 
passe sur la fiamme . Elle en coupé en - 
suite les cachets uvee des ciseaux , polir 
les ouvrir , et après les avo ir entière- 
ment dèplièes , elle les passe plusieurs 
fois sur la fianime tanto t ditn coté , 
talitót de Vnutre , en prenant garde que 
lefeu ne s’attaché aux bords du papier. 

Cette opèration demanda beaucoup 
de dextèritè et de soin . Uemployè à 
qui elle est confièe doit surtout éviter 
de confondre les papiers que les lettres 
peuvent contenir^pour nepas étre exposé 
à les rerfermer ensuite dans d!autres 
paquets . 



20. Per le suffumicazioni coi gaz 
acidi minerali si adopera una cassetta 
di egno, la quale è spartita dall' alto 
in basso in due parti. Nella parte 
superiore v’ha una graticola di legno, 
o di filo di ferro. 

Slacciate e separate che sono le 
lettere colle avvertenze segnate qui 
sopra , si traforano con una lesina , 
e vi si fanno anche alcune incisioni 
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con forbici. Si collocano quindi colle 
molli sulla graticola , chiusa la 
parie superiore della cassetta , s’ in¬ 
troduce nella parte inferiore un vaso 
di vetro o di porcellana, nel quale, 
sovra una mistura fatta con tre oncie 
di sai comune in polvere , e mezza 
oncia di manganese egualmente pol¬ 
verizzato , si sarà versata a poco a 
poco , e mescolata con una spatula 
di vetro, un’oncia di acido solforico 
concentrato. 

Chiusa allora esattamente la cas¬ 
setta, vi si lasciano le lettere esposte 
per un quarto d’ora ai vapori che si 
esalano dal vaso. 
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Le lettere nelle quali si sospetta 
essei'e qualche oggetto di genere su¬ 
scettivo , o che sono di tal volume 
che le incisioni non possano far visi 
facilmente, debbono venire aperte. 

21. Dopo di essere state spurgate , 
le lettere saranno bollate col bollo 
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di sanità, e quindi spedite per mezzo 
de’ corrieri ordinarli. 

I corrieri, che le avranno recate, 
non potranno continuare il loro viag- 


20. Pour les Jiimigatiom de gaz 
acides minèraux , on se seri dune cas¬ 
sette en bois , diviste dans sa hauteur 
en deux parties. Dans la partie supè- 
rieure est une grille en bois ou en fìl 
de Jer. 

Après avo ir dèlie et séparé les 
lettres de la manière ci-dessus indi a uè e, 
on les per ce uvee une aléne , on y fait 
me me quelques incisions avec des ciseaux , 
et on Ics place sur la grille , en se ser¬ 
va? il des pince s. On ferme ensuite la 
partie superieure de la cassette , et Von 
introduit dans la partie infèrieure un 
vase de ver re , ou de porcelarne, dans 
lequelj sur un mélange compose de trois 
onces de sei commini pulvèrisè , et dune 
demi-once de maganèse également en 
poudre , on aura verse peu-à-peu , et 
remué avec une spatule de verre , une 
once d acide sulphurique concentrò. 

La cassette doit tire alors exac- 
tement fermèe , et on ne Vouvre qiiau 
bout dun quart-dheure pour en retirer 
les lettres. 

On doit décabheter et ouvrir toutes 
les lettres que Von soupgonne renfer- 
mer qitelque objet de genre susceptible 
ou auxquclles , vii leur volume , on ne 
peut pas faci!e meni faire des incisions. 

21 . Lorsque les lettres auront étè 
fumigèeSj on les marquera du timóre 
de sauté , et on les expèdiera par les 
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courrìers ordinaires. 

Les courriers qui les aurojit ap~ 
portées ne pourront pas continuer leur 


gio, se non se dopo terminata la qua¬ 
rantena prescritta , salvo che si tro¬ 
vino nel caso di eccezione previsto 
dal § 2 ° di questo Capitolo. 

PARTE QUARTA. 

Spurgo degli animali . 

22. Il contagio si comunica meno 
facilmente agli animali die hanno il 
pelo corto e liscio * tali sono i ca¬ 
valli , gli asini , alcuni animali cor¬ 
nuti , le capre et! i majali. 

Questi animali per altro dovran¬ 
no al loro arrivo essere lavati con 
una soluzione di cloruro di calce. 

23 . Gli animali lanuti sono più 
suscettivi di comunicazione e propa¬ 
gazione del contagio ; perciò non si 
lascieranno passare se non consterà 
dai certificali, eh*essi provengono da 
regione affatto sarta , e viaggiarono 
in luoghi non sospetti ; ed anche in 
questo caso, sarà necessario di lavarli 
accuratamente con una soluzione di 
cloruro di calce. 

Nel caso che s'abbia il menomo 
dubbio relativamente alla loro pro¬ 
venienza , si terranno per alcuni giorni 
nel lazzeretto , e prima di lasciarli 
partire, si ordinerà che siano fonduti 
rasente la pelle. 

Queste avvertenze saranno però 
sempre concertate col medico. 

24. Per riguardo alla selvaggina si 
userà il metodo prescritto pegli ani¬ 
mali di pelo corto. 


voyage avant davo ir termine hur qua¬ 
rantaine , à moins quils ne se trouvent 
dam le cas d exception prèvu par le 
§ 2 de ce cita pi tre, 

QUATRIÈME PARTI E, 

Désinfection des animaux. 

22. Le virus contagieux se commit - 
nique moins Jhcìlement aux animaux 
doni le poli est court et lisse; tels sont 
les chevaux , Ics dnes , Ics chévres , les 
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porcs et quelques bétes à cornes . Malgré 
cela y on exigera que ces animaux , à 
leur arrivée, soient lavés avec une so¬ 
lution de chlorure de chaux . 
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23 . Les bétes à laine sont plus su- 
sceptibles détre atteintes de la conta- 
gion, et de la communiquer. On ne les 
laissera donc passer , que lor squii ri¬ 
sulterà des ceriijicats sanitaires , quelles 
proviennent de pays tout-à-fait sains, 
et noni traverse aucune règion suspecte, 
et dàns ce cas méme , elles devront 
étre soigneusement lavèes avec une so¬ 
lution de chlorure de chaux . 

Pour peu que leur provenance soit 
suspecte , on les reiiendra quelques 
jours au lazaret , et on les fera tondre 
iusqu à la peau avant de les laisser 
partir . 

Ces me sur e s au reste ne seront 
jamais ordonnèes sans Vapprobation du 
mèdecin . 

24. A Vègard du gibier , on emploira 
le procède désinfectant prescrit pour 
les animaux à poil court . 






io. Orinelaissera passer ni les chiens 
la volatile provenant de régions in 


cani 


1 V . 







CAPITOLO XV. 


C H A P1 TRE XV 
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Sintomi ordinarli del Cholera-Hlorbus 
- Cause predisponenti - Mezzi pre¬ 
servativi - Metodo da seguirsi in 
principio di malattia . 

1 / esperienza lia dimostrato che la 
funesta malattia da cui è oggidì mi¬ 
nacciata tutta T Europa, può non es¬ 
sere mortale quando è per tempo 
combattuta con cura energica , ma 
la dottrina medica lotta indarno con¬ 
tro la medesima , ed indarno vi esau¬ 
risce tutte le sue facoltà, allorché è 
stata trascurata al primo manifestarsi 
de" suoi sintomi. 

Mentre adunque pare che questo 
terribile flagello, non possa essere 
ritardato nella spaventevole rapidità 
del suo progredire per gli ostacoli 
che la sollecitudine de’Governi vi 
oppone, importa di far noti al pub¬ 
blico i primi segni che d'ordinario 
annunziano resistenza della malattia, 
e d’indicare, pel caso in cui venisse 
sgraziatamente a manifestarsi ne'Regii 
Stati, ciò che converrà senza indu¬ 
gio operare , e prima che sia possi¬ 
bile d'essere soccorso dai medici. 


Symptómes ordinaires du Cholera - 
morbus, - Gauses prédisposantes. - 
Moyens préservatifs. - Méthode à 
suivre au commencement de la 
maladie. 

L’expérience a prouvè que la funeste 
maladie qui menace aujourd’hui d’en- 
vaiar VEurope entière , peut nétrepas 
mortelle , lorsquelle est attaquèe à 
tems par des moyens ènergìques , tan- 
dis que Vari mèdical lutte envain 
contr elle , et lui oppose inutilement 
toutes ses ressources , pour peu quelle 
ait èté négligée lors de la man festa- 
tion de ses premiers symptómes . 

Au moment dono où ce terriblc 
flèau , dans Veffrayanle rapidità de 
sa marcite , semble ne pouvoir pas 
et re arrété par les barrière s que la 
sollicitude des Gouvernemens élève de 
toutes parts contre lui , il importe de 
faire connaitre au public les premiers 
signes qui annoncent ordinairement 
V existence de la maladie , et d’indi- 
quer , pour le cas où malheureusement 
elle viendrait à se manfester dans les 
Etats du Eoi, ce quii faudrait s’ern- 
presser de faire en attendant quii 
fut possible cPavoir les secours des 
médecins . 
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Segni diagnostici della malattia . 

I segni più costanti del Cholera - 
morbus sono: giramenti di capo; op¬ 
pressione di petto ; ardore alla re¬ 
gione dello stomaco; nausee; sete 
crucciosa; dolore al basso ventre; 
prontissimo abbattimento delle forze; 
diarrea; vomiti, ed evacuazioni di 
natura acquosa, e mucosa; freddo 
delle mani, e dei piedi, ed in ge¬ 
nerale di tutto il corpo; fìsonomia 
alterata; estrema pallidezza; occhi ab¬ 
battuti; voce debole: crampi alle gambe, 
ed alle braccia: polso quasi imper¬ 
cettibile. 

§* 2 * 

Cause predisponenti. 

Predispongono a contrarre il con¬ 
tagio del Cholera-morbus le condi¬ 
zioni seguenti: 

L ? aria umida e fredda , special- 
mente dopo le giornate assai calde. 

Alimenti pingui, difficili a dige¬ 
rirsi, che fermentano facilmente. Tali 
sono le rape crude, i pesci salati, e le 
frutta immature. 
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Le bevande che non hanno fi¬ 
nita la loro fermentazione, od acide, 
o corrotte. 
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Signes diagnostiques de la mala die. 

Les symptomes les plus ordinaires 
du Cholera-morbus soni: les vertiges ; 
l’oppression de la poitrine ,* un e cha - 
leur brillante à la règion de Vèpigastre; 
des nausèes ; ime soif inextinguible ; 
des douleurs au bas ventre $ le prompt 
affaissement des forces ; la diarrhée ; 
les vomissemens ,* des émcuations de 
nature aqueuse et muqueuse ; le re- 
froidissement des extrémitès , et gène- 
ralement de toutes les parties du corps ,* 
Valtèratìon des traìts du vi suge ,* une 
pdleur extréme ,* Vabattement des yeux; 
des crampes aux jambes et aux bras; 
un pouls presque imp er cep tibie. 

§ 2 . 

Causes prédisposantes. 

Par mi les causes qui peuoent pré- 
disposer à celle maladie les princi- 
pales soni : 

Uair humìde et Jroid , surtout 
lorsqu on s’y expose le soir aprcs de 
grandes chaleurs . 

Uusage d’aliniens trop gras y d 7 une 
dìgestion difficile , ou qui Jermentent 
Jacilement ,* tels sont par exemple les 
lègumes , les raves crues , les poissons 
salès , et les fruits qui ne sont pas murs. 

t Uusage des boissons doni la Jer - 
mentation na pas èie acheoèe , et de 
celles qui sont acides ou corrompile s. 


L* intemperanza d' ogni genere 
di cibi, e di bevande , e specialmente 
r ubb riacliezza. 

Le abitazioni troppo anguste, non 
ventilate, e specialmente se non vi si 
tenga la pulitezza. 

I terreni bassi e paludosi. 

Vestimenta troppo leggiere, 

Sucidezza del corpo. 

II libertinaggio. 

Il troppo faticare. 

Le veglie protratte, *'Ì 

La tristezza e la paura. 

S- 3. 

Cautele preservatile. 


L*iutertipèrance , quelle que soit 
d'ailleurs la nature des alimens et 
des boissons doni on Jasse abus , et 
particulièrement Vètat d’ivresse . 

Les habkations trop étroites , et 
dans lesquelles Vair ne peut pas 
c irrider et se renouveler fac ile meni , 
sur tout lorsqu elles ne sont pas lenites 
uvee propreté . 

Le sèjour dans les lieux bas , et 
marècageux . 

Des vetemens trop légers . 

La malpropretè du corps. 

Le libertinage. 

La Jatigue. 

Les longues veliles , 

La tristesse et la peur . 

§ 3 . 

Moyens preservati^. 


A preservarsi dal Cholera-mor¬ 
bus conviene prima di tulio evitare 
le cagioni predisponenti summento- 
vate. Tuttavia sarà bene che propo¬ 
niamo precetti relativi a ciascheduna 
delle medesime. 

Non dormire all'aria specialmente 
di notte. 

Non uscire di casa subito alzato 
da letto: o se v' è necessità di uscire, 
vestirsi bene. 

Non mangiar frutta immature , 
nè abusare delle mature , come nep¬ 
pure delle cose acri, quali sarebbero 

simili. HMttè 


aglio , cipolla , pepe, é 
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Pour se préserver du Chol era-morbus, 
il Jaut éviter soigneusement les causes 
prédisposantes ci-dessus ènoncées et se, 
conformer aux prèceptes hygièniques 
suivans : 


Ne pas dormir ci Vair surtout 
de nuit. 

Ne pas sortir de chez-soi immàdia- 
tement après s'et re levè; si la necessità y 
oblige , avo ir soin de se bien habiller . 

Ne pas munger des fruits qui ne 
soient pas mùrs; ne munger qu uvee mo- 
dèration de ceux qui sont murs , et 
ne p&s JaìrQ 'm 
comme seraìent par exemple les aulx 7 
les oignons , le poìvre , etc. 





i 


Bere moderatamente vino di 
buona qualità : si eviti F abuso di li¬ 
quori spiritosi. 

Ripararsi per tempo dal freddo: 
portare abiti per quanto si può asciutti. 

Quando si è in sudore, evitare 
un subito raffreddamento. 

4 
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Metodi curativi da adoperarsi 
tosto che la malattia apparisce. 

Subito che si manifesteranno i sin¬ 
tomi del Cholera-morbus si chiamerà 
immantinenti , e senza indugio il me¬ 
dico. Intanto si farà provvisoriamente 
quanto segue : 

Si ponga F infermo in camera 
appartata. 

Si freghi fortemente il corpo con 
pannilani ben caldi, o con aceto in 
cui siasi messa della senapa. 

Se si può avere in pronto un 
ùnozzo o bagnuolo , si appresti un 
bagno caldo , in cui si mettano erbe 
aromatiche o senapa. Fra le erbe aro¬ 
matiche proporremo la camamilla, la 
menta, il rosmarino, la lavanda, il 
serpillo , il timo , e simili. 

In mancanza di bagno, si ap¬ 
plichino a varie parti del corpot^ e 
specialmente alle regioni dello sto- 


Bóire avec ntodéradori du vìn de 
bornie qualità ; èviter Vdbus des li - 
quèurs spiritueuses. 

Se premunir de bonne heure con - 
tre Vaction du froid . Avoir autant 
quon le peuty ses vétemens secs . 

Eviter , lorsque Von est en sueur 9 
de s’exposer au Jroid . 

§ 4 - 
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Moyens curatifs à employer 
aussitót que la maladie se manifeste. 

Àussìtót que les symptomes du 
Cliolera-mori )us se manjestcront , on 
enverra inimèdiatement demunder le 
mèdecin . En attendante on fera provi- 
soìrement ce qui est prescrit ci-après: 

Le malade sera d'abord transportè 
dans une chambre ècartèe . 

On lui fretterà fortement tout le 
corps avec des morceaux de drap de 
laine bien chauds , ou avec du vinai - 
gre dans lequel on aura dèlayè de la 
moutarde. 

Si Von peut se procurer une bai¬ 
gnoire , on lui fera prendre un bain 
chaud dans lequel on mettra des her- 
bes aromatiques ou de la moutarde . 
Parmi les herbes aromatiques on choi - 
sira de p réfe réne e la camomille , la 
mentile , le r ornar in , la lavande , le 
serpolet , le thym , eie . 

A dèfaut de bain y on appliquera 
au malade sur plusieurs pariies du 
corps , et spécialement sur la règion 



maco, e del cuore, alle gambe, 
ed ai piedi poltiglie di farina di me¬ 
liga , o di crusca , meglio se senapiz - 
zate. 

Si tengano di continuo od il cal¬ 
dino , o qualche poltiglia sempre ben 
calda ed anche senapizzaia ai piedi. 

Si tenga ben coperto il corpo 
dell’ infermo , appena finite le frega- 
zioni : negl 1 intervalli si eviti fazione 
dell' aria fredda. 

■ v -, - | <. j » * 

Gli si dia frequentemente a bere 
un infusione di alcuna >tìeile erbe aro¬ 
matiche suddette. 

Diasi qualche volta decotto di 
riso , o di patate ( tari fole ), sotto 
forma di amido diluto. 

Si facciano fumigazioni d' aceto, 
o meglio quelle che sono commen¬ 
date a purificare gli ospedali, ed i 
lazzeretti. I più lodati purificatori sono 
tre : V acido nìtrico , il cloro , ed il 
cloruro di calce. 

Il mezzo col quale si ottengono 
i vapori di cloro , e d* acido nitrico 
è indicato ne' §§. 5 o e $7 del Capi¬ 
tolo XIII. 

Il cloruro di calce sciolto nelfac- 
qua si adbperi ad aspergere il 
vimento , e le pareti. 


de VesiomaCy sur celle du cceur , aux 
jambeSy et aux pieds 9 des cataplasmes 
de farine de mais ou de son , quii 

4 * 

sera bien de sinapiser, en y ajoutant 
de la moutarde , et autres substances 

chaudes et acres. 

On aura so in de lenir constarne 
meni à scs pieds un rèchaudy ou des 
cataplasmes bien chauds et méme si- 
napisés. 

Pendant Ics frictions , on pren - 
dra toutes les prècautions possibles 
pour garantir le malade de Vaction de 
Vair froid. Aussitót que ces Jrictions 
seront ierminèes , il faudra le bien 
couvrir. 

On lui donnera frèquemment à 
boìre une ìnfusion faite avec une des 
herbes aromatìques indiquées ci-dessus. 

Il avalera de tems en tems un 

% 

peit de tisane falle avec du riz ou 
avec de la fècule de pommes de terre , 
et rèduite à Velai $ ami don lìquide . 

On fera dans sa chambre des fi~ 
migations avec du vinaigre , ou micux 
encore avec les prèparations miné- 
rales emplorèes pour pur fé r les hó- 
pitaux et les lazarets . Les purfcateurs 
les plus siirs sont /'acide nitrique , le 
chlore, et le chlorure de chaux. 

La manière d’obienir des vapeurs 
d’acide nitrique et de chlore , est. in- 
diquèe dans les §§ 5 o et 5 7 du cha- 

pitre XIII. 

~qiOn emploira le chlorure de chaux 
dissous dans de Veauy pour laver les pa- 
vès ou plancherSy les parois et les murs . 


. • 1 • ,4- 1 . , ■ jr ' ' f* W? ■ r _ 1 •" ■ ■ - " ■ -r 

Queste purificazioni si facciano 
due volte nelle ventiquattr’ ore* 


4 > , jf 


Cautele da adoperarsi dalle persone 
che assistono gli ammalati . 


Ces purifìcations se feront deux 
fois dans les vingt-quatre heures , 

Précautions que doivent prendre 

les personnes 
qui soignent les malades. 


Coloro i quali prestano la loro assi¬ 
stenza agli ammalati di Cholera*mor¬ 
bus debbono adempire ciò che si è 
detto all articolo 3 . , e di più osser¬ 
vare quanto segue* 

Evitare per quanto si può il con¬ 
tatto degli infermi. 

Quando si è dovuto toccare 1am¬ 
malato, lavarsi tosto le mani colla so- 

* p 

lozione di cloro , o con quella di clo¬ 
ruro di calce. 

Rinnovare lungo il giorno queste 
lavature. 

« - . , , fc. .1 li'- * ' .4* 

Dovendo ' uscire per recarsi a 
casa od altrove, fuori della .casa in¬ 
fetta, deporre gli abiti in una camera 
appartata dove si fanno fumigazioni 
di cloro; ed indossarne altri o nuovi, 
o già assoggettati ai disinfettanti . 

■'*. 4 juW •• jyp: ri’ -■ J : 

Non toccare i cadaveri senza ne¬ 
cessità ; in caso di necessità, un¬ 
gersi prima le mani con grasso od 
olio : dopo il toccamento lavarsi colla 
soluzione suddetta. 

4t ji 
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Ceux qui soigneront les personnes 
atteintes du Cholera devront suivre le 

iXr r-V - r-‘ « 

règi me indiquè dans le § 3 , et pren- 
dre en outre les précautions suivantes: 

Ils èviteront autant qu il sera 
possìble tout contact avec le malade . 

Lorsquils auront dii le toucher , 
ils se laveront aussitót les mains dans 
une solution de chlore y ou de chlorure 
de chaux . 

Ils se purfieront souvent de la 
méme manière dans le cours de la 
journèe . 

Chaque fois qu ils devront sortir 
de la maison infectée pour aller chez - 
eux ou aìlleurs , il quitteront leurs ve- 
temens dans une chambre ècartèe , où 
Von fera des fumigations de chlore , 
et en prendront d’autres , ou neifs , ou 
dèja désinfectés. 

Ils èviteront de toucher sans nè - 

1 \Ti . 4 ISti30C3t maI iSk 

cessitè t les cadayres . ozs <jrzdz'& v_ 
soient obligés , & foindront aupara - 
wmZ /e5 mains d’huile ou de graisse , 
et se laveront , après Idilo uchern e Hit , 
dfarcs uzze solution de chlore , ow rfe 

^ I 1 ^ J f ■ f ’ J f ' 

chlorure de chaux. 
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Regie Patehti, in data del 3 dì settembre 1 83 r , colle quali Sua Maestà 

4 r * " . # J 1 ' É '• 1 ’ \ ì g , ./ " l J i’ / 

stabilisce Giunte Divisionarie ai Sanità nelle Divisioni di Alessandria , Novara\ 

> __ *' .. .'•■£* 4 Jlì- .ÌP'* ~ •' , j | f ^ ' J "■ " ; ,' m 
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Aosta , e Genova, pel tempo che durerà il Cholera-morbus in Europa . 


PER GRAZIA DI DIO 


RE DI SARDEGNA, DI CIPRO, E DI GERUSALEMME 


DUCA DI SAVOIA , DI GENOVA ecc 


PRINCIPE DI PIEMONTE 


5 /opo la creazione della Giunta superiore di Sanità pubblica istituita con 
Patenti nostre delli 28 luglio prossimo passato , le notizie relative ai progressi 
del Cholera-morbus , e le savie disposizioni preservative date dai Governi 
limitrofi, specialmente dalla parte di Svizzera, e d’Italia, esigendo che Fazione 
di detta Giunta possa più facilmente, e direttamente esercitarsi nelle Divisioni 
più minacciate del Piemonte c Genova, sia per do stabilimento de"cordoni, 
quarantene, e lazzeretti, che richiedesse Finnoltrarsi del detto micidiale morbo, 
sia per dirigere più agevolmente i moltiplici abituali rapporti delle province 
di frontiera colle autorità estere, abbiamo stimato di dare in proposito gli 
opportuni provvedimenti: epperciò |per le presenti, di nostra certa scienza e 
Regia autorità, avuto il parere del nostro Consiglio, abbiamo ordinato ed 
ordiniamo quanto segue: 

i.° Stabiliamo nelle Divisioni di Alessandria, Novara, Aosta, e Genova 

M > f * ^ ù p • ' ■ * , * è r P ^ 

per il tempo che durerà il Cholera-morbus in Europa, altrettante Giunte 
Divisionarie, che risiederanno ne'capi-luoghi delle Divisioni, salvo quella di 
Genova, la quale risiederà in ChiaVari. 


i 
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La provincia «li Bobbio puro dipenderà dalla Giunta Divisionaria di 
Alessandri a ; o «] nulla «l’Asii continuerà a dipendere anche in «{«lesta parte 

_ ,. . 1 ■ m * 1 m 


rie 


tpmedicato, ed in 


dal Magistrali) generale di Sanila di Torino. 

2. “ Queste Giuntò saranno composte del Governatore, o Comandante, 
dell # Intendente .generale, od Intendente, del Senatore Prefetto, o Prefetto, 
del Sindaco del capo-luogo, o del Rappresentante il Protomedicato, ed m 
mancanza di uno di essi, supplirà il funzionario destinato a farne le veci, e 
qiianto al Rappresentante il Protomodicato., quello fra i medici piu anziani, 
che sarà chiamato dalla Giunta me desiina. 

3 . ° Le Giunte Divisionarie eserciteranno, per le materie attribuite Giunta 
superiore dì Sanità pubblica, V autorità conforta dalle generali Costituzioni, e 
mantenuta dallo sovrastate nostre Patenti dell! 28 prossimo passato luglio alli 
Magistrati di Sanità. 

Nell'esercizio però dò]A*a!Wèr^ giuridica, il Sindaco, ed il Protomedico 
vi avranno soltanto voce consultativa, cloro si sostituiranno per giudicare il 
Vice-Prefetto, e l'Assessore , o i dne Assessori più anziani del Tribunale di 

Prefettura. n 


L'istruttoria de*processi spetterà alFAssessore istruttore, e le funzioni del 
fìsco saranno disimpegnate dall Avvocato fiscale presso il Tribunale di Pie- 


4 . ° Si terranno le Giunte Divisionarie in attiva corrispondenza colla Giunta 
supcriore, e tra di loro, ed anche co Magistrati di Saluta, colle automa cstoie 
confinanti per essere intorniate, e provvedere con sollecitudine ai casi emei- 

genti di. loro competenza. i ** l w ll v 4 Ì.IYÌllljll I 

Eserciteranno esse a * tal riguardo nelle province di loro residenza anche 

le funzioni smora appartenenti, e quelle infra attribuite alle Giunte provinciali. 

5 . ® In ciascuna provincia delle dette Divisioni le Giunte provinciali saranno 
quind’ innanzi uniformemente composte detti Comandaftte, Intendente, Prefetto, 
e del Sindaco del capo-luogo, c dal Rappresentante il Protomedicato, c nelle 
province di Bobbio, Chiavari, e Levante, dove non esistono dette Giunte, 
come si nelle province dette Divisioni di Alessandria, c Novara, nelle quali 
trovami altrimenti ordinate, vi saranno stabilitelo rispettivamente ricostituite 
ne’ capi Inolili nett’anaidetia forma, il che avrà luogo per ogni materia di 


o c* 




6.® Le attribuzioni delle suddette Giunte provinciali, quanto atta materia del 

« 


* 
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Cholera-morbus saranno per ora di provvedere economicamente alVosservanza 
di tutte le leggi, e regolamenti emanati, o da emanare, si pollo s 
de 7 cordoni, quarantene , e lazzeretti, che nell'eseguimento delle 
polizia , e coercitive riguardanti le persone , 

emergente di Sanità relativo al dettd? morbo, il lutto sotto le direzioni dèlia 
Giunta superiore, e delle Giunte Divisionarie, riservata a queste, fino a nuova 
disposizione , ogni autorità giuridica. r \■ ' ■ 'j-r.i., i 

7. 0 Potrà intervenire ed essere chiamato tanto alle Giunte Divisionarie che 
alle provinciali, TUffiziale superiore del Corpo de 7 Carabinieri Reali della Ri¬ 
spettiva Divisione, o provincia per quelle osservazioni, e concerti da prendersi 

che saranno del caso. ' ' . 

* % £ :« 

Deroghiamo alle generali Costituzioni, e ad ogni altra legge* e regolamenti 
in contrario, e mandiamo alli Senati nostri di Piemonte e Genova di registrare 
le presenti 5 volendo che alle copie stampate nella Stamperia Reale si presti 
la stessa fede come alforiginale $ che tale è nostra mente. Date -in Torino 
addì tre di settembre, fanno del Signore mille ottocento trentuno, e del 
Regno nostro il primo. - - 1 1 '* . k 


emanati 


misure 


merci 


osservazioni 


CARLO ALBERTO 


V. Barbauoux 


G. M. Caccia 
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IL SENATO DI S. M. IN TORINO SEDENTE. 


f i \ * »ii, ) 

Ad ognuno sia manifesto , che vedute per Noi 7 e lette le Regie Parenti in 

f " # i i ^ jf ^ w 4^. : . k* ^ •-1 j|J|* t 4 4 . ».]; ' ? I 1 ’u » F_j A- M S -T C .* *- 

data del tre corrente settembre , firmate da S. 31. 7 e controssegnate 


sig . Conte e Cavaliere Tonduti della Scarena , Maggior Generale nelle Regie 
Armate, e Primo Segretario di Stato per gli affari interni, colle quali si 
stabiliscono Giunte Divisionali di Sanità nelle Divisioni di Alessandria , Novara , 
Aosta , e Genova , pel tempo che durerà il Cholera-morbus in Europa ,* e 
si danno varie disposizioni riguardo alla sede , alla composizione , er/ alle 
attribuzioni delle medesime P non che rispetto alle Giunte provinciali di Sanità ; <? 
sentito nelle sue conclusioni il signor Avvocato Campora, Sostituito Avvocato 
Generale , a cui le medesime sono state comunicate , il tenore del tutto 
considerato 7 per le presenti abbiamo mandato , e mandiamo registrarsi nei 
registri nostri le Regie Patenti suddette , ed osservarsi secondo la loro forma , 
mente e tenore . In cui fede ecc. Dot. in l'orino il nove settembre mille ottocento 

1 * " , ' t , % ) ^ ' 

trentuno. 


Per detto Eccellentissimo 

REALE SENATO 


Pron Sost. Segr. Civ. 




IL SENATO DI S. M. IN GENOVA SEDENTE. 

1 i . * A . I * f 1 V . ,, Ì 

Ad ognuno sia manifesto , che vedute per Noi e lette le Regie Lettere-Patenti 
del tre del corrente mese , da Sua Maestà firmate , debitamente spedite 7 suggellate , 
e contrassegnate dal signor Conte della Scarena ? Primo Segretario di Stato 
di S. M. per gli Affari degli interni , colle quali S. 3 L stabilisce Giunte 
Divisionarie di Sanità nelle Divisioni di Alessandria, Novara 7 Aostane Genova , 
pel tempo che durerà il Cholera-morbus in Europa , e dà varie disposizioni' 
riguardo alla sede , alla composizione 7 ed alle attribuzioni delle medesime ? non 
che rispetto alle Giunte provinciali di Sanità ; sentito nelle sue conclusioni 
il sig. Casabona ? Sostituito Avvocato Generale ? cui sono state comunicate ; i? 
fmore del tutto consideralo , abbiamo mandato 7 e per le presenti mandiamo le 

i 

dette Regìe Lettere-Patenti registrarsi nei registri nostri, ed osservarsi secondo 
sua forma , mente e tenore. In fede di che eco. Genova li dodici settembre y 
mille ottocento trentuno 

Per detto Eccellentissimo / 

REALE SENATO 

T'' n a* *i 

r icari oegr. LiyiIc* 
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GIÙNTA SUPERIORE 


JUNTE 


Di 


DE 


SAMTA 


Nel pensiero, di stabilire infin d ora 
tutte quelle regole di pubblica sanità, 
che vagliano ad allontanare da'Regii 
Stati ogni pericola dellfintrotluzione 
della dissenteria orientale, conosciuta 
col nome di Cholera-morbus , la quale 
infierisce in alcune regioni orientali 
di Europa, abbiamo fra gli altri prov¬ 
vedimenti che vanno già ordinandosi 
Stimato .di pubblicare senza indugio, 
in virtù dell’autorità conferitaci da 
S. M. quello che concerne al traffico 
dei rivenditori di vestimcnta e di 
masserizie usate: poiché avendo do¬ 
vuto nei paesi disgraziatamente invasi 
da quei contagio una gran parte deile 
robe possedute dalle persone, cilene 
furono vittima, passare nelle mani 
dei rigattieri, specialmente stranieri , 
séfiza che siensi tali robe assoggettate 

a # * t V ■ 1 ‘ i ’ 

Hi 

<jueirigoroso spurgo, che 1 le leggi 
sanitarie prescrivono in casi simili , 


% Itivi 
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Gomme il importe dètablir dès-à- 
prèsent toutes les règles de scinte pu~ 
blique qid peuvent mettre les États 
du Roì à labri du danger d’étre en- 
vahis par la maladie connue sous le 
nom de dyssenterie orientale , ou Cholera 

4 

morbus, qui dèvaste aujourd'hui quel - 
ques-unes des contrèes orientales de 
lEurope , Nous avons jugè convenable 
de publier sans retard , en verta des 
pouvoirs qui Nous ont èté confèrès 
par 5 . M ., les dispositions spéciales 

qui , dans le systèrne generai de police 

/ 

sanitaire doni Vorganisation s’établit 

* ' v >. - .V 1 ' * 

déjà , concernent le trofie des firipìers , 

t 

ou revendeurs de hardes et de véte- 


rjuu Jkm 


inens usès; Nous avons pensi en effet 
que , dans les puys où le cholera a 
pène tré , une grande partie des obieis 
qui avaient appartenu aux vietimes 


cè flèàu 
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Vètranget surtóùt, dans les -mairis des 


mneueaML oj?$d T9 I 
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è ^evidente il pericolo che dalPintro- 
duzione di esse può derivare alla pub¬ 
blica sanità* 


Quindi è che abbiamo ordinato ed 
ordiniamo ciò che segue: 

1. È vietata nei Regii Stati per le 

frontiere si di terra che eli mare, len~ 

r 

trata di tutti gli effetti di vestimenta o 
vecchie, od anche solamente usate , 
che soglionsi rivendere dai rigattieri , 
e così pure dei guarniraenti da letto, 

•W j J S. * 

dei fornimenti degli ospedali, caser¬ 
me, campi o lazzeretti. 

> * m 4 W 

2. Sono eccettuate in tal divieto le 
robe per vestimenta ed effetti appar¬ 
tenenti ai viaggiatori , le quali cose 
deggiono seguire la sorte di essi viag¬ 
giatori, ed essere ammesse a libera 
pratica , od assoggettate allo spurgo 
secondo le particolari disposizioni che 
riguardano a tale materia. 

3 . Pei motivi medesimi ordiniamo 
eziandio che sieno indistintamente re¬ 
spinti da ogni punto della frontiera 
i merciaiuoli che vi si presentassero, 
come anche coloro che fossero gene¬ 
ralmente riputati per dediti abitual¬ 
mente ad operazioni di si roso di mer- 


marc/iands fripiers sam avoir été préa- 
lablement soutnis aux procèdés rigoit— 
reux que prescriverti en semblables 
cas les lois santiaires , leur introduction 
^dans les États de S, AI, y mettrait 
èvidemment en danger la sante publique, 

Nous avons en consèquence or donne, 
et ordonnons ce qui suit : 

1. Il est expressément dèfendu d'in- 
troduire par quelque poìnt que ce soil 
des frontières de terre et de mer , 
toutes sortes de hardes et d’effets d’ha- 
biUement uses , doni les marchands 
fripiers font ordinairement trofie , Ics 
garnitw'es de hts , et gènèralement 
tous les objets qui font partie des finir- 
nitures des hópilaux, casernes , camps , 
et lazarets< 

2. Ne soni pas compris dans ceti e 
prohibition les hardes et autres effets 
appartenant aux voyageurs. Ces objets 
doivent suivre les personnes doni ils 
for meni Vèquipemenl , et étre admis à 
pratique, ou mis à Pévent , suivant 
les disposilions particulières ètablies 
pour les dijfèrens cas . 

3 . Nous ordonnons , aux ménzes firn 
ci-des&us énoncées , que tous les mar - 
chands colporteurs indistinctement soient 
repoussés de tous les points de la fron¬ 
tière où ils pourraleni se présenter pour 
y exercer leur commerce , et que la 
me me mesure soit employèe à Vègard 


i 


canzie di qualunque genere , sia che 
si presentino con merci o senza. 

t 

Mandiamo il presente pubblicarsi 
ne’luoghi e modi soliti, ed alle copie 
stampate nella Stamperia Reale pre¬ 
starsi la stessa fede come all’originale. 

Torino addì 6 di settembre i 83 i. 

Il Primo Segi\ dì butto per gli Affari dell'Interno , 
Membro e Segretario della Giunta 

*1 Si il DE L' ESC AREM 


de tous les individua connus pour faìre 
habitué lìe meni la conir eh onde en quel- 
que genre que ce soit , quils se pré - 
sentent \ 0 U non avec des marchandises 
Ordonnons que le présent manifeste 
soit publiè de la manière et aux lieux 
accoutumés , voulant quaux copies im¬ 
primé e s à VImprimerle Royale on ajoute, 
la me me foi qua Voriginai, 

Turin le 6 septembre i 83 i. 

„ 

Le Premier Sécr. d’Etat au Départemeiit de l’Intérieur, 
Membrc et Secrétaire de la Junte 

DE l'ESCARENE 


TORINO, DALLA STAMPERIA REALE. 
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LEGGI E PROVVEDIMENTI 


SANITÀ 

PER GLI STATI DI TERRAFERMA 

DI S. BI. IL RE DI SARDEGNA 
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LOIS ET RÉGLEMENS 
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SANTÉ 

POIJR LES ÉTATS DE TERREFERME 
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Giunta superiore di sanità pubblica . 


Il primo Segretario di Stato per gli 
affari esteri 

Il primo Segretario di Stato per gli 
affari deU’interno ( Segretario della 


li primo Segretario di Guerra e di 
Marina 

Il primo Segretario di Finanze 
Il Guarda-Sigilli di Sua Maestà 
Il primo Presidente del deale Senato 
di Piemonte 

L'Avvocato Fiscale generale presso il 
Reale Senato di Piemonte. 


Junte supérieure de Sante publicpie. 

Le premier Secrétaire d’État au dé- 
parte meni de V extérieur . 

Le premier Secrétaire d*État au dè- 
partement de V nilèrieur ( Secrétaire 

de la Junte). 

Le premier Secrétaire de Guerre et de 
Marine . 

Le premier Secretaire des Finances 
Le Carde de Sceaux de S . M. 

Le premier Président du Sénat de 
Pièmont . 

VAvocai Fiscal generai au Sènat de 
Pièmont . 


La Giunta Superiore di Sanità è 
stata creata con lettere patenti del 28 
di luglio ultimo scorso, ed era com¬ 
posta de' due primi Segretarii di Stato, 
del primo Segretario di Guerra e di 
Marina, del primo Presidente del Se¬ 
nato di Piemonte, e tleH’Ispettore ge¬ 
nerale de' Carabinieri Reali; ma ope¬ 
ratasi la soppressione della carica di 
Ispettor generale de’Carabinieri Reali, 
con Sovrana provvidenza data il 6 di 
ottobre seguente si sono aggiunti il 
primo Segretario di Finanze, il Guarda¬ 
sigilli di S. M., TAvvocato Fiscale ge¬ 
nerale presso il Sena io. di Piemonte , 
e fu fatta ad un tempo alla Giunta 
facoltà di chiamare all’uopo alle sue 
adunanze il Colonnello; comandante il 
Corpo de’Garabmieri Reali, che è stato 
in ciò surrogato àlllspettor generale 



La Junte supérieure de Sauté a eie 
crèèe par lettres-putentes du 28 juillet 
derider : elle était d f abord composee 
des premiers Secrétaires d’Ètat aux Dè- 
partemens de Vextérieur et de Vintè- 
rieur , du premier Secrétaire de Guerre 
et de Marine , du premier Président 
du Sènat de Pièmont , et de VInspecteur 
generai des Carabnuers Royaux . IVLais 
la charge d lnspecteur gènéral des Ca - 
rabiniers Royaux ayant èie supprimée 
un billet Rovai du 6 octobre suivant 
adjoìgnil à la Junte le premier Secré¬ 
taire des Finances , le Carde des Sceaux 
de S . M. et VAvocat Fiscal gènéral 
au Sènat de Pièmont , et Vautorisa en 
méme tems à Jaìre , au besoin^ intervenir^ 
à ses séances le Colonel commaìidant 
le Corps des Carabiniers Royaux , qui 

W V iV I ^ 1 • J. ' ■ •m 

en cela a remplacè VInspecteur gènéral 
de ce i te arme . 


Comitato medico 


" ^ 


Chiesa Giambatista , Professor© di 
medicina teorico-pratica, Capo del Ma¬ 
gistrato del Protomedicato, Presidente 
del '*ùm v& mm'v- 

Rossi cavaliere Francesco, Profes¬ 
sore emerito di Chirurgia, Chirurgo 

della Persona e della Famiglia di S.M., 

membro della Reale Accademia delle 
Scienze. 



rito di medicinà. ^ 

Martini Lorenzo, Professore di fi¬ 
siologia. 

Griffa Michele, Priore del Collegio 
di medicina, e Professore oìiorario di 
quella facoltà. 

Il Comitato medico è stato insti- 
tuito per quelle medesime -lettere pa¬ 
tenti del 28 luglio i 83 i, per le quali 
è stata creata la Giunta superiore di 
sanità pubblica: ma i membri del Co¬ 
mitato furono eletti dal Re in udienza 
del 3 o del mese suddetto. 
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Magistràt du Protomédicat , Président 
du Corniti 
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Chemher Rossi Francois, Prqfessmr 
emerite de chirurgie , Chirurgìen de 
S . M et " _ 
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de l Académie Royale des Sciences. 
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esseur emè¬ 



rite de 

Martini Laurent , FroJesseur 
physiologie. 

Griffa Micheli Priéurdu Collège de 
mèdecme , et Professeur honoraire dans 
la méme facultè. 
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Le Comitè mèdìcal a èie imtitué par 
les mémes lettres-patentes du 28 juillet 
1 83 1, qui ónt crèè la Juhte supèrieure 
de sante publique ; mais les membres 
de ce Comitè ont été nommés par S. M* 
le 3 dudit mois. 


Persone alle quali il Re Ita commesso di recarsi 
in Galizia per investigarvi l’indole del Cholera- 
m or bus 3 e studiarvi il metodo dì curarlo. 

Capelli Carlo, Professore di materia 
medica, e di botanica farmaceutica, 
Capo della Commissione . 

Berruti Secondo Gian Maria, Dottor 
collegiato di medicina. 

Trompeo Benedetto Dottor medico. 


Personnes envoyées par le Roi dans la Galicie 
pouf y observer le caractère du Cholera-morbus 
et étudier le systeme curatif à lui opposer. 

Capelli Charles , Profisseur de ma - 
iière mèdicale et de botanique phar~ 
maceutique , Chef de la Commission. 

Berruti Second Jean-Marie, Membro 
du Collège de médecine . 

Trompeo Benoit , Docteur cn me - 
decine t 



Il Magistrato di Sanità ha propo¬ 
sto , ed il Re ha comandato in udienza 
dellultimo scorso mese di giugno si 
mandassero Medici in Galizia, ed in 
udienza del i4 di luglio seguente, 
elesse i tre medici sovranominati. 


Elenco de* provvedimenti fatti in 
materia di Sanità . 

Lettere-patenti in data del 28 luglio 
i 83 i , per le quali il Re instituisce 
una Giunta superiore di Sanità pub¬ 
blica. 

Lettere-patenti in data del 3 set¬ 
tembre i83i per le quali il Re sta¬ 
bilisce Giunte Divisionarie di Sanità 
nelle Divisioni di Alessandria , No¬ 
vara , Aosta e Genova, pel tempo che 
durerà il Cholera-morbus in Europa. 


^ ? 
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Le Magìstrat de Sante a propose , 
et le Roi a ordonnè, en audience du 
28 juin dernier, que Von envoydt des 
Mèdecins en Galicie : le i 4 juillet 
suivant, S. M. a élu pour cette Com- 
mission les trois Mèdecins ci-des su s 
nommés. ■- 1 1 * > 

Note des dispositions émanées en 
matière de Sante. 

Lettres-patentes du 28 juillet i 83 i, 
par lesquelles S . M. crée une Junte 
supérieure de Sauté publique . 

■ 

Lettres-patentes du 3 septembre i 83 i 
par lesquelles 5 . M. ètablit des Juntes 
Divisionnaires de Santi dans les Divi- 
sions d’Alexandrie , Novare , Aoste et 
Gènes , pour le tems que le Cholera- 
morbus durerà en Europe . 
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CAPITOLO XYI. 
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Disegni , e calcolo della spesa 
pe lazzeretti provvisorii. 

1. Non è sempre agevole di avere 
alla mano‘un edifizio acconcio ad es¬ 
sere convertito ad uso di lazzeretto , 
e soprattutto vasto bastevolmente per 
essere capace del ricovero di molti 
infermi. 

Insino a tanto che il pericolo è 
rimoto si ha speranza di giungere a 
causarlo , si ha timore <$i lare spese, 
che potrebbero riuscire inutili: si è 
per tal modo colto alF improvvista , 
e quando s’appresenta il bisogno di 
un lazzeretto , non si ha piu , per 
difetto di previdenza, ; tempo a co- 
strurlo. _'1 ni, * \ !| *, h* 

Per altra parte il fare atto ad uso 
d’inferme ria qualsivoglia edilìzio per 
costruzione a calce od a gesso, por¬ 
rebbe a rischio la sanità dì coloro , 
i quali vi sarebbero rinchiusi. 

2 . Una casa destinata alF abitazione 
di una famiglia tuttoché numerosa è 
rare volte bastevolmente vasta, perchè 
vi capisca un discreto numero di am¬ 
malati, a meno che vi sieno accu¬ 
mulati. E la principale prerogativa 
di qualsivoglia abitazione, c spezial¬ 
mente di uno spedale , sta in ciò che 
l'aria non vi si corrompa pel sover¬ 
chio avvicinamento delie persone che 
vi si accolgono. 

3. La separazione di ciascun am- 


CHJPITRE XVL 

Modèles et devis de lazarets 

; Il f| ■ provisoires. 

1. Il n est pas loujours facile davoir 
sous la ma in un locai propre à otre 
converti en lazaret. et surtout un locai 
asscz vaste pour reifermer un assez 
grand nombre de malades . 

Tant que le danger est éloignè , on 
espère quon rèussira à s’y soustraire ; 
on craint de fair e des dèpenses qui 
pourraient étre inutiles: on se laisse 
prendre au dèpourvu , et fante deprè - 
voyance ) lorsquon a besoin dun la - 
zar et , on na plus le tems de le con - 
striare. 

D f ailleurs , adapter un bàtiment 
quelconque au Service dinfrmerie au 
moyen de constructions en magonnerie 
ou en pMtre , ce serait co mp romei tre 
la sauté de ceux quon y enférmerait. 

2 . Une maison destinèe à Vhabiia - 
tion dune famille ménte nombreuse , 
est rarevieni assez ètendue pour rece - 
voir un certain nombre de malades ,à 
moins quon ne les y entasse : et la 
première qualità de tonte habitation , 
et surtout dun hópital , est que Vair 
ne sy corrompe pas par le trop grand 
rapprochement des hommes qu on y 
rassemble. 

3. U isole meni de chaque malade 


malato in un lazzeretto è insomma la 

’ . % # * *. ; t* £ * 5 -, V jjf 

più. essenziale condizione che si ri- 
chiegga, e nelle case dei privati ciò 
è quasi sempre soggetto di grandi dif¬ 
ficoltà. Egli è per questa cagione che 
si è ^avvisato alla proposta di costrurre 
prontissimamente fii lazzeretto vasto 
bastevolmente , arioso molto , in cui 
ciascun ammalato stia separato, e ciò 
nondimeno vi sia facilità di servizio. 

4* Ecco in qual modo vi si è sod¬ 
disfatto ; e se ne fa di pubblica ragione 
lo scioglimento, acciocché eziandio 
per questo rispettosi servizio sanitario 
in tempo di contagio non sia nè so¬ 
verchiamente difficile , nè soverchia¬ 
rceli te dispendioso. 

Si trovano per ogni dove , ed a 
poca distanza dalle città, e dai vil¬ 
laggi , così dalle case di campagna con 
giardini chiusi, come delle case ru¬ 
stiche che noi ajubiamo uso di chia¬ 
mare cascine , a cui sono attigui cor¬ 
tili cinti di muro , e che hanno stalle 
ampie e caldissime. Sono questi edi- 
fizii prontamente, convertiti in lazze¬ 
retti , basta solo che la chiusura sia 
buona , e che vi« sia un pozzo , una 
fontana , od acqua corrente. 

Ad un tal fine si riserba la casa 
ad alloggio degl'impiegati, alle cu¬ 
cine , ai magazzini, all' uffizio , po¬ 
tendo eziandio darsi ai convalescenti 
i piani superiori. Dopo ciò , se v'ha 
una stalla si stabiliscono delle celle 
sul lato più lungo , come si dirà in 
appresso , e si lascia dall’ altro lato 


dans un lazaret est enjìn la plus es- 
sentielle condition que cet ètablissement 
exige , et dans lesmaisons ordinaires cela 
présente presque toujours de grandes 
dijjficultès, On s 'est donc propose le prò - 
bléme de faire très-promptement un 
lazaret assez vaste , bien aire , dans 
lequel chaque malade soil isolè , et ce - 
pendant le Service facile . 
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4. Voici comment on Va résolu. On 
publie la solution pour que , me me en 
celle parile , le Service sanitaire en tems 
de contagion ne soìt pus trop difficile , 
ni trop couteux . 

\ - r * ' 1 * h I ‘ * *"♦ 

On trouve partout , et à peu de 
distarne des villes et des v illag e s , ou 
des maison de campagne ayant des jar - 
dins clos , 011 des maisons rurales que 
nous appellons cassines, auxquelles sont 
allenantes des cours fermèes de murs , 
accompagnèes d’étables vastes et très - 
chaudes, On les rèduit promptement en 
lazaret)pourvu que la clóture soit bornie y 
et quii y ait un puits , line fontaine, 

è 

ou une eau courante . 

Pour cela , on riserve la maison 
au logement des employés , aux cui- 
sines , aux magasins , au bureau , et 
méine les ètages élevés aux convalescens 
Ensuite , s’il y a une ètable , on pra- 
tique sur un des longs cótès , des cel¬ 
lule s, comme il sera dii ci-après , et 
on laisse de Vautre colè un corridor 


un corritoio pel servizio. Queste celle 

saranno di necessità caldissime, con- 

■ 

dizione essenziale in caso di Cholera- 
morbus. 

5 . Se le stalle non bastano, servono 
a loro vece allo stabilimento delle celle 
i muri che attorniano il cortile, od il 
giardino , e queste celle si fanno: pre¬ 
cedere da un corritoio cosi come si 


vede negli uniti disegni. 

6. Egli è piu difficile di tenere ri¬ 
scaldata in inverno «pesta se rie di celle, 
ed i loro corritoi , si cercherà tuttavia 
di farlo con delle stufe ; oltre di che 
puònno essere riserbate di preferenza 
ai convalescenti. 


7. Le celle ed i corrimi si costrug- 
gono di legno, o di muri di mattoni, 
od eziandio di sassi senza calce, e 
senza gesso : il tetto si fa di legno 
coperto di coppi , e si pavimentano 
di legno o con mattonali murati con 
fango. 

Trovansi per ogni dove de'mat- 
toni, o de'sassi , e della terra argil¬ 
losa : Egli è facile procacciarsi de' le¬ 
gnami : ma per ottenere solidità vi 
fosse necessità di valersi di calce , o 
di gesso , ciò dee farsi con molta 


parsimonia. - V. V 

8. Ad impedire poi che nelle celle 
s’ introduca soverchia aria esterna, e 
per farle ad un tempo pulite , e più 
sane , giova pararle di tela grossolana, 
che s'imbianca con latte di calce: la 
quale operazione intanto è necessaria, 
in quanto T azione del freddo vuoisi 


pour le s erme e. Ces cellules seront né- 
cessairemènt très-chaudes , condition es¬ 
serli ielle dans le cas de cholera-morbus. 

. 

5 . Si on manque d’ècuries , ori èia- 

bili , en supplément des rnémes , autour 
de la cour , ou de l eucemie du jardin , 
des cellules précédées d un corridoi , 
(unsi quoti le voit sur les plans ci - 
joints . - . 

6. Il sera plus difficile de chauffer , 
en hiver , celie suite de cellules et leurs 
corridors y on Vessayera pourtant avec 
des poéles , Uailleurs on peut les ré- 

server de prèférence aux convalescens, 

# ± . “ 

7. Les cellules et les corridors sont 
construits en bois ou cn murs de bri - 
ques , ou méme de pierres , sans mor- 
Uer ni platee; le toit est en bois couvert 
de luiles: on planchéie ces cellules ou 
en bois ou en mallons maconnès avec 
de la terre . 

Parto ut on trouve des briques ou 
des pierres et de la terre argilleuse y 
il est focile de se procurer des bois y 
Si on est force , pour la solidità , d'em - 
ployer de la chaux ou du platee , ce 
ne doit ciré quen très-petite quantità . 

k 

8. A fin dlóter le passage de Vaie 

pour rende e les chambres plus propres 

et plus saines , on les tapisse en loile 

grossière blanchie au lait de chaux y 

cela est cVautant plus nécessaire que 

dans le cholera-morbus orientai Vini- 

* 

'pressimi du fooul est , dit-on , mortelle . 



èssere mortale nel Choler a-morbus 
orientale. 

9. Se un ammalato muore, si toglie 
la tela , si lava ? si mette di nuòvo in 
opera, di nuovo s"imbianca con due 
mani di calce , che è fra le materie 
atte a spurgare. 

10. Cosi fatto metodo di costrurre 
è il più spedito che si possa imma¬ 
ginare , il meno dispendioso , ed al- 
ora eli è la malattia cessa, si cava an¬ 
cora buon partito e di una poitione 
de' legnami, e di quasi tutti i mattoni. 

11. Quando converrà rialzare il 
muro di cinta , che debbe reggere il 
tetto delie celle, si avrà l'accorgi¬ 
mento di lasciarvi una piccola fìne- 
struzza, la quale essendo in prospetto 
della porta, produrrà questo effetto 5 
che T aria correrà libera sovra il capo 
dell’ infermo coricato nel suo letto. 

12. Pare che un così fatto lazze¬ 
retto sarà sufficiente 5 nè v’ha possi¬ 
bilità di averne con più economia r 
e sarà sempre utilissimo per la povera 
gente , che morrebbero senza con orto 
d’ aiuti quando fossero lasciate nei 
meschini loro abituri. 

Si danno i disegni ed i calcoli 
delle spese che occorrerebbero per 
cotesti lazzeretti provvìsorii. 

Non si fa qui cenno delle parti¬ 
colarità , che si riferiscono ai parla¬ 
to! , alle barriere , di tutte e singole 
in una parola le disposizioni da farsi 
per accertare il chiudimelito , perchè 
sé n è parlato a lungo ne’ capitoli 
precedenti. 


9. 5 / un malade meurt , on enlève la 
tapisserie , on la lave , on la replace , 
et on la reblanchit à deux couches de 
lait de chaux qui est Un désirfectant . 

10. Cette manière de construction 
est la plus prompte qu on puisse ima - 
giner , la moins ùouteuse , et après que 
la maladie a cesse , on tire parti et 
d 3 une partie des bois , et de presque 
toutes les briqnes , 

11. On aura Vattention , en relevant 
le mur d*enceinte pour supporter le toìt , 
d’y laisser une petite Jènétre , qui , ètant 

■É- | 

en regard de la porte , formerà un 
courant-d!air par-dessus la téle du ma- 
lade couckè dans son Ut . 

12. Il parait quun lazaret pareil 
sera . sujjisant ; il n est pas possible d’en 
trouver de plus èconomiques . Il sera 
loujours très-utile pour les gem du 
peuple qui pèriraient sans secours , si 
on les laissaìt dans leurs rnisérables 
Jiabitations . 

Ci-joint les plans et devis de ces 
projets de lazarets prò viso ires. 

f • * ■ * 

On neutre pas dans le dèiad des 
parloirs, des barrières , en un mot , de 
toutes les dispositions à fair e pour as~ 
surer lisolement, parcequil en a èie 
diffusèment traitè dans les chapitres 
prècédens , 
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Calcolp della spesa,■ ot^re^jtp: per da cc^JLfifeipne del laz2tìretiò p,rpa?visoriò 

*; ^ t \ I 

a norma deH’umto progetto tav. i e 2. 


fi* ^ Ì ^ 


Spesa neee^aria per la costrmUme di 12 metri lineali 

del detto lazzeretto . 


y fi li 




1. Scavo per far luogo alle fondazioni di tre pilastri., e per preparare il sito del palchetto , 

, metri cubi 20 . 00 , i quali a 11 . 0.60 cadano, compreso il trasporto, rilevano a ; 11 . 12 . 00 

2. Costruzione di tre pilastri in mattoni, cadmio di tre metri di altezza, é o. 5o centim. 

di sezione: metri cubi 2 . 25, a 11. iS. 00 cadmio . . . . . . . . . . . » 40. SO 

3. Costruzione di cinque altri piccoli pilastri superiormente al murò di cinta esistente, 

raduno di un metro d’altezza per o. 5 o..centim. dilezione; metri cubi 1 . 25 a ll. 18 cad. » 22 . $0 

4. Tramezzi, in mattoni a secco, tra li suddetti pilastri, e per la formazione- delle came¬ 

rette , assieme metri cubi 12 , a II. 10 . 00 caduno . . . . • . . . . . » 120. 00 

9. fv.° 6 travetti a porsi Terticalmente-jdl’estrenrità di cadun tramezzo dividente le came¬ 
rette , di lunghezza caduno metri 3. 00 , a IL 2 . 00 caduno . . . . , . . » » 12 . 00 

6. Formazione del palchetto, cioè per metri lineali 24 , travetti di legno iovere a 11. o. 70 


\ » 


cadun metro, rilevano a 


W *■ 


Iti 16. 80 


Per metri quadrati 4$ di tavolato in legna d’albera a 11. 2 . 20 caduno, 
compresa la chioderia, e mano d’opera necessaria, rilevano a ... » 106. 60 


Somma 11. 122. 40 


12. 00 


40. 50 


22 . 50 


12. 00 


122 . 40 


7. Costruzione del tetto, cioè per 5 biscanteri (paradossi) di legno rovere, : caduno di metri 

5. 20 di lunghezza, e o. 25 di sezione, a IL 24 caduno.. . » 120 . 00 

Per metri lineali i 32 travetti a o. 70 caduno, rilevano a . . . . . . . . » 92. 40 

Per N.° 12 dozzine listelli a 11. 3. 00 caduno . rilevano a . . ..» 36. 00 

Per IX.® 2000 tegole a IL 5o cadun mi le, rilevano a . . . > » 100. 00 

Per mano d’opera, e chioderia necessaria.. . . .io... » : 12. 00 

8 . Per due travi, di legno rovere, caduco di metri 6 . oo di lunghezza e o. 25 di sezione, 

a collocarsi sopra li pilastri in sopporto de’ paradossi . . . . .... . » ■ 48. 00 

9. Tavolato d’albera in soffitto del tetto, metri qua dia ti 48 , a H. 2 . 20 . . . . . » 105* 60 

10. Per la provvista di 6 chiassili provvisti di tela cerata, e ferramenta *606550143 . . . » 60. 00 

11..Metri quadrati i5o. oo di tela ordinaria imprimita di calce, a ll. o. 70 caduno . . » 112 . 50- 


" J <*• 


P G O 


Costo di 12 metri lineali del detto lazzeretto • 


, f V. •* ny» 


11. 1015. 90 


. .. > V 1 ■ ■ J , n ' 
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Ogni metro lineale costerà pertanto il. 84 . 66 circa, ed il lazzeretto proposto essendo 
* fu 8 a stipata metri 148 , il amipo»tare wktfi ■ . .t ro , • - ... . 11 . 125?0, 68 

VSTiS. ì 'lì . „ „ a , r 9 - vw iute! ifiuPvoui 
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Devis q>our la construction da lasaret prwàtoire, sèlon le projet ci-ioihl 


D 



o 


n . i et 2i 


Dépensc nécessaire pour la constVuction de 12 mèlres courans 

da dit lazareb 


1 . Fornitemela pour la fornì ut io u de trois pilastres , et polir préparer Vendroit da 

plancfier ; mètres cub. 20. 00 à o. 60 centinu . . . ... . ; fi*. 

2 . Construction:des trois pilastres cn briques , chacun de 3 mètres de hauteur sur o. 5o 

d'équarrissage; ni. cab , 2. 2 5 à 18 francs chaque .. „ 

3 . Construction de cinq autres petits pilastres au-dessus dii mur d 7 enc cinte exislant chacun 

dun nietre de hauteut 7 sur o» 5 o d , eqttarnssagcni. cub • 1. 25 d 18 francs . » 

4 . Cloisons en briques d scc entro les dits pilastres , et pour la formation des 'eettules. 

eii tout m. cub ♦ 12 à io francs chaque ni. 

5 . N.° 6 poutrelles à piacer, verticale meni aux extrémitésdès cloisons des cellulcs , ckacune 

de 3 mètres de longueur à 2 francs pièce .. . i ; 

6. Formation da plancher , savo ir , pour 2.\ ni. courans de poutrelles en bois de chéne 

à o. 70 contini . chaque rn .. » 16 . 86 

Pour 48 mèlres carrés de plancher cn bois de peuplier à 2. 20 chaque 
m.y y compris les clous , et la inaili d'oeuvre nécessaire .. 505. 60 


? fi ? + * 

• H., r ^ - ; 


L 


12.00 


40. SO 


22 . SO 


» 120 . 00 


12. 00 


Somme francs 122. 40 122. 40 


» 
n 

i» 

. » 

,;ì ■ ? /*' 

. » 


120. 00 
92. 40 
36 . 00 
100. 00 
12. 00 


7 . Construction du toit , s avo ir , pour cinq arbalétriers en bois de chine , chacun de rii 

5 . 20 de longueur sur m. o. 25 d 7 équarissage à 24 francs ....... 

Pour i 32 mètres courans poutrelles d o. 70 centim. chaque m. . . . . . . 

Pour 12 douzaines listeaux à trois francs chaque , . . 4 . , r '. : V .1 

? Pour N.° c 2000 tuilesrà 5 o fr. chaque mille 
Pour clous , et main d’oeuvre nécessaire , . 

8. Pour deux poutres en bois de chine 7 chacunc de 6 m. de longueur sur m. o, 25 

d’équarrissage , à se piacer au-dessus des pilastres en support des arbalétriers *v" ì» 

9 . Plancher en bois de peuplier pour plafonner le toit, ni. carrés 48 . 00 à 2. 20 ch&qiie hi. » 105 . 60 

10 . Pour 6 chassis fournis de toile circe 7 y compris le Jèrrement nécessaire . ... kS 60 . 00 

11 .. Mètres carrés i 5 o. 00 toile ordinai re emprcinte avec de la chaux d o. n5 cèntimès 

mèt. . . ... . . . 112 . S(|| 




48. 00 
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Dépensc pour les 12 mètres courans du dit lazarel . 


. fr. 101S. 90 
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mètre courant codierà 66 mdrón, et la tònguéur doppie da dit - 
étant de mètres 148, le montata total sera de .... ..fi-, 12529 . 68 



























Calcolo della spesa occorrente per la -costruzione del lazzeretto provvisorio , 

' a norma dell’unito progetto tav. 3 e 4- 



Spesa necessaria per la costruzione di 12 metri lineali 

del detto lazzeretto . 

1. Scavo pel collocamento di quattro .pali, e per preparare il sito de! palchetto, metri 

cubi i5. 00 a 11. o. 60 . 11 , 9. 00 

2. Per quattro pali di legno rovere caduno di lunghezza metri 3. 5o, e o. 25 di diametro 

medio, a 11 . 6 . oo cadono compreso il collocamento ..» 24. 00 

3. Cinque pilastrini in cotto a costrursi superiormente al muro di cinta esistente, assieme 

metri cubi r. 25, a 11 . 18 . oo caduno. „ 22 . 50 

4. Tavolato in legno albera, per la formazione de’tramezzi, assieme metri quadrati 8 i. oo 


a 11. 2 . 5o caduno, chiodi e mano d’opera compresa, rilevano a . ... . . » 202. 50 

5. Sei travetti a collocarsi verticalmente all’estremità de’tramezzi di caduna cameretta , 

caduno di lunghezza metri 3. oo, a 11. 2 . oo caduno. ...» 12. 00 

6 . Per dodici metri lineali travi in legno rovere, aventi una sezione di o. 25, a 11. 3. oo 

cadun metro. » 36. 00 

7. Palchetto a costrursi uniformemente al progetto delle tavole n.‘ j e 2 assieme, come nel 

relativo calcolo. » 122. 40 

8 . Tetto idem.. 360. 40 

9. Tavolato di legno d’albera in soffitto del tetto , idem'.. . » 105. 60 

10. Numero sei chiassili muniti di tela cerata a 11. io. oo caduno compresa la ferramenta 

necessaria. ...... » 60. 00 


11. Metri quadrati i5o, oo tela ordinaria imprìmita di calce, a 11. o, 76 caduno ...» 112. 50 

Prezzo di metri lineali 12 del detto lazzeretto ..... 11. 1066. 90 

- -- - — 

E così per ogni metro lineale.. II. 88 . OOcirca 

Ora la lunghezza tojtale del detto lazzeretto (tavctte 3 e 4) essendo di metri 243 , 
l’ammontare di esso sarà pertanto di ..... 11. 21602. 70 

• • f -■ ■ 










Desns pour la iconslruction du lazaret provi so ir e ; selon 

pianelles n,° *3 et 4 - 


te 


projei ci-iomi 


Dépense necessaire pour la construction de 12 mètres courans 

du dit lazaret. 


1 . Fouillemcnt pour la position de quatre pieux , et pour preparar Vendroit du planeher , 

mètres cubes 15. oo à o. Go centìmef .. f r . 9 . 00 

2; Fourniture de quatre pieux en bois de chéne , chacun de 3. 5o de longucur , sur un 

diametre moyen de o. 25 à 6 . oo fr. ckaque 7 y comprise la mairi d } oeuvre . . » 24. 00 

3. Cinq petits pUastres en maqonnerie à bdtir au-dessus du mur cVenccinte existant , en 

tout m. cubes i. i5 d 18 fr. chaque . » 22 . 50 

4. Planeher en bois de peuplier pour la formation des cloisons , en tout mètres carrés 8 i 

à 2 . 5 o chacun , clous , et nuda d’oeuvre compris .» 202 . 50 

5. Six poutrelles à piacer verticalement aux extrèmilès des cloisons de chaque cellule , 

chacune de 3 mètres de longucur à 2 fr. chaque . » 12. 00 

6 . Pour douze mètres courans poutres en bois de elicne ayant ime équarrissage de o. 2 5, 

à 3 fr. chaque m ....» 36. 00 

7. Planeher à former uniformément au projet des planches «,° 1 et 2 , comme au devis 

rélatif ..» 122 . 40 

8 . Toit idem ..» 360. 40 

9. Planeher en bois de peuplier pour plafonner le toit idem .. » 105, 60 

10. Pour six chassis garnis de toile circe à io fr. chacun , y compris les ferremens 

nccessaires . » 60. 00 

11. Mètres carrés i5o. 00 toile ordinarne, empreinte avec ile la chaux à o. qSchaque m. » 112. 50 

Prix des 12 mètres courans du dit lazaret .fr. 1066. 90 

* __ 

* ■V. ‘ 

Ainsi ckaque mètre courant coutera environ .. , , . fr. 88 , 90 

— 1 ^ 

Or la longucur totale du dit lazaret i planches 3 et 4-) étant en mètres 243 , la dépense 

monterà à .... . fr. 21602. 70 
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CAPITOLO XVIL 


Pulizia degli uffizii , e delle casse 

pubbliche in caso di contagio. 

1. Appena verrà il caso, che debba 
dichiararsi in pericolo la sanità pub¬ 
blica , gli Uffizi! delle varie Ammini¬ 
strazioni, e le pubbliche casse saranno 
poste in sicurezza pe’ provvedimenti 
che seguono. 

2. Una spezie di lazzeretto sarà sta¬ 
bilito alti ngresso dell edilizio occupato 
da ciascuna Amministrazione, e servirà 
allo spurgo delle persone, che saranno 
ammesse nell’interno degli uffizii, e 
delle carte, lettere, o spacci, che vi 
si dovranno ricevere. 

La camera di spurgo sarà divisa 
in due parti per mezzo di una grata 
o di uno steccato di legno. 

La prima , vale a dire, quella, 
che si troverà dal canto della porta 
esterna , sarà destinata alle persone 
estranee all’ uflizio, che dovranno co¬ 
municare cogl’impiegati dell’Ammini¬ 
strazione : e questi per conferire sta¬ 
ranno dall’ altra parte della grata, o 
dello steccato. 

3 . Le lettere, i passaporti, e le carte 
tutte di qualsivoglia natura elleno sieno 
non saranno ricevute , se non. dopo 
èssere state spurgate nel modo pre¬ 
scritto pe’ regolamenti sanitari! 

Queste carte dovranno essere spie¬ 
gate dalla persona medesima, che le 
presenterà , e saranno deposte in se-> 


CHAPITRE XFIL 
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Polire sanitaire des bureaux 
et caisses publiques encas <Ée conta gioii* 

1* Des quii y aura heu à dèclarer 
la sante pubhque en danger , les bu¬ 
reaux des diverses Àdm in is tratto ns, et 
les caisses publiques seront mis en su - 
retè an moyen des dispositions suivanies. 

y 

2. A l entrée du locai occupò par 
chacune de ces Administrations , on 
etablira contine line espèce de lazaret 
pour la purifìcation des personnes ad - 
mises dans Vintèrieur des bureaux , et 
pour la désinfection des papiers , lettres 
ou depéches qiion deora y recevoir. 

Celte sulle de purifìcation sera 
divisée en deux parties par ime gride 
ou barrière en bois . 

La première de ces parties , c est¬ 
à-dire celle qui se trouvera du colè de 
la porte extérieure sera destinèe pour 
les personnes étrangères au bureau, qui 
auront à communiquer avec les em- 
ployès de VAdmi?iistralion ; ceux-ci se 
tiendront pour ces Communications de 
l autre cote de la grille ou barrière . 

3 . Les lettres , passeports ou papiers 
quelconques ne seront negus quaprès 
avo ir ete désinfeetés de la manière pres•* 
ente par les règlemens sanitaires. 

p 
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Ces papiers devront étre dèpliés 
par la personm meme qui les prèsene 
terUi et dèposès ensuite un à un stir 



guito Tuìia dopo l’altra sopra un ta¬ 
volo collocato ad un tal fine nella 
prima parte della camera. Allora quella 
fra le persone addette al servizio dell" 
uffizio, a cui sarà data questa incum- 
benza , le piglierà con mollette di me¬ 
tallo , e le porrà , perchè vi sieno 
spurgate , nella cassetta di citi si è 
data la descrizione nei § 20 del ca¬ 
pitolò' XIV. 

Il danaro prima d’essere ricevuto 
sarà lavato nell’ aceto. 

4 . Cosila camera destinala allo spur¬ 
go , come tutte le altre dell’ edilizio 
occupato dagli uffizii, verranno di buon 
mattino esposte all’ azione dell’aria at¬ 
mosferica y dòpo essere siate spazzate 
con molta diligenza. Poscia se ne chiu¬ 
deranno accuratamente le porte e le 
finestre per farvi entro suffumigai di 
cloro. 


I suffumigii saranno ripetuti pa¬ 
recchie fiate nel corso della giornata. 

5 . Tutte le persone addette alle Am¬ 
ministrazioni dovranno, al loro arrivo, 
e prima d’internarsi negli uffizii, sof¬ 
fermarsi per ciriqite minuti almeno 
.nella camera destinata allo spurgo , e 
lavarvisi le mani con una soluzione 


di cloro. 




6 . Gl’ invalidi, e le altre persone 
di servizio non vestiranno i loro àbiti 


uniformi fuori che nel tempo che ri¬ 
mangono nell’uffizio. Se ne spoglie¬ 
ranno uscendo, e lo lascieranno nella 



camera 


L’ abito con dii rientreranno 



ime table placèe à cet effet dans la 
première partie de la sedie. ÀlorSy celle 
des personnès attachèes au Service dii 
bureau y qui sera chargée j de ce so in, 
les prendra avec des pincettes en me¬ 
tal y et les mettra ypour les désinfecter, 
dans la cassette doni nous avons fait 
la description au § 20 elu chapitre XIV* 

r, fc> 'il 1 ! n '» , 11 I I * 1 - % r- n 4 y • » : ,, £ i.r 

Uargent , avant Tètre regu , sera 
lave dans le vinaigre . 

* 4* La salle de purification et toutes 

les pièces du locai occupò par les bu- 
reaux , sereni exposèes le matin de 
bonne-heure à Vaction dò iair atmos- 
phèriquey après avoir été soigneusement 
balayòes . On enfermerà ensuite exac~ 
tement les portes et les fenétres pour 
y fair e des fumigàtions de chiare . 

- ~ . r> i k *. r ^ 1 

Ces fumigàtions seront renouvelées 
plusieurs foisdans lecours de la journòe. 

5 . Toutes les personnes attachèes à 
VÀdminìstration devront , à leur arrivée , 
et avant de pénétrer dans Vintèrieur 
des bureaux , s'arréter au moins 5 mi¬ 
nute s dans la sulle de purification , et 
sy laver les mains dans une solution 

de chlore . \ 

6 . Les invalides ou autres personnes 
de Service ne porteront leur uniforme* 
que pendant le tems quils seront au 
bureau . Ils le Icusseront , en sortemi ? 
dans la sallè de purification. 

UhaUtnwec lequel ils entreront 

au bureau y et qm’tiis* devront qiutter pour 

► * * 


uffizio , e di cui dovranno spogliarsi 
per vestire 1’ uniforme , sarà deposto 
in questa medesima camera. 

7. Nelle tesorerie, od uffizii .di cassa 
una sola porta sarà tenuta aperta. 

In vicinanza , e al di fuori di 
questa porta si farà con tavole uno 
steccato , entro il quale il danaro, e 
le carte che si riferiscono alle ragioni 
de" conti, prima di essere introdotte 
nelle casse , saranno spurgate a vista 
di una frali e persone addet te al ser- 
vizio dell' uffizio. Una barriera terrà 
separata questa persona da quelle che 
fanno i pagamenti. 

4 1 ; Ipe carte saranno esposte al va¬ 
pore dei gaz acidi minerali, o dello 
zolfo. 

Per ciò che spella al danaro sarà 
con una palla gettato in un secchio 
pieno d’ aceto , nel quale sarà parec¬ 
chie fiate rimescolato con una spatola 
di ferro. Si verserà poscia V aceto in 
un altro secchio , si stenderà il da¬ 
naro sur un tavolo , e dopo averlo 
asciugato e numeralo , sarà dato all* 
impiegato che ha il carico di riporlo 
nella cassa , e di spedire la quitanza. 

Fino a tanto che la stagione lo 
permetterà questa operazione si farà 
all' aria aperta , sotto un atrio, od in 
un corritelo. Nell 1 inverno si farà nella 
camera più vicina alla porta d’ingresso, 
la quale sarà ad un tal fine apparec¬ 
chiata in quella guisa che si è detto 
dfc sopra , doverlo essere lo steccato. 


revétir l’uniforme , sera déposè dans 
celie méme sulle. 

7. Dans chaque trésorerie , ou bureau 
de caisse ,onne laissera ouverte quune 
seule porte. 

A proximitè et en dehors de celle 
porte , ou formerà uvee des planches 
un endlos où Vargent et les pièces comp- 
tables , avant d’étre introduits dans la 
caisse , seront désinfeetés sous les yeux 
d’une des personnes attachèes au Ser¬ 
vice du bureau . Urie barrière y sepa¬ 
rerà cette personné de celles quiforont 
le versemene . 


Les papiers seront exposés à la 
vapeur des gaz acides-minèraux , ou 
à celle du soufoe. 

Quant à Vargent , on le jettera , 
au moyen d’une pile , dans un seau 
rernpli de vinaigre , oit ori le remuera 
plusieurs fois avec une baguette de for, 
On verserà ensuite le vinaigre dans un 
autre seau , on ètendra Vargent sur une 
table , et après Vavoir essuyé et compiè 
011 le fora passer à Vemployè citar gè 
de Venpaisser , et d’expédier la qui - 
lance. 
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Aussi long-tems que la saison le 
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permettila y cette opèratioji se fora en 
plein air sous un vestibuie , ou dans 

* t f * ■ ' *■ ■ " ■ 

un corridoi\ E11 hiver on la fora dans 
la chambre la plus pro.che de la porte 
d’entrée , que l’ori disposerà à cet effet 
de la ménte manière 
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CAPITOLO XVIII. 


CHAPITRE XFIli- 


Cautele da usarsi in ogni famiglia. 

■ 

Dopo avere preparato con istruzio¬ 
ni, con regolamenti e con leggi ezian¬ 
dio , i provvedimenti tutti che s’ap¬ 
partiene alla pubblica autorità di 
proporre e di ordinare per tenere 
lontano il contagio , non può il Go¬ 
verno, per ciò che spetta ai privali , 
fare altro in fuori che ammonire e 
consigliare. 

Gli è da desiderarsi che ogni capo 
di amiglia Venga la sua casa disposta 
in modo, che vi si possano custodire 
e curare coloro i quali vi ammalas¬ 
sero ; sia perchè il trasporto degli 
ammalati al Lazzeretto non può mai 
farsi senza pericolo , venendo eglino 
per esso esposti all’ azione dell’ aria 
atmosferica, sia perchè loro mal regge 
lanimo a questa apparenza di abban¬ 
dono , sia infine perchè, durante il 
corso intiero della malattia, sono senza 
il conforto delle consolazioni e dell’as¬ 
sistenza de' loro congiunti. 

Vorremmo adunque che i Magistrati 
non fossero astretti a far trasportare 
ne' Lazzeretti o negli Spedali altri am¬ 
malati, da quelli in fuori che sono 
poveri , o che vivendo vita solitaria 
e non accompagnata , non potessero 
avere assistenza nelle loro abitazioni. 

f 

Ogni capo di casa dee avvertire 
che i provvedimenti generali ordinati 


Regime préservatif de chaque fa mille 

en particulier. 

Après avoir prèparè par des in - 
structions, des réglemens , et méne des 
loix , ioiis les moyens quii dèpend 
de Vautorità publique de suggérer et 
de prese rire pour éloigncr la conta gioii, 
le Gouvernement ne peut , pour ce qui 
concerne les particuliers , que leur 
adresscr des représentations. 

* * 

n est à désirer que chaque chef de 

famille dispose sa maison de manière 
à garder et soìgner dans son intérieur 
ceux qui tomberaient malades y par ce - 
que le transport des malades nestpas 
sans danger , à cause de Vimpressioni 
de Va ir , parccque leur inorai est af¬ 
fo cl è par celle apparence cl cibandoli , 
enfn parcequils soni privés pendant 
tout le cours de la maladie des con - 

Solutions et des soins de leurs parens . 

■ 

* * 

\ 

* % ' * 

Il est clone à souhaiter que les Ada¬ 
gisi rais heaux ne soient rèduits ctfaire 
porter aux lazarets ou aux hópitaux 
que les pailvres, ou ceux qui, vivant 
presqii isoUment,ne pourraient étre soi - 
gnès dans leur domicile . 

I 
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Chaque chef de maison doit consi¬ 
dera' que les réglemens gènéraux sont 
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per la conservazione della sanità pub¬ 
blica non possono bastare a preser¬ 
vare la sua famiglia, dove egli non 
usi della sua autorità e del suo ascen¬ 
dente sulle persone che gli sono care 
per fare che si assoggettino a parti¬ 
colari cautele domestiche , le quali, 
anche allora quando il morbo si ma¬ 
nifestasse nella città o nel villaggio , 
varrebbero a difenderne coloro , che 
insieme con lui hanno ricovero sotto 
il medesimo tetto. 

E primieramente, egli non trascu¬ 
rerà ['osservanza de' precetti d? igiene 
dati dal Coinitato medico, i quali si 
contengono nel Capitolo XV; ma gli 
dovrà soprattutto ricorrere di conti¬ 
nuo alla mente , che il morbo , ai 
quale egli desidera di sottrarsi, è emi¬ 
nentemente contagioso \ che perciò gli 
conviene di evitare ogni contatto con 
tutto ciò che è contaminato , od an¬ 
che solamente sospetto . Egli si terrà 
adunque, per rispetto alle persone ed 
alle cose che sono fuori della sua 
casa nel più avveduto contegno; nell’ 
interno della sua abitazione, non om- 

* ■ ■ w % 

metterà nessuna di quelle cautele, che 
sono riconosciute atte così a dimi¬ 
nuire la disposizione alt infezione , 
come a distruggere i miasmi pestilen¬ 
ziali , i quali puonno aggirarsi fram¬ 
mezzo aldatmosfera che !q circonda. 
Egli userà atal'uopo le abluzioni di 
aceto , e le suffumicazioni coi gaz 

acidi nàinerali. y v 

Che, se queste cautele non sono 


de nul effet dans Vìnlèrét de la pré - 
servation de sa Jamille , sii nuse de 
son autorità , et de son influence sur 
les personnes qui lui soni chères pour 
les assujétir à des précautions intè - 
rieures qui, méme lorsque le JUau 
pènètrerait dans la ville ou dans le 
village, pourraient en garantir ceux 
qui soni enfermèsavec luisous le méme 
toit. v 

jy ah ord il ne negligerà point de 
fair e usage des instructions hygièniques 
dressées par le Comitè medicai, et qui 
sont ìmprimées sous le JV.° XV* $ 
mais surtout il ne perdra point de 
vue que la maladie à laquelle il veut 
se soustraire, est èminemment conta* 
gieuse , quii doit ainsi éviter le contact 
de tout ce qui est contagiò et méme 
suspect. Il se tiendra dono envers tout 
ce qui est au delà de sa maison dans 
la riserve la plus absolue. Dans Vin¬ 
téri eur, il ne negligerà rien dece qui 
est reconnu apte à rendre moins su - 
sceptible de recevoir le virus, et à 
détruire les miasmes pestilentiels , sdì 
en est de flottans dans Vatmosphère 
qui Venveloppe. Il emploira pour cela 
les ablutions de vinaigre et les fu - 
mìgations d 7 acide s minèraux . 


Si ces moyens ne sont pas infadh 







infallibili j hanno tuttavia dalVespe- 
rienza tale credito di efficacia , che 
può merita mente aversi nelle mede¬ 
sime molta fiducia; e possono dare 
alle famiglie , cui opportuno senti¬ 
mento di timore persuade a tenersi 
chiuse , speranza ragionevole di sot¬ 
trarsi al flagello ; oitrecchè conce¬ 
dono di avvicinare, e di non lasciar 
morire, abbandonate, quelle persone 
le quali, a malgrado di tutte le avver¬ 
tenze , venissero sgraziatamente colte 
dal morbo. £ 

1. Tostochè Yinterdizione sanitaria 
di un luogo è dichiarata , per esser- 
visi manifestato il contagio , ogni fa¬ 
miglia dispone la sua abitazione in 
modo a non avervi altre comunica¬ 
zioni , da quelle in fuori delle quali 
non si può far sènza, e che tutte deb¬ 
bono praticarsi per mezzo di una sola 
porta o di una sola finestra. 

2. Le finestre che sono verso la via 
al piano terreno vengono chiuse con 
un lucchetto. Si turano gli spiragli 
delie volte , ò cantine , gli aditi per 
cui si sale sopra i tetti, tutte in una 
parola le aperture per cui si può dare 
o ricevere checchessia; perocché molto 
s'avrebbe da temere dall'infedeltà de' 

lT\ ^ ^ “ m 

servitori, o dalla imprudenza delle 
persone di casa, le quali potrebbero per 
avventura considerare siccome puerili 
ed inutili, cautele, che, a vero dire, 
riescono incomode e fastidiose. Vi 



% 

bles, ils soni cependant assez àccrédités 
par l expérience pour impirer ime 
juste confiance , et ils donneni aux 
familles que la crainte force à se tenir 
dans Z’isolement, Vespoìr fonde de se 
soustraire à Vaction da flèau , et per- 
meitent ménte de ne pas laisser perir 
dans Vabandon ceux de la famille qui 
malheureusement , malgrè toutes les 
précautions , seraient attaquès par la 
ma ladie. 


i. Dès que Z'interdiction sanitaire 
d’une ville est prononcèe , la maladie 
y ayani èclatè, chcique famille dispose 
son habitation de manière à n avo ir 
aucune autre communication que celles 
qui soni indispensables et qui doivent 
toutes avo ir lieu par une seule porte 
ou une seule fenétre . 


2. Les fenétres donnant sur la rue 
au rez-de-chaussèe , sont fermèes et 
cadenassèes. On condamne les soupi - 
raux des cavcs , les issues par oà on 
monte sur les toìts , en un mot toutes 

* '7 i « 

les ouvertures par où on peut donnei * 
ou recevoìr quelqite cliose que ce soit ; 
car on aurait tout à cràindre del'in- 
fidelità des domestiques , ou de line- 
flexion des membres de la famille, qui 
regarderaient contrae puerilès et su - 
pèrfluèsdeè prècatxtbns qui sórti 1 ,eh 
effèt gefiahtés eìfèéstidieitsés. Des ieurtes 
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mal soffrendo un chiudimeli to die 
loro avrebbe aspetto di prigionia, ver¬ 
rebbero a tanta sconsideratezza da sot- 
trarvisi di soppiatto. 

3. Gli è utile divisarnento di riser¬ 
vare un piano, od alcune camere li¬ 
bere, e provvedute di pannilini e di 
vestimenta, affinchè se alcuno della 
famiglia ammala, o diventa sospetto 
per le comunicazioni che ha avute , 
tutti coloro, i quali non sono neces- 
sarii al servizio di lui, si rechino in 
quella parte della casa , e vi stieno 
chiusi, nel mentre che gli altri ado- 
prano ad assisterlo, insino a tanto 
che la persona inferma o sospetta sia 
trasferita nell’ospedale, o nel lazzer 
retto , ed abbiano quelle che l’hanno 
assistita , fatta come una specie di 
quarantena interna. 

4- Sarebbe certamente ben fatto che 
ogni famiglia si provvedesse anticipa¬ 
tamente di tutte le cose necessarie a’ 
suoi bisogni ^ se non che ciò riesce 
impossibile, richiedendosi ogni giorno 
pane, carne, erbaggi freschi ecc. Si 
ha però Favvertenza di lasciare fuori 
della casa , od in una parte separata 
della medesima, un servitore, od una 
persona della famiglia , che s’ abbia 
l’incarico delle provvigioni che si fan¬ 
no alla giornata. 

5. Se si sta chiusi in casa, queste 
provvigioni si ricevono in un cesto 
che si cala a tal uopo da una fine¬ 
stra , il quale cesto conviene che sia 
di latta, e raccomandato ad una ca- 


nables pòur se regarder eomme dète - 
nus en prison , et oser se soustraire 
Jurtivement à cette gene . 

* ' ■ ’ «r * l * ■ W ^ B • i r, 1 \ w y 

3 . Il est utile de se mènager un 
étage ou quelques chambres lìbres et 
pourvues de Unge et de hardes , pour 
que , si quelquun de la Jamille tombe 
malade , ou devient suspect pour avoir 
communiquè , tous ceux qui ne sont 
pas nècessaires à son Service , se reti - 
reni dans ce locai tenu en réserve , 
et y restent séparès pendant que les 
autres se dèvouent , jusquà ce que le 
malade ou le suspect soit transpor tè à 
I hópilal ou au lazaret , et qu ils aient 
ensuite Jait une sorte de quarantaine 
intérieure. 

4 - Il serali utile certainement de se 
pourvoir à Vavance de ce qui est né - 
cessaire aux besoins d une Jamille , 
mais cela est impossible: il Jaut chaque 
iour dii pain , de la vìande , des 
lègumes Jrais , etc. ; on entretient donc 
hors de la maison, ou dans une par tic 
sèparèe de la ménte- , un domestique , 
. 011 un individu de la Jamille , lequel 
est chargè des approvisionnemens . 

■ « 

5 . on est clos chez-soi , on les 
regoit dans un panier quon descend 
d’une Jenétre . Il Jaudrait que ce pa¬ 
nier Jut en Jer-blanc et attaché à une 
cimine de Jer , ou à une corde de spar- 







tenella di ferro, ovvero ad una corda 
di sparto , o di scorza d'albero , ma¬ 
terie non suscettive di contagio . 

6. Quando il provveditore abita 
nell’interno della casa, ma in un luogo 
appartato della medesima , egìi ,de- 
pone in sulla soglia della porta este¬ 
riore che lo divide dalla famiglia, e 
provvigioni che ha recate , le quali 
poi , allontanato che si sia, si levano, 

7. Conviene, per quanto si può, 
usare la cautela d'immergere le mani 
nell'aceto , prima di toccare il cesto 
delle provvigioni. Le cose che se ne 
tolgono vogliono essere tosto lavate. 
Sommerge nelbaceto tutto ciò che non 
può esserne guasto ; se si ricevono 
robe involte in carta o pannilini, si 
vuota rinvolto tenendolo con molli 
di metallo , quindi si gettano al di 
fuori la carta e i pannilini, che il 
provveditore, il quale già gli ha toc¬ 
chi, raccoglie , arde , o porta via. 

8. Mancando le molli , si può te¬ 
nere la mano in un guanto di tela 
cerata , o gommata, avvertendo di 
trarla di quando in quando per ini- 
mergerla nell’ aceto. 

9. Le robe suscettive , che di neces¬ 
sità debbono essere introdotte in casa, 
si ricevono con le medesime cautele, 
e si sottopongono tosto a suffumica¬ 
zioni di gaz acidi minerali, nella ma¬ 
niera indicata ne ? § 5 o e 67 del Ca¬ 
pitolo XIII. 

Lo spurgo delle lettere ed altre 


terie , ou Scorce d’arbre , matières 
non susceptibies de contagion, 

6. Si le pourvoyeur habite dans 
Vintèrieur de la maison , mais dans 
un locai séparé , il pose sur le seti il 
de la porte extérieure qui le séparé 
de la /aia ili e , Ics provisions quii a 
apportèes , il se re tire , et quand il 
est en arrière , on les prend . 

7. Àutant quon peut , on trempe la 

mani dans le viri ai gre avant de la 
por ter au panier des provisions $ on 
lave ce quon en retire ; on passe au 
vinai gre io ut ce qui peut le supporter. 
Si on regoit quelque dio se dans du 
papier , ou du Unge , on vide le 
paquet en le tenant uvee des pinces , 
et onrejette au deìiors ce papier , ou ce 
Unge , que le pourvoyeur , qui les a 
déjà touchés , prend et brulé , ou em¬ 
pori c. , J ■ ; ■ ■ 


8. On peut , à dèjaut de pinces , 
lenir la main enjermèe dans un gant 
de toile cìrèe ou gommée , et la re - 
tirer de tems en teins pour la tremper 
dans le vinai gre. 

9 . Les objets de genre susceptibie qu il 
y a nècessitè absolue d’introdurne dans 


Vintèrieur de la maison , doivent ciré 
regus avec les mémes prècautions , et 
soumìs sur-le-champ à desJiimigations 
de gaz acides minèraux , suivant les 
procédés indiquès dans les §§ 5 o et 
57 du Chapitre XIII. 





lettres et 



carte dee farsi conforme ò prescritto 
dai § 19 e 20 del Capitolo XIV. 

10. Per un benefico ordinamento 
della divina Provvidenza , nulla di 
ciò che serve al mangiare non è su¬ 
scettivo di ricettare il veleno conta¬ 
gioso ; la qual cosa dove non fosse, 
la spezie umana sarebbe spenta da 
gran tempo. Epperò , la farina ed il 
pane , la carne di macello , il polla¬ 
me , ed il seìvaggiume da piume , 
dopo di essere stato spiumato ed ab¬ 
bruciacchiato , o passato sulla fiamma, 
il vino , 1 J olio 5 il sale , le spezierie, 
il butiro, il caccio, tutti gli erbaggi, 
tutte le frutta , ecc. non sono suscet¬ 
tivi. Si lavano tuttavia, ed è ciò pra¬ 
tica di pulizia , e ad un tempo cau¬ 
tela di sanità. 

11. È prudenza che le famiglie, le 
quali hanno comodo di villeggiatura, 
vi si rechino, perocché in campagna 
meno frequenti sono le occasioni di 
comunicazione. I giardini , e le cinte 
vi fanno il ci lindi mento più facile , 
meno incomodo , meno insalubre , e 
si trovano, entro il recinto medesimo, 
di molte cose , le quali altrove è 
forza di procacciare sul pubblico 

mercato. 

\ 

12. In una città popolosa , poche 
sono le famiglie le quali possano 
giungere ad isolarsi cosi perfettamen¬ 
te. I poveri poi sono assai meno an¬ 
cora in grado di cautelarsi in quei 
modo che si vorrebbe. Tuttavia? dove 


autres papiers , on doit se conformer 
à ce qui a ètè prescrit dans les §§ ic 
et 20 du Chapitre XIV^. 

10. Par une dispositionbienveillante 
de la divine Providence , rien de ce qui 
se munge nest susceptible de retenir 
le virus contagieux ; et sans cela 
Vespèce humaine serait depuis long- 
tems éteinie . stinsi , la Jarine et le 
pain , la viande de boucherie , les vo¬ 
la die s , et les pièces de gibier à piu - 
mes , après avoir ètè plumèes , et 
flambèes , ou passèes à la fiamme , 
le vin , Vhuile , le sei , les épice- 
ries , te beurre , le Jromage , tous 
les lègumes , tous les fruits , eie. ne 
soni pas susceplibles. On les lave pour- 
tant , et cesi une affaire de propreté 
autant quune mesure de prècaution . 

11. Il est prudent que les jamilles, 
qui peuvent se retirer à la campagne , 
sy ètablissent : elles y ont moins d'oc- 
casions de communiquer. Les jardins , 
les enclo s rendent la sèque stration 
moins difficile , moins pènible , moins 
insalubre , et elles trouvent dans len- 
ceinte ou elles sont retirèes , beaucoup 
de elio se s qu elles soni dispensèes den- 
voyer chercher au marche . 

Hi 

12. Dans une grande ville il y a 
peu de Jamìlles qui puissent s'isoler 
avec celle perfection ,* les pauvres ne 
peuvent prendre que des précautions 
bien moindres : mais si on les inslruit 
de ce quils ont à faire pour Se ga- 



sia loro fatto conoscere ciò che deb¬ 
bono fare per preservarsi, nell*aggi¬ 
rarsi per le vie , riusciranno senza 
dubbio, anch’eglino, a sottrarsi a! 
contagio. 

1 3 . E primieramente, colui che esce 
per le provvigioni, deve astenersi dal 
raccogliere le robe e le cose di qual¬ 
sivoglia specie , ch’egli trovasse per 
via , e che paressero convenirgli , 
come anche quelle , che gli fossero 
esibite , perocché sono quasi sempre 
oggetti contaminati , tuttalmanco so - 
spetti , i quali puonno eziandio essere 
stati derubati nelle case de' morti. 

14. Egli si asterrà dal toccare al¬ 
cun viandante; e sul mercato, al 
macello, nelle botteghe, si assogget¬ 
terà a tutto ciò che il Commissario 
s 11 prescriverà, per non comunicare 
se non se colle debite cautele. 

1 5 . Sarebbe da desiderarsi, ch’egli 
fosse coperto con un soprabito di tela 
cerata, o di seta gommala, le resine 
non essendo suscettive . Vestimeli ta 
siffatte si lavano facilmente con una 
spugna. 

16. Le vestimenta , qualunque sieno, 
non debbono essere lunghe ed in 
ispezie strascicanti, nè ampie, per non 
toccare coloro che s* incontrano. INon 
si darà, nè si riceverà checchessia 
se non se colle mani in guanti di tela 
cerata, o gommata. 

17. Nelle pestilenze passate, molti 
medici hanno consigliato di non uscire 
di casa digiuni, di evitare rintempe- 


raulir, en tìrculant dans les rues , ils 
se prèserveront sans doute. 


r 3 . Et etabord , celai qui va à la 
prò Vision doit s abslenir de recueillìr 
les hardes et objets quelconques quii 
rencontre sur son passage , et qui lui 
paraitraient à sa convenance , ou ce 
quon lui offrirait , parce que ce soni 
presque toujours des objets contagiés., 
au moins snspeets, et dèrobés dans les 
maisons des morts . 

14- Il eviterà de loucher aucun pas- 
sant : et au marche , à la boucherie , 
mix boutiques , il se conformerà à tout 
ce que lui prescrira le Commiss aire 
pour ne pas communiquer, saifo uvee 
les précautions requises . 

1 5 . Il serait tres-utile quii fut re¬ 
ve tu $ un surtoul de toile circe , ou de 
taffetas gomme (les re sine s nétant pas 
susceptibles ) ; et on lave facìlement ces 
vétemens avec une èponge. 

16. Les habits.quels quils soient ne 
doivent paini étre longs , et surtoul 
tramans , ni ampies , pour ne pas tou - 
cher ceux quon rencontre. On ne don¬ 
nera , ni recevra rien , que la main ne 
soit renfermèe dans un gant de toile 
cirée ou gommèe. 

17. Beaucoup de médecins ont re¬ 
co m mandò dans les Qontagiohs passèes 
fle ne pomi sortir de la maison à Jean , 



ranza in ogni còsa, di tenersi al naso, 
nella camera di un ammalato , un 
mucicchino bagnato nell’aceto, di la¬ 
varsi fre quentemente con questo li¬ 
quido, di cambiare le vestimenta nel 
rientrare in casa, e di lasciare espo¬ 
ste all’aria quelle che si depongono. 

18. Queste cautele sono buone senza 
dubbio5 ma le suffumicazioni coi gaz 
acidi minerali sono più efficaci. 

19. L’ aceto de’ quattro ladri ( vi - 
naigre des anatre voleurs ) è aceto 
meno potente del forte aceto ordi¬ 
nario , perchè la proprietà di spurgare 
sta essenzialmente nell’acido, non già 
nelle materie, qualunque sieno , le 
quali vi sono, aggiunte. 

20. Le persone che vorranno an¬ 
dare in chiesa, avvertiranno di non 
entrarvi quando vi sarà folla di gente 
e pericolo di contatto. Ancora si rac¬ 
comanda loro di non andarvi che per 
ricevere i Sacramenti, contentandosi 
del resto di pregare in casa. ( Y. 

Gap. XIII, §. 46 )• 

21. Gli è da sperare che i me¬ 
dici e gli ecclesiastici, i quali gene¬ 
rosamente si consacreranno all’ assi¬ 
stenza degli ammalati, non saranno 
vittime del loro ardore di carità ; Id¬ 
dio senza dubbio li proteggerà. E fu 
notato ne’ casi passati di pestilenza , 
come molti di loro , e parecchi fra i 
servi impiegati al trasporto degli am¬ 
malati , de’morti, e delle robe so¬ 
spette , @ contaminate , acquistarono , 


dièviter touie Sòrte d’excès , de re spi- 
rer dans la chambre d’un malade à 
travers un mouchoir trempè dans le 
vinaigre , de fair e de frèquens lavages 
de vinaigre , de chang.gr d’habits quand 
on rentre chez-soi , et de laisser à Vair 
celiti quon quitte . 

18. Ces prècautions sont bonnes y mais 
les fumigatìons de gaz acìdes minèraux 
sont plus efjicaces . 

19. Le vinaigre des quatre voleurs 
est un vinaigre moins bon que le fort 
vinaigre ordinai re , par ce que la pro¬ 
prietà désinfectante rèside dans Vacide , 
et non dans les matières quony met , 
quelles quelles soient 

20. Les personnes qui veulent aller 
à Vèglise auront Vattention de ne point 
y entrer quand il y aura foule et dan- 
ger de contact . On ne peut que re¬ 
co mmander de ny aller que pour fe¬ 
ce vo ir les Sacremens , et de prìer chez-soi . 

(V. Chap , XIIL art 46 j. 

21. Les mèdecins et les ecclésiasti- 
ques qui se dèvouent à 1 assistance des 
malades , ne succomberont pas à Var- 
deur de leur charitè : Dieu les protè - 
gera sans aucun doute • et on a re¬ 
ma rq uè dans les pestes passées , que 
beaucoup cVentreux , comme aussi beau - 
coup des servans employès au trans - 
pori des malades , des morts et des 
effets suspects ou contagiés, acquirente 
à force de prècautions et de ménage - 




mercè le cautele e le avvertenze da 
essi usate , una vera assuefazione che 
li preservò dal contagio. 

22. Il Cardinale Gastaldi, il quale 
descrisse la pestilenza di Roma , ed i 
provvedimenti fatti in tale occasione 
dal Governo , all’erma che il conta- 

t 

gio , il cjuale imperversò per più di 
un anno, non penetrò nelle carceri, 
e risparmiò tutti i servi destinati al 
trasporto degli ammalati, de morti, 
e delle robe loro. 


Se il risili lamento dei provvedimenti 
ordinati pel la conservazione della sa¬ 
nità pubblica , non è infallibile, non 
conviene già ciò attribuire alla loro 
inefficacia intrinseca. Sì deve accagio¬ 
narsene la violazione de Regolamenti 
che li prescrivono. 

Tutte le pestilenze furono descritte; 
ed egli è stato dimostrato come tutte 
furono introdotte per la violazione 
delle regole sanitarie. E già in Eu¬ 
ropa ne abbiamo esempi , dappoiché 
il Cholera ci minaccia. 

L’uomo dabbene, l’uomo religioso, 
chi nutre in cuore nobili sentimenti 
di amor patrio, si assoggetta aT in¬ 
comodo delle regole sanitarie non pel 
timore solamente delle pene che la 
legge stabilisce, ma per onore, per 
ispirato di religione, per la tema di 
farsi autore della disgrazia degli amici, 


jnens , un vèritable suétudisme qui les 
mìt à couvert de la conta gio?i K 

22. Le Cardinal Gastaldi cjuì de- 
crìi la peste de Rome , et les mesterei 
que prit le Gouvernemetit , assure que 
la contagion qui dura pendant plus 

d’une annèe , ne penetra poìnt dans 
les prisons , et èpargna tous les ser- 
vans qui enlevaient les malades , les 
morls et leurs ejfets . 

* 

Conclusion. 

Si les mesurès préservatriccs ne soni 
pus infaìllibles , il ne faut pas Vattri- 
buer à leur inejjlcacitè intriuseque , mais 
aux violations des règlemens qui les 
prescrivente 

Toutes les contagions ont étè décri - 
tes y et il a étè constatò que toutes 
ont étè importèes ensuite dune viola- 
tioìi des règlemens sanilaires . Et dèjà 
en Europe nous en connaissons des 
ex empie s , depuis que le Cholera nous 
menace. 

Uhonnéte ho mine. Vhomme religieuXy 
celui qui aime son pays se soumet aux 
génes sanilaires non-seulement par la 
crainte des peines que la loi injlìge , 
mais ancore par honneur^ par esprit de 
religion , par la crainte de se rendre 
Vauteur du malheur de ses amis , de 
ses parens , de ceux pour qui il ex - 


Conclusione . 



de' cong-rant-i , di boterò ia una pa¬ 
rola per -etri égli espórrebbe genero¬ 
samente la vita , dove li vedesse in 
pericola. 

1 /uòmo pubblico si ricorderà ch'egli 
non fra il diritto ìiè di sottrarsi egli 
medesimo alle regole sanitarie , nè di 
dispensarne con altrui. I/autorità della 
quale egli è investito , è inflessibile. 
Conviene eh' egli obbedisca e faccia 
obbedire. Crederebbesi egli forse au¬ 
torizzato a fare aprire le gabbie di 
un serraglio di belve ? 

Ad onta di tutti i provvedimenti che 
si ordinano, il Cholera si avvicina. Egli 
si avvicina perchè non si sono prese in¬ 
sili© ad ora precauzioni sufficienti, per¬ 
chè i regolamenti sanitarj sono stati 
violati. Eppure , ne’ paesi che ne sono 
stati invasi, il morbo assai meno si 
diffonde , meno feroce e micidiale egli 
si mostra, che se non gli si fosse 
opposta nfessuna bamera. 

li veleno contagioso perde insen¬ 
sibilmente della sua forza intensa. 

)gli si snatura ; certo che poi fi¬ 
nirà per diventare inoperoso. Molto 
si guadagna col guadagnar tempo , 
perocché il morbo, trattenuto a lungo, 
fassi piu mite; oltre di che , il ehiu- 
dimento delle persóne che ne sono 
colte , essendo un ostacolo alla sua 
propagazione, più facile riesce la cura 
di queste; i lazzeretti e gli ospedali 
non. sono ingombrati; i viveri non 
iscarseggiano ; il corso delle transa¬ 
zioni commerciali non resta sospeso. 



gmèréusement sa vie , sii les 





en 



er. 


Uhomme public se rappellera quii 
Ha le dr oit tu de se soustraire lui-mé- 
me aux prècautions sanitaires ; ni den 
dispenser les autres ; Vautorità doni il 
est revétu est inflexible . Il faut quii 
obèisse , et/asse dbèir. Se croirait-il 
autotisé à fair e ouvrìr les cages des 
bétes fèroces dune ménagerie ? 

Malgrè les prècautionsque fon prenda 
la maladie $’avance. Elle s avance parce 
que jusqu ici on da pris que des prè¬ 
cautions ìnsuffìsantes , parce quon a 
violè les réglemens ; et cependant , dans 
les pays quelle a envdhis , elle est bien 
moins rèpandue , moins fèroce , moins 
dèsastreuse que sì on s’était lìvrè sans 
mènagemens à ses fureurs, 

Insensiblement le virus perd de son 
énergique intensità; il se dettature; il 
finiva sans doute par étre neutralisé . 
On gagne beaucoup en gagnani du 
tema,, parce que la maladie long-tems 
retenue devient plus douce . D ailleurs 
ètant moins rèpandue par Zhsolement 
de ceux qui en soni atteints , on peut 
facilement les soigner : les la zar ets , les 
hópitaux ne soni point encombrès: les 
vivres ne manquent pas 7 le cours des 
transactions commerciales n est pas sus - 
pendu . 


?' ; 





Gli è adunque nell' interesse di lutti 
di concorrere eoa zelo all’ osservanza 
delle disposizioni che V autorità pre¬ 
scrive, o consiglia. 

_ 

Pare che il nostro paese sia stato 
riservato da Dio a soffrire Tultimo la 
prova del Cholera-morbus. Forse ch'e¬ 
gli sarà risparmiato. E qui cade in 

tm " I - . j 8 

acconcio di ricordare la sentenza per 
la quale ha principio il regolamento 
di Marsiglia : 

« Gli uomini veglierebbero inulil- 
» mente per custodire le città , se 
» Iddio medesimo non le custodisse. » 
(Marsiglia, Favet 1788, pag- 3 ). 


Il est dono dans l intérét de lous de 
concourir uvee dévouement à Vobser- 

k ■ ’ ~ \ ^ 

vation de$ mesures que ìautorità pres - 
crii , 011 suggère . 

Dieu se mòle réserver ce pays polir 
subir le dernier Vépreuve du Cholera 
morbus \ peut-étre sera-t-il épargné. 
Il le sera , si on se rappelle le premier 
prècepte du règlement de Marseille : 


« Les ho/nmes veilleraient envaìn 
)) pour garder les villes , si Dieu ménte 
)> ne les gardait . » ( Mar sedie , Favet 
1778, 4. 0 pag . 3 J. 
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CAPITOLO XIX. 


CHAPITRE XIX 


Nuovi termini per le quarantene dopo 
le osservazioni Jatte nei paesi infètti 
dal Cholera-morbus. 



1. Se la durata del tempo che corre 
fra l’assorbimento del veleno del Cho- 
lera in un uomo atto a riceverlo, e 
la manifestazione in lui del morbo 
fosse determinata, si dichiarerebbero 
con certezza i periodi di quarantena 
per le persone, e qualunque prolun¬ 
gamento di sequestro oltre a quel 
minimum sarebbe superfluo. 

2. Si determinerebbe del pari con 
certezza la durata dello sciorina mento 
delle materie suscettive , se si sapesse 
in maniera positiva per quanto spazio 
di tempo quel veleno può rimanere 
attaccato ad esse materie, senza essere 
neutralizzato , o disnaturato dall’aria, 
e in conseguenza per quanti giorni 
conserva il medesimo la proprietà di 
inocchiarsi agli uomini. 

Questo numero di giorni aggiunto 
a quegli altri, nei quali il velo so può 
restar latente nel corpo umano prima 
che la malattia si palesi con segnali 
esteriori e apparenti, formerebbe il 
termine del più lungo sequestro , e 
dello sciorinamento delle merci suscet- 
live, che sono sospette d’infezione. 

3 . Se quelle due specie di fatti fos¬ 
sero certificate , tutte le precauzioni 
sanitarie sarebbero ridotte al minimum 


Nouvelie fixation des périodes des 
quarantaines , d’après les observa- 
tions faites dans les pays infeetés 
par le Cholera-morbus . 

1. Si la àuree du tems qui s'écoule 
entre Fabsorption du virus du Cholera 
par un homme aple à le recevoir , et 
Véruptionde la mala die , ètait detenni- 
m e , on fixerait avec certitude les pé¬ 
riodes de quarantaine pour les hommes ,* 
et tonte prolongation nPisolement nu¬ 
de là de ce minimum scrail superflue . 

2. On ètablirait de ménte uvee cer - 
illude la durée de la sereine des ma- 
tières susceptibles, si Fon savait dune 
manière positive combien de tems le, 
virus peut restar attaché à ces malières 
sans étre neutralisé ou dènaturé par 
Vair , et par conséquent pendant coni - 
bien de jours il conserve la propriété 
de s’inoculer aux hommes . 

Ce nomò re de jours ajoutè à celui 
pendant lequel le virus peut restar la- 
tent dans le corps humain avant qua 
la maladie se montre par des signes 
extèrieurs et apparens , ètablirait la 
durée de la plus longue séquestration, 
et de la sereine des marchandises su¬ 
sceptibles soupgonnées d infèction. 

3 . (ics deux poìnts de flait ètant 
fixès , toutes les précautions sanitaires 
seraient rèduites au minimum quant 





quanto alla loro durata , e non si 
frapporrebbe alla circolazione degli 
uomini e delle cose altro incaglio, e 
non vi si richiederebbero altre spese, 
che per quanto fosse rigorosamente 
necessario a preservare la pubblica 
salute. 


Ma poiché ciò dipende dalla na¬ 
tura del veleno che si vuol tener lungi, 
egli è evidente che il minimum dee 
variare come variano fra di loro le 
malattie : onde per poter conseguire 
con piena certezza tal conoscenza , 
sarebbe necessario di ragunare un 
grandissimo numero di osservazioni , 
é soprattutto di osservazioni indu¬ 
bitate. 

4 - Tuttavia essendo pressoché im¬ 
possibile in questa materia di giungere 
a risultamenti tali, che non lascino 
luogo a dubbietà, e considerandosi 
che gFimpacci , le spese, le perdite, 
e i disagi occasionati dai metodi sa¬ 
ni tarli sono immensi, la pubblica au¬ 
torità è costretta di governarsi non 
con principii astratti, ma con sem¬ 
plici probabilità,’ mettendo in riguardo 
due mali gravissimi per scegliere il 
minore. 


JJ Questi mali sono da un canto il 
contagio, dall’altro la miseria, che nasce 
dalla cessata circolazione degli uomini 
e delle cose. 



5 . Egb è per comporre 
due sorte di mali, thè nei paesi at¬ 
tualmente infeài % stata singolarmente 
ridotta la durata dei periodi di È&k- 



à leur àuree , et Von nimposerait à 
la circhiatton des hommes et des choses 
que les génes et les Jrais rigoUrmse- 
ment nécessaires à la prèservation de 
la santè publique . 
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Puisque ce minimum est dépen - 
dant de la nature du virus quon 
$ y effo ree de tenir lo in , il est évident 
quii doit varier suivant que les ma- 
ladies contagieuses sont dissemblables 
entrelles , et pour arrider à obtenir 
avec urte entière connaissance cette cer - 
tilude , il serait nécessaire de riunir 
un tris-grand nombre dobservations , 
et Surtout d 3 observations incontestables. 

4 . IVéanmoinSy comme il est presque 
impossible en cette matière dobtenir 
des rèsultats qui nadmettent aucun 
dante , et que d 3 ailleurs les embarras , 
les dépenses , les pertes et les ennuis 
qu occasionnent les mesures sanitaires 
sont immenses , Vautorità publique est 

Jorcèe de se condmre non par des prin - 
cipes absolus , mais par de simples prò - 
babilitès y mettanten balance deux maux 
très-graves pour choisir le moindre. 

Ces maux sont dune pari la con- 
lagiou, de Vautre la misere rèsidtant 
de la cessation de la cìrculation des 
hommes et des choses . rt 

«A» JL, 

5 . Cesi pour transiger entre ces 
deux sortes de maux , que dans les 

-tpays qui sont a&kédlement infeelés, 
on a singidièrement rèdini la àuree de 



rantena-, e come questo temperamento 
è stato cagionato e dimostrato ragio¬ 
nevole dall esperienza, può essere ado¬ 
perato senza rischio di discostarsi da 
qsella prudenza, la quale è richiesta, 
per la gravezza dei mali che si tenta 
di allontanare. 

6. I medici inviati dal le in Un¬ 
gheria per istudiarvi la malattia, hanno 
in una delle loro relazioni assicurato, 
che lo spazio di sei giorni era V in¬ 
tervallo più lungo da essi osservato 
fra il momento in cui il veleno del 
Cholera si appiccava al corpo umano, 
e la manifestazione del morbo : giac¬ 
che dopo quei numero di giorni nis- 
sun quarantenario era mai caduto 
infermo. Nei loro rapporti successivi 
hanno gli stessi medici confermalo 
quest" asserzione. 

7. Si scrisse egualmente da Vienna, 
che dopo alcune cerimonie religiose 
le quali aveano dato luogo a nume¬ 
rosi assembramenti di popolo, e per 
conseguenza al contatto di un gran¬ 
dissimo numero di persone fra di loro, 
la malattia erasi prodigiosamente al¬ 
largata. Verificatesi tali notizie , giac¬ 
che potea trarsene gran copia di utili 
osservazioni , venne a risultare, che 
le processioni di penitenza richieste 
da alcune persone zelanti, ma poco 
instruite, dopo Tapparizione del Cho- 
lerci, furono fatte nell"ordine seguente: 
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La prima ebbe luogo nel 5 set- 

fceifibre.nl isfibìrVn 


toutes les périodes de q tiara inaine , et 
camme celle transaction a étè motivèe 
et justìfièe par Vexpèrience, base de 
toute police sanitaire , nous pensons 
quon peni ladopter sans s ècartcr -de 
la pruderne commandée par la gravitò 
des maux quon s ejforce d'cloigner. 

6. Les médecins envoyès par le Roi 
en Hongrie polir ètudier la maladie , 
ont, dans un de leurs rapports, assurc 
quun espace de six jours était le dèlai 
le plus long quils avaient oh serve exi- 
ster elitre l insertion du virus du Cho- 
lera-morbus et téruptian de la mala¬ 
die ; et quaprès ce dèlai , aucun qua- 
rantainaire n était tombe malade . Ils 
ont renouvelè ceti e assertion dans leurs 
rapports subséquens . 


7. On avait ècrit de Vienne, quaprès 
des cèrémonies religieuses qui avaient 
donne lieu à de grandes aggio mèra- 
tions (thommcs , et par consèquent au 
contact d'un très-grand nombre ci in- 
dìvidus entreux, la maladie s’était 
procligieusement rèpandue . On a Jìdt 
vèrifier ce que cette alUgation avait 
d’exact, parcequ elle pouvait tire la 
so uree dune multitude d y observations 


ut ile s. Il est resultò que les processions 
de pènitence , sollicitées depuis lappa- 
ràion du Cholera par des personnes 
zélteSy mais peci instruìtes , Jurentjaites 
à Vienne dans l’ordre suivanL 





La seconda nel 6. 

La terza nel 7. 

Nel giorno 8 ebbe luogo la pro¬ 
cessione annuale di S. Pietro nel re¬ 
cinto della città, e al di fuori la festa 
nel villaggio di Marc-Brun a due ore 
di distanza da Vienna, dove si ragio¬ 
narono 12,000 persone in circa. 

! Nel giorno 9 ebbevi una festa 
ecclesiastica, che attirò un gran con¬ 
corso di fedeli. 

Dal giorno 12 al i 3 il numero 
degli ammalati si accrebbe straordina¬ 
riamente , e continuò ad aumentarsi 
in ciascun giornp. 

Con ciò si ebbe dunque una prova, 
che Tazione del veleno si svolge e 
manifesta fra il terzo e il quinto giorno, 
vale a dire, che può il veleno restare 
ascoso nel corpo umano durante tre 
o quattro giorni prima di palesarsi. 

Questa conseguenza sembra tanto 
più probabile, in quanto si trova con¬ 
fermata con r opinione di lutti coloro 
che ebbero mezzo di fare osservazioni 
sopra i quarantenarii , e nei lazzeretti 
pel Cholera . 

8 .1 Russi hanno adottato iopinioue, 
che ue giorni di osservazione bastano 
per certificare se esiste o no un prin¬ 
cipio di malattia nel corpo umano. 
Eglino pensano che le mercanzie su¬ 
scettive hanno d'uopo, per essere pu¬ 
rificate , di un tempo più lungo da 
essi determinato a giorni sei. 

g. In Prussia si richiede per lo 
spurgo delle merci suscettive lisiesso 


La secondp le 6. 

La troisième le 7. 

Le 8 aout , eut lieu la procession 
annuelle de *$7 Pierre dans l’enceinte 
de la ville , et au dehors la Jete au 
village de Marc-Brun , à deux heures 
de distance de Vienne , oà se riunirent 
12,000 personnes environ . 

Le 9, eut lieu à Vèglise une ci¬ 
ré manie qui y attira un grand npm- 
bre de fideles . 

Du 12 au 1 3 , le nombre des ma- 
lades saccrut prodigieusement , et con¬ 
tinua daugmenter chaque jour . 
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Il semble dona dèmo litri que V action 
du virus se dèveloppe entre le troisième 
et le cìnquìème jour , cèst-à-dir e quii 
peut resier cachi dans le corps humain 
pendant trois à quatre jours environ, 
avant de se dèvelopper. 

Celle conséquence parait dautant 
plusprobable , quelle se trouve appuyèe 
par les siijfrages de tous ceux qui ont 
eu des moyens de /aire des observa- 
iions sur les quara^ntainaires et dans les 
lazarets pour le Cholera. 

8. Les Russes ont adopté topinion 
que trois jours dobservalion sujfisent 
pour constater s’il existe ou non un 
principe de nialadie dans le corps hu- 
main . Ils pensent que les marchandises 
susceptibles ont besoin , pour etre pu- 
riliées, dun teins plus long , qu ils ont 

que les 
n exigent 


Jixè à six jours, 
q. Les Prussiens 
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susce 





termine, che pel sequestro delle per¬ 
sone, e si è perciò fissato per le une 
e per le altre il tempo dell’ osserva¬ 
zione a giorni cinque. 

10. I nostri medici, i quali non 
conoscendo ancora le teorie dei Russi 
e dei Prussiani, passarono ai giorni 
nella casa idi contumacia di Bruck, 
e vi trovarono i mezzi di acqui¬ 
stare molte notizie di fatto, asseri¬ 
rono nel giungere a Vienna, che 
dopo un’esperienza costante qualun¬ 
que persona, la quale avesse passato il 
quinto giorno senza provare alcun 
sintomo del Cholera , poteva essere ri¬ 
guardata come perfettamente sana, 
giacché tutti coloro, che n’erano stati 
assaliti aveano mostrato quei sintomi 
prima del terzo giorno, e al più tardi 
nel quarto. 

11. Egli sembra certo, che se il 
veleno del Cholera è cosi energico , 
cosi violento , cosi micidiale , come 
quello della peste o della febbre gialla, 
è però meno tenace, meno dui'evole, 
e più facile ad essere neutralizzato , 
e che non conserva cosi lungo temilo 
la proprietà mortifera nelle materie 
inanimate alle quali si appicca, ben¬ 
ché siavi fortemente rinserrato e com¬ 
presso. Si sa infatto, che il Cholera 
il quale s’inoltra nell Europa, ha preso 
nascimento nelle Indie Inglesi nell’an¬ 
no 1817, che vi ha fatto grandissima 
strage durante molti anni, e che i 
legni ^Inglesi non hanno mai cessato 
in tal tempo di essere ammessi libe- 


pas un temps plus long que les hommes 
pour otre purifiées, et ils ont fixò le 
tems de Volservation à cinq jours pour 
les uns et pour les autres . 

10. Nos mèdecins qui , ne connnis- 
sant poìnt encore Vcxislence des thèorìes 
russes et prussìennes , ont passe vingi¬ 
uri jours dans Vétahlissement de con¬ 
tumace de Bruck , et ont eu les moyens 
dacquérir des notions de Jciit y ont ris¬ 
sili'è , en arrivant à Vienne jque d’après 
une expérience constante , toute per¬ 
so nne qui passedi le cinquièine jour 
sans éprouver d atte int e du Cholera, 
pouvait étre considèree cornine parjcd- 
tement suine , tous ceux qui en avaient 
èie attcìquès en ayantpresentò les symp- 
tómes avant le troisiònie jour , et au 
plus tard le quatrième . 

11. Il parait dono certain que , si le 
virus du Cholera est aussi énergique , 
aussi violenta aussi meurtrier que celui 
de la peste , ou de la Jièvre jaitne , il 
est moins tenace , moins durable et plus 
facile à neutraliserquii ne conserve 
pas aussi long-tems la propriété dèli - 
ter e dans les matìcres inanimées aux - 
quelles il $’est attaché , quoiqu il y soit 
Jòrtement resserrè et comprime . On sait 
ou ejfet que le Cholera qui fait des 
progrès en Europe , a pris naissance 
dans les Indes Ànglaises en iQij^qu il 
y a exercé de grands ravages pendant 
plusìeurs dnnèes , et que les bdinnens 
Anglais n ont cessò pendant toni ce tems 
détrè adiiììs librement dans les porta 


; 


ramante nei porti della Gran Bretta¬ 
gna, senza che siane risultato alcun 
disgraziato avvenimento. La qual cosa 
non può che attribuirsi alla lunghezza 
del tempo impiegato in quei viaggi , 
non pótendosi dubitare , non sianvi 
s ta te innumerevoli comunicazioni fra 
le pèrsone tf le cose infette nelle Indie, 
e Ife^jfersone e cose arrivate sane in 
Inghilterra. 

i j. Ogni cosa pertanto nel Ckolera 
e più pronta , più precipitata , che 
nella peste. La malattia si dichiara 
più presto, ha un corso più rapido , 
ed il risanamento degli uomini e delle 
cose è più accelerato. 

Si può adunque abbreviare ogni 
termine di quarantena , e ridurre a 
minor numero ogni periodo di se ¬ 


questro 


E ciò posto, si è convenuto nei 


seguenti articoli. 

i .° Essenào il termine di ^cinque 
giorni Tintervallo il più lungo du¬ 
rante il qua e la malattia si dichiara, 
si adotta questo numero di giorni 
come unità sanitaria nel Cholera-mor- 


bus . Ma per precauzione si accresce 
di un giorno, e cosi p'er giorni sei. 

2,° Un vi a ggialore, arrivando colle 
sue robe, viene obobgato a maneggiarle 
con le sue mani fino dal primo giorno, 
e si aggiunge perciò per tale ope¬ 
razione un giorno, lo die poita nel 
caso il periodo di sequestro a giorni 


selle. 


3.° Le m&lené* suscettive nnclirnse 



de l Angle terre , sans quii en soit re¬ 
sultò aucun fàcheux accident ; ce quon 
ne peut altribuer quà la longueur du 
tems employè à ces voyagcs , puisquon 
ne peni douter quii ny ait eu de très- 
nombreuses Communications entre les 

versonnes ou les choses infectées dans 
§ ^ 

les Indes , et les personnes ou les choses 
arrivèes saines en Angleterre. 

12 . Tout dans le Gholera est plus 
prompt , plus precipite que dans la 
peste. La maladie se dèclare pintat , 
fait un cours plus rapide , et lassai- 
nissement des hontntes et des choses 
est plus accelerò. 

On peut dono rapprocker aussi 
tous les dèlais , et abrèger la durò e de 
toutes les pèriodes de la séquestration. 
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Ce principe admis , les règles sui- 

vantes ont étè étabhes : ? 

l.° Cinq jours ètant le dèlai le 

plus long pendant lequel la maladie 
se dèclare , ori pourrait adopter ce nom- 
brepour unità sanitaire dans le Clio 1 era- 
morbus j mais par prècaution , on le 
porte à six . 
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a.° Un voyageur , arrimili uvee 
ses hardès , est oblige de les remuer 
de ses propres mairi $ dès le premier 
jour. On ajonte, pour cette opèralion , 
un jour, ce qui porte , dans ce cas , 
la perìodo d \solernent à sept . 

3 .° Les niatìcres stisceptihlcs. ren- 


in colli voluminosi non possono es¬ 
sere sciorinale che a poco a poco. Si 
aprono le bai e, si maneggiano con 
le braccia nude, e si lasciano all 'aria 
durante sette giorni. S’impiega dappoi 
un giorno a ricucirle dai lato aperto, 
a rivolgere le balle, aprirle e maneg¬ 
giarle, e quindi lasciansi esse vXYaria 
per altri sette giorni; in tutto giorni 
quindici. :• t 

4 .° Le cautele dovendo aumen¬ 
tarsi in proporzione del sospetto , si 
aggiungono due o tre giorni nella 
supposizione di patente sospetta , e si 
prolungano tutti i periodi della qua¬ 
rantena nel caso di patente sporca . 

E posto che i metodi di Russia 
e di Prussia sonosi stabiliti nel mezzo 
della strage del contagio, si è prov¬ 
visoriamente deliberalo, che le dispo¬ 
sizioni da prendersi per la patente 
contagiosa sianole medesime, che quel¬ 
le applicate alla patente brutta . Ben 
inteso che la manifestazione del con¬ 
tagio fa in un tratto sospendere, e 
dappoi ricominciare al fine della ma¬ 
lattia il corso della quarantena . 

Stabilendosi perciò con questi 
principia la durata de\Y interdizione sa- 
Tlitaria pe’ territori infetti , è essa ri¬ 
dotta nei casi di patente contagiosa a 
54 giorni, vale a dire 

22. di patente brutta , 

1 n. di patente sospetta , 
i5. di patente netta : 
con dichiarazione, che il paese colpito 


Jermèes en colis volumìneux ne peu~ 
cent et re sereiaées que peu-à-peuj ainsì 
on onore les ballots , qn les remue avec 
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les bras nus, et on les laisse à la 
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sereine pendant sept jours ; après quoi 
on empioie un jour à les recoudre du 
colè ouvert , à retourner les ballots , les 
ouvrir et les remuer ; puis on les laisse 
en sereine pendant sept jours ,entout 
quinze jours . r -, 

4 -° Les prècautions decani augmen - 
ter avec le $oup£on, on ajoute deux 
à trois jours , dans la supposition de 
la patente soupconnée, et Von prolonge 
davantage encore toutes les périodes 
de quarantaine, dans le cas de la pa¬ 
tente brute. 

Et puisque les pratiques russes et 
prussiennes se soni élablies au milieu 
des ravages de la conlagion , on dèclare 
provisoirement que les dispositions à 
prendre pour la patente contagiée se- 
ront les mémes que celles appliquées 
à la patente brute; bien entendu que 
la manifcstation de la contagion Jait 
d’abord suspendre , et ensuite recom- 
mencer , après la fin de la maladie , 
le cours de la quarantaine. 

Établissant sur ces données la du- 
rèe de finterdiction sanitaire, celie 
durée est réduite , dans le cas de patente 
contagiée, à cinquante-quaire jours , 
doni 

22 de patente brute, 
fj de patente soupconnée, 
i 5 de patente nette , 
avec dèclaration pourtant que le pays 



à* interdizione non potrà venir riam¬ 
messo a libera pratica , che in forza 
di un ordine del Re, eccitato dalla 
Giunta Superiore. 

5 . Questi principii si applicano egual¬ 
mente alle provenienze marittime nel 
caso di sospetto del Cholera . Nel caso 
di nessun sospetto di esso morbo non 
deggiono essere tali provenienze as- 
soggettate ad altro, che ad una sem¬ 
plice osservazione , la quale non oltre¬ 
passi i periodi della patente netta . Ben 
inteso però, che non s’intende qui par¬ 
lare di altro sospetto che di quello del 
Cholera : poiché se il sospetto si ag¬ 
girasse sovra altra malattia pestilen¬ 
ziale , deggiono in tal caso osservarsi 
gli antichi metodi, come nei rispettivi 
lazzeretti trovansi stabiliti. 

i3. Non havvi nella polizia sanitaria 
anti-contagio sa alcun principio asso¬ 
luto che la regoli. Essa è fondata so¬ 
lamente sovra Fesperienza, ed è perciò 
che essa è sempre diffidente. Howard 
avendo fatto lunghe ricerche nei luo¬ 
ghi infetti, e conversato coi medici 
che aveano lungo tempo osservato le 
vicende della pestilenza, erasi persuaso, 
che il veleno pestilenziale nel corpo 
umano si sviluppa sempre prima del 

de cimo terzo giorno. 

Oggi sembra dimostrato che il 
veleno del Cholera si palesa prima del 
giorno sesto. 

Egli è adunque naturale d’in¬ 
ferirne , che tutti i periodi di sequestro 
possono essere ridotti alla metà. 


frappò ffinterdictian ne pourra étre 
remis à libre pratique qiien vertu 
diin ordre du lìoi , solliciiè par la 
Junte Supérieure, 

5 .° Ces principes seront appliqués 
aux provenances maritimes pour le cas 
du soupgon du Cholera j les provenan¬ 
ces maritimes non entachées de ce soup- 
on ne seront assujèties quà line sim- 
ple observation qui n excèdera pas les 
périodes de la patente nette. On nen- 
tend parler ici que du soupcon du 
Cholera; car si ce soupgon se ratta- 
chait à tonte autre maladie pestilcn - 
tielle , il faudrait se conformer aux 
anciens règlemens , tels quils soni en 
vigueur dans les lazarets. 

i3. Àucun principe absolu ne règit 
la police sanitaire anti-contagieu$e . Elle 
nest fondèe que sur Vexpèrience , et 
c est ce qui la rend toujours mèfante . 
Howard ayant fait de longues re - 
cherches dans les pays ordinairement 
infectès par la peste , et conversò avec 
les médecins qui avaient longuement 
observé cette maladie , s’ètait arrété à 
Videe que la présence du virus pesti- 
lentiel dans le corps humain se ma - 
nfeste toujours avant le treizième jour. 

Auj our di mi il parait démontré 
que le virus du Cholera se dèveloppe 

avant le sixìème jour. 

Il est donc naturel d’en conclure 
que toutes les périodes ^isolement peu- 
vent étre réduites de moitié . 



E si può questo, tentare con tanto 
maggiore fiducia, in quanto che la 
malattia è tuttavia lontana da noi, e 
che noi andiamo sempre raccogliendo 
un gran numero di fatti e di osser¬ 
vazioni esatte, prima che noi siamo 
nel caso; di mettere ad effetto le dispo¬ 
sizioni ora prese. 


On le peut avee d’autant plus de 
confiance , que la maladie est eneore 
loia de nous , et que nous recueillerons 
un grand nomare de faìls , et d obser - 
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vations exacteSy asiani que nous soyons 
dans le cas d v appliquer Ics mesures 
maintenant établies , 



METODI SANITÀRI* SECONDO LÀ PATENTE 



Contenuto nelle patenti sospette 

A 


Patente netta; dichiara che la salute pubblica è 
buona senza alcun sospetto di contagio attuale. 

Passeggierò, separato dalle sue 
bagaglie , giorni.6 

Passeggierò, colle sue bagaglie, 
obbligato di maneggiarle il pri¬ 
mo giorno.7 

Per ventilare le stesse bagaglie, 
durante lo stesso spazio di 
tempo. 

Materie suscettive .i 5 

maneggiate e toccate il primo 
giorno, rivoltate e ritoccate 
nell’ottavo giorno. 

Materie non suscettive rimesse a 
pratica dopo essere state puri¬ 
ficate. 

Visita del Medico ..... i 


Patente sospetta; dichiara che il contagio impcr- 
versa nei luoghi circonvicini, oppure che vi e 
giunta qualche provenienza dà luoghi infetti , o 
che vi è stata comunicazione con merci venute 
da luoghi infètti. 



Passeggierò, separato 
gaglie, giorni . 
Passe sei ero, colle s 
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dio giorno. 



PROCÉDÉS SANITAIRES V'APRÈS LA PATENTE 



Énoncé des patentes suspectes 

_cf 

Patente nette : déciare que la sante publique est 
bonne sans aucun soupcon de contagion actuelle. 

Passager séparé de ses hardes ; 

jours .6 

Passager , avec ses hardes , obligè 
de les manier le premier jour; 

jours . n 

Event des mémes hardes pendant 
ce ménte temps . 


Matières susceptibles . . . . i 5 

remuées et maniées le premier 
jour , retournèes et remaniées 
le huitième jour . 

Matières non susceptibles, remises 
à pratiq ue après avo ir ètè pu - 
rìfièes . 

Visite du mèdecin . i 

iacu mk. 

Patente soupqonnée ; déciare que la contagiosi rógne 
dans les lieux circonvoisins ou qu’il est arrivò 
quelque provenance de lieux infeetés-, ou qu’il 
y a eu communication avec des march an elise s 
venant de lieux infeetés. 


Passager séparé de ses hardes 



* 
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assager avec ses hardes , jours 
obligè de les manier le premier 


fi 
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Per ventilare le bagaglie durante 
questo spazio di tempo; mate¬ 
rie suscettive maneggiate e toc¬ 
cate il primo ed il nono giorno. 17 

Materie non suscettive rimesse 
a pratica dopo essere state pu¬ 
rificate. 

Visita del Medico. 1 

Patente brutta e contagiosa, dichiara che il Cho- 
lera-moibus si è manifestato nel luogo in cui è 
stata spedita la patente. 

Passeggierò senza bagaglio, giorni 

Passeggierò, con bagaglie, die è 
costretto di maneggiare e toc¬ 
care nei primi giorni 

Per ventilare le medesime baga¬ 
glie durante questo stesso spazio 
di tempo ; 

Materie suscettive .... 

Materie non suscettive rimes¬ 
se a pratica dopo una doppia 
purificazione, di cui la seconda 
avrà luogo dopo la quarantena . 

Visite del Medico ..... 


x 2 
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Ève ut des hardes pendant ce tems ; 
matières suscep tibies remuées et 
manièes le premier et leneuvième 

jours .17 

Matières non susceptibles, re- 
mises à pratique après avo ir ètè 
purijiées . 

Visite du mèdecin .1 

Patente brute et contagiée ; déclare que le Cheterà - 
morbus s'est manifeste au lkeu où a été ejipé- 
diée la patente. 






Passager sans hardes , jours . 
Passager avec ses hardes , quii 
est obligè de remuer et manier 
pcndajit les premiers jours,jours 
Event des mémes hardes pendant 
ce me me temps . 


ia 
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2 1 Matières susce 

71 JF m \ "Il 

Matieres non susceptibles^re- 
misesà pratique après urie dou- 
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hle purificatìon doni la seconde 
après la quarantaine. 
f^isites du mèdecin . . 


e 


La quarantena , qualunque essa sia, La quarantaine, quelle quelle soit , 

sospesa per causa della malattia di est suspendue par la maladie d’un des 


uno dei contumaci . 

Essa termina il suo corso, se non 
vi ha dubbio sulla natura di questa 
malattia, quand'anche Tammalato ab¬ 
bia dovuto succumbere. 

Se questa malattia è il Cholera , ri¬ 
comincia ogni cosa secondo il metodo 
della patente brutta , fatto tempo dal 
giortfo della guarigione dell’ammalato, 
e di coloro clie sono in comunica¬ 
zione col medesimo. 


contumaces. 

Elle achève son cours , s’il ny a 
aucun doute sur la nature de cette 
maladie , quand méme le malade aurait 
succo mbè. 

Si cette maladie est le Cholera , tout 
recommence suivant le procède de la 
patente brute, à compier du jour de 
la guèrison du malade , et de ceux qui 
soni en communication avec lui. 

■ 1 / 







I suffumigi 5 le lavature ecc. non ab¬ 
breviano la durata delle quarantene . 

I periodi delle quarantene comin¬ 

ciano dal giorno che segue quello 
delirili grasso del passeggierò nel laz¬ 
zeretto, purché abbia egli subito aperto 
i suoi coffani, e maneggiate tutte le 
sue 'bagaglie. I ; ? , 

Per le merci suscettive essa comin¬ 
cia dal giorno in cui verrà terminata 
^apertura di tutte le balle, e che sa¬ 
ranno state maneggiate tutte le merci. 

\ ' ■ . v * m-.-ì 
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OSSERVAZIONE MARITTIMA. 
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Le provenienze di mare , che non 
saranno sottoposte che ad una sem¬ 
plice osservazione senza sciorinamenlo 
delle merci suscettive , saranno tenute 
isolate durante sette giorni al più, e 
a cominciare dal primo giorno si ven¬ 
tileranno le bagaglie. 

II Medico farà la visita prima deir 
ammessione a pratica , 


Lesfamigatìons , lavages etc . n’abré- 
gent pas la durèe des quarantaines. 

Les périodes de quarantaine ne coni- 
mencent quau joar qui suit celui de 
Ventrée du passager dans le lazaret , 
pourvu qu il ait de suite ouvert ses 
cojjres , et manie toutes ses hardes. 

Pour les marchandises susceptibles 
elle commence au jour où Von a achevè 
d’ouvrir tous les ballols , et que les 
marchandises ont ètè toutes maniées . 


OBSER VA TION MA RITI ME. 

Les provenances de mer qui ne se¬ 
reni soumises quà une simple obser- 
vation sans sereine des marchandises 
susceptibles, seront tenues en isolement 
pendant sept jours au plus , et dès le 
premier jour on ventilerà les hardes . 

Le mèdecinfera sa visite a vani /’ad¬ 
iri is sio n à prati que. 




Regio Editto in data del dì il ottobre 
1 83 1 ,pel quale Sua* Maestà stabilisce 
le pene contro i violatori delle leggi 
e cautele sanitarie . 



CARLO ALBERTO , 

PER GRAZIA DI DIO 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO 
E DI GERUSALEMME, 

DUCA DI SAVOIA, DI GENOVA ecc. 

PRINCIPE DI PIEMONTE 

ECC. ECC. ECC. 

Mentre siamo intenti a preparare, ed 
ordinare tutti i provvedimenti neces¬ 
sari! ? affinchè il contagio che imper¬ 
versa in parecchie contrade di Europa 
si tenga lontano dai nostri Stati, ed 
affinchè, nel caso, che Iddio non vo¬ 
glia, di una qualche manifestazione 
di tal morbo nelle provincie con noi 
confinanti, o in qualche parte ezian¬ 
dio dei nostri domimi, ogni cosa tro¬ 
visi apprestata per preservare gli ama¬ 
tissimi nostri sudditi dal rischio di 
maggior avvicinamento, o di uUerior 
propagazione del contagio ; abbiamo 
intanto considerato, die rendesi spe¬ 
cialmente necessario di stabilire in sin 
d'ora quelle punizioni, che deggiono 
corrispondere alla violazione deile leg¬ 
gi , e cautele sanitarie , acciocché 
mentre l'universalità de'nostri sudditi 
riposa tranquilla sull’efficacia degli 


ÉdIT en date du 1 1 òctobre i83i, par 
lequel Sa Majesté étahlit les peines 
qu'encourront ceux qui se permet- 
traient de violer les lois et les régle- 
mens sanitaires. 


CHARLES ALBERT 

f > v 

r\n LA CRACE DE DIEU 

ROI DE SARDAIGNE , DE CIIYPRE 
ET DE JÉRUSALEM, 

* I 

DUC DE SAVOIE, DE CÈNES etc. 

PRINCE DE PIÉMONT 

ETC. ETG. ETC. 

\ 
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Tandis que nous nous occupons à pre¬ 
parar et à établir toutes les mesures 
capables de mettre nos États à labri 
de la funeste maladie qui ravage au - 
jourd*hui plusiears contrées de lEurope , 
et que y prèvoyant le cas où elle vien- 
drait malhcureusement à se manifesler 
dans les provinces qui nous avoisinent , 
ou ménte sur quelque point de no tre 
Royaume , nous donnons d'avance les 
dispositìons les plus propres à arréter 
sa marche 9 ou à empécher sa prcpa- 
gation , nous sentons aussi la necessità 
de fixcr dès-à-présent les peines que 
doivent encourir ceux qui se permei - 
traient de violer les lois et les rè gle¬ 
ni ens sanitaires. En effet, pendant que 
l universali Le de nos sujets se livre uvee 
corifiance à la sècuritè qu inspi reni les 
moyens pris pour assurer Veffcacìtè du 
Service important qui sorganise , il est 


espedienti, che vanno adoperandosi 
per questo rilevantissimo servizio, il 
timore della pena concorra anche a 
tener in freno quei pochi , che, o 
spinti dall’avidità del guadagno , o 
non considerando Y importanza som¬ 
ma di quelle cautele , e le terribili 
conseguenze della violazione delle re¬ 
gole stimate anche le meno impor¬ 
tanti , potrebbero , con la disobbe¬ 
dienza loro alle leggi, ed ai regola¬ 
menti compromettere gravemente la 
pubblica sanità. Quindi c, che in vi¬ 
gore del presente , di certa nostra 
scienza, ed autorità regia, avuto il 
parere del nostro Consiglio, abbiamo 
ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 

1. La violazione delle leggi, e dei 
regolamenti sanitarii è punita colla 
pena capitale, se per mezzo di essa 
si è operata una comunicazione con 
paesi, le cui provenienze sono sotto¬ 
messe alla regola della patente brutta , 
o colle stesse provenienze, o coi luo¬ 
ghi , o persone , o cose poste sotto 
la medesima regola. 

2 . La pena sarà della galera da due 
a dieci anni , e di una multa eli lire 
dugento a lire ventimila, ad arbitrio 
dei Magistrati, sempre quando la co¬ 
municazione operata Come sopra si 
riferisca ai luoghi, provenienze, per¬ 
sone , o cose poste sotto il regola¬ 
mento di patente sospetta. 

3. La pena sarà della prigionia da 
uno a cinque anni , allorché la co¬ 
municazione avvenga con luoghi, per- 


néeessaire gue la crainte du chàtìment 
henne en Jieuvlepetit n-ombre d honuues 
gui, poussés par Invidile du gain , ou 
qui , nenvisageant pas tonte V impor- 
lance des règles établies , et les terri- 
bles consèquences- qii entrainerait la vio¬ 
la tion de celles-memes de ces règles qui 
semblent superjlues , pourraient , par 
leur dèsobèissance aux loìs et aux rè¬ 
gi emens sanilaires y comprómettre gra¬ 
ve meni la salite publique . 

Cest pourquoi , par le prèsent , 
de ìiotre Science certame et àutoritè 
royale , cu sur ce T avis de note e Con - 
seil , nous avons ordonné et ordoimons 
ce qui suit : 


1. La violation des lois et des ré - 
glemens sànitaires est piinie de la peine 
capitale , lorsque par cette violation ily 
a cu communication avec des pays doni 
les provcnances soni soumises au regime 
de la patente brute, soit avec ces pro- 
venances mémes , soit avec des lieux , 
des personnes , ou des objets placòs sous 
ce nume regime. ' 

2 . La peine sera de deux àdix ans de 
galère , outre ime amende de deux-cents 
à vingt-mille livres , selùnquil sera prò - 
nonché par les Magìstrats de santi , au 
cas que la coinrnunicatioh ciit eu lieu 
avec des pays , provenances , personnes , 
ou objets soumis au regime de la pa¬ 


tente suspecte. 



3. Cette peine sera 
ans de prison , lorsqiu 


communica 


tion aura eu lieu avec des pays , prò- 
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soire, provenienze o cose, che quan¬ 
tunque non comprese nei casi sovra 
specificati non fossero ancora ammesse 
a libera pratica . 

La multa saia da lire cento a lire 
diecimila da stabilirsi proporzionata¬ 
mente ai casi dai Magistrali di sanità, 

4 * Coloro , che si rendessero col¬ 
pevoli di comunicazione con persone, 
o cose assoggettate a qualche qua - 
rantena , saranno puniti colle mede¬ 
sime pene di cui sovra , secondo le 
rispettive qualità della comunicazione 
per mezzo loro operata. 

5 . Qualunque individuo che rice¬ 
vesse scientemente materie, o persone 
in contravvenzione alle leggi sanitarie 
sarà punito con le stesse pene incorse 
dal portatore, o dal delinquente collo 
in sul fatto. 

6. Nel caso, chela violazione delle 
regole di patente brutta , di cui all’ar¬ 
ticolo, i.° non avesse occasionato l’in¬ 
vasione, o propagazione del morbo , 
potrà la pena essere ridotta a quella 
stabilita dall’articolo 2.° 

- 7. Benché non sia seguita l’inva¬ 
sione o propagazione del morbo per 
la violazione delle leggi sanitarie, pure 
sempre quando tal violazione sia stata 
accompagnala da ribellione, o com- 
messa con armi apparenti, od ascose, 
o con frattura , o scalata dei luoghi • 
destinati al servizio sanitario, la pena 
sarà della morte mel caso dell’arti- 
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colo 1, della galera da due a venti 1 


venances , personnes 0u objets qui , 
quoique non compris dans les cas spè - 
ci fias ci-desso s , ne seraient pas encore 
admis à libre pratique. 

L’amende sera de cent à dix-mille 
livrcs , selon quii sera pronon cé par les 
Magistrats de sante , cu ègard à la 
gravile des cas . i . 

O 1 1 

4. Ceux qui se rendront coupables 
de co mininucation avec des personnes 
ou des choses assujcties à une quaran¬ 
taine quelconque.,serontpunis des memes 
peincs ólablìes ct-dessus , suìvant la rè¬ 
gi ine sous lequel ces personnes ou ces 
choses se trouveroni placées. 

5 . Quiéonque recevra sciemment des 
choses ou des personnes cn coniraven- 
tion aux lois sqnitaires , sera pass iòle 
des niémes. peines que le porteur ou le 
contrevenant pils cn ftagrani dèlit aura 
encourues . 
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6. Dans le cas que la violatimi pro¬ 
vile par l arliete j. cr des règles rélatives 
à l etat de patente brute, nait pas oc¬ 
casionile Vinvasimi ou la propagatigli 
de la mala die , la peine pourra étre 
rèduite à celle qui est ètablie par tari. 2. 

n. Lors-niéme que la violation des 
lois sanitaires naurailpas entrarne Vin¬ 
vasimi ou la propagation de la maladie , 
si cette violation a è té accompagnée de 
rébellion , ou si elle a ètè commise avec 
des armes apparentes ou cachèes , ou 
avec effraction y ou escalade des lieux 
destinès au Service sanitaire , elle sera 

EJjj ì *f 1 1 _ ' : 1 1 ;d t ì jì’ i ■ di'* 

pànie de mori dans le cas prévu par 
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Vari* 1 / r , de la galère de deux à vingt 


t 


anni nel caso dell’ articolo 2. 0 , e della 

* * * 1 

catena da due a cinque anni nei casi 
deir articolo 3 .°, e ciò senza pregiu¬ 
dizio delle multe di cui sovra, e delle 
altre pene, nelle quali per le altre 
qualità del fatto saranno incorsi i rei. 

" '■ i \ " • ' > ' \ \ \ 

Queste disposizioni avranno pure 
luogo per i casi contemplati nell'ar¬ 
ticolo 4*“ 

8 . Qualunque officiale, od impie¬ 
gato sanitario, o tale per propria de¬ 
stinazione , o chiamato a prestare il 
suo officio nel servizio sanitario per 
ragione di a^iri pubblici doveri a lui 
commessi , come anche qualunque 
medico, o chirurgo, il quale nel ri¬ 
lasciare un certificato, od una dichia¬ 
razione , o nel fare una relazione in 
materia sanitaria, alterasse sciente¬ 
mente, o dissimulasse i fatti in modo 
da compromettere la pubblica salute, 
sarà punito colla pena capitale, se ne 
segui T invasione , o la propagazione 
del contagio. 

Essi saranno puniti colla galera 
da due a dieci anni, e con una multa 
da lire dugento a lire ventimila , ad 

" I 1 f ^ 

arbitrio dei Magistrati anche quando 
non ne sia avvenuta disgrazia , se però 
il fatto alterato, o dissimulato era di 
natura tale, che distogliendosi dalfese- 
guimento delle precauzioni sanitarie, 
potesse far luogo all* invasione, o pro¬ 
pagazione del contagio. 

Saranno puniti con una multa di 
in e cento a lire dieci mila, o col 


ctns dans le ccts pràm par Vari, 2 , et fle 
la cimine de deux à citiq ans dans le$ cas 
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menilonnés à Vari, 3, et cela sans prè- 
judice des amendes ci-dessus èlablìes , 
et des autres peines que les coupables 
auraieni èncòurues pour les autres cir- 
constances du Jait . 

Ces disposìtions auront ègalement 
lieu pour les cas prévus par Vari. 4* 
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8 . Tout ojjìcier ou employè au Ser¬ 
vice sani taire , soit quìi appartienne 


spècialement à ce Service , soit quii 
doive y concourir de quelque manière 
à raison des Jonctions pubìiques doni 
il est chargé , a in si que tout mèdecirr 


onctions 


ou chirurgien qui 
certificai ou une 


en ex 


un 


n , ou en 


Jaisant un rapport en hiatière sanitaire , 
allèrera sciemment ou dissimulerà les 
jfaits de manière à compromettre la 
sauté publique , sera puni de la peine 
capitale , si de ce dèlit est rèsultée l’in¬ 
vasimi ou la propagation de la maladie . 

m f Jf 

La peine sera de deux à dix ans de 
galère , et dune amende de deux-cents à 
vìngt-mille livres , selon quii sera prò - 
noncè par les Magistrats , lors-méme 
quaucun mal/ieur n en serait résuUé , 
si le Jait altère ou dissimulò ètaìl ce- 
pendant de ielle nature que, sans Vob - 
servation des précautions sanitaires , il 
eut pu donner lieu à linvasion ou à la 
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propagation de la maladie . 

Tout coupable des dèlits ci-dessus , 
sera condamné à une amende de cent 


1 




carcere in sussidio da uno a cinque 
anni, se hanno esposta la pubblica 
sanità , trascurando senza legittima 
scusa d'informare le Autorità compe¬ 
tenti dei fatti ad essi noli , che po- 
teano essere cagione di pericolo sa- 

v* * \ \ . \ * 

i) ita rio; ovvero , se senza essere com¬ 
plici delle violazioni di cui sovra , 
hanno scientemente , e per loro col¬ 
pa lasciato violare, o violato eglino 
stessi le disposizioni di regolamento, 
mercè cui si sarebbe potuto prevenire 
quel pericolo. 

q. Le guardie di sanità sono punite 
con le pene medesime incorse dai de¬ 
linquenti, se non oppongonsì alle vio¬ 
lazioni con tutti i' mezzi , che sono 
in loro potere; se non e denunziano 
senza indugio; se avendo notizia Ielle 
trame ordite per commettere viola¬ 
zioni non ne danno pronto avviso 
alle Autorità superiori ; o se durante 
il tempo, in cui sono state commesse 
le dette violazioni, hanno abbando¬ 
nato il loro posto, o la loro consegna. 

io. Sono punite con pena minore 
esse guardie, quando la violazione ha 
avuto luogo per semplice loro negli¬ 
genza. 

Sono esenti da castigo allora - 
quando, prima che le Autorità supe¬ 
riori ue siano informate altrimenti, de¬ 
nunziano la violazione occasionata dal- 
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la loro negligenza'. " 

per tre volte 


ii. Le guardie, 





à dix-mi Ile livres , et subsidiairemeni à 
la peifie clini an à cinq ans de dèten- 
tion , s’il a exposé la sante ptiblique en 
nègligeant , sans ex cu se lègitime, dé in¬ 
fornici' Ics Autoritès compétentes desfiits 
à lui connus, qui pouvaient là me tir e 
en clanger , ou si, sans sdire renda 
complice des violations ci-dessus prè - 
snies, ila,scicmmentet par safaute, laissè 
enfreiiìdre ou enfreint lui-méme les dis -. 
positions règlementaires doni Vexècution 
aurnit pu prevenir ce danger . 


9. Les gardes de sanie soni soumis 
aux pcines cncourues par les dèlin- 
quans cux-memes , s’ils ne s y opposent 
pas aux violati ons des lois sanitaires 
par tous les moyens qui sont en leur 
pouvoir, s’ils ne les dènoncent pas sur - 
le-ehamp , sì, connaissant les complots 
forinès pour les commettre , ils nen 
donnent pas promptement avisaux Au¬ 
tor itès supèrieures , ou si, pendant le 
tems que ces violations ont eu hcu, ils 
ont aban donne leur poste, ou noni pas 
cxècutè leur consigne . 

1 o. Les menies gardes seront con - 
damnès à ime peine moindre, lorsque 
la violation des lois sanìtaires n aurà 
eu lieu que par suite de leur negli - 


gcnce. 


Ils seront cxcmpts de Ionie peine 

- * \ j t * 

s ils dènoncen t aux Autoritès supèrieures 
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la violation occasionnèe par leur nè- 
gligence , avant que ces Aulo ritè s eli¬ 
so ient autrement iìifòrmées . 
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il, Les gardes , qui par leur né^ 

i 


hanno per la loro negligenza datò oc¬ 
casione ad infràngere i regolamenti 
sanitari! sono destituite , e nbn pos¬ 
sono essere di nuovo ammesse al ser¬ 
vizio sanitario. 

12. Sono punite col carcere sino ad 
im anno, e con una multa sino alla 
somma corrispondente ad un mese 'di 
salario, ovvero colla destituzione le 
guardie, che saranno colpevoli delle 
contravvenzioni, che seguono: 

i.° Se non fanno eseguire la con¬ 
segna ricevuta. 

2. 0 Se si discostano dal loro posto 
prima di essere stato dato loro lo 
scambio. 

3 .° Se perdono di vista i qua¬ 
rantenarii che sono incaricate di sor¬ 
vegliare , e di condurre ai parlatoi, 
npi lazzeretti, o case di contumacia, 

4 -° Se trascurano di fare scru¬ 
polosamente eseguire tutto ciò y che 
trovasi prescritto nei regolamenti per 
gli sciorini , su fiumi gii , o purgazioni 
delle merci. 

5 . Se non dichiarano le armi 
che qualcuno dei quarantenarii avesse 
ritenuto dopo la sua entrata in laz¬ 
zeretto. 

6 . ° Se concorrano a spargere qual¬ 
che allarme divulgando le commissio¬ 
ni loro date, o rivelando lo stalo sa¬ 
nitario del luogo, o delle persone da 
loro sorvegliate. 
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7 »° Se vendono vino , liquori, 


gligence auront donne lieti trois fois à 
l nifraction dcs règiemens sanitaires , 
seront destìtifés , et ne pourront plus 
étre adniis au Service sanitaire . 


12. Seront condanìnés jusquà un an 
de prisoti , et à une anìende extensible 
à la somme quils règoivent poùr le sa¬ 
lame duri mois , ou seront destitués lei 
gardes quii se rendront coupaUes des 
contraveniions ci-après énoncées: 



pàs observer la 


consigne quils ont regue. 


2. 0 S'ils séloignent ‘de leur poste 
avant d’avoir étè relevés. 


3 .° S’ils perderli de vue les qua- 
rantainaird® quils soni chargés de sur - 
veliler , et de condurne aux parloirs , 
aux lazarets , oìi dans les maisons de 
contumace, 

4 *° S’ils nèghgent de fair e seni - 
puleusement exécuter tout ce qui est 
p re scrii par les règie mens pour les se- 
reines, les fumigatìóns , ou la désin- 
fection des marchandises. 

5 .° S’ils ne dèclarent pas les ar- 
nies que les quarantainaires auraient 
retenues après leur entrée au lazaret . 


6 .° S’ils concourent à rèpandre 
Vaiar me , cn divulgant les commiss io ns 
qui leur ont étè donnèes , ou en revé- 
lant Vèiat sanitaire du lieu ou des per - 
sonnes doni la surveillàncè leur est con¬ 
fi ée, 

vini, des li- 





1 * 


f, 
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commestibili, ed altri oggetti alle per¬ 
sone collocate sotto la loro vigilanza. 

8.° Se disobbediscono ai loro capi 
di qualunque grado j se occultano, es¬ 
sendo di servizio, le leggiere violazioni, 
o negligenze5 se sono turbolente, ris¬ 
sose, o dedite alFubbriachezza. 

i 3 . Le guardie che dichiarassero 
essere state condotte al lazzeretto le 
merci tutte, quando una parte di esse 
non vi fosse stata introdotta, o essersi 
fatti intieramente i suffumiga in qual¬ 
che parte omni essi, o che dichiaras¬ 
sero falsamente il tempo impiegalo 
negli sciorini $ o che, essendo incari¬ 
cate di far comparire innanzi al me¬ 
dico alcune persone, non impedissero 
la surrogazione di un'altra ; o faces¬ 
sero altre simili dichiarazioni inesatte, 
o false, saranno punite colla prigio¬ 
nia d’un anno almeno, se manche¬ 
ranno per ignoranza, od inavvertenza: 
qualora poi le loro false dichiarazioni 
fossero volontarie, o maliziose, sa¬ 
ranno considerate come complici , e 
incorreranno nelle maggiori corrispon¬ 
denti pene. 


i 4 * Le guardie sanitarie, le quali 
ricevessero, o pretendessero dai quaran¬ 
tenarii , da'proprietari! o altrimenti in¬ 
caricati delle mercanzie qualche retri¬ 
buzione o regalo sotto qualunque de- 


queurs , des comestibles , ou d’autres 
objets aux personnes placèes sòus leur 
surveillance . 

•m 

8.° S'ils désobèissent à leurs chejs, 
quelque soit leur grade $ s'ils cachent y 
ètant de Service , la violation ou la né- 
gligence mime la plus légère ; s’ils sont 
turbulens , quèrelleurs , ou sujets à s’en - 
nivrer. 

i 3 . Les gardes qui déclareront que 
toules les marchandises ont été trans- 
portées au lazaret , quand une partie 
de vcs marchandises riy aura pas été 
ini rodili te , ou que les Jumigations ont 
été entièrement opèrèes , bien quelles 
aleni été en quelque paini omises $ ceux 
doni les dèci arations rèi atri ement au 


tems empio fé pour les sereines seiront 
Jausses $ ou qui , ètant chargés de prè- 
senter au mèdecin quelqucs personnes , 
riempecheront pas que ri un ires leur 
soient substituècs$ tous ceux enfia qui 
Jeront d’autres déclarations seinblables, 
ou Jausses ou inexactes , scront con - 
damnès à un an de prison au moins , 
s’ils ne se sont rendus coupables que 
par ignorane e ou incido ertane e. Mais 
si la Jaussetè de leurs déclarations a 
été volontarie , et Jaite avec intention , 
ils seront considérés cornine compìice s, 
et encourront les peines cpvresp ondante $ 


plus graves, i. , 

i 4 * Les gardes de sante qui rece- 
vront ou prétendront des quarantni- 


naires, zfef propriétaries dc,s marchan¬ 
dises ou des personnes qui en sont citar - 


gée§ à autre titre , quelque rèlributìm 


nominazione, sono puniti con la pri¬ 
gionia da mio a cinque anni. 



1 5 . I taccuini impiegali nei 
inetti per lo sciorino delle merci, sono 
sottoposti alla medesima polizia delle 
gu ardi e? di ' sa' n i là, ed in caso di con¬ 
travvenzione alle regole, assoggettati 
alle medesime pene. 

16. Sarà punito di morte qualunque 
individuo, che facendo parte di un 
cordone sanitario, o trovandosi di sen¬ 
tinella per sorvegliare una quarantena, 
o per impedire una comunicazione 
interdetta, abbandonerà il posto, o 
violerà la consegna. ’ 

17. Qualunque Comandante della 
fòrza pubblica , il quale richiesto 
dalFAutorità competente, ricusasse di 
far agire per un servizio sanitario la 
forza posta sotto i suoi ordini , sarà 
punito con prigionia dà tino sino a 
cinque anni. 

18. Sarà punito òon egual pena, e 
con una multa da lire cinquanta a 
lire cinquecento ogni individuo ad¬ 
detto al servizio sanitario , od inca¬ 


ricato per ragione di altro suo officio 
dell 7 eseguimento di qualche parte di 
esso Servizio, il quale senza legittima 
scusa vricuserà o trascurerà di riem¬ 
piere i suoi obblighi \ come anche 
qualunque individuo, che incaricato 
dalFAutorità competènte della rimes¬ 
sione di spacci , o lettere riguardanti 
esso servizio non le avesse rimesse, 
od avesse compromesso la pubblica 
salute indugiando a fallo. 


011 cadeau , soiis quelque dèlio niination 
que ce soit, seront condamnès à la peine 
«un an à cinq ans de prison . 

1 5 . Les porte-faix employès dans les 
lazarets pour la sereine des marchan- 
dises seront soumis à la méme disci¬ 
pline que les gardes de sanie, et en 
cas de contravention aux règles établies, 
ils seront punis des mémes peines . 

16 . Sera pimi de mori tout individu 
qui, j\ aisant parlie d'un cordon sani- ^ 
taire , ou piace en Sentinèlle pour sur - 
veiller une quaranta in e , ou pour em- * 
pécher une coinmunication interdite , 
abbandonnera son poste, ou violerà la 
consigne . 

17 . Tout commandant de la force 
publique, le quel,sur la rèquisition de 
VAutorità competente , rfuserà d'em- 
ployer , pour le sero ice sanitaire, la 
force placèe sous scs ordres , sera puni 

d un an à ciriq èins de prison. 
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18 . Sera soumise à la méme peine, et 
encourra en outre une amende de cin- 

f 1 

quante à cinq-cents livres tontepersonne 
attachèe au Service sanitaire, ou citargèe, 
à raisón des fonctions qii elle exerce , . 
de Véxécution de quelque partie de ce 
Service , qui, sans un motif lègitime , 
refuserà ou negligerà de remplir ses 
obligations . La méme peine sera appli - 
quèe à tout individu qui, citar gè par 
VAutor ite compétente, de remettre des 
lettres ou dèpéches concernant le Ser¬ 
vice sanitaire, ne les aura pas remises, 
ou aura compromis la sauté publique 
en tardant à s acquitter de sa com¬ 


missione 


i 


jg. Sarà punita col carcere fino a 
ire mesi, e con una multa non mag¬ 
giore di lire dugento qualunque altra 
persona , che non essendo in alcuno 
dei casi previsti negli articoli prece¬ 
denti, e venendo in caso di urgenza 
richiesta pel servizio sanitario, avesse 
ricusato dì obbedire alle fattegli in¬ 
giunzioni ; e così pure chiunque, in¬ 
formato di un qualche sintomo di 
contagio avesse trascurato dinformar- 
ne rAutorità del luogo. 

Se il colpevole fosse medico, o 
chirurgo la pena sarà del doppio , e 
sarà anche castigato con un interdi¬ 
zione deir esercizio d ella sua facoltà 
da uno a cinque anni. 

20. La prigionia sino a quindici 
giorni , e una multa proporzionata 
sarà pronunziata contro di coloro , 
che, senza aver commesso alcuno dei 
delitti sovra specificati, avranno con¬ 
travvenuto in materia sanitaria ai re¬ 
golamenti generali, o locali, o agli 
ordini delle Autorità competenti. 

21. Le violazioni alle leggi sanita¬ 
rie saranno esenti da qualunque pena 
qualora non fossero commesse , che 
per forza maggiore, o per portar soc¬ 
corso in caso di grave pericolo, pur¬ 
ché siane stata immedia tara ente fatta 
la dichiarazione all'Autorità compe¬ 


tente. 

22. Potrà anche essere esimito da 
ogni inquisizione, o liberato dalla 
pena colui, che, avendo dapprima 
alterato la verità , o trascurato di 
diria nei casi preveduti nell* art. 8.% 


ig. Tonte autre per sonile qui, nètant 
dans aucun des ccis prévus par les ar - 
tìcles precèdens, sera requise dans un 
moment durgence pour le Service sa¬ 
i/i taire , et refuserà dobéir, et celles 
qui , informèes de quelque symptóme 
de conta gioii, nègligeront den instruire 
V Àuto ritè locale , seronl punies duri 
emprisonnement qui pourra étre porte 
jusqu’à trois mois , et dune amende qui 
n excédera pas deux-cents livres. 

-r * f " t 

Si le coupablc était mèdecin ou 
chirurgicn , la peine serait du doublé , 
et Vexercice de sa profèssion lui serait 
en outre interdit depuis un an jusquà 
cinq . ... ‘ 3:t : .. ., : \ i j 

20. Seront condamnès à un empri¬ 
sonnement qui n excédera pas quinze 
jours , et à urie amende proportionnée, 
ceux qui , sans avoir commis aucun des 
délits spécifiés ci-desstis, auront enfreint , 
en matière sanità ire, les réglemens gè¬ 
ne r a ux ou locaux , ou les ordres des 
Auioritès compètentes. 

21. La violaLion des lois sanìtaires 
ne donnera lieu à aucune peine, lors- 
qu elle n aura èté commise que parforce 
majeure , ou pour porter du secours 
dans un casale grave danger , pourvu 
toiiiefois quon en ait Jciit immediate - 
ment la dèclaratìon à VAutorilé coni- 
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petente. 

22. On pourra également ou s’ab - 
sten ir de po ursuivre, ou affranelar de 
tonte peine celui qui, après avoir dabord 
alte rè la ver ite , ou negligé de la dire 
dans les cas prévus par lart. 8 , ré- 


riparerà l’onrjmissione, o ritratterà Jl 
già detto , avanti che siane potuto ri¬ 
sultare vermi danno per la pubblica 
sanità , o che siansi conosciuti i me¬ 
desimi fatti per altra via. 

23 . I Magistrati di sanità , e le 
Giunte Divi sionarie erette nei nostri 
Stati, sono investiti di tutta la giu¬ 
risdizione necessaria per ^applicazione 
di queste pene. 

24. I delitti specificati negli articoli 
16 e 17 saranno in quanto alla for¬ 
ma del giudicio, ed alia competenza 
di esso, considerali come delitti mi¬ 
litari • e perciò si seguiranno in tali 
casi le norme generali prescritte nel 
codice penale militare. 

25 . Ci riserbiamo, secondo la quan¬ 
tità, ed urgenza dei casi, di creare 
speciali commissioni incaricate della 
giurisdizione criminale, e nella forma 
sommaria per Tapplicazione delle pe¬ 
ne stabilite col presente. 

26. Gl’Ispettori , ed altri officiali 
preposti ai lazzeretti , alle case di 
contumacia , alle dogane, eserciteranno 
nei casi sopra specificali la polizia 
giudiziaria. Essi potranno far proce¬ 
dere all'arresto dei contravventori, e 
punire anche le più lievi colpe col 
carcere estensibile ad una settimana , 
dando ragguaglio dell’operato ai Ma¬ 
gistrati , e salvo il ricorso agli stessi 
Magistrati di qualunque persona che 
si trovasse gravata. 


parerci Vomission dont il s’est rendu 
coupable , ou retractera les déclàratiom 
(fu il a Jaites , avant quii en alt pu 
rèsulter aucun prèjudke pour la sauté 
pubhque , ou que ces foits aient été 
connus par une autre vote . 

23 . Les Magistrats de sauté , et les 
Juntes Dmsionnaires créées dans uos 
Ltats sont ùwestis de toute la juris - 
diction nécessaire pour Vapplication de 
ces peines. 

24 - Les délits spècìfiés dans les art. 
16 et 17 sereni , quant aux formes de 
la procèdure , et à la compètence , con - 
sidèrès cornine clèlits militaires , et Von 
suivra par conséquenl dans ces cas 
les règles gènérales prescrites dans le 
code pènal militale e. 

25 . Nous nous réservons , suimnt le 
nombre et Vurgence des cas , de crèer 
des commissions spèciales chargées de 
la juris diction criminelle dans la forme 
sommai re , pour V application des peines 
portées par le prèsent Edit . 

26. Les Inspecteurs , ou autres cfoì- 
ciers oliar gè s de la direction des laza- 
rets , des maisons de contumace , et 
du Service des douanes , exerceront dans 
les cas ci - des su s spècìfiés , la polke ju- 
diciaire. Ils pourront fair e procèder à 
l’arre station des coupables , et punir 
méme les contraventions légères d*un 
emprisonnemeni extensible à une se - 
inaine , en rendant toute/ois compie de 
leurs opèrations ,aux Magistrats , aux- 
quels les personnes qui se croiront in- 
justement punies pourront , dans tous 
les cas , avoir recours . 





27. Per i delitti contemplali nel 
presente Editto, si avranno per mag¬ 
giori quelli, che avranno compiti gli 
anni venti. 

Deroghiamo ad ogni legge con¬ 
traria al presente Editto, e mandiamo 
ai Senati nostri, ed alla Camera dei 
conti d interinare il presente, ed alle 
copie stampate nella nostra Stamperia 
Reale prestarsi la stessa fede come 
ali originale; cltè ta e è nostra mente. 

Dato in Torino addi undici del 
mese di ottobre l'anno del Signore 
mille ottocento trent uno, e del regno 
mostro il primo. 

CARLO ALBERTO 

V. Barbaro ex Guarda-Si pilli 

O 

V. G. M. Caccia 

V. Pensa 

De L'Esca rène 


27. Pour Ics délits mentìonnes dans 
le prèsent Edit , ori considererà cornine 
majeurs ceux qui auront vingt ans 

accomplis . 

Nous dèrogeons à tonte hi contraire 
au prèsent Édit , et mandons ci notre 
Chambre des comptes de Ventériner , 
voulant qiiaux copies imprimées à Vini - 
primene dn Gouvcrnement en Savoie 
on ajoufe la invine Joi quà Voriginai / 
car Ielle est notre volo 11 té. 

Don nè à Turin le onze octobre Vari 
de grdee nulle-huit-cent-trent'un } et de 
notre rógne le premier . 

CHARLES ALBERT 

f • Barbaro ux Carde des Sceaux 

T r . G. M. C veti a 

/ • Cai, vi pour le Conlróleur General 

De L ESC ARÈNE 


i 


IL SENATO DI S. M. IN TORINO SEDENTE 
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Ad ognuno sìa manifesto ? che veduto per noi e letto il Regio Editto in 
data deir 11 corrente ottobre firmato da S. M. , e controsegnato dal signor 
Conte , e Cavaliere Inondati della Scarena Maggior Generale delle Regie 
Armate ? e primo Segretario di Stato per gli affari interni , con cui si sta- 
bilisconó le pene contro i violatori* delle leggi , e cautele sanitarie ; e sentito 
nelle sue conclusioni il signor Avvocato Armissoglio Sostituito Avvocato Generale , 
a cui è stato comunicalo y il tenore del tutto considerato , per le presenti ab- 
diamo interinato , ed interiniamo il Regio Editto suddetto ; mandando il me¬ 
desimo registrarsi nei Registri nostri, ed osservarsi secondo la sua forma 7 
mente , e tenore . In cui fede ec. 

Dal. in Torino il quindici ottobre mille ottocento trentuno. 

Per detto Eccellentissimo 

REALE SENATO l 

Prok Sost. Seg, Civ. 


LA REGIA CAMERA DE'CONTI. 

Ad ognuno sia manifèsto ? che veduto per Noi 5 e letto l avanti scritto 
Regio Editto datato da Torino li undici del corrente , da S . M . f rinato ? 
debitamente spedito ? sigillato e sottoscritto dal signor Conte 3 e Cavaliere 
Tonduli della Scarena primo Segretario dì Stato per gli affari Interni , col 
quale la, p re fata M* 6* stabilisce le pene contro i violatori delle leggi 7 e 
cautele sanitarie . Udito nelle sue conclusioni il signor Cavaliere Cristiani di 
Raverano Sostituito Procuratore Generale di S. A/., a cui è staio cornwutato, 
ed il tenore del tutto considerato ? abbiamo interinato e per le presenti inte¬ 
riniamo il succitato Regio Editto ? mandando il medesimo registrar si , e 

osservarsi secondo la sua forma , mente , e tenore. 

Dat. in Torino il quindici ottobre mille ottocento trentuno. 


< y 


Pe£ detta Eccellentissima 

REGIA CAMERA 
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Cerruti Segr. 



IL SENATO DI S. M. IN NIZZA SEDENTE. 


Ad ognuno sia manifesto , che veduto per Noi , e letto il Regio Editto 
degli undici corrente ottobre da S. M. firmato, debitamente spedito , sigillalo 
e controsegnato dal signor Conte e Cavaliere Tonduti della Scarena primo 
Segretario di Stato per gli affari dell’ interno , col quale S. M. stabilisce le 
pene contro ì violatori delle leggi, e cautele sanitarie ; ed udito nelle sue con¬ 
clusioni il signor Avvocato Cauvin Sostituito Avvocato , Fiscale Generale a 
cui è stato comunicato , il tenore del tutto considerato , abbiamo interinato , 
e per le presenti interiniamo il s accenna lo Regio Editto , mandando il medesimo 
registrarsi nei registri nostri , ed osservarsi secondo la sua forma , mente e 
tenore . In cui fede ec, 

Dat. in Nizza li ventldue ottobre mille ottocento trentiino . 

i 

Per dello Eccellentissimo lì': ' ; • ? • . . ' ' 

REALE SENATO 

Luigi de Sauteiuon Sost. Segr. Regg. 


IL SENATO DI S. M. IN GENOVA SEDENTE. 

» I 

Ad ognuno sia manifesto, che veduto per Noi, e letto il Regio Editto degli 
undici corrente ottobre da S. M. firmato, e debitamente spedito, sigillato , e 
contro segnato dal signor Conte della Scarena primo Segretario di Stato di 
S. M. per gli affari dell'interno, col quale S. M. stabilisce le pene contro i 
violatori delle leggi, c cautele sanitarie . Sentito nelle sue conclusioni il signor 
Casabona Sostituito Avvocalo Generale, cui ogni cosa è stata comunicala, il 
tenore del tutto considerato, abbiamo interinato , e per le presenti interiniamo 
il suddetto Regio Editto , e mandiamo lo stesso osservarsi secondo la sua forma, 
mente , e tenore. In cui fede ec. 

Dat. a Genova li ventiquattro ottobre mille ottocento trentuno. 

Per detto Eccellentissimo 

REALE SENATO 

Giustiniani Sost. Segr. GW. 




















DELI A 


FAR LEQUEL 


GIUNTA SUPERIORE DI SANITÀ 


LA JUNTE SVFÈRIEURE DE SANTÉ 


per la pubblicazione in un sol corpo delle varie 
disposizioni ed istruzioni di Sanità. 


Ordonne tapublication en un seul corps des diyerscs 
dispositions et instructions sanitaircs, 


Nella grave sollecitudine dalla quale 
era compreso il paterno animo di S. M. 
onde por mano senza indugio ai prov¬ 
vedimenti piu efficaci per allontanare 
da questi felici suoi domimi ogni pe¬ 
ricolo d invasione della dissenteria 
orientale, conosciuta volgarmente col 
nome di Cholera-morbus ■ la Giunta 
Superiore di sanità , chiamata dalla 
M. S. a dirigere la somma delle ope¬ 
razioni, che nelle diverse parli dello 
Stato doveano farsi od apprestarsi per 
tal line, ha riconosciuto il bisogno 
di propagare non solo presso alle per¬ 
sone che doveano partecipare al ser¬ 
vizio sanitario, ma presso anche all’u¬ 
niversale dei sudditi, >e cognizioni di 
quelle regole e di quei metodi sani- 
tarii, i quali, posti in opera nelle pro¬ 
vincia marittime, od altrimenti collo¬ 
cate nella necessità di continua o 
frequente sorveglianza sanitaria, sono 
tanto cogniti colà, quanto poco deg- 


-Ltc Roi ayant , uvee la plus grande 
solita tu de , manifeste V iute ntion aue les 
mesures les plus efficaces Jiissent prises 
sans délai pour preservar ses peuples 
bien-aimès de la contagiali orientale , 
connue vulgairement sous le nom de 
Cholera -morbus, la Junte Supèrieure 
de sanie , chargèe par S, ili, de la di¬ 
rection des opérations ayant pour bui 
d'assurer le succès de ces mesures dans 
les diverses parties de ses États , a re - 
connu la nècessitè de rèpandre non 
seulement panni les personnes destinécs 
à concourir au Service sani taire , mais 
encore dans tontes les classes de la so - 
ciétè la comiaissance des règles et prè- 
cautions qui , mises en usage dans les 
pays maritimes et dans ceux que leur 
position force constamment, ou de tems 
en tems , à une surveillance sanitaire , 
sont autant connues dans ces contrèes 
quelles doivent Vétre peu dans celles 
qui ; pur leur siluation , ne sont pus or - 


giono esserlo in quegli altri paesi , che 
per la positura loro sono ordinaria¬ 
mente liberi da ogni pensiero di co¬ 
municazione di malattie contagiose. 

Ha perciò la Giunta ordinato che 
si compilassero apposite istruzioni 
ragguardanti ai primi provvedimenti 
per lo stabilimento delle linee sani¬ 
tarie; ai principii sui quali poggiala 
polizia sanitaria aliti-contagiosa; allo 
stabilimento del cordone; ai lazzeretti, 
coi disegni e calcoli per le spese dei 
lazzeretti prò v viso rii ; all* interdizione 
sanitaria ; alle patenti di sanità ; al 
metodo di spurgo secondo la qualità 
di esse patenti ; i all applicazione del 
tenore di esse patenti ali’ interdizione 
sanitaria ; alla polizia del cordone 
ossia linea da stabilirsi a quell’uopo; 
ai doveri dei capi posti, e soldati 
impiegati al servizio di esso cordone; 
ai metodi di spurgo pei viandanti , 
per le mercanzie e letiere, o per gli 
animali provenienti da regioni infette 
o sospette ; ed infine alla polizia degli 
ulKzii e delle casse pubbliche. 


Per mezzo di tal compilazione si 
è principalmente conseguito, che gli 
officiali e le persone tutte incaricate 
di (fingere, od eseguire le varie parti 
del servizio sanitario, che va ordinan¬ 
dosi nei paesi di frontiera , venute 
più in chiaro sia dell’ importanza, 



dans le cas de craindre 
maladies contagieuses . 


C % esL pourquoi la Junie a or donne 
la rèdaction d'instructìons speciales , 
destinées à faire connàitre: les pria - 
cipes sur lesquels la police sanitairè 
anti-contagieuse est fondèe ; les dìspo - 
sitions rèlatives à Vètablìssement des 


tigne s sanitaires et du cor don ; la ma¬ 
nière doni les lazarets doivent étre dìs¬ 
po sés , ainsi que les rnodèles et devis 
des lazarets provisoires , Ics règles età- 
blies au sui et de /interdiction sani- 
taire.; celles qui concernent les paten- 
tes de sauté ; les procédès désinfectans 
à employer d après Vènoncè des va- 
tentes • Vapplication de Vènoncè de ces 
patentes à rinterdiction sanitairè ,* la 


police du cordoli , òu de la ligne sa - 
nitaire ; les devo ir s des chefs de postes 
et des soldats employés au Service du 
cordon y les diverses manieres de dé- 
sinfecter les voyageurs , Ics marchan - 
dises^les letires et les anìmaux prove- 
nant de régions infectées ou suspectes y 
enfin les mesures de police sanitairè 
concernant les bureaux et les caisses 
publiques. 

Les ojficìers et tous ccnx qui sònt 
chargès de diriger ou d’exécuter les 



ifférentes partìes du Service sànitàiré 
auì s organise sur hi frontière , ont dii 

’ ' , I , 4 _ » , "è 

voir , dans ces ìnstructions , toni: ce que 
?e Service a d'import ani et de délicat 
ians ses dispositions mane les moms 

^ à è é d '■ i c > . il JKatfi fasiM 



che deila delicatezza di ogni anche 
menoma cautela adoperata in quel 
servizio, ed addottrinate più minuta¬ 
mente nelle ragioni di ogni metodo, 
abbiano potuto compiere alle propo¬ 
sizioni od alle operazioni che loro 

* ' 4 t 

erano state commesse , con maggior 
cognizione della materia alla quale 
ri fe rivalisi. 

\ olendo però la Giunta , che nulla 
mancasse alle previ sioni di qualunque 
anche estremo pericolo, ed avvisando 
che, dove non fosse preventivamente 
conosciuta nel pubblico quella seve¬ 
rità di discipline e di regole che può 
sola assicurare il buon effetto delle 
leggi sanitarie, la novità istessa della 
cosa potrebbe, nel caso di rischio, dare 
impedimento airesecuzione di quelle 
leggi, o scemarne il credito, od oc¬ 
casionare fallaci giudizi! sulla saviezza 
ed opportunità di esse, ha anche sti¬ 
mato conveniente di prescrivere, che 
si rendessero pubbliche in egual ma¬ 
niera tutte quelle ordinazioni, alle 
quali converrà tosto por mano allora- 
quando il contagio si manifestasse 
nella vicinanza dei regii Siati, e quelle 
altre più severe e più urge Etti , che 
deggiono seguire rintrodnzione del 
morbo negli stessi Stati , e la mag¬ 
giore o la minore dilatazione del me¬ 
desimo, come anche lo scema mento, 
e quindi la totale distruzione di esso. 
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Alla promulgazione di tali discipline 


essentielles ; ìls ont pu y pùiser les no 
twns les plus détaillèes sur les molìfs' 
de chacune des mesures qui s’y ratta¬ 
ché ni , et apporle r ainsiplus de connais - 
sanccs , et par conséqucnt plus d’exa - 
ctitude dans la prcttique des devoirs qui 
leur soni conjìés . 


La Junte a portò ses previsione plus 
Ioni encore • elle a voulu supposer le 
plus grave de tous les cas , et ràfie- 
chissant que , si le public nètait pas 
insinui d!avance de la sévérilé qui ca- 
racicrise les lois sanitaires , et peut 
seule en garantir Veffet , la nouveautò 
invine de la chosc pourrait , au mo¬ 
ment du danger , cntràver leur exé- 
cution , ajfaiblir la conjìancc quelles 
doivent inspirer , et égarer Vopinion 
publique relativement à la sagesse et 
à Vopportunità de leurs dispositions , 
elle a jugé convenaMe de rèpandre 
par la vaie de la presse la connais - 
sance de toutes les précautions , quii 
faudrait s empresser de prendre , si 
le Cholera se manifestali dans le 
voisinage des États du Roi , des me - 
sures plus sèvères et plus urgentes 
auxquelles il fiaudrait avoir recours si 
le flèau y penetrali , de celìes quoti 
lui opposerait sidvant les progrès plus 
ou inoìns rapides de sa marche , de 


celles enfili quon adoplerait lorsquè la. 
maladie commencerait à diminuer , et 


et/ Il 


quana ette aurate entierement aisp 
Celie publìcation a èté sui vie d’um 


fè anche seguire la Giunta quella di 
parecchi altri articoli d'istruzione, che 
ragguardano ai sintomi ordinari , e 
caase predisponenti del morbo ; ai 
mezzi di preservazione, ed al metodo 
da seguirsi da ciaschedun individuo, 
in principio di malattia. Come ancora 
per ugual ragione ebbe ad indicare 
le maniere più acconcie e più salutari 
per regolare nell’interiore di ciascuna 
famiglia il servizio sanitario, nel caso 
che qualche membro di essa venga 
sgraziatamente colpito dal morbo. 

Ed in fine avendo la Giunta preso 
ad esaminare quale fosse il periodo 
di tempo in cui il veleno del Cholera 
rimane latente nel corpo umano , e 
nelle altre matèrie suscettive di con¬ 


tagio , acciò si 
determinare il 


potesse decisivamente 
tempo necessario pel 


sequestro delle persone e delle cose; 
ordinò, che con apposito ragionamento 


fossero chiariti gli argomenti princi¬ 


pali per cui s 5 indusse a deliberare , 
che fossero moderati i termini tutti 


di esso sequestro in corrispondenza 
alle osservazioni più certe e più co¬ 
stanti fatte nelle diverse provincie di 
Europa invase dal morbo. E così es¬ 
sendosi tratto tutto il prò degli espe¬ 


rimenti fattisi intorno a questo prin¬ 
cipalissimo artìcolo di disciplina sa¬ 
nitaria/dopo la pubblicazione dei primi 
capitoli dins trazione , la Giunta fu 
paga di poter dar compimento a queste 
ordinazioni con la riduzione dei pe¬ 
riodi delle quarantene a quel termine 


instruction , où ont ètè dècrìts Ics symp- 
tómes ordinaires du Cholera-morbus, 
les causes qui peuvent y prédisposer , 
les nioyens de s en prèserver , et la 
mèlhode curative à suivre au cornmen- 
cement de la maladìe . ha Junte a cru 
devoir ajouter à cette instruction Viti - 
dication de la manière doni il convieni 
que le Service sanitaire soit règlé dans 
Vintèrieur desfamilles , dans le cas que 
quelquun de leurs membres soit ma - 
Iheureusement atteint de la contagion. 

Enfin , ayant examinè combien de 
tems le virus du Cholera demeure ca¬ 
chi dans le corps humain , et dans 
tonte matière quelconque susceptible de 
le réceler , afin de pouvoir Jìxer d'une 
manière précise la durée des mesures 
de séquestration presentes par les rè - 
glemens sanitaires , la Junte a ordonnè 
la rèdaction d’un travati où sont expo - 
sèes les considérations principales qui 
Vont dèterininèe à abréger toutes les 
pèriodes de cette séquestration , suivant 
les observations les plus sùres et les 
plus constantes qui ont ètè Jaites dans 
les diverses contrèes de VEurope où 
la contagion a porti ses ravages . On 
a ainsi mis à projit les lumières que 
Vexpèrìence a donnèes sur Ce pomi 
essentiel de la police sanitaire depuis 
la publication des premiers chapitres 
des instructions ci-dessus mentionnées , 
et la Junte s’est applaudì de pouvoir 
copipléter son trapali par la rèduction 
des quarantaines à un terme-rnoyen 




mezzano, che sopravanzando alquanto 
le cautele piu comuni^ lascia luogo a 
favoreggiare, il più clfè possibile, le 
operazioni di commercio. 


Mentre con tali pubblicazioni an ¬ 
dava o formandosi, o indirizzandosi, 
o disingannandosi la pubblica opi¬ 
nione sopra le discipline sanitarie , 
S. M. considerava eziandio la neces¬ 
sità di stabilire ad un tempo quelle 
punizioni, che deggiono corrispondere 
alia violazione dei regolamenti, che 
riguardano questa materia, acciò men¬ 
tre l’universalità elei sudditi rimira con 
fiducia le operazioni del novello ser¬ 
vizio, che va ordinandosi in ogni parte 
dello Stato, sieno contenuti dal timore 
del castigo quei pochi , a frenare i 
quali non basta il pensiero delle tre¬ 
mende conseguenze, che da una sola 
anche apparentemente leggiera viola¬ 
zione delle leggi sanitarie conseguitano 
talvolta a danno di intere nazioni. 
Per la qual cosa ebbe S. M. a pro¬ 
mulgare con suo Editto quelle dispo¬ 
sizioni penali che le parvero piu ac¬ 
comodate ad assicurare Eseguimento 
di esse leggi. 

In questo stato di cose, la Giunta 
Superiore ha avvisato, che sempre più 
debba tornar utile e confacente al 
buon servizio sanitario il ragunare in 
un sol corpo tutte queste diverse 
istruzioni , acciò gli ufficiali sanitarii 
vi trovino più agevolmente e pronta¬ 
mente ogni direzione di cui possono 
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qui 7 dèpassant de fort-peu la durèe or¬ 
dinarne des mesures de précautions le.<ì 
plus communes , favorì se , autant quii 
est possible , les rélations et les ope¬ 
ra tions du commerce . 

Tandis que la publìcation de ces in- 
structìons formait , dirigeaìt , ou re- 
dressait Vopinion publique sur Vimpor¬ 
tali ce et ropportunitè des règles sani- 
taires , S. M . consìderait quii était en 
méme terns nécessaire détablir lespeines 
qui devaient sabre la fvìolation des me- 
sures prescriies , ajin de contenir par 
la cmilite du chdtiment le petit nom- 
bre d hommes qui , au milieu de la con - 
fiancè générale inspirée par le Service 
qui sorganise sur tous les points de 
VÉlat , pourraient ne pas étre arrétès 

; * ; •;m . ■ . 

par lidie des consèquences terribles 
qua souvent pour des nations entières , 
/ lìifraction , méme en apparence la plus 
li gire , des lois proteclrices de la sauté 
publique. Le Roi a donc promulguè 
dans un èdit les dispositions pénales 
capables d’assurer Vexècution de ces 
lois . 




Dans cet ètat de choses , la Junte su- 
pèrieure a cru quii serait utile et con¬ 
forme au bui quelle s’est proposé dans 
Vintèrét du Service sanitaire , de riunir 
en un seni corps toutes les instructious 
pubhées jusquà ce jour ; Elle a pensi 
que ce recueif en fournissant aux qf- 
jìciers préposés au servipe de la santi 


I 



abbisognare, e 1 sudditi tutu, abbiano 
in quel complesso di jpegolev wpa ' 
ma cui,, o colf aiuto elelVo' 

pera, o col consenso delle opinioni 5 
concorrano, ciascuno dal suo canto, a 
secondare le paterne mire del nostro 
amorevole Sovrano, in un servizio dì 

J r, 

'Xf j r. Vi 

Vi grande importanza. 


puouque , te nwy&n, ae trouver mec plus 
de facilità et de promptitude tous les 
èclaircissemens doni ils peuvent avo ir 
besoin , aura.it eneo re cet avantage , de 
donner à tous les sujets du Roi une 
règie certamepour les prècautions quils 
dqivenl prendre • et quainsi les uns , par 
leursfonctions , les autres par tadhé- 
sion complète de leur opinion , pour- 
raient plus aisèment concourir à se¬ 
co rider les vues paternelles de notre 
excellent Souverain dans un s ero ice 
d’une si haute imporiance. 

La Junte a dono ordonnè que les 
instructions sanitaires ci-dessus ènon- 
cèes soient rèunies et publièes , et quaux 

cxemplqires qui r à la suite dii presenta 

* 1 : 

seront imprimé s à Vimprimerie Royale , 
on ajoute la mane fai quà terminal. 

■ t / - (/ / ff J 


la Giunta stessa 


na perciò 
minato, che debbano pubblicarsi uni- 

^ Jl ? 

lamente, e così portarsi a comune no¬ 
tizia le istruzioni di cui sovra , e 
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che alle copie impresse ili seguito al 
presente nella Reale Stamperia sia 
prestata la stessa fede che albori gin ale 


Torino addì 2 5 di ottobre i 83 i 


Turili le 2 5 ottobre i 83 i 


De L'Escarèjxe 


De I/Escarène 






> 0$?# parare 






Regio Brevetto, in data del io aprile r 832 , col quale S. M* n 
Torino una Commissione pel servizio Sanitario della città, e pel sì 
apprestarsi agl*indigenti nel caso d'irruzione in essa del Cholera 
e stabilisce i principali doveri sì di tal Commisi iòne , come delle 
si propone di creare od approvare negli altri luoghi dello Stato 




PER GRAZIA DI DIO 


RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 

' ' j ; J k f ftl * 1 1 fv 1 ’ t 

DUCA DI SAVOIA, DI GENOVA ecc. 
PRINCIPE DI PIEMONTE 


Al primo annunzio datoci che in Parigi incominciava a manifestarsi il 
Cholera Asiatico , Panimo nostro fu commosso pel rischio in cui la vici- 
nanza maggiore di questo morbo andava a porre la salute dei nostri ama¬ 
tissimi sudditi. Già infìn da quando esso minacciava più da discosto le 
provincie occidentali d'Europa, avevamo Noi mediante l'opera della Giunta 
superiore di Sanità, dei Magistrali preposti alla medesima, e delle Giunte 
Divisionarie allo stesso uopo stabilite, apprestato quanto era necessario 
per opporre maggiori impedimenti alfirruzione del morbo nei nostri Stati, 
e per rendere più famigliare ad^ ogni classe di persone quelle discipline 
sanitarie che nel pubblico servizio, ed anche nella privata domestica econo- 

* t * * 

mia, sono necessarie nei casi di temuto od incontrato pericolo. Le istru- 
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nei varii-rioni dei luoghi più vasti o p^^gògplaii, altrettanti 
soccorso, per mezzo dei quali riesca più pronta la provvigione 
medicamenti, e ^aiu^p di quei medici j o chirurgh^r^di cui ogni 
Gholéra aver bisogno. Sono questi officii composti da tutti i medici, 

chirurghi , e speziali di quel luogo o rÌ0p$ t| ji quali tostochè fosse grossi^ 
mo - o prese^te-^-pcricolo ,ij|gzu il loro servizio a 

-rfifTife, in ntìmepe tale che non possa mai manqpre aJFuopo la pronta assi- 
97 $fettEaibSaraaft^viìIaM>UQaU alcuni infermieri e portantini incaricati di tra$- 
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pollare agli, Spedali q uegli i n ferfpi, che vo^rajp^qji^gSBe^yi con dotti, e di re - 
care a domicilio i primi soccorsi necessaria. Le Commissioni sono autorizzate 
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• .-a,provvedere alla,scelta dei locali, delle persone, ed alla provvigione degli 
f seggetta ncU più ajfpepi^rpsa ricerc a,, r i trq^asi. rind-icazione nel cap. XIII 
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x 5 .° Nessuno potrà essere costretto ad abbandonare la propria'casa e'fa¬ 
miglia per ragione d’esser infetto dal morbo. Colorò però i quali, o per 
angustia di luogo, o per povertà, o per altra ragione desidereranno di essere, 
trasportali agii ospedali, vi saranno accolti e curati in luogo appartato. À 
tal fine dovranno le Commissioni determinare, se meglio convenga a seconda 
delle località di riserbare, a queir uopo negli ospedali comuni una sala se¬ 
parata per ricevervi i soli chólerici , oppure di destinare uno, o più edilizi 
distinti per la cura di tali malati. SI nell uno che nell altro caso il governo, 
di quelle sale, o di quegli edifizi è sottoposto alle discipline, che le Coni- 
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missioni saranno per prescrivere. 

6.° Sarà stampata immediatamente e distribuita gratuitamente in copioso 
numero una istruzione popolare contenente i metodi riconosciuti più van¬ 
taggiosi, sia per preservarsi dal male, sia.per combattere i primi statomi, 
coi quali si manifesta, acciò insino a quando non si ricevono i soccorsi 
dei medici si possano amministrare' sollecitamente a sollievo degli infermi 
quei rimedii, che quanto più celeri altrettanto sono più giovevoli ad arre¬ 
stare il progresso di un male più tremendo per la rapidità con cui giunge 
alla sua maturità* che per la quantità delle persone cui si appiglia. 

m ■ é " * j . ■ 

7. 0 Le Commissioni sono autorizzate a render noti al pubblico (sempre 
che ciò stimino convenire) Ipròvvedimenti ai quali vànno ponendo mano, 
la scelta dei locali e delle persone come §ovra dà esse fatte, e’ gli avvisi 
che converrà diramare secondo le condizioni del tempo. 

8.° Alle Commissioni è specialmente commessa la sorveglianza spila net¬ 
tezza delle vie e delle corti, e sull’eseguimento esatto' dei regolamenti ten¬ 
denti a guarentire la salubrità d’ogni luogo. Hanno perciò esse la facoltà di 

* . # 1 * *■ * 

mandar ad effetto i provvedimenti, che a tal uopo stimeranno, di prescrivere. 

f à , * ■ ■ ^ r i t -• » 

Mandiamo a chiunque spetti di osservare e far osservare il presele5 che 

» 

tale e nostra mente. Dato in Torino addi 10 di aprile 1882? * 
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